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Editoriale 

Negoziato Europa 
fa gli ottimisti 
e gli scettici 
M A R T A P A M Ì T 

S
i può essere ottimisti o si può essere sceltici 
dopo l'apertura dei nuovi negoziali sulla ridu­
zione- delle. forze convenzionali in Europa 
(Cfe). Mai come oggi il clima politico interna-

^ ^ _ zinnale è apparto tanto favorevole a una svolta 
* ^ * ^ " * sostanziale dei rapporti Ira le due meta del 
Vecchio Continente; e inai come oggi l'Uni a apparsa tan­
to disposta a ridurre le proprie Ione militari. £ questo cli­
ma che permette di essere ottimisti: te e vero che la crea­
zione di un grande arsenale militare in Europa e stata il 
Erodono, pia che fa causa, della rivalità Ira i due blocchi, 

i nuova distensione dovrebbe' portare con se anche la ri­
duzione degli apparati militari. In discussione a Vienna è 
in (ondo il destino politico, dell'Europa; il destino dei carri 
armati sovietici - dice ti pensiero ottimista - e un suo co­
rollario naturale. 

t d'altra parte vero, come sottolineano gli «celtici, che 
le propone Iniziati della Nilo e del Palio di Varsavia non 
sono coti vicine a non tannilo tanto facilmente compati­
bili Tutti tono d accordo che I obiettivo delle trattative di 
Vienna è di eliminare, attraverso riduzioni asimmetriche, 
la dispariti delle forze, per stabilire un equilibrio a lineili 
più bassi e soprattutto per abolire la capacita di lanciare 
attacchi di sorpresa Ma continuano ad esistere divergenze 
notevoli tul dati di partenza, sui «sterni da ridurre, sulla 
opportunità o meno dì includere nelle riduzioni anche i 
soldati e non « l o le armi, e cosi via Come posizione di 
apertura la propmla negoziale dell Est appare più «corag­
giosa, dopo avere annuncialo riduzioni unilaterali nel di­
cembre scorso, I Un» t u presentato a Vienna un piano in 
tre fast che implica Ira l'altro tagli asimmetrici molto rile­
vanti nei telton centrili delle forze del Pano di Varsavia. £ 
«ero che la necessita di riduzioni «atlinmetncrie. riflette 
anzitutto gli attuali vantaggi quantitativi delle forze sovieti­
che tul teatro europeo; ma la proposta Illustrata da She-
vitdnadze Indici proprio l i disponibilità dell'Uni, perlo­
meno In via di principio, • programmare un cambiamento 
radicale dell» suMwta'deUe torte del Patto di Varsavia 

Mollo marno dlijiosti i grandi cambiamenti i l dice, al­
meno per ora, la Nato a » perche le riduzioni complessive 
previste dagli occidentali tono abbattenti modeste, ila 
percM l i Ni lo sembra contraria ad includere nella prima 
late della trattativa anche gli aerei il interna, due, In cui le 
torte occidentali godono di un vantaggio qualitativo e che 
l'Est teme niigiwrnjtntc carmi PWflNt. «umento di un 

m c ^ o ^ l ' u é e ì c M f i f e ' r i Wìi 
più e fuori di dubbio 

patii 4are« meglio., co-

V
anno aggiunte le divertente tul problema del­
le armi nuclean tattiche e sulle forze navali: 
quelli interni tono esclusi dt l «mandato» tul 
Cfe, m i I Una ha già ribadito a Vienna che 

^ ^ _ punterà i negoziati in u n i l ue successiva pò-
•^•""™ tlztone che la Nato per ora non condivide Vi­
sto I atteggiamento dell Est, * abbastanza probabile che la 
decisane di modernizzare i musili 4*1100 avrà, se verri 
attuata delle npercuiHoni negative tul clima politico di 
Vienna Considerate queste differenze, sembra facile pre­
vedere che il negozino non t i r * facile e che non tara bre­
ve £ più difficile prevedere se avrà successo te prevana 
quello clima politico, cosi favorevole 0 1 esistenza di di­
vergenze concrete tr i le parti 

I paesi che hanno gli Interessi politici prevalenti, quin­
di, dovranno anche contribuire, te vogliono raggiungerti, 1 
formulare pia chiaramente le ball di un possibile accordo. 
£ il compito dei pani europei delle due alleanze, che per 
la pnnta volta siedono tutti, inclusa la Francia, al tavolo di 

«-Ginevra t e essi auspicano davvero di lasciarsi delimtiva-
w mente alte spalle la eredita della guerra fredda dovranno 

contare, e non solo sedere, davanti a quel tavolo Per i 
paesi dell Europa orientale si tratta di tradurre in realta 
una impostazione negoziale che prevede una drastica ri­
strutturazione dell apparato militare del Patto di Varsavia, 
con le sue implicazioni politiche Per 1 paesi dell Europa 
occidentale si tratta anzitutto di spingerei Alleanza atlanti­
c i a formulare posizioni negoziali pia aperte e pia convìn­
centi £ mollo probabile che ciò ciceri dei contrasti interni 
allo schieramento occidentale Secondo gli scettici e 1 pes­
simisti, questo dato renderà ancora pia difficili 1 negoziati, 
che saranno anche negoziati Ovest Ovest e non solo Est-
Ovest Ma non e detto per essere con gli ottimisti, che sia 
per torta cosi, anzi, può estere il contrario te 1 paesi euro­
pei cercheranno attivamente di favorire'un accordo 

POLEMICA SULL'ECONOMIA Il Psi sbandiera i conti della presidenza 
socialista. Immediata replica di palazzo Chigi 

«I debiti lì hai fatti tu» 
Craxi e De Mita a scaricabarile 
La situazione economica richiedeva un «segnale 
di fiducia» dal governo ma ieri dalle stanze del 
Palazzo è arrivata l'ennesima zuffa'. Bettino Craxi 
non ha digerito la «parola di troppo» detta da De 
Mita sulle responsabilità dei passati governi per il 
deficit. «I miei conti - ha dichiarato agitando le ci­
fre - erano migliori dei tuoi». Replica stizzita da 
Palazzo Chigi: «I debiti che hai fatto ci strozzano». 

A U I R T O U I M N A D I A T A R A N T I N I 

• I ROMA. La Direzione del 
Psi, riunita ieri mattina, uffi­
cialmente non ha detto nulla 
sui .tagli* che il governo si 
appresterebbe a decidere. 
Ma Craxi ha invece diffuso un 
documento pieno di cifre sul 
passato: servono a dimostra­
re che i conti pubblici tra t'83 
e 186, quando a palazzo Chi­
gi siedeva lui, erano assai mi­
gliori di quelli che tanto 
preoccupano De Mila. Que­
st'ultimo ha reagito con una 
nota ufficiosa: pur ribadendo 
che nelle dichiarazioni dei 
giorni scorsi non voleva certo 
criticare I suoi predecessori, 
h i ripetuto l'accusa pronun­
ciata dalla Spagna e dal Por-

_ >: sono state le politi­
che espansive di bilancio de­
gli anni,80 a tarmi «ereditare» 
un debito.dl 9S0mlli miliardi 
che mi sta soffocando. L i 
guerra delle cifre Intinto si 
sviluppa anche al presente 

con la .manovrai. De Miche­
tta i vari ministri alle 

lis smotta gli allarmismi di 
Amato e cerca di impedire a 
Cirino Pomicino di gestire ad 
uso e consumo democristia­
no il rinnovo dei contratti 
Pubblici. Ieri un vertice tra De 

Ina e Amato ha esaminalo i f 
provvedimenti di cui t i parta 
da tempo: decreti sul condo­
no immobiliare» e ticket u n i - . 
tari. 

A M O I N A 9 

«Il Pakistan invade» 

Sugli spot in tv 
L'Italia cede 
alle norme Cee 

A N T O N I O ZOLLO 

• •ROMA. Il 27 febbraio la 
posizione assunta dal ministro 
La Pergola nel consiglio Cee 
aveva sbalordito i nostri porr-
ner europei: l'Italia proponeva 
che i film in tv potessero esse­
re interrotti ogni 20 minuti, 
contro la proposta di direttiva 
Cee che prevede una sola in­
terruzione e dopo 45 minuti. 
Altrettanto aveva tatto il mini­
stro Mamml al Consiglio d'Eu­
ropa. Domani, a Bruxelles, si 
tiene una riunione decisiva e 
l'Italia si presenterà con una 
posizione completamente ro­
vesciata rispetto a quella del 
27 febbraio, frutto delle prote­
ste e delle iniziative - In primo 
luogo del Pei - avutesi in que­

sti giorni: l'Italia accetterà la 
proposta di una 'sola interru­
zione pubblicitaria ogni 45 mi­
nuti. La decisione è stila pre­
t i ieri manina, dopo un verti­
ce tra AndreoM, La Pergola e 
Mimmi. Resta la pilatesca ma 
infondata riserva che la norma 
vale per i programmi trasmessi 
oltre frontiera e non condizio­
na, quindi, le legislazioni na­
zionali. In realti, la direttiva 
Cee mira ad armonizzare le le­
gislazioni dei paesi membri e 
costituirà un riferimento obbli­
gato per chi, come l'Italia, uni 
legge se la deve ancora dare. 
Contro la direttiva Cee si è sca­
gliato. con violenza, il gruppo 
Berlusconi. 

A M O I N A * 

Porti, la lotta 
si inasprisce 
Prandini convoca 
i sindacati 

Il ministro della Marini mercantile Prandini (nella foto) è 
deciso: niente milennerà, i miei decreti non saranno so­
spesi. La lotta su) fronte del porto si inasprisce. Dopa le 
sciopero di ieri che ha bloccato lutti 1 porti, l i Fili Cgli pro­
clama per oggi e domani altre 48 di blocco nazionale. E le 
Compagnie stanno anche valutando la possibilità di una 
marcia su Roma con tanto di giù e camion. Intanto II mini­
stro ha convocato i sindacati per martedì. «p»qim f g 

Vertice dell'Aia 
«Un'agenzia 
dell'Orni 
per l'ambiente» 

•Il diritto alla vita e alla ot te 
di tutto. Garantirlo * un do­
vere assoluto per gli ititi», Il 
contestato vertice dell'Ali 
sull'ambiente si è chimo tesi 
con l'approvazione di u m 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ .dichiarazione» solenne: 
^ ^ ^ ^ ™ " " ' " " " ^ ^ ™ chiede, tra filtro l i creazio­
ne di un'agenzia dell'Orni per lottare contro il riscaldamen­
to dell'atmosfera. E' scomparsa però l'idea di un sistema di 
sanzioni intemazionali contro i paesi inquinatori. 

AMIMI» 1 1 

Grandi sfide 
in «Serie A 

a Culllt 

Due partite H I tutte 
quarta giornata di 
della Serie A Sono Roma-
Inter e Milan-Juventus. DI un 
eventuale passo l a i » della 
capolista potrebberaappro-
fittale Napoli e Samp (Im­
pegnate con Cesene ed 

Ascoli). Nelli secondi c'è 11 fucino della sfida di cartella. 
D i questi domenica nelle pigine dello sport u m terle di 
interviste, limiate da Folco Porintari, a personaggi dado 
sport Cominciamo con Culllt. NELIE P A S I N I 

domani con fUnitè 

«STUPEFACENTE! È Claudio M»rttHt 
il vero cEnede <N Altiero Spinelli. 

al segretario Qnu 
Attorno a Jalalabad c'è stata la battaglia più san­
guinosa degli ultimi 10 anni. Il generale afghano 
Abdul Haq Ullumi, segretario del consiglio supre­
mo di Difesa, ha dichiarato: «In conseguenza degli 
attacchi dei mujahedin, mai perdite cosi pesanti, in 
uomini e cose, si era verificata», Secondo il coman­
do militare afghano sarebbero morti 2000 dei 
14.000 ribelli che hanno sferrato l'attacco alla città. 

DAL N03TBO CORRISPONDENTE 

a i U U a T T T O C H l k l À 

àTàl MOSCA. Il governo afgha­
no ha nuovamente denuncia­
to che -almeno 3000 pakistani 
hanno preso parte diretta­
mente ai combattimenti attor­
no a Jalalabad*. la terza citta 
afghana e la più vicina al con­
fine col Pakistan. Il presidente 
Najlbullah si è rivolto agli Usa 
e all'Urss, come garanti degli 
accordi di Ginevra. La risposta 
sovietica non è tardata. «Di 
fronte alla continua interferen­
za - recita un comunicato del 

governo - non potremo rima­
nere indifferenti, e non potre­
mo chiudere vii occhi sul latto 
che una delle due'parti firma­
tarie e sottoposta ad una ine­
quivocabile aggressione*. 
L'Urss chiama in causa il Paki­
stan, girllsa e l'Arabia Saudi­
ta, e si rivolge al segretario ge­
nerale dell'Orni per le .più ur­
genti ed effettive misure per 
porre fine all'intervento in Af-

A F A U N A I O 

Un appunto fatto filtrare dagli addetti stampa del vicesegretario 
chiama in causa un cugino dì Formica. Il ministro replica «Non ho cugini» 

Si complica il «Martelligate» 
«Giallo continuo». Tra accuse e smentite, tra dichia­
razioni di «complotti», nella storia del presunto fer­
mo di Martelli in Kénia per gli spinelli spuntano epi­
sodi che hanno l'aria di messaggi in codice intemi 
al Psi. In un appunto proveniente da Nairobi e pub­
blicato da due giornali si parla, in riferimento alla vi­
cenda, anche degli interessi di un fantomatico cugi­
no di Formica che ieri-ha smentito: «Non ho cugini», 

C I N Z I A ROMANO BRUNO I 

H ROMA. Il clima si e surri­
scaldato. Nella direzione del 
fa ieri si è parlato a lungo di 
quello che viene ormai chia­
mato il «Martelligdte*. Craxi 
ha espresso la sua solide fi­
la al vicesegretario, ma la ca­
sa socialista, nella vicenda, 
trasuda imbarazzo e anche-a 
occhio e.croce, come direb­
be Craxi-un po' di confusio­
ne. Il nuovo .giallo., dopo le 
accuse dell'.Espresso» e l'in­
tervista di «Repubblica» al­
l'ambasciatore keniota, solo 
parzialmente ritrattata, spun­
ta nei servizi di ieri del «Cor­

riere della Sera* e del «Matti­
no.. I giornali nportano un 
articolo del «Kenia Times» 
(quotidiano governativo di 
Nairobi) dedicato al caso 
Martelli che t i conclude con 
queste parole: «Molti politici 
italiani frequentano Malindi 
dove posseggono le loro ca­
se di vacanza». Ma nella fo­
tocopia Anita ai due giornali 
c'è anche un'aggiunta a 
penna di un Ignoto emissa­
rio socialista in Kepia che re­
cita cosi: .Aggiungere a quei 
personaggi anche generali 
delia finanza... c'è in atto un 

grosso investimento del cugi­
no di Formica...». 

Che vuol dire questo ap­
punto? Chi lo 'va'scritto? Co­
me mai e Unito in mano 1 
due giornali soltanto? Non si 
sa, ieri l'ufficio stampa del 
Psi ha sminuito l'importanza 
dell'episodio. Ma e trapelata 
una strana noria. Poco tem­
po f i si sarebbe presentalo 
al nostro console a Malindi 
un affarista italiano autoqua-
lineatosi come parente di 
Formica. Chi era davvero? 
Non si sa. Sta di tatto che 
l'uomo è stato ricevuto dal 
console e che la voce dell'e­
sistenza di un affarista pa­
rente di Formica è circolata. 
Curioso che sia arrivata a 
Roma in riferimento i l caso 

'Martelli-marijuana. A occhio 
e croce - sempre citando 
Craxi - con la vicenda degli 
spinelli sembrerebbe non 
entrarci mono. Il ministro del 
lavoro Formica, ovviamente, 
non ha gradito affatto il coin-
volgimento e ha rilasciato 

una secca dichiarazione al-
l'Ingresso della direzione del 
Psi: «Un cugino? Quale cugi­
no, vorrei proprio appurare 
di chi si tratta. Questa - ha 
detto - è u n i storia strampa­
lata*. 

A questo punto, però, è le­
gittimo il sospetto che dentro 
il Psi spiri un'aria non pro­
prio fraterna. Del resto lo 
stesso Martelli nell'improvvi­
sata conferenza stampa del­
l'albo ieri (al convegno Etica 
e Politica, ironia della sorte) 
non solo si è difeso, com'è 
nel tuo diritto, ma ha messo 
in campo ipotesi e sospetti 
pesanti. Sarebbe vittima - ha 
fatto capire - di un complot­
to, non più .fascista» come 
adombrò al pnmo apparire 
della notizia, ma da parte di 
oscuri e potenti iniettasi che 
in Kenia si disputerebbero 
un ricco mercato immobilia­

re e turistico. Di che l i tratti? 
E perche mal questi gruppi si 
rivolgerebbero contro Cvui. 
dio Martelli? Pare di capire, 
in ogni caso, che per cercate 
interessi e gruppi che a) 
muoverebbero contro il vice­
segretario Martelli, non t i do­
vrebbe andare poi mollo 
lontano dall'Italia e neppure 
Ione da v i i del Coito,'Qual­
che giornale, tentando di an­
dare in soccorso di Martelli, 
ipotizza perfino una «starla 
di mafia». Vale a d i n la 
montatura contro H vicese­
gretario socialisti sarebbe 
opera di Cosa Nostra che ha 
paura della battaglia intra­
presa da quel partilo contro 
la droga. Ipotesi francamen­
te improbabile: la campagna 
socialista può far paura al 
poveri tossicodipendenti, ma 
- a occhio e croce - non 
sembra impensierire molto t 
grandi trafficanti. 

A M O I N A 7 

Qualche idea su una po-ssibile alternativa 
Abbiamo chiesto al professor Pietro Scoppola di 
esprìmere per MJnNaVle sue opinioni su alcune 
delle più stringenti questioni politiche aperte in que­
ste settimane, in particolare sulla polemica tra il Pei 
e il Psi, sull'imminente, congresso comunista, sul 
rapporto tra comunisti e mondo cattolico, sulle pro­
spettive dell'alternativa e dell'alternanza alla guida 
del paese. Queste le risposte che ci ha dato. 

j . A B Non mi interessa discute-
•• ÌJM torti 0 ragioni nella patemi-

a di questi giorni fra il Pei e il 
l ì . con questa distinzione tra 

j «casa» e il «villaggio* la po­
lemica sta assumendo toni 
davvero bizantini. MI auguro 
che II partito comunista nel 
suo prossimo congresso non 
si lanci condizionare più di 
tanto da questo clima e chiari­
sca invece in termini di conte­
nuti e di linea politica il con* 
tabulo che esso vuole dare aj-
la democrazia italiana^ in un 
momento decisivo del su<ti#i-
luppo. 

Oggi siamo in Italia nella 
•osiddetta «società del due 

rzl", in una società cioè nel­

la quale gli «abbienti-», colora 
che hanno Interessi da difen­
dere, sono la maggioranza e 
la minoranza è rappresentata 
invece dalle nuove povertà e 
dagli emarginati. In una socie­
tà di questo tipo la democra­
zia, se è semplice strumento 
di rappresentanza e di equili­
brio degli interessi, non può 
che funzionare nel senso del­
la tutela di chi sta meglio. La 
democrazia è nata come forza 
del numero contro il privilegio 
dei pochi. Oggi rischia di gio­
care nel senso opposto: come 
garanzia di coloro che hanno 
qualcosa da difendere contro 
chi non ha nulla ed è mino­
ranza, Non serve l'appello alle 

•masse*; serve invece una 
«qualità* nuova della demo­
crazia e serve una proposta 
politica onentata sui valon 
ideali che sono alla base della 
nostra Costituzione. 

La sinistra italiana deve tare 
i conti con questa nuova real­
tà. Questo è il motivo del suo 
travaglio culturale e politico. 
Oggi il rischio per ia sinistra e 
per lo stesso partito comuni­
sta è quello di cedere alla cul­
tura dell'individualismo e del­
l'edonismo. Guai se il partito 
comunista scambiasse il suo 
avvicinamento - che io consi­
dero un fatto positivo - alla si­
nistra europea di tradizione 
socialista democratica con 
una omologazione a questo 
tipo di cultura: ne risulterebbe 
impoverita tutta la democra­
zia italiana 

Il mondo cattolico, se anco­
ra é possibile usare questa 
espressione, è sensibile ai 
nuovi problemi posti dalla 
«società dei due terzi» i catto­
lici danno un grande contri­
buto, ad esempio, con il vo­
lontariato, nelle sue innume­
revoli forme, al superamento 

delle nuove forme di emargi­
nazione Questa sensibilità so­
ciale del mondo cattolico è 
già oggi un teneno naturale di 
confronto e in molti casi di 
collaborazione con ta sinistra. 
Ma non credo che abbia mol­
to respira l'ipotesi di una con- . 
quista elettorale di questi set­
tori del mondo cattolico per 
l'alternativa, Siamo ancora 
nella logica della «schegge», 
che non risolve il problema di 
fondo della «qualità» della de­
mocrazia 

Occorre un impegno comu­
ne per una nforma della poli­
tica Nel nostro sistema politi­
co, impossibile far valere esi­
genze di solidarietà di lungo 
periodo. Occorre passare ad 
un sistema in cui sia possibile 
fare appello a grandi valon 
ideali, ad interessi generali e 
raccogliere il consenso su 
proposte di maggiore respiro 
Non si tratta di aprire un pro­
cesso al passato il sistema 
politico italiano, quale è oggi, 
non e nato a caso e ha dato i 
suoi frutti. La solidarietà na­
zionale voluta da Aldo Moro è 
stato l'ultimo frutto di questo 
sistema: quella esperienza a 

mio giudizio è stata utile e ne­
cessaria. Non credo che si 
debba ripudiare il passato, ma 
cercare piuttosto la via di uno 
sviluppo ultenore. 

Il passaggio ad un .sistema 
politico di alternanza ha, a 
mio giudizio, un grande «ìgni-
ficato morale Occorre mobili­
tare l'opinione pubblica, poco 
sensibile ai temi istituzionali, e 
spiegare, appunto, il valore di 
questa proposta IL passaggio 
ad un sistema politico, nel 
quale schieramenti'politici di­
versi possano presentarsi con 
proposte di governo e net 
quale l'elettorato sia posto, da 
una modificazione del siste­
ma elettorale, in condizione 
di scegliere una maggioranza 
di governo è ormai la condi­
zione di una riforma della po­
litica italiana, 

Naturalmente il partito co­
munista, stando oggi all'oppo­
sizione vede il problema dal 
punto di vista della costruzio­
ne di una alternativa e suo di­
ritto Ma è bene sottolineare 
che non può esserci alternati­
va se non ci sono le condizio­
ni istituzionali, di cultura e di 

mentalità per l'alternanza. La 
polemica a sinistra di questi 
giorni è esattamente il contra­
rio di questa opera di forma­
zione e orientamento. 

Credo che su questa pro­
spettiva si potrebbe creare 
una solidarietà trasversale al­
l'elettorato dei partiti politici 
capace alla fine di imporre ai 
partiti stessi di uscire dai tatti­
cismi attuali. Il partito comu­
nista, propno perché partito 
di opposizione, ha in questo 
una carta da giocare Le forze 
con le quali occorre, oggi, co­
struire l'alternanza non sono 
necessariamente solo e tutte 
quelle con le quali costruire 
domani l'alternativa: l'appiatti­
mento del pnmo momento sul 
secondo a me sembra il limite 
della strategia attuale del par­
tito comunista, Per la prima fa­
se dell'operazione, senza 
escludere nessuno e tanto me­
no il Psi - e anzi richiamando­
lo alla coerenza della sua pro­
posta di riforma del sistema 
politico, - c'è la possibilità di 
un incontro anche con la De e 
con tutte le forze e i gruppi di 
opinione interessati al cam­
biamento. Il primo obiettivo è 

la riforma elettorale. 
Gli schieramenti futuri non 

possono essere prefigurati og­
gi: ma credo che, fatalmente, 
un sistema di alternanza vedrà 
una dislocazione più articola­
ta e più mobile dell'elettorato 
anche cattolico. Proprio in un 
sistema di alternanza le realtà 
associative non partitiche pos­
sono svolgere un ruolo decisi­
vo Penso che l'elettorato cat­
tolico, assai sensibile in molle 
sue componenti ad esigenze 
etiche nella politica, potrebbe 
contribuire domani ad una al­
ternativa che sappia interpre­
tare appunto queste esigenze. 
Qui SI pongono problemi assai 
delicati- se, ad esempio, la di­
fesa della legge sull'aborto -
quale è oggi e cosi come e ap­
plicata - dovesse diventare un 
elemento caratterizzante dello 
schieramento di sinistra è diffi­
cile immaginare uno sposta­
mento significativo dell'eletto­
rato cattolico. Mi auguro che 
su questo terreno il partito co­
munista sappia recuperare 
una sensibilità e un'attenzione 
al mondo cattolico che negli 
ultimi anni si è un poco ap­
pannata. 

Eltsin accusa: 
«Mi minacciano 
di morte» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•«MOSCA..Non parlerei di 
attentati, ma posso dire che 
c'è una pressione psicologica 
contro di me* Clamorosa­
mente Boris Eltsin annuncia in 
un comizio che si è cercato ri­
petutamente di intimidirlo. 
Tre -strani, incidenti automo­
bilistici nell'ultimo anno. Uffi­
ciali del Kob che gli annuncia­
no un contagio radioattivo. 
prossimo venturo. Minacce 
esplicite o implicite. Da chi 
vengono? - chiede la folla -
•non dal Polilburo*. Ma allora 
chi minaccia il candidato Elt­
sin? .11 comitato di partito di 
Mosca o, per meglio dire, l'ap­
parato ideologico, esercita 
una pressione legata alla 
campagna elettorale*. Alcune 
migliaia di persone in piazza 

gridano: «Non avere paura. 
Boris Nikollaevic». Poi comin­
cia la riunione al chiuso, nel 
cinema del quartiere. Eltsin ri­
sponde e precisa: «Come 
chiamare il fatto che uh uffi­
ciale del Kgb - cheti ajiifWica 
con tessera - mi annuncia 
che sarò radmNrtvjr.lra una 
settimana? O un atto che mi 
annuncia, invece, che già to­
no radioattivo? E come defun­
te le tre volte clw la ina) «Oli­
ta" e stata Investita? InckknrJ 
stradali? Infrazioni? Diciamo 
che non c'è una minaccia 
reale, ma una pressione che t i 
esercita attraverso minacce». 
L'accusa è gravissima e ha tal. 
la l'aria, a sua volta, di una di­
fesa preventiva, 

• C C f l 

A MOINA 10 

& 



l'Unità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D manifesto di De Benedetti 
A N T O N I O « A S S O L I N O 

I l lungo articolo di Cirio De Bene­
detti, pubblicato su -Il Sole 24 
ore-, menta di essere ripreso e di­
scusso In questo scritto di indub-

mtm bio interesse i temi diffamali so­
no molli e di grande portata Si 

spazia dalla necessita di nuove relazioni in­
dustriali alla definizione di regole da pane 
della collettività Dalld rivendicazione orgo-
fMoM'di un capitalismo imelligcnte al ruolo 
dello Stato e della classe politica L articolo, 
insomma, e una sorta di -manifesto* dal ta­
glio parecchio ambizioso Fin troppo, consi­
derando il rilievo e la compressila dei temi, i 
delicati problemi di interpretazione e di teo­
ria della società e dello 'Sialo che vengono 
sollevati e che * difficile stringere nella di­
mensione di un Intervento, nei limiti di un ar­
ticolo, E dunque evidenle che sono da preve­
dere opportune sedi ed occasioni per porta­
re avanti una impegnativa e necessaria di­
scussione. E infatti tempo di riprendere, sulla 
base di analisi meno legate alla contingenza 
e agli interessi immediati della ma economi­
ca e politica, un confronto più di fondo sui 
caratteri e sulle tendenze del capitalismo ita­
liano ed intemazionale Per intanto, è giusto 
sottolineare che Carlo De Benedetti offre un 
contributo ed un terreno di contento chiara­
mente diversi rispetto a tante banalità e, a 
mite, a Unte volganla senile e pronunciate 
da altri capitalisti italiani e da uomini politici 
e di governo. Può allora essere utile incomin­
ciare a discutere H I alcuni nodi. De Benedetti 
scrive che 'il protrilo non è e non deve essere 
mai ritenuto il line, l'obiettivo primario del­
l'impresa, che £ invece quello di produrre 
berli e servizi a costi competitivi, creando 
nuova ricchezza». Aggiunge che -Il capitali-
imo ha bisogno di basami su regole precise 
e non «Ma legge della giungla dove chi e pia 
torte «ralla di più a spese di chi non ha mo­
do di difendersi e cioè a spese della colletti-
viti e dei cittadini». Dopo aver poi entleato il 
latto che «sotto l'etichetta del capitalismo si 
contendono con il prolillo quelle che tono 
pM o meno rendite parassitane». De Bene­
detti al rivolge allo Stato e dice che •nell'as­
tenia di obiettivi e di regole esplicite si svi-
tappano le regole maliose, gli abusi del pote­
re e la corruzione che sono un grave ostaco­
lo all'Imprenditore che non Intende rannida­
re al tuo ruolo», A questa pesante accusa al 
modo di governare seguono un appassiona­
to elogio del capitalismo intelligente e vero. 
e l'ampia citazione, come esemplo concreto, 
del recente accordo Olivetti Infine, poiché è 
•Il crescente divario tra II nnnovamento del 
sistema Imprendltonale e l'arrancare delle 
istituzioni che Irena lo sviluppo di un capita­
lismo uno», viene posta sui tappeto l'urgen-

l'ideal-tipo dell'imprenditore schumpetena-
no. dell'imprenditore innovatore. Ma nel ca­
pitalismo reale é sempre difficile drscemere 
ira prolitto e rendita, tra profitto e finanza 

Oggi, poi, questo intreccio é anzi ancora 
più torte del passato. La finanziarizzazione e 
ormaiiun aspetto essenziale del moderno ca­
pitalismo, e sempre più spesso i posscsson 
dell'economia di carta e i padroni dell eco­
nomia reale non sono diversi ma sono gli 
stessi Cosi come molto più stretto di quanto 
appaia a De Benedetti è il rapporto Ira im­
prese e Stato, tra il capitale e uno Stato che 
non può essere ndotto alla sola classe politi­
ca. La crisi dello Stato, che in Italia e anche 
più Ione che altrove, non prescinde dalla so­
cietà e dal mercato. Lo stesso debito pubbli­
co è funzionale ed e in buona parte dovuto 
all'attuale tipo e meccanismo di accumula­
zione. Alla logica clientelare e al modello de­
mocristiano di Stalo sociale, al singolare ca­
pitolo, molto italiano, del finanziamento 
pubblico di tutto un sistema di potere biso­
gna sempre aggiungere, per quanto concer­
ne le (alle del bilancio, i consistenti trasten-
menti alle imprese, i pnvilegl fiscali accordali 
al capitale finanziario, le spese per la disoc­
cupazione, e via di seguito. 

rendiamo anche un solo aspetto. 
Secondo i calcoli effettuati dal 
Censis i Irasfenmenti pubblici 
hanno consentito alle imprese di 
risparmiare dica il 40% sul costo 
dei beni capitali di nuova acqui­

sizione. In queste condizioni contrapporre ai 
guai dello Stalo l'efficienza del privato, come 
lamio De Benedetti e, molto più di lui, altri 
esponenti della Confindustna, e troppo sem­
plice. La venta e che quelle giuste domande 
che vengono poste, «verso quali obiettivi, ver­
so quale socie» si muove l'Italia?-, chiama­
no in causa tutti (partiti e Stato, sindacati e 
Imprenditon, forze reali e nuovi soggetti col­
lettivi). Pensiamo all'Europa, al fisco, a co­
me rinnovare e riformare profondamente lo 
Stato sociale. Sono scadenze che urgono e 
che possono portare a risposte tra di loro 
molto diverse. Che cosa davvero di moderno 
e di nuovo sta venendo su tutto questo dalla 
Conflnduttria? Può, riesce II mondo della 
grande imprenditoria a uscire da vecchi 
schemi e ruoli e da una troppo comoda con-
Irapposliiorie-uttlliutione del rapporto tra 
pubblico e privalo? 

Sul terreno delle relazioni Industriali, Inve­
ce, qualcosa si è già mosso e qualche segna­
le nuovo è g l i venuto dall'Interno del mondo 
imprenditoriale. L'esempio dell'accordo Oli­
velli. giustamente ricordato da De Benedetti, 
è significativo. Slamo in un'ottica qualitativa-
mento diversa dal[poverissimo e arretrato ac-

-Intervista con Claus Offe 

«a di dare risposta a domande del tipo 
o^wblsUiw.colftllivTrverioo^avi'-Mlett^co 

'Jtì,r'} • ' : n w* l B 8 , P* U 0 Positivo dell'accordo Olivelli, 
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intendimento sono quindi lesi a nel delincare un quadro di relazioni indu­

striali a due livelli: quello di gruppo, e quello m 
I dimostrare l'esistenza di un altro 

^ volto del capitalismo italiano, di 
M ^ a ^ uno stile e di un modo di guarda­

re allo sviluppo dell'Italia e delle 
moderne società capitalistiche ben differenti 
da quelli di Cesare Romiti e di altn settori del 
padronato, in qualche modo, si cerca di deli­
neare un'altra •lilosolla» generale. Naturai-
mente, falle queste doverose distinzioni, e 
«pendo che l'interlocutore e stimolante e si­
curamente intelligente, si aprono subito 
grandi Interrogativi. A cominciare proprio dal 
capitalismo Intelligente e '.vero. Una prima 

?uesllone riguarda il carattere.assai poco 
per non dire affatto) storicamente determi­

nato che fi capitalismo assume nella visione 
di De Benedetti (e in tutta una letteratura an­
che di •sinistra'). Con una operazione canea 
di "ideologia» il capitalismo e completamen­
te dettonhcalo ed etemlzzaio. E visto come 
l'indiscutibile corrispondenza alla natura 
delle cose e degli uomini Tale questione, 
però, è tutl'altro che pacifica e'risolta, sul 
piano della prassi e su| piano della teoria. 
PIA che legittimi possono essere, sono i dub­
bi su questa concezione linahstrca della sto­
r i * e del capitalismo. Ma anche lasciando 
apeno (e consegnando alla concreta e reale 
esperienza delle donne e degli uomini) il di­
acono sul futuro del capitalismo e del mon­
do, e sulle slide del tutto inedite che sono di 
frante a tutti noi (il ruolo e la liberazione del 
lavoro, l'ambiente, la soggettivila femminile, 
il dramma sociale di intcn continenti) è da 
osservare che la stessa immagine del capita­
lismo attuale indicata da De Benedetti è ab­
bastanza letteraria. Si prospetta, in sostanza, 

ftcmtonale» che è in sostanza uh livello de­
centrato agli stabilimenti. Si realizza cosi una 
condizione-base per lo sviluppo di una vera 
contrattazione articolata, deliberatamente 
assente nell'impostazione Fiat. A livello de­
centrato avviene finformaiione preventiva 
(e consuntiva) sulle innovazioni di prodotto, 
di processo e organizzazione, sia in produ­
zione che negli uffici, e si vedono le implica­
zioni In termini di organizzazione del lavoro, 
modalità delle prestazioni, contenuti profes­
sionali. Si apre cosi la via ad una contratta­
zione preventiva di nuove (orme di organiz­
zazione del lavoro. 

Per il salario, il riferimento e a due livelli di 
•salario variabile»: quello -macro» legalo al­
l'andamento aziendale, e quello -mk-ro». as­
sente nell'accordo Rat, legato alla prestazio­
ne lavorativa. Su questa parte salariale del­
l'accordo la valutazione deve essere fatta 
con più equilibrio e con qualche riserva. La 
soluzione trovata è diversa dalla •gratrhea di 
bilancio» della Fìat ma permangono questio­
ni delicate. Il nferimenlo di una parte variabi­
le del salano non solo ad aspetti di produtti­
vità ma di -successo di mercato» inserisce 
parametn e fattori largamente incontrollabili 
da parte dei lavoratori. In realti nel campo 
della contrattazione siamo in una fase di 
sperimentazione. Il quadro e molto vario: la 
Fiat, l'Olivelli, altri accordi di natura avanzala 
come in fabbriche bolognesi e veneziane. E 
propno questa spenmentazlone, però, che 
rende ancora più stringente la necessiti di 
un moderno e nuovo sistema di relazioni in­
dustriali. 

«Coa come ha fatto il '68 occorre oggi 
sottopome a radicale revisione i concetti base» 
• I M I U V O -Sulla scommes­
sa di questo rinnovamento 
delta sinistra in Europa gioco 
la mia ricerca - spiega Claus 
Offe - Lna profonda nfonda-
zione culturale della sinistra 
europea, di cui gli si avverto­
no segni importanti, le assicu­
rerebbe un altro secolo di 
azione storto-politica centra­
le nel nostro continente mollo 
più decisiva di quella di que­
sto secolo ai fini della cosine 
enne di una società socialista. 
La previsione di Dahrendorf, 
di una sinistra -socialista» or­
mai fuori gioco in Europa, ri­
ceverebbe in questo caso -
ma sarebbe poi un gran male? 
- una clamorosa smentita». 

Claus Offe - che intervisto 
sui temi della sua ricerca e 
della sinistra in Europa - è a 
Milano con altn studiosi Italia­
ni e tedeschi per un dibattalo 
su -Cos'è nmaslo del '68» Per 
Offe, 0 movimento del '68 ha 
messo radicalmente in dubbio 
le forme della politica, della 
cultura e del sapere, assieme 
alle idee stesse della sinistra 
tradizionale, giudicate inade­
guate per dar vita a una socie­
tà socialista. Ma il dubbio ra­
dicale non è stato accompa­
gnato da una adeguala elabo­
razione teorica alternativa II 
neoconservatorismo ha cosi 
avuto via sgombra. Ma i pro­
blemi sollevati da quella criti­
ca radicale sono ancora 11. 
Poiché le (orme alienanti della 
manipolazione e del degrado 
della natura e della vita uma­
na nelle città sono semmai 
ancor più minacciose. 

Chiedo a Claus Olle: La sua 
ricerca di questi anni ne tiene 
conto? 

•SI - mi risponde - . È una 
ricerca che verte sui fonda­
menti sociologlco-noimattvi 
della politica sociale, prestan­
do particolare attenzione al 
mercato del lavoro e al qua­
dro complessivo delle attivili 
umane nel prossimo futuro. 
Ad essa congiungo una ricer­
ca sui fondamenti della teoria 
politica, dove affronto il pro­
blema di quale forma di de­
mocrazia sia oggi desiderabi­
le». 

M dsrral qaakoaa di pio, 
" r i -

Nei propositi sia della demo­
crazia, liberalecfie oT quella' 
socialista c'è' sempre'stata fa ' 
nvassimlzzajiorie-della parte-
c l r * i l c t e ~ e ' d é f c ^ p p « * * 
urna dei cittadini cosf COBI Va­

'si Jorio Ma (cittadini sono og­
getto di continue manipola­
zioni e condizionamenti al 
contrarlo di quanto presup­
pongono le teorie utilitaristi­
che e contrattualistiche della 
democrazia. Il problema allo­
ra e: come I cittadini diventa­
no ciò che sono II marxismo 
dice: bisogna tener conto dei 
rapporti di produzione alienati 
in cui m o n a Ma non c'è solo 
questo. I cittadini diventano 
ciò che sono anche a causa 
delle istituzioni politiche. Cosa 
forma un buon cittadino, cosa 
ne estende le capaciti politi­
che e l'interesse alla cosa pub­
blica? Tra gli altri, prendo in 
esame tre aspetti importanti: 
a ) I totlbrrruzio'ie, il tipo e i 
modi in cui viene data, il lin­
guaggio che la veicola, lutti 
elementi che possono aliena­
re il cittadino dalla politica, o 
coinvolgerlo: b ) A> trasparen­
za. la pubblicizzazione che 
rende visibile a tutu il potere, o 
- se non c'è - lo occulta; e) 
l'istituzione pubblica in quan­
to caratterizzata - o no - co­
me salvaguarda del lutino e 
della razionatiti a lungo termi­
ne, capace di rappresentare 
con forza gli interessi vitali dei 
nosln figli, delle nostre prossi­
me generazioni. 

MI sbaglio, o b sinistra te-
deacaTspi, Verdi) aessbra 

La sinistra 
post 

industriale 
•Il rinnovaménto delia Sinistra è, per me; H«jo rie­
mergere, come anistiaipostindustriale, OSSÌA-come 
forza politica capace* sottopone a radicale revi­
sione i suoi tradizionali concetti-base economicisti, 
industrialisti, che ne. hanno fin qui orientato l'agire 
politico»! Cosi dice in un'intervista all'Unita Ciaus 
Offe, docente dell'Università di Bieleleld, uno dei 
maggiori studiosi di scienze politico-sociali. 

nino UVATÌLU 

oggi b ripresa? QnaH n e 
nuove Idee hanno pia ascol­
to tra la gente e . f u m o aro-
tata a uscire dal guado delta 
crisi? 

Moltissimi segnali - ultimi le 
recenti elezioni amministrative 
a Berlino - mostrano la sini­
stra in nettissima ripresa. Si d i 
per scontato che. perdurando 
la tendenza, avrò la netta 
maggioranza alle prossime 
elezioni. L'idea che più ha 
consenso Uà la gente è quel1 

scatunla dall'incontro dei so­
cialdemocratici coi verdi: l'i­
dea di un'economia regolala 
che assume tra i suoi obiettivi 
pnman la nvitallzzazione del­
l'ambiente naturale e del tes­
suto sociale delle cuti. I so­
cialdemocratici sono diventati 
mollo meno produttivisti, i ver­
di più realisti Altn punti di ri­
lievo del programma della si­
nistra sono le nuove idee, che 
sollecitano il pieno concorso 
delle donne anche per modifi­
care aspetti di fondo della no­

stra civiltà, e la riflessione sulle 
condizioni di vita e il posto 
che devono avere I cittadini 
stranien nel nostro paese, or­
mai arrivali al 10% della popo­
lazione, a quasi sei milioni. 

Suqw 
Ud non ai va fame atabuea-

ed eUoonztone tra le forze 
d^sbilstnuiEarapa? 

Anche la sinistra risente in 
parte del fatto che l'Europa 
non è ancora una grande na­
ve comune su cui «itti si sen­
tono imbarcati, ma una con­
gene di piccoli battelli spesso 
in rissa tra loro. Una distinzio­
ne va poi fatta Ira le forze poli­
tiche della sinistra con preva­
lenti responsabiliti di gover­
no, che praticano sostanzial­
mente politiche conservatrici, 
alla Thalcher, e le forze della 
sinistra prevalentemente dislo­
cate all'opposizione Tra que­
ste spno maturate, di più la 
sensibilità e l'elaborazione 
programmatica sui temi dell'e­

cologia, della disoccupazione 
e dell'emarginazione sociale, 
sul molo dell'Europa verso il 
Teizo Mondo. 

Ralf Dahrendorf ha dette di 
recente: Habermas e Offe 
sono rimasti testimoni mi-
norilari di tuia cultura anco­
ra arroccata agli anni Ses­
santa, una cultura che non 
tackle nella dialettica t e d i ­
le di oggi. Come gli rispon­
de? 

Dahrendorf dice: la sinistra 
•socialista» £ fuori gioco in Eu­
ropa. I socialisti che hanno 
successo Craxi. Felipe Gonza-
lez e altn. hanno liquidalo il 
socialismo, praticano politi­
che non diverse da quella del­
la Thatchcr Ha ragione: se la 
sinistra socialista resta prigio­
niera delle sue tradizionali 
idee produttivlsle, industriali-
ste, lo sbocco è questo. La mia 
ricerca scommette però sulla 
capaciti di rinnovamento pro­
fondo della sinistra. La capaci­
t i di carattenzzarsi come •sini­
stra postindustnale-, riveden­
do i concetti-base che hanno 
fin qui sonetto la sua tradizio­
nale politica. Penso ai concetti 
di •progresso», di -espansione 
economico-industriale» come 
meta assoluta di civiltà, al 
concetto di •cittadinanza» in 
quanto ancorato, in particola­
re, a quello di •lavoratore», e 
cosi via. 

lo che sento preciso questi 
concetti-base tono In crisi, 
cosse e co* q u i i altri sosti-
talriir 

Se la sinistra si pone, come 
prioritari, gli obiettivi della cre­
scita economica e del pieno 
impiego, qualunque strategia 
pratichi urterà in due grosse 
difficoltà: il crescente degrado 
dell'ambiente naturale e di 
quello sociale delle citta, e il 
correlativo degrado del Terzo 
Mondo, da cui pure si traggo­
no morte per lo sviluppo eco­
nomico dell'Europa. Uno stop 
al degrado può venire solo po­
nendo come pnonlari gli 
obiettivi della qualità della vita 
naturale e di quella civile. Ciò 
richiede, oltre a una regola­
mentazione dell'economia in 
questo senso e verso queste 
prioriti, anche una nuova po­
litica sociale del lavoro. Che io 

, penso debba articolarsi in tre 
Wnjh'a) riforma delforarlo'dt 

'-lavrSoyi)) ar^urdsi&rw'oTurr 
-reddito jninimo di base assi­

curato-a tutti; e ) una nuova 
concezione del •lavoro utile», 
non coincidente affatto col la­
voro remunerato da un sala­
no, ma estesa a tutte quelle at­
tiviti che gii oggi si tanno, per 
esempio, come volontariato, 
come lavoro artigianale e agri­
colo, latto per sé e gli amici, 
come lavoro politico, artistico, 
intellettuale, che spesso non 
ha equivalente nei bassi o nul­
li proventi con cui è retribuita 

Aa*rtekna*Hdrururnna-
rie e aRnbUebe, quali ra-
gtool di d r i l l i , che tatti d 
cofavrtlgca^ss^tujoaoada-
i * t i priorità assoluta alla 

t» di cardia d K Carrador i 
chiama lo tnltwlsasr della 
sodeti? 

Droga, violenza, solitudine. 
estraneità passano ormai den­
tro tutti gli strati sociali, com­
presi quelli più abbienti, ne 
segnano la condizione di vita, 
cosi come lo fa anche il degra­
do ambientale delle cilli. La 
•sottoclasse» è il polo emble­
matico di questo generale de­
grado della vita civile Elevare 
la sottoclasse a una vita civile 
è il problema di fondo della 
democrazia; ma esso implica. 
al tempo stesso, che tutti i cit­
tadini si elevino a. una vita civi­
le, siano capaci di solidarietà, 
di riguadagnare la digmti e il 
rispetto di sé e degli altn. 

Intervento 
Quattro abbondanze 

e una scarsità (ambiente) 
non fanno sviluppo 

O I O V A N BATTISTA Z O K O U 

N'inizio degli anni 80 ho avuto la ventura (o 
sventura?) di pubblicare un libro controcor­
rente (La tarmica e la cicala, parlava di «scar­
sità» nel momento del decollo dell'ondata 
reaganiana, della ripresa economica in tutto 
l'Occidente. Grave errore, nella società in cui 
viviamo, sbagliare la scelta dei vocaboli, per­
ché questa sostanzialmente fu la mia colpa, 
punita con una accoglienza distratta al volu­
me in questione. Ricordo oggi quest'episo­
dio perché una accidentale rilettura delle 
parti essenziali di -La formica e la cicala» mi 
ha convinto che il suo filo conduttore con­
serva una sua attuanti. 

Osservavo allora che le modalità dello svi­
luppo verificatosi dal dopoguerra (Ira cui, -
non secondano, l'allargamento dell'area del 
globo e degli strati sociali coinvolti) erano 
slate rese possibili dalla comprensenza di 
cinque «abbondanze»: di capitali, di forza-la­
voro, di risorse materiali e ambientali, di tec­
nologie sfruttabili in campo civile. 

Effetto principale di quello sviluppo era 
siala peto la trasformazione negli anni 70 di 
tali •abbondanze» in •scarsità», La quasi pie­
na occupazione, o comunque le più elevate 
retribuzioni e la maggiore rigidità della for­
za-lavoro, conseguenze appunto di quello 
sviluppo, provocarono ad esempio una scar­
t i t i fisica, o per romeno economica, di of­
ferta di lavoro. Considerazioni analoghe val­
gono sia per il rincaro delle materie prime a 
cavallo fra fine anni 60 e inizio anni 70, cu i - . 
minato nella prima crisi petrolifera, sia per la 
crisi ambientale ormai evidente (anche se 
rimossa) in quegli stessi anni. Per un certo 
periodo si verifico anche una certa stasi nel­
le innovazioni tecnologiche (tipica nella di­
namica sul lungo termine di questi proces­
si), mentre le decisioni di tulli i paesi a livo­
re di alti tassi di interesse rendevano econo­
micamente scarsa la risorsa •capitali». 

A mio avvisa la novità più sostanziale al 
di l i del ribaltamento delle cinque •abbon­
danze» in cinque •scartiti», consisteva nel 
fatto che, senza guidare in modo diverso lo 
sviluppo, appariva impossibile un ritomo al­
la situazione del primi decenni del dopo-
Ser ra . In altri termini, una ritrovata abbon-

nza per una o più delle cinque risone non 
avrebbe trascinalo con tè le rimanenti: anzi, 
per queste ultime l'effetto più probabile sa­
rebbe Mata una accelerazione della scarsità, 
con la conseguenza ultima di bloccare le 
prospettive d i sviluppo a lungo termine. Ap­
pariva altresì tramontata l'ipotesi di un allar­
gamento a macchia d'olio di quel tipo di svi-

, ruppaaUe aree del, morido tradizionalmente ( | 
: e s c l u s a - . - . - - • . ._ . ",,'_. , , , „ ,J 

entrambe le cbhclusionì.hanno trovato pun- , 
tùale verifica. Sulla seconda, credo non oc­
corra spendere parola alcuna di fronte all'e­
videnza dei fatti. Per la pnma, le mie previ­
sioni d i allora (incremento di costo, e quindi 
della scartiti economica, delle materie pri­
me) si sono dimostrate errale: le cose sono 
andate esattamente in senso opposto. In pa­
rallelo nel mondo industrializzato è diminui­
ta la scarsità della forza lavoro: In alcuni 
paesi ne e aumentata la flessibilità (anche 
attraverso dure sconfitte sindacali), in altri e 
cresciuta la disoccupazione, in altri ancora 
si sono verificate entrambe le cose, ma il ri­
sultato finale è stato una maggiore abbon­
danza della risorsa forza-lavoro (in senso li­
tico, per l'accresciuto numero di disoccupa­
ti; in senso economico, per il minore costo 
lelativo della manodopera: in entrambi i 
sensi). 

Le maggiori risorse finanziarie rese dispo­
nibili dai costi ridotti del lavoro (conseguiti 
anche attraverso riduzioni della quota di 
reddito per protezione sociale) e delle ma­
terie prime hanno consentito gli elevali tassi 
di investimento, realizzati negli anni 80, cau­
sa ed effetto ad un tempo della contempora­
nea maturazione commerciale della nuova 
ondata di innovazioni tecnologiche. Quattro 
abbond-.nze, insomma, che hanno però ac­
centuato in modo drammatico la scartiti 
della quinta risorsa, l'ambiente. E questa 
scarsità, proprio come sostenevo nel mio li­
bro, sta ponendo oggi dei limiti al prosegui­
mento di ben quattro risorse abbondanti. 

Ristrutturare ecologicamente l'economia 
significa appunto 'inventare' uno sviluppo 
che consenta, nel Nord come nel Sud, di di­
sporre in modo appropriato di tutte e cinque 
le risone. 

rilnità 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetli, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unita 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo. Diego Basslm, Alessandro Cani, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepn. 
Armando Sarti. Pietro Vendetti 

[ Olorgto Ribollili, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione 00185 Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 06/40490, telex 613461, lax 06' 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401 

Roma * Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
berta, al n. 243 del registro stampa del tnb. di Roma, iscrìz. 
come giornate murale nel registro del tribunale di Roma n 4555. 

Milano • Direttore responsabile Romano Bonltacci 
berte, ai nn. 15B e 2550 del registro stampa del trib. di Milano. 
berti, come giornale murale nel regìs. del tnb. di Milano n. 3599. 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Tonno, telefono 0) 1/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nigl spa; direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75, Milano, 
Stabiltm.: via tino da natola 10, Milano; via dei Pelasgi 5, Roma. 

BOBO www mino 

„,£ LA SOLITA 
STCRIA Q€L 

'?R£PICAW1E 
B RAUO14 
MAIV. 

,.,4WTi PReri 
fUONAHO W 
AITARECOLTRO 
U,$&0„,£fol 

,%.N0,N0, PICCOLO/ 
,..fl$0A6t>l.'.' 
...PERH0l PI 

LAICA» 

u&AQUSn 
fari CH£ 
MARTELLI». 

...P&PICANO 
„MAM 

£ RAZZOLANO 

C 
* 

2 l'Unità 
Domenica 
12 marzo 1989 

• t \ % 



POLITICA INTERNA 

Sondaggio 
«Elezioni 
con alleanze 
dichiarate» 
tm ROMA. Chiarella sulle al­
leanze prima del voto, uno 
sbarramento elettorale attorno 
al S per cento, riduzione del 
numero dei parlamentari, ele­
ttone diretta del presidente 
(Mita Repubblica e del sinda­
co. Sarebbero queste, secon­
do una ricerca compiuta dal­
l'Istituto di Mudi politici eco­
nomici e sociali (Ispes), le ri­
forme istituzionali ed elettorali 
ritenute prioritarie da un'am­
pia maggioranza di italiani. 
Dal sondaggio, compiuto su 
un campione di mille elettori. 
emerge che la maggioranza 
degli Intervistati si dichiarano 
contrari all'Introduzione di 
meccanismi elettorali diverJ 
da quello proporzionale. 
mertfre per quanto riguarda le 
istituzioni fondamentali dello 
Stato solo una minoranza 
chiede •radicali e profondi 
mutamenti.. 

Tra le indicazioni più nette 
del sondaggio (cui ha colla­
boralo anche il Movimento 
per la riforma elettorale), il ri­
chiamo ai paniti .a dichiarare 
prona del voto con chi voglio­
no fermare una maggioran­
za.: con questa esigenza con­
cordarlo infatti I'84,7 per cen­
to degli intervistati, con punte 
più alte fra le donne (88,5 per 
cento) e gli.ultrasessaniacin-
quenni (90,9 per cento). Ma 
comejare io concreto? Sulla 
questione' "mancano specifi­
c i » dbrriande nel sondaggio. 
In aUra'psite.della ricerca 
emergerebbe comunque un 
gradimento limitato per fi pre­
mio di maggioranza, contro il 
quale si pronunciano il 52,2 
per cento degli intervistali. 

Sulla clausola di sbarra­
mento* l'orientamento degli 
Intervistati e abbastanza netto: 
solo II 17 per cento si dichia­
rano contrari, il 67,8 per cento 
indica nel 5 per cento la quo­
ta minima di consensi neces­
saria al partiti per entrare in 
Parlamento, mentre il 13,6 per 
cento abbassa la soglia al 3. 
per cento del voti (quest'ulti­
ma ipotesi di sbarramento n-
sulla più gradita alle donne e 
ai cittadini del Centro-Sud). 
Quasi simile la percentuale di 
Intervistati favorevoli ad'una 
riduzione del numero dei par­
lamentari: Il 79,3 per cento'lo 
ritiene infatti eccessivo, men­
tre Il 7,7 vanno "controcorren­
te. dichiarandolo" 'addirittura 
insufficiente (per il 16 per 
cento va bene cosi com'è). 

Per quanto riguarda il II ca­
pitolo delle elezioni dirette, 
l'88,9 per cento le sollecitano 
por II sindaco, mentre la per­
centuale cala al 79,2 per cen­
to per II presidente della Re­
pubblica. Tra le .figure di ga­
ranzia. degli interessi collettivi 
è al primo posto l'informazio­
ne indipendente (29 per cen­
to), seguita a distanza da as­
sociazioni (17) , partiti (16,8) 
e sindacati (13,8). Infine la 
questione più propriamente 
Istituzionale: la maggioranza 
( M per cento) chiede solo 
«alcune nlorme urgenti», men­
tre una minoranza abbastan­
za elevala (Il 36.6 per cento) 
sollecita radicali e protendi 
cambiamenti. 

Polemica sul deficit statale 
Il segretario socialista sbandiera 
le cifre degli anni '83-'86 
per ritorcere le accuse a De Mita 

Craxi. «I 

Bettino Craxi 

• i ROMA Che hanno da di­
re i) segretario del Psi Craxi, il 
vicepresidente del Consiglio 
del ministri De Micheli* e il 
ministro del Tesoro Amalo sul 
dramma della (manza pubbli­
ca che riempie le pnme pagi­
ne dei giornali? E della politi* 
ca del rigore, dei tagli tanto 
sbandierati dal presidente del 
Consiglio De Mila come dram­
matica urgenza per, il paese? 
Apparentemente nulla. Ieri 
mattina dopo la Direzione del 
Psi nessuno si è sbilanciato in 
giudizi e opinioni su quello 
che si .deve fare per i conti 
delio Stato, a quanto pare en­
tro Pasqua, Bellino Craxi si 6 

Ciriaco De Mita 

M ROMA La brevissima na­
ta, quindici righe in tutto, è 
fatta di parole pesate col bi­
lancino e arriva tardi, alla fine 
di una giornata in cui il presi­
dente del Consiglio ha avuto 
vane occasioni di vagliare i 
messaggi che gli giungono 
dall'alleato socialista "Si repu­
tano esatte - fa scrivere De 
Mita nella nota attribuita agli 
"ambienti della presidenza 
del Consiglia" - le cifre forni­
te» da Bettino Craxi Ma subito 
«si osserva che tali dati vanno 
Ietti in base ad una corretta 
interpretazione economica-, 

Una nota dalla Direzione del Psi 
Silenzio sui «tagli» alla spesa 
da fare e dimenticanze sul passato: 
disoccupati e sconto del petrolio 

con me andavano meglio...» 
La politica economica del governo continua a pro­
durre prevalentemente polemiche. La Direzione del 
Psi non ha detto nulla di esplicito sui provvedimenti 
urgenti invocati da De Mita per .arginare la frana del 
deficit, ma Craxi ha, ròIuto!> precisare puntigliosa­
mente che i conti pubblici dei'«suo> governi erano 
migliori di quelli, dell'attuale presidente dèi Consi­
glio. In serata stizzita replica di palazzoXhigi. 

limitato a dire. «Aspettiamo le 
proposte concrete del gover­
no e su queste ci pronuncere­
mo-, 

i Ma il segretano del Psi è ap­
parso molto più preoccupalo 
di polemizzare direttamente 
con De Mita. Il presidente del 
Consiglio lancia «sfide*, «ulti­
matum», «intimidazioni e 
quant'altro»7 «Noi - precisa 
ironicamente Craxi - non ci 
sentiamo affatto destinatari di 
tutti questi buoni propositi*. 
Noi, insiste, siamo leali con il 
governo, quindi le minacce di 
crisi di De Mita non sono un 
problema nostro, i socialisti 
sono «pienamente disponibili 

a sostenere un'azione dì effi­
cace risanamento della finan­
za pubblica». Anche se non si 
sbilanciano troppo in propo­
ste. Ma ciò che Craxi non ha 
digento è la «parola di troppo* 
che è stala pronunciata sui 
•governi precedenti». Ed è sta­
to 'proprio De- Mita nei giorni 
scorsi a riversare sulle spalle 
di crii ha' governato prima di 
lui la responsabilità di aver ac­
cumulato un deficit pubblico 
sempre pìcfdifficile da gestire. 

Craxi non ci sta- ai suoi ri­
corda nella ''relazione che 
quando governava lui si e 'be­
ne operato anche nel campo 
del deficit pubblico determi­

nando una netta inversione di 
tendenza», mentre negli ultimi 
due anni ci sono state «incer­
tezza e instabilità politica che 
hanno pesato negativamente, 
non per nostra'responsabili­
tà», e fa distribuire alla, stampa 
cinque cartelline -fitte di dati 
economici. Con un appunto 
di suo pugno: «A proposito 
dei governi precedenti». Segue 
una puntigliosa elencazione 
delle cifre che dall'83 all'86 
hanno disegnato la storia dei 
conti pubblici italiani. 

Vediamole in sintesi. Si trat­
ta del fabbisogno complessivo 
dello Stato, aumentato meno 
che negli anni precedenti 1*83, 
e del fabbisogno al nello della 
spesa per interessi, diminuito 
di circa 5000 miliardi (da 
41.155 a 36377 miliardi, dal 
6,5 al 4 in percentuale sull'au­
mento dei prodotto internò 
lordo). Craxi si vanta-poi-di 
aver mantenuto •sostanzial­
mente immutata» la pressione 
tributaria complessiva cresciu­
ta negli anni precedenti ili cir­
ca 5 punti «con una forte con­
centrazione del pesante mag­
gior prelievo sui redditi da la­

voro dipendente» e di aver 
•bloccato» la «crescita tumul­
tuosa» delle spese totali della 
pubblica amministrazione, 
cosi come le spese al nello de-

Secondo Tex presidente del 
Consiglio nei <suqi» anni ci, fu 
anche una migliore gestione 
del debito, con una riduzione 
dell'incidenza dei titoli «a bre­
ve» ( i Bot che tolgono il son­
no all'attuate responsabile del 
Tesoro Amato) rispetto a 
quelli di più lungo periodo. 
«In sostanza - ecco le polemi­
che conclusioni' di Craxi -
questi dati dimostrano che 
nell'ultimo anno il processo di 
miglioramento dei conti pub­
blici non 6 proseguito con 
l'intensità necessaria, realizza­
ta nel periodo compreso tra il 
1983 e il 1987». Per non parla­
re poi dell'inflazione, «dulcis 
in fóndo» del promemoria era-
xiano, ridotta in quegli anni di 
•ben dieci punti* mentre oggi 
riprende a salire in modo 
preoccupante. 

Insomma un bel ceffone al 
governo De Mita; ma non ha 
colpito anche il vicepresiden­

te del Consiglio De Michelìs e 
il ministro del Tesoro Amato? 
Sono i misteri del pentaparti­
to. La replica di De Mita non 
si è fatta attendere. Ma è diffi­
cile resistere alla tentazione di 
integrare la notkina di Craxi 
con qualche altra cifra: pro­
prio in quegli anni, oltre al de­
bito pubblico complessivo ri­
cordato nella npla di ieri sera 
di Palazzo Chigi, anche il disa­
vanzo del bilancio (altra cosà 
dal fabbisogno) e la spesa per 
interessi (il vero cancro della 
finanza , pubblica) regolar­
mente aumentalo. E aumenta­
lo anche un altro indice, la di­
soccupazione, dal 9 al 12 per 
cento. Mentre in quello stesso 
periodo la vera forza di Craxi 
fu la caduta a precipizio del 
prezzo del petrolio. Un'occa­
sione sprecata, come le diffi­
coltà attuali confermano pun­
tualmente. 

Paradossalmente le accuse 
che De Mita e Craxi si scam­
biano - dando finalmente 
quel «segnale* di fiducia che 
aspettavano risparmiatori e 
mercati - sembrano ugual­
mente fondate. 

Palazzo Chigi prepara due decreti su condono immobiliare e ticket sanitari 

E De Mita replica: «Mi hai lasciato 
un debito di 950mila miliardi» 
Cifre che inseguono cifre: ieri sera palazzo Chigi 
ha risposto a Craxi rilanciando sui governi «degli 
anni oOf la responsabilità dell'attuate grave situa­
zione'del d e f r c i t ^ b b k o . ^ r ^mc^trovatì i fa 
dire De .Mita - con950mila mi l iardi^ debito», an­
che tersi aggiunge;1 tutto d ò rtontieve «stìònare 
polemica nei conTronti di alcuno dei predecesso­
ri» dell'attuale presidente del Consiglio... 

NADIA TARANTIN I 

quella fatta propria «dal re­
centissimo studio dell'Ocse 
sull'Italia». «In base a tale in­
terpretazione - puntualizza 
palazzo Chigi - le politiche 
espansive di bilancio messe in 
atto negli anni 80 sono all'on-

Sirre dell'odierno accumulo di 
ebito pubblico». «L'attuale 

governo - prosegue la nota -
ha infatti ereditato circa 
950mila miliardi di debito»- e. 
tuttavia, De Mita assicura di 
non avercela con Craxi, Anzi, 
si conclude la nota, «le frasi 
pronunciate dal presidente 
del Consiglio in Spagna e in 

Portogallo, non intendevano 
minimamente suonare pole­
mica nei confronti di alcuni 
dei suoi predecessori ma si li­
mitavano soltanto a constata­
re questo fatto*. 

•Succedono cose strane», 
aveva detto ieri mattina Gian­
ni De Michelìs, uscendo dalla 
riunione della Direzione so­
cialista, a proposito del rilievo ' 
dato da qualche quotidiano a 
polemiche fra il vicepresiden­
te del Consiglio e il ministro 
del Tesoro AnWo, suo com­
pagno di partilo. «Noi. invece 

- aveva tagliato corto - siamo 
come due 'fratelli*. Da quel 
che si e saputo (e còme d'al­
tronde accadeJn molte fami-
gite)'.-«due fratelli* qualche' 
idea diversa ce l'hanno, su co­
me rispondere « j | a u r g e n z a i 
De Mita sui tagli alla spesa. E 
ne hanno discusso, oltre che 
nel Consiglio di gabinetto del­
l'altro ien, anche nella Dire­
zione socialista di Ien mattina. 
Subito dopo, Amato si e in­
contrato con De Mita, a palaz­
zo Chigi: un faccia a faccia di 
quasi due ore, dal quale sono 
usciti tutti e due piuttosto «ab­
bottonati*. Sulle polemiche 
con De Michelìs, Amato è sta­
to ancora più, laconico: «De 
Michelìs, lo sapete com'è, è 
capace di infiammarsi per 
qualsiasi cosa..». 

Una piccola guerra di cifre, 
però, ha veramente percorso 
la riunione dell'altro giorno ed 
è continuata nella Direzione 
socialista. Gianni De Michetta 
ritiene allarmistiche le cifre 
fomite dalla Ragioneria gene­
rale dello Stato al ministro del 

Tesoro, e che Amato ha illu­
stralo al Consiglio di gabinetto 
di venerdì. Cifre che intendeva 

cassa che presenterà alParia-

cep^ l^ tè^ leVuHis^ I io , la 
Ragioneria nasconde le positi­
ve previsioni di maggior getti­
to, derivanti anche culla ma­
novra suH'rva. che già a gen­
naio hanno avuto un riscontro 
concreto (maggiori entrate: 
19,5%); nel Psi si teme una 
drammatizzazione «o tagli o 
dimissioni* che darebbe alla 
crisi politica una accelerata 
non gradita. 

I l ministro del Tesoro, da 
parte sua, ha qualche pensie­
ro di più, visti 1 continui insuc­
cessi delle SstcWdei Bot. e su 
questa precoccupazione con­
ta De Mita per averlo come 
più vicino alleato. Tanto che 
ien, dopo l'incontro a due, da 
palazzo Chigi è nmbalzato un 
messaggio ottimistico, si sono 
intesi, è stato detto, su tutta la 
manovra. Il governo, perciò, 
alla vigilia-di Pasqua presente­

rà «una manovra credibile*, 
anche se fatta di due ioli de­
creti-legge: uno sul1 condono 
immopWare- ev.yno, sui ticket 
sanllari. 'Ma* cl'sarannp anche 
le misure - dice palazzo Chigi 
- p e f W j f t ^ ^ 
e per bloccare le «leggine* sul 
pubblico impiego. Con dise­
gni di legge. 

Eppure, dalle colonne di 
•Epoca* di questa settimana, 
De Michelìs tornerà a replica­
re: «Per ora in Italia non si po­
ne, nonostante 'le difficoltà 
della finanza pubblica, un 
problema di tagli*, aggiungen­
do che «non siamo ancora al­
la condizione di dover sman­
tellare parti del nostro Stato 
sociale o parti della presenza 
pubblica*. Cosi, dopo le scuse 
formali ad Amato per la «vee­
menza* con cui in Consiglio di 
gabinetto si era scagliato con­
tro itonti della Ragioneria, De 
MaChelis ha' argomentato alla 
Direzione socialista. E il mini­
stro del Tesoro ha avuto un 
messaggio,di cautela da por­
tare a De Mita. 

Cambiare nome 
alla De? Motti 
si alla sortita 
di Forlani 

Piace a gesuiti e ridimi, ad aclisti ed andreottiani... Almeno 
sull'idea di dare un nuovo nome al partito, Arnaldo Forlani 
(nella foto) sembra riuscito nella difficile impresa di mette­
re d'accordo esponenti dello Scudocrociato e del mondo 
cattolico distanti e molto spesso in polemica tra loro. Il di­
rettore del Centro di studi sociali di Palermo, padre Bartolo­
meo Sorge condivide l'ipotesi appena affacciata di cambia­
re nome alla De perché «riprende appieno il significato on-
Binario dell'intuizione di don Sturzo: la De non è il partito 
dei cattolici, ma solo un partilo di cattolici*. Le argomenta­
zioni sono diverse, ma la conclusione e la stessa anche per 
Il presidente del Movimento popolare. Giancarlo Cesana: «Il 
cristianesimo - ha spiegato - non è una definizione, m a » 
strettamente legato ai contenuti, per cui quella di Forlani 
non è affatto una brutta idea*. A favore, anche l'esponerrte 
andreotliano Vittorio Sbardella, secondo il quale il muta­
mento di nome «comporterebbe un costante sforzo di coe­
renza con l'immutata, ispirazione, fuori da ogni alibi nomi­
nalistico*. Cosi, il presidente nazionale delle Adi, Giovanni 
Bianchi: «Di un ritomo ad una dizione sturziana di "Partito 
popolare" parlava spesso Giuseppe Lazzati, attento sia alla 
salvaguardia dell'ispirazione sia al superamento di possibili 
equivoci». 

«Torniamo pure 
al Partito 
popolare», 
dice Cabras 

A Giuseppe Laziali si richia­
ma anche il direttore del Po­
polo, Paolo Cabras, per ma» " 
tirare il suo si alla proposta 
di Forlani. "Il nome Partito 
popolare - afferma - ha 
una grande suggestione nel-

_ ^ _ ^ _ a a a ^ ^ ^ _ a a la storia del cattolicesimo 
democratica li problema 

principale oggi non e pia quello dell'immediato dopoguer­
ra quando bisognava anche nel nome dare un segno di di-
versila rispetto al fascismo... A questo punto mi pare giunto 
il momento di ribadire la natura laica della De.. Insomma, 
conclude Cabras, -questa proposta potrà turbare altri nella 
De, non cerio me e quelli che la pensano come me-. 

Riuniti 
a Bruxelles 
ivendi 
europei 

Agricoltura, biotecnologie, 
regionalismo, dintti delle 
minoranze emiche, rischi 
chimici, nucleare cMh) e 
militare: sono t temi princi­
pali del documento comu­
ne dei verdi europei, in dt-

a suasione da ieri a Bruxel­
les. in una riunione del par­

tili ecologisti di 14 paesi, fra cui la federazione delle liste 
verdi italiane. Il documento contiene anche una .Dichiara­
zione comune dei verdi. In vista delle elezioni per il rlrmoyo 
del Parlamento europeo, che coinvolge - come inrorma 
una nota della Federazione delle liste verdi - anche i movi­
menti di paesi extracomunitan. 

PdeFoci 

manifestaiione 
sui giovani 

Si tetri II prossimo 22 aprile 
a Roma una manifestazione 
nazionale sui temi della 
condizione giovanile, orga­
nizzata dal rei, d'intesa con 
la Foci, n suo significalo e 
gli obiettivi sono spiegali In 
un comunicato di Botteghe 
Oscure. .Dalle nuove fen i ­

l i leva nuovamente una de­
lle e dei destini futuri: 

razioni - si legge Ira l'altro , 
manda di senso deU'eststenza 
dall'afférmazione, dopo anni d r 
di una nuova cultura della solidarietà, alla coscienza diffu­
sa del pericolo collettivo rappresentalo dall'alterazioni del­
l'equilibrio ambientale; dallanenzione ad una qualità di­
vena della vita e delie relazioni umane nelle città; alla ri­
chiesta di condizioni di .garanzia,per le nuove (orme detta 

ì*r-#th-u\-« dell'snpi«<»Kria giovanile.: I l fcl imitealn»*. 
una sene di temi pnontan di impegno e mobHXuH)M,,fra i 

, j.quali."!»riforma degli apparali formativi, una seria politica 
nel campo aell'occtipacione,-la riforma della seva, u v a * * 
e la cooperazlone, la lotta ad ogni forma di dipendenza». 

Il socialista 
Cardetti 
critica 
ministri psi 

Nel governo De Mita ci sono 
dei ministri socialisti che (al­
l'insegna della politica gior­
no per giorno, tendono « 
privilegiare i precari equili­
bri con la De. La critica « 
particolarmente significativa 

• in quanto proviene da un al­
tro esponente socialista, l'ex 

sindaco di Torino Giorgio Cardetti, che ien ha aperto nella 
sua città un convegno della sinistra Psi sul tema -L'alternati­
va è oggi concretamente possibile.. Nel corso della manile-
slazione, presieduta da Nerio Nesi, presidente della Bnl, so­
no stali presentati ufficialmente anche i candidati della sini­
stra socialista per le prossime elezioni europee; nella circo-
scrizione dell'Italia nord-occidentale: sono Mano Dido, eu-
rouearlamentare uscente, e il deputato Filippo Fiandroni. 

•ANI 

Vertice a palazzo Chigi dopo l'iniziativa del Pei 

Spot, dietrofront del governo 
Non sì opporrà alle regole Cee 
C o m e chiesto dal Pei, da altri ambienti politici, da­
gli autori, l'Italia non si opporrà più alla direttiva 
Cee c h e consente una sola interruzione pubblicita­
ria ogni 45 minuti per i f i lm in tv. La svolta ieri mat­
tina, al termine di un vertice tra Andreottt, La Pergo­
la e M a m m i . D o m a n i la r iunione decisiva nella ca­
pitate belga. Il gruppo Fininvest si scaglia contro la 
Comuni tà europea e, in particolare, la Francia. 

A N T O N I O I O L L O 

• • ROMA II documento sul 
quale discuteranno domani a 
Bruxelles i ministn dei 12 pae­
si della Cee parla chiaro- in 
generale, la pubblicità deve ri* 
spettare l'Integrila delle opere, 
per quel che riguarda lungo­
metraggi cinematografici e 
film per la tv è permessa una 
interruzione dopo 45 minuti; 
una seconda se la durata base 
di 90 minuti è superata di altn 
20 minuti. Se il ministro La 
Pergola si ripresentasse con la 
posizione del 27 scorso (spot 
ogni 20 minuti) difficilmente 
gii altri 11 paesi concedereb­
bero un nuovo nnvio e la nor­
ma potrebbe passare a mag­
gioranza; sbloccando anche 
la convenzione che mercoledì 
sarà nuovamente esaminata 
dal Consiglio d'europa e che 
affronta 11 capitolo pubblicità 
in termini analoghi, 

Non sarà cosi, perche le 
pressioni esercitate - da ulti­
me la conferenza stampa te­
nuta venerdì dal Pei, le prote­
ste degli auton, interrogazioni 
parlamentari - hanno costret­
to il governo a cambiare opi­
nione Sollecitato da De Mita 
ieri mattina si è svolto a Palaz­
zo Chigi un vertice a tre, con 
Andre-otti, La Pergola e Mam­
mi In un paio d'ore è matura­
ta la decisione - suggerita, si 
dice, dallo stesso De Mila - di 
cambiare linea, come ha poi 
spiegato Mammi. In sostanza, 
ha detto Mammi, la difesa ita­
liana degli spot ogni 20 minuti 
era legata ali Ipotesi che la di­
rettiva Cee nguardasse anche 
le legislazioni nazionali, «mi 
pare evidente - afferma Mam­
mi - che non si può, in sede 
comunitaria regolare TeleBiel-
la o TeteFroslnone», poiché la 

direttiva riguarda! le trasmis­
sioni televisive sovranazlonali 
o irradiate all'estero, «sì varerà 
la norma più restrittiva, cioè 
l'interruzione pubblicitaria 
ogni 45 minuti», mentre per l'I­
talia deciderà il nostro Parla­
mento «nei tempi e nei modi 
opportuni» 

Questa inopinata scoperta 
della differenza tra tv naziona­
le e tv trans-frontaliera pare 
un modesto tentativo per sal­
vare la faccia a fronte di un at­
to inevitabile l'abbandono 
della posizione sostenuta sino 
all'altro ien, una posizione 
che ci ha isolato, che rischia 
di accreditarci per Inaffidabili 
e di tenerci perciò ai margini 
di altre importanti imprese eu­
ropee (ad esempio, i progetti 
per la tv ad alta definizione), 
che ha fatto scrivere al giorna­
le della Confindustna l'Italia 
ha difeso gli interessi di una 
parte privata, quelli di Berlu­
sconi Perche di Berlusconi si 
tratta, infatti, non di TcleBiella 
o TeleFrosinone D'altra parte, 
il titolo del documento che si 
esamina a Bruxelles è inequi* 
voco «Proposta di direttiva del 
Consiglio relativa al coordina­
mento di determinale disposi­
zioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati 
membri concernenti T'eseru-

zio delle attività radiotv». Si 
tratta, dunque, di una direttiva 
alla quale le legislazioni na­
zionali dovranno adeguarsi, 
come accade in altn settori Di 
più. le norme comunitarie 
prevedono deroghe nazionali, 
ma per regole più restnttive, 
non più permissive, rispetto 
alla direttiva comunitaria 

Ben lo sa il gruppo Berlu­
sconi dal quale - per bocca di 
Fedele Confalonien, numero 2 
della Fininvest - viene un du­
rissimo attacco atla Cee e, in 
particolare, alla Francia, il cui 
governo socialista e quello 
che con più coerente ngore si 
batte contro gli spot nei film. 
Per Confalonien, stabilire una 
interruzione ogni 45 minuti si­
gnifica porre in atto -un dise­
gno di restaurazione del mo­
nopolio pubblico* voluto da 
quei paesi dove la tv commer­
ciale non c'è ancora o dove, 
come in Francia, la si vuole 
strozzare L'isolamento dell'I­
talia7 Per la Fimnvest si tratta 
di una posizione di avanguar­
dia. Confalonien confida che 
il Pei si rendiconto che la 
battaglia intrapresa contro gii 
spot «non è popolare» ed evo­
ca, come dt consueto, scenari 
catastrofici, sulla scorta di 
quanto avviene in Francia, do­
ve La Onq perde 150 miliardi 

Oscar Mammi 

all'anno e rischia la chiusura 
(ma in Francia c'è la concor­
renza) Per il gruppo Fimnvest 
anche la norma che tende a 
salvaguardare l'autonomia 
culturale dell'Europa, fissando 
una quota di fiction di produ­
zione comunitaria pan al 60% 
del totale, non va bene Con­
falonien ha fatto un riferimen­
to polemico anche a Raitrc i 
cui successi sarebbero dovuti 
al (atto che non è più «una re­
to culturale» E già, la preferi­
vano quando stava all'IP del-
I ascolto 

Il segretario si dice sicuro di essere rieletto 

CarigUa al Psi: «Ci offendete 
perché non d siamo sottomessi» 
Cariglìa ripresenta la sua candidatura alla segrete­
ria. «Sono sicuro di farcela», dice. La minoranza 
deciderà solo oggi se darà battaglia o no. Nicolaz-
zi è il più deciso ad andare allo scontro, ma Vizzi-
ni, suo compagno di cordata, frena. In caso di ac­
cordo per lui è già pronta una vicesegreterìa unica. 
Applausi ai radicali. Pannella e Cariglìa attaccano 
il Corriere delta Sera usa «un metodo fascista». 

DAL NOSTRO INVIATO 

R A F F A E L I CAPITANI 

mm RIMIMI Per il vertice del 
Psdì tutto si deciderà oggi, ul­
timo giorno del congresso 
Nessuno però si aspetta colpi 
di scena anche se ien l'accor­
do era in alto mare Le previ­
sioni dicono che, intesa o no. 
Cangila riuscirà comunque a 
farcela Anzi, lui è sicuro. Ad 
un giornalista che gli chiedeva 
chi sarà il nuovo segretano ha 
risposto 'Penso che toccherà 
a me, non ho alcun dubbio*. 
In effetti la corrente di mino­
ranza (-Iniziativa socialista»), 
Guidala dall'ex ministro Carlo 

izzini e dall'ex segretano 
Franco Nicolazzi, ieri ha riuni­
to nuovamente il suo stato 
maggiore, ma non ha deciso 
di scendere in campo con un 
candidato Per ora ha solo ini­
ziato a raccogliere le firme 
bulla propria mozione politi-

Ncl caso in cui le due cor­
renti, quella di maggioranza e 
di minoranza, riescano a rag­
giungere un accordo l'ipotesi 
è che a Carlo Vizzini vada la 
vicesegretena unica. Se l'e­
sponente socialdemocratico 
palermitano sembra preferire 
questa ipotesi, anziché imbar­
carsi in una corsa per la se­
greteria dalla quale potrebbe 
uscire sconfitto, il suo compa­
gno di cordata Franco Nico-
lazzi continua a diffondere 
bollettini di guerra, dicendosi 
sicuro di potere contare sulla 
maggioranza del congresso. 
Un'affermazione azzardata, 
alla quale non sembra crede­
re nemmeno lo slesso Vizzini 
il quale ha ripetutamente fatto 
sapere che non se la sente di 
guidare il partito con solo il 
51% dei voti 

Nicolazzi parlerà oggi. Sa di 

rischiare a questo congresso 
la sua definitiva uscita dal ver­
tice del partito dove, nono­
stante lo scandalo delle carce­
ri d'oro, occupa ancora un 
posto in direzione. Inviti alla 
moralizzazione sono venuti 
da diverse parti, compreso lo 
stesso Vizzini, Eppure N K O -
lazzi sembra voler tenere duro 
e dare battaglia. Ha già antici­
pato ai giornalisti il suo disac­
cordo con la relazione di Can­
gila: «Ha rovescialo la linea 
dell'ultimo congresso, quello 
che l'ha ripescato, bella rico­
noscenza*, dice. Come si sa, 
Nicolazzi è stato il grande 
elettore di Cangila ed oggi ne 
è diventato il peggior nemico. 
È fautore di una politica di 
apertura verso il Psi e giudica 
la posizione di Cangila troppo 
sbilanciata sulla sponda anti-
social.sta. 

Protagonisti del congresso 
ien sono stati ì radicali Negn e 
Pannella. Il pnmo, dopo aver 
spiegato le ragioni che lo han­
no portato ad iscriversi al Psdì, 
si è lanciato nella polemica 
con Craxi- «Abbiamo di fronte 
il segretario del Psi che opera 
come Chino di Tacco o come 
uno dei due diarchi, anziché 
proporsi come leader di tutta 
l'area socialista e nformista*. 
Marco Pannella, che per due 

giorni è stato presente al con­
gresso, ha mandato una lette­
ra nella quale taccia di fasci­
smo il «Corriere della Sera» le 
cui cronache avrebbero stra­
volto il significato del congres­
so. «Giornalismo turpe, da kil*, 
ler di corte e di cortile, gioma- ì 
Itsmo fascista, vile e piduista», i 
Anche Cangila si lamenta con 
il «Comere» accusandolo di 
aver fatto del folclore, della 
maldicenza e non un servizio 
«onesto e pulito». «Questo 
congresso non volevano far­
celo fare e siamo qui; ci de­
scrivono con la pancia econ 1 
baffi; cercando di ridicolizzar­
ci, di metterci alla berlina, lo 
che ho fatto la Resistenza dico 
che questo è fascista», 

Non sono mancate le rea­
zioni a Craxi che ieri alla riu­
nione della direzione del Psi 
aveva liquidato il Psdì come 
•partito allo sbando». «Non ac­
cettiamo l'arroganza di Craxl 
che, a nostro avviso, non rap­
presenta la maggioranza del 
socialisti del suo partito che 
egli non consulta neppure», 
gli ha replicato Preti. «E un'af­
fermazione gratuita e inutile; 
se uno non entra nella casa 
dell'altro è condannato alta 
perdizione, non mi sembra un 
giudizio tollerante», ha detto 
Canglia, 



va a congresso 

POLITICA INTERNA 

A sei giorni dall'appuntamento del Palaeur 
riflettori accesi sulle scelte che faranno i delegati comunisti 
Un'intervista di Occhetto a «Rassegna sindacale»: 
la De di Forlani, la nostra politica versoil Psi, le riforme 

Dal «governo ombra» alle nuove regole 
A pochi giorni dall'avvio del congresso comunista 
tTalaeur di Roma, dal 18 al 22 marzo prossimi) si 
delineano alcune tra le più importanti novità che il 
•nuora corso» produrra sul piano organizzativo. 
•Sorprese» anche nei rapporti del Pei con gli altri 
partili? La politica di apertura ai socialisti, dice Oc­
chetto, continuerà. Mentre la svolta moderata della 
Oc «qualche problema dovrebbe porlo al Psi...» 

( • R O M A . Quanto su» nuo­
vo il -nuovo cono» del felli A 
meno di una settimane dall'i-
nliio del congresso comuni­
sta, cresce l'attenzione ««orno 
alle piccole e vendi -svolle. 
che usciranno da queste assi. 
•e. U vigilie si riempie di pre­
visioni. h agenzie di stampe 
diffondono le prime anticipa-
aloni. Eccole: scomparirà dal­
lo statuto la hvmula «slorica» 
del centralismo democratico, 
il Comitato centrale sari ri­
strutturato, la Commissione 
centrale di controllo diventerà 
un organismo più snello ed 
assomiglierà a un -comitato di 
garanti», gli «esterni» avranno 
molto spallo nella vita del 
partito, Il «governo ombra» 
avrà un ruolo di punta nel­
l'opposizione comunista e po­
trebbe comprendere anche 
parlamentari di altri gruppi 
politici, in modo da prefigura­
re un vero e proprio schiera­
mento alternativo, 01 questo si 
discuterà al congresso comu­
nista, nulla, ovviamente, è gl i 
deciso. 

La cascia alle anticipazioni 
non risparmia la relazione 
che Achille Occhetto pronun­
cerà davanti t i 1.042 delegali, 

piuttosto ampi, visto che il 
«nuovo corso» è già entralo a 
far parte in lama misura dell'i­
niziativa politica comunista. 
Gli spunti di maggiore attuali­
tà si possono ritrovare in 
un'ìnteivista del segretario del 
Pei al prossimo numero di 
Nuova assegna sindacale, la 
rivista della Cgil. Problemi con 
la De di Forlani? Occhetto pre­
mette che. nell'obiettivo del­
l'alternativa, quella comunista 
sarà un'opposizione «certo co­
struttiva, ma risoluta: non l'op­
posizione di "Sua Maesti"». E 
aggiunge: -La svolta moderata 
del congresso democristiano 
qualche problema dovrebbe 
porlo al Psi, in ordine soprat­
tutto alle sue prospettive stra­
tegiche. Non si pud a lungo 
pensare di convincere la gente 
che la ricomposizione a sini­
stra passa attraverso Tasse del 
Psi con la De di Forlani». E i 

rapporti col Psi, allora? Non 
c'è granchi da rivedere: »Ci6 
che Ita infastidito - dice Oc-

risparmia 
Achille Occhetto 
davanti t i 1.042 • 

... (Inora non sono alati var­
cati I confini delle cose pia fa­
cilmente prevedibili. Conlini 

chetto - non e la nostra chiu­
sura ma. al contrario, la nostra 
Bolltica di apertura verso il Psi. 

oi pertanto continueremo, 
nel rispetto pieno della dignità 
é dell autonomia nostra e di 

3uella degli altri, nella strada 
ell'unltà e della ricomposi­

zione Ira tutte le forze di sini­

stra su scala europea». 
Il -nformismo forte», ingre­

diente primario del «nuovo 
corso» comunista, a pochi 
giorni dal congresso viene 
spiegato da Occhetto in termi­
ni concreti: -Cosa può essere 
una vera politica rilormatrice 
lo abbiamo dimostrato con le 
nostre più recenti Iniziative 
sulla/giustizia fiscale, sui diritti 
deHavoratori, sulla droga, sul­
la riduzione della leva obbli­
gatoria, sul Mezzogiorno e co­
si via». Segue un esempio: «In 
particolare mi è gradito ricor­
dare che, proprio nell'incon­
tro che ebbi a settembre del­
l'anno scorso con la segreteria 
della Cgil e poi con la fisi e la 
Ull, posi con forza la questio­
ne fiscale come questione de­
mocratica Successivamente si 
sono riscontrati momenti di 
grande convergenza con il 
movimento sindacale e con le 
altre forze di sinistra che han­
no portato agli esiti positivi 
della modifica sostanziale dei 
decreti del governo». Il •rifor­
mismo forte», insomma, non 
solo ha bisogno di alleanze, 
ma può anche essere uno 
strumento per coslrulrte. 

E in questo scenario che l'i­
dea del -governo ombra», gii 
lanciata da Occhetto, dovreb­
be tradursi in una struttura di 
punta dell'iniziativa politica 
del Pel, L'obiettivo strategico è 
quello di rendere visibile e 
praticabile l'alternativa alla at­
tuale maggioranza di governo. 
•Minlstn, ombra» dovrebbero 
essere deputati e senatori del 
Pei, ma non solo, con compe­
tenze specifiche - parlamen­
tari e no - nei vari campi di In­
tervento. Dalle agenzie di 
stampa vengono avanzate va­
rie ipotesi sulle soluzioni orga­
nizzative: si scrive, ad esem-

Craxi: «Ce polemica 
ma il dialogo serve» 
wmmouK La, curiosità intor­
no alla Direzione socialista 
riunita ieri mattina era tutta 
per i «tagli» del governo e per 
gli -spinelli' di Martelli, ma « 
andata doppiamente delusa. 
L'argomento principale della 
discussione sembra essere 
stalo quello dei rapporti politi­
ci, soprattutto a sinistra. Betti­
no Craxi uscendo dalla riunio­
ne ha detto un'unica frase: 
•Stiamo lavorando per prepa­
rare un buon congresso del 
Psi». Tra l'altro - come si evin­
ce d i una sintesi della relazio­
ne del segretario socialista di­
stribuita alla stampa - anche 
cercando contalli col Pri «per 
evitare una sovrapposizione 
del congressi». Ma il passaggio 
Cruciale delle parole di Craxi 
* riservato al Pei. Si ribadisco­
no le ragioni di fondo, ben al 
di I* della -frase- di Occhetto 
Incriminata e smentii» dal se­
gretario del Pel, del gesto che 
ha portato al rinvio dell'incon­
tro coi partiti socialisti europei 
a Bruxelles: -Noi - ha detto 
Craxi - non slamo utili idioti, 
La nostra decisione è stata 
dettata da ragioni di dignità e 
di chiarezza. Ne sono seguite 
polemiche che solo con una 
grandissima prudenza e una 
grandissima moderazione 
possiamo definire scompo-
sle». 

C'è stata dunque una scelta 

politica meditai» del Esl.con 
l'apertura di uri contenzioso 
polemico che ora viene utiliz­
zato da Craxi per ticalibrare a 
seconda delle sue convenien­
ze tattiche il rapporto col Pei. 
Le reazioni dei comunisti ( i 
giudizi di Occhetto dopo la 
rottura craxiana? La risposta 
di Petruccioli al -diktat- di 
Martelli?) sono -scomposte-, 
ma Craxi si atteggia a vittima 
paziente che non chiude la 
porta al dialogo: «Resta ferma 
- dice 11 segretario socialista -
la nostra posizione di fondo 
che non è affatto contraria ad 
una evoluzione dei rapporti 
tra i comunisti italiani e l'U­
nione dei socialisti europei e 
l'Intemazionale socialista, 
purché si tratti di un processo 
che si sviluppi su basi di chia­
rezza e non in modo ambiguo 
e confuso che può solo pro­
curare danni». 

Su questi punti dev'esserci 
slata una discussione non uni­
voca. Gianni De Micheli», in 
un'intervista anticipata ieri, in­
siste col Pei nell'atteggiamen­
to deir-esaminatore esigente-. 
Per hii la «politica spettacolo 
di Achille Occhetto- non ba­
sta, -occorre una vera rottura 
col passato». Rispunta la que­
stione del «nome», e De Mi-
chelis si spinge a definire il Pei 
-più indietro del partito comu­

nista ungherese-. Il d i r i m i » 
socialista la poi un accenno 
alla possibili» di una maggio­
ranza alternativa alla De (se 
quest'ultima' si mostrasse In­
capace di tenere il paese «al 
passo con l'Europa») ma sen­
za Il Pei. Ci potrebbe anche 
essere -un'evoluzione dei rap­
porti Pci-Psi per realizzare un 
sinistra-centro alla francese» 
ma è un'ipotesi «meno matu­
ra». Di diverso avviso Claudio 
Signorile, che giudica positiva­
mente il fatto che I rapporti a 
sinistra siano tornati alla so­
stanza politica, oltre le •fumo­
sità» dei discorsi sulla «casa 
comune». Ne parta oggi in un 
concettoso saggio su Marx e 
Lenin che pubblica VAvanti!. 

La Direzione del Psi si è oc­
cupata anche dei socialdemo­
cratici. All'Unione democrati­
ca socialista, nata dalla scis­
sione del Psdi, viene proposto 
•un rapporto federativo». Ai 
seguaci di Cariglia invece Cra­
xi riserva parole trancienti: il 
Psdi è ormai una fonta che 
«sarà esaltata» solo in funzio­
ne antisocialista, quando 
•compirà delle cattive azioni 
contro di noi-, E la De? L'uni­
co a parlarne è stato Signorile: 
«Quale maggioranza ha dav­
vero vinto il congresso? Stia­
mo a vedere, anche se noi lo 
sappiamo già...- GAL 

Asor Rosa: nuovo corso 
ma va preso sul serio-
tgaj ROMA -Il nuovo corso di 
Occhetto ha svegliato il Pel, 
che oggi secondo me è un 
partito che ce la può fare. 
Può, se decide di prendere 
questo nuovo corso molto, 
ma mollo sul serio Cosi Al­
berto Asor Rosa espone, in 
un'intervista a Epoca, il suo 
punto di vista alla vigilia del 
XVIII congresso nazionale del 
Pei, soffermandosi in partico­
lare sul motivi del suo -n'avvi-
clnamento alla politica attiva-, 
dopo un periodo di relativo 
distacco. 

Un giudizio nettamente po­
sitivo viene espresso in parti­
colare proprio sulla segreteria 
Occhetto. «SI, sono amico di 
Occhetto - dice Asor Rasa -
ci vediamo e ci sentiamo, ma 

lui è completamente autono­
mo, per carità. Occhetto è per 
me l'uomo giusto al posto giu­
sto, un uomo organicamente 
moderno, con una cultura di­
versa da quella del vecchio 
gruppo dirigente-, A una do­
manda sulPantagonismo nei 
confronti dei socialisti, Asor 
Rosa replica che -all'antagoni­
smo pare che ci pensi Craxi, 
in ogni caso, che lo si voglia 
oppure no», Del resto, prose­
gue, -è nelle stesse cose che si 
prepan l'avvento di un perio­
do in cui Pei e Psi dovranno 
confrontarsi ed anche scon­
trarsi, e di quesla esigenza pe­
rò ancora non si prende ab­
bastanza atto-. Da qui l'auspi­
cio che «questo congresso lo 
faccia senza esitazione», Sulle 
voci che la vogliono futuro di­

rettore di Rinascila, Asor Rosa 
risponde inline: «Non mi di­
spiacerebbe, anche se per ora 
non se ne parla-. 

Sui temi del nuovo corso 
del Pei interviene infine anco­
ra Napoleone Colajanni, con 
un articolo su Panorama, che 
nbadisce le aspre cnliche al 
gruppo dirigente. Tra l'altro 
Colajanni, che ha annunciato 
d) non nnnovare la tessera, 
scrive* «Nessuno mi ha mai 
censurato e nessuno mi ha 
mai perseguitato dentro II Pei, 
ma il fatto è che parlare non 
serve a niente se c'è una sorta 
di opacità di reazione. La ll< 
berta di parola diventa un fio. 
re all'occhiello, Il partito si al­
linea sempre su quel che di­
cono i gruppi al vertice-. 

pio, che il -governo ombra-
sari guidato da Achille Oc­
chetto, affiancato da un altro 
dirigente di primo piano, e sul 
nome di quest'ultimo vengono 
accreditate ie tesi più diverse. 
Ma si tratta di voci incontrolla­
bili, semplicemente perché 
niente può essere ancora defi­
nito. 

Notizie certe, di non secon­
dario interesse, riguardano in­
vece la composizione dei de­
legati. Stavolta il Pei ha aperto 
le proprie assise a molti «ester­
ni»: ogni congresso federale 
ha eletto un certo numero di 
non berilli hi percentuale ai 
voti raccolti dal partito nella 
propria provincia. I delegali 
esterni in totale saranno 270. 
Tra questi, molti parlamentan 
della Sinistra Indipendente 
(come Rodotà, Bassanini, 
Guido Rossi), esponenti dei 
movimento ambientalista (co­
me Giorgio Nebbia), Intellet­
tuali (come H poeta sanguine-
ti) e rappresentanti di signifi­
cative esperienze sociali, com­
prese le comunlnlti per II re­
cupero dei tossicodipendenti. 

CAMBIO1. 
€ SCOMO I DEMIt/AWl 
ENTRANO I P0R0TEI. 

MORTACCI 
LORO: CI 
AVESSERO 
ALMeiMO 
I CUCI UGUALI! 

Naumov e Rubbi su «Rinascita» 
Quando a Mosca «italiano» 
era diventato sinonimo 
di dissidente, o peggio» 
• ROMA. -Non è un segreto 
per nessuno che in passato la 
condanna del Pei per le sue 
elaborazioni teoriche e con­
cezioni ideologiche revisioni­
stiche, e in particolare per le 
sue critiche neleontronti della 
realtà sovietica, del socialismo 
reale del periodo della stagna­
zione, o per il semplice ac­
cenno circa i Inscindibilità del 
concetti di democrazia e so­
cialismo, erano non solo di 
moda ma venivano avanzate 
come dimostrazione di fedeltà 
al marxismo-leninismo». Lo 
scrive in un artìcolo per il 
prossimo numero di Rinascita 
Vladimir Naumov, già autore 
di un articolo sul Kàmmmist 
sull'originalità dell'esperienza 
del Pei. -D'altra parte - ag­
giunge Naumov - bastava che 
qualcuno si permettesse di 
dubitare del carattere irre­
prensibile e della perfezione 
della società del socialismo 
reale, perché immediatamen­
te gli venisse affibbiata l'eti­
chetta di italiano, come dire 
di dissidente o persino peg­
gio». Naumov fa queste osser­
vazioni per dichiararsi d'ac­
cordo con quanto aveva affer­
mato in un'intervista Antonio 
Rubbi (responsabile dei rap­

porti intemazionali del Pei) a 
proposito dell'analisi pubbli­
cata dal KommunbL 

Lo stesso Rubbi * t u * volta, 
in un articolo che uscirà sem­
pre sul prossimo numero di 
Rinascila, scrive che «il presti­
gio e il credito di cui gode il 
nostro partilo nel mondo • In 
Europa, l'ampia articolazione 
dei suoi rapporti, sono il (rutto 
di uno sforzo, travagliata e 
non tacile, per dare nuove vi­
sioni, nuovi programmi, nuova 
prospettive alle Ione ritorna-
trici e di progresso». Rubbi ag­
giunge che si tratta di uno 
sforzo «non senza risultati: ce 
lo riconosce Gorbackjv per 
quanto riguarda |» nettatiti 
di uria profonda riforma dal si­
stema in Una t nel paesi del­
l'Est, ce lo riconosco la Spd •»-
detea relativamente ai proble­
mi aperti nell'Europa occiden­
tale. Solo Martelli - prosegue 
l'esponente comunista - sem­
bra non accorgersi di quatti 
processi nuovi • continua a ri­
petere che non c'è un proble­
ma della sinistra europea, ina 
il problema della p orati He 
evoluzione del Pel rispetto al 
socialisti e al soclaldemocrtti-
ci europei», 

DUE APPUNTAMENTI PER CONOSCERE 
E FAR VALERE I PROPRI DIRITTI. 

IL VENERDÌ IL SABATO 

LAI-
DEI. SALVASINTE 

Ricordatevi di comprare ogni venerdì l'Unità. 
C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. 
Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre proble­
mi scrivete alla redazione di Roma, o telefonate il 
martedì (dalle 15 alle 19) al numero 06/40490319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 trasmet­
terà "Filo diretto del Salvagente": telefonate ai nu­
meri 06/6791412 e 06/6796539. 

Nel numero di sabato 18 marzo parleremo di: 
I diritti sul posto di lavoro - Gli obblighi del lavora­
tore - Costruttori e commercianti • Le azioni che si 
possono intraprendere, ricorso al Pretore, espo­
sto al Pretore, l'omissione è reato, il sindacato 
parte civile • Le malattie professionali -1 lavori in 
appalto • Negli uffici e nei servizi, i rischi dei 
video-terminali • Industrie a rischio, quattro dove­
ri dell'imprenditore • Lavoro a domicilio. 

L'UNITÀ E IL SALVAGENTE SEMPRE PIÙ DALLA PARTE DELLA GENTE. 

TUnità 

4 l'Unità 
Domenica 
12 marzo 1989 



va a congresso 

POLITICA INTERNA 

Il dibattito si accende sulla Compagnia: per Bozzo (Lega coop) 
«Quando operai, padroni ed artigiani marciano assieme 
è in crisi il nostro rapporto coi ceti medi ». Il «viceconsole » 
ribatte: «Ce uno scontro di classe ». Deciso il voto segreto 

«Attenti al fronte del porto» 
A Genova giudizi contrastanti 
Il congresso dei comunisti genovesi si è acceso sui 
temi del porto. Questioni tecniche ed economiche, 
ma anche riflessione politica. Bozzo, presidente del­
la Lega Coop, avverte: .Stiamo perdendo i contatti 
con la città., Il viceconsole della Compagnia portua­
le Mangini replica: «È in atto uno scontro di classe». 
L'intervento di Bertinotti. Il congresso voterà a scruti­
nio segreto sui nuovi organismi dirigenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO S A L U T I . 

«Discontinuità» 
La prova del nuovo 
gruppo dirigente 
M ROMA. «Io difendo la "di* 
scontinuità" del nuovo Pei. 
ma credo che una "disconti­
nuità" la si debba chiedere 
anche al Psl. rispetto ad un'i­
dea di modernizzazione sen* 
zfc fini e senza valori*: per 
Walter Veltroni è proprio que­
sto il punto in discussione. 
•Non tutto ciò che 6 contem­
poraneo è moderno-, dice. £ 
offre al congresso ,dei comuni­
sti romani una lettura appas­
sionata del nuovo corso, delle 
tante iniziative di questi mesi 
che hanno dato forma alle 
enunciazioni del documento 
congressuale Se la chiave di 
Veltroni è soprattutto politica, 
Mario Tronti propone una ri­
flessione culturale che invita 
ad abbandonare «quest'idea 
neutrale della complessità* 
per riconquistare un «punto di 
vista conflittuale* che non 
esorcizzi il nuovo, ma sappia 
coglierne le contraddizioni e i 
punti di crisi. 

Radicamento sociale, auto­
nomia politica, differenza ses­
suale e nuovi movimentano, , 
le coordinate che percorrono 
molli Interventi e che segnano 
una svolta rispetto a] passalo 
E una svolta che II giovane 
gruppo dirigente della federa­
zione romana ha preparato in 
questi anni, non rinunciando 
all'autocritica, anche severa, 
sui limiti e gli errori della pas­
sato esperienza, ma concen­
trandosi soprattutto sulle ini­
ziative, i progetti, le battaglie 
di opposizione che hanno se­
gnato gli ultimi tre anni* Non 
stupisce dunque che ì due in­
terventi più applauditi della 
giornata (a parte |l.saluto di 
Nemer Hammad, rappresen­
tante dell'Olp) siano stati 
quelli di Sandro Del Fattore e 
Walter Tocci, dirigenti di pun­
ta di via del Frentanl. Del Fat­
tore ha polemizzato con chi 
scambia la rinnovata opposi­
zione del Pel per «isolamento*, 
invitando invece ad una criti­
ca feconda, sociale e politica, 
del processo di modernizza­
zione capitalistica. È questa, 
per Del Fattore, la condizione 
per l'alternativa; «Non si fa un 
governo "diverso" - dice -
senza spostare profondamen­
te ì rapporti di forza della so­
cietà». OH ha fatto eco, nel po­
meriggio, Tocci: le esperienze 
compiute, dice, sono si Impor­
tanti, ma ora dobbiamo lavo­

rare per un radicamento so­
ciale più forte. Solo cosi (e di­
versamente da quanto avve­
nuto in questi anni) si può 
«afferrare il mutamento per 
governarlo», «Nell'epoca del li­
berismo - conclude - quel 
che manca è proprio la liber­
tà-. 

La «vecchia guardia* del Pei 
romano (ieri hanno parlato 
Ugo Vetere e Mano Quattruc-
ci) mostra di condividere, 
seppur con qualche puntua­
lizzazione, l'Impostazione di 
fondo presa da) dibattito. 
L'impressione è insomma 
quella di un partilo che sa 

Erasentarsi unito alle sfide che 
> attendono Anche perché 

c'è la coscienza, in questo 
nuovo gruppo dirigente, del 
bisogno di moltiplicare e con­
solidare l'iniziativa quotidiana 
e, insieme, di lanciare parole 
d'ordine «mobilitanti». Per 

?uesto prima Bettini e poi 
occi hanno Insistilo su «Ro­

ma europea*, vero e proprio 
salto di qualità rispetto a quel­
l'idea, di «Roma capitale» lan­
ciata frn^ài&essontffeiro^ 
selli. 

Tra i protagonisti di questo 
congresso (e certo non è un 
caso) ci sono le dorine e i 
giovani, che ieri hanno preso 
la parola non soltanto per di­
scutere di differenza sessuale 
(Letizia Paolozz) ha invitato a 
non fame «una trappola che 
ci impedisce di parlare di 
"politica generale 0 ° di 
questione giovanile. E anche 
questo è significativo, e segna 
forse l'uscita di donne e giova­
ni da uno «stato di minoriti* 
cui H vecchio Pei in> qualche 
misura II costringeva. 

L'intervento di Alberto Asor 
Rosa (dopo quelli di Antonio 
Cedema e Massimo Brutti) ha 
pollato i delegati, ancora una 
volta, a riflettere sul significalo 
della •discontinuità». Sarebbe 
sbagliato, dice Asor Rosa, de­
finire questo concetto nspetto 
al passato, per esempio all'e­
sperienza della solidarietà na­
zionale. Dopo l'ultimo con­
gresso del Pei è accaduto che 
gli enunciati di Firenze siano 
rimasti, di fatto, lettera morta. 
Per questo, conclude Asor Ro­
sa, la discontinuità va colloca­
ta nell'elezione di Occhetto a 
segretario e va assunta come 
una «procedura intellettuale* 
permanente. DF.R 

§ • GENOVA. «Non era mai ac­
caduto che nella nostfa città 
marciassero assieme operai e 
padroni, industriali e artigiani. 
E un fatto che dovrebbe in­
durci a nfletlere perché segno 
che il nostro rapporto con i 
ceti medi produttivi e non so­
lo con loro è in crisi, ben lon­
tano da quello che negli anni 
Sessanta ci aveva consentito 
di aggregare, attorno alle pro­
poste dei lavoratori da noi so­
stenute, il 44% dell'elettorato». 
Silvano Bozzo, presidente del­
la Lega delle Cooperative, ha 
toccalo cosi, senza perifrasi, 
uno dei nervi scoperti del Pei 
accendendo il congresso dei 
comunisti genovesi. Non che 
di porto non si fosse parlato 
nelle sedute precedenti. C'era 
stata la relazione del segreta­
rio uscente Graziano Mazza­
rella preoccupata ed attenta 

su una questione cosi centrale 
ed anche un intervento di 
Ubaldo Benvenuti responsabi­
le dei porto per la federazione 
comunista. Ma a tirare il sasso 
nello stagno è stato ieri matti­
na Bozzo 

Il presidente della Lega ha 
affrontato la questione porto 
da due punti di vista- quello 
economico, della nforma del­
le attività nello scalo genove­
se, e quello politico, dei rifles­
si che una scelta di questo ge­
nere è destinala ad avere sul 
ruolo ed A futuro di una forza 
politica, come'il Pei. che ha 
avuto ed intende avere un 
ruolo di govèrno. Bozzo ha 
sostenuto che c'è stata incer­
tezza politica nel partito e nel 
sindacato ' su. un tema cosi 
coinvolgente l'intera città, ha 
criticato le scelte del ministro 

Prandmi (*Non è tollerabile 
che si voglia togliere il mono­
polio alla Compagnia per dar­
lo ad un armatore privato, Gri­
maldi») ma anche quello del­
la Compagnia che non dimo­
stra di voler affrontare, come 
invece è doveroso, il confron­
to col mercato trasformandosi 
in impresa. «I portuali - ha 
detto - debbono tirare fuori il 
coraggio necessario per pilo­
tare la nave fuon delle acque 
protette nel monopolio e af­
frontare il mare aperto del 
mercato». 

Il presidente della Lega ha 
concluso il proprio intervento 
con un appello al congresso 
affinché il Pei prenda posizio­
ne su questa cruciale vicenda 
ed appoggi la proposta della 
Lega (che vuole trasformare 
la Culmv in impresa coopera­
tiva). 

Mentre si spegneva il forte 
applauso che aveva accom­
pagnato l'aspro intervento di 
Bozzo, si è alzato uno dei de­
legati, Andrea Dosio, per chie­
dere, con mozione d'ordine, 
che la richiesta di Bozzo ve­
nisse messa subito ai voti. 
Mentre la presidenza stava 
consultandosi sul da farsi si 
sono fatti avanti alcuni dele­
gati portuali ed uno di loro, il 
viceconsole della Compagnia, 

Giulio Mangini, è corso al mi­
crofono per ribadire l'opinio­
ne dei «camalli». 

•Non è vero che il Pei non 
abbia fatto proposte specifi­
che - ha detto - anzi ta sezio­
ne comunista dei portuali ha 
approvato un documento spe­
cifico sulla riforma del porto. 
La manifestazione di giovedì 
scorso in città?1 Un fatto da 
giudicare senza enfasi né mi­
nimizzazione. Se c'erano dei 
comunisti in quel corteo han­
no sbagliato. Forse non siamo 
stati capaci come portuali e 
comunisti di far capire meglio 
che lo scontro oggi in atto nel 
porto non è uno scontro su 
problemi economici ma è uno 
scontro di classe*. Forti ap­
plausi anche per lui. 

La situazione è ripresa in 
mano da Mazzarello, segreta­
rio uscente della federazione, 
che ricorda come il Pei abbia 
«apprezzato» il piano delle 
Coop sul porto e dal presiden­
te della commissione politica 
del congresso, Silvio Ferran, il 
quale propone, con l'unanime 
consenso, che la proposta di 
Bozzo venga trasformata in un 
ordine del giorno specifico da 
portare all'approvazione delle 
assise comuniste. 

Sulla vicenda porto ritoma, 
in uno degli interventi più se­

guiti della mattinata, anche 
Fausto Bertinotti, segretario 
confederale Cgil. «È mia opi­
nione - ha detto il sindacali­
sta - che l'attacco alla Com­
pagnia portuale sia essenzial­
mente l'attacco alla sua espe-
nenza onginale, al suo auto­
governo del lavoro e questo 
attacco dobbiamo respinger­
lo. Ciò non significa che non 
si debba trattare e ben venga 
la proposta delle Cooperative 
anche se a mio parere deve 
scendere in campo la compa­
gnia portuale con una propna 
autonoma ed autorevole pro­
posta di riforma del lavoro. 
Certo - ha concluso Bertinotti 
- bisogna togliere di mezzo 
Prandini ed affrontare la que­
stione con la presidenza del 
Consiglio. Non si può trattare 
con una parte, come quella 
espressa dal ministro, che pre­
figura solo l'annientamento 
della controparte». 

Il congresso concluderà i 
lavori oggi con l'intervento di 
Giorgio Napolitano. I delegati 
hanno deciso che si voterà a 
scrutinio segreto. La commis­
sione elettorale aveva deciso 
con lieve maggioranza (20 
voti contro 19) per il volo pa­
lese. Ma la proposta di voto 
palese illustrata da Mino Ron­
zati al congresso è stata sepol­
ta da una valanga di no. 

•~"—~""—~~ A Torino caso Rat alla ribalta. Interventi di Tranfaglia e Violante 

Trentin chiede alla sinistra 
di costruirle una politica dei diritti 
Claudio Petruccioli concluderà oggi i lavori del 
congresso dei comunisti torinesi che hanno deci­
so di rieleggere gli organismi dirigenti a scrutinio 

: segreto. Ieri è intervenuto come delegato Bruno 
Trentin: il sindacato deve passare da rivendicazio­
ni generiche a rivendicazioni di libertà capaci di 
offrire a ciascuno una possibile realizzazione di 
sé. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. Con la voce che 
di quando in quando le si in-
enna per l'emozione, Silvana 
Mulleri, delegala della 49* se­
zione, parla delle difficoltà 
della vita nei «ghetti» della pe­
riferia. dell'assedio della dro­
ga, dei doveri verso gli immi­
grati stranieri, dei diritti ma 
anche dei doveri di ogni citta­
dino, il dovere della solidarie­
tà, il dovere dell'amore verso 
chi ha bisogno «perché anche 
questo è far politica per i co­
munisti», Roberto De Michelis 
della sezione di Mirafion ricor­
da che l'attacco conservatore 
parti dalla Fiat nell'80 «Nell'a­
zienda degli Agnelli lutto vie­
ne piegato atta logica del pro­
fitto, la meritocrazia sostitui­
sce la professionalità. La lotta 
di classe, che esiste ancora, 
non investe solo i lavoraton 
perché é lotta contro il domi­
nio che deve coinvolgere il 
mondo del sapere, della cul­

tura, della scienza». Laura 
Spezia della Rat Carrozzeria 
dice: «Oggi si tratta di tradurre 
anche in contrattazione la 
battaglia per i diritti violali alla 
Fiat». E Luciano Marengo, se­
gretario della Cdl. «Dobbiamo 
chiedere che vengano liquida­
ti i reparti ghetto come le 
Una». 

Pei che diventa «un'altra co­
sa»? Lontano da Cippufi? che 
nnuncla alle sue radici? Quel 
che qualcuno ha voluto defi­
nire lo «scheletro Fiat» (quasi 
sorprendendosi, chissà per­
ché, che la relazione di Ardito 
abbia definito la Rat «un gran­
de patrimonio di risorse uma­
ne, tecniche, economiche») 
non è proprio uno scheletro e 
di sicuro non è chiuso nell'ar­
madio al congresso dei comu­
nisti torinesi. E perché mai do­
vrebbe esserlo? «Nuovo corso* 
non è «omologazione all'esi­
stente», ma capacità di leggere 

la modernità e di guidarla ver­
so obiettivi di cambiamento. 
Lo sottolinea lo storico Nicola 
Tranfaglia: «U terreno della sfi­
da del Pel è la costruzione di fcJ 

un rapporto migliore con la 
società, coniugando la sua 
identità e l'ideale di una so­
cietà socialista con la realtà 
del mondo in cui viviamo*. 

Al tranviere Simonetti che 
ha chiesto: vogliamo ancora 
eliminare la proprietà privata 
dei grandi mezzi di produzio­
ne?, il consigliere regionale 
Chiezzi replica che il nodo di 
oggi non è la forma, ma il mo­
do di essere della propnetà, 
chi controlla gli indirizzi, lo 
•scopo del produrre», l'uso dei 
profitti, «Guardare avanti -
aveva detto Vittorio Foa -'Si­
gnifica darsi un anzzonte poli­
tico che tenga conto dei mu­
tamenti profondi avvenuti nel­
la società*. 

Significa anche - è il vice­
presidente dei deputati comu­
nisti Luciano Violante a rimar­
carlo - passare «dalle dispute 
sui nominalismi e sulle storie 
passate», come è avvenuto in 
questa fase nuova dei rapporti 
tra Pei e Psi, ad una aperta 
competizione su temi di gran­
de rilievo popolare; il fisco, i 
diritti dei lavoraton, la riduzio­
ne del servizio di leva, la vio­
lenza sessuale, anche la sfidu­
cia a Donat Cattin «che é un 
ministro pericoloso per la sa­
lute degli italiani». E contrasta­

re la logica dell'espropnazio-
ne dell'istituzione, come si è 
fatto al Comune di Torino -
ne ha parlato il capogruppo 
Campanini - facendo leva sugli 
interessi reali della comunità 
cittadina 

Nel suo intervento, Trentin 
si è chiesto in che modo la si­
nistra. il sindacato, il Pei pos­
sono superare le difficoltà che 
discendono dalla caduta dei 
miti, dall'oscurarsi dei proces­
si decisionali (non solo nelle 
imprese e nello Stato, ma an­
che nel sindacato e nei parti­
t i ) , e dall'affermarsi di un lin­
guaggio sempre più da iniziati 
cui non corrisponde una cul­
tura comune. Anche nel con­
gresso sono nsuonati diversi 
linguaggi tra gli operai, gli am­
ministratori, gli "intellettuali, i 
sindacalisti. Ricostruire la «so­
lidarietà tra diversi» significa 
oggi anche ricostruire una 
«grammatica comune». 

In questi anni, ha prosegui­
to il segretario della Cgil, la 
concentrazione, il monopolio 
dei sapen sono andati più ra­
pidamente della stessa con­
centrazione dei poteri. E oggi 
alla sinistra si pone il proble­
ma se partecipare ai poteri 
esistenti, alla politica-spetta­
colo che retega i cittadini a 
spettaton e tifosi, o lavorare 
invece per un cambiamento 
delle regole del gioco, per la 
nappropriazione dei saperi e 

del «potere di sé». Ha pesato e 
pesa tuttora il grande ritardo 
nella percezione che il fronte 
della cultura e della cono­
scenza è il fronte de.Ha batta­
glia della sinistra. Oggi si tratta 
dunque, andando oltre l'ap­
piattimento delfe-5 logiche 
egualitaristiche, di costruire 
una nuova cultura e una rin­
novata politica dei diritti. Dirit­
ti inalienabiti.individuali, e di-
ntti generali come quello al 
lavoro, concepito però non 
come un valore astratto per­
ché si tratta in realtà di tanti 
diritti a lavori diversi II sinda­
calo deve perciò riconciliarsi 
con la cultura di una diversità 
che costruire la solidarietà 
dando a tutti pari opportunità 
di conseguire l'obiettivo. 

Trentin ha parlato anche 
della drammatica situazione 
che si è creata nei porti in se­
guito all'atteggiamento del go­
verno. La riforma del sistema 
portuale, ha detto, nulla ha a 
che vedere con atti che inten­
dono attuare la privatizzazio­
ne selvaggia degli scali anche 
con colpi di forza. In questo 
modo si trasforma un proble­
ma di autoriforma in un pro­
blema di ordine pubblico. Se 
protestiamo contro questi 
comportamenti, non cadremo 
però nella trappola del muro 
contro muro perché la riforma 
la vogliamo noi per pnmi. Se 
De Mita non ci riceve, si assu­
me una grossa responsabilità. 

«La sfida Napoli, 
istituzioni svuotate 
e poteri illegali» 
Lavoro, salvezza degli apparati produttivi a comin­
ciare dal porto (è stato votato un documento che 
ne chiede il rilancio, giudica irresponsabile la posi­
zione di Prandini e ne'sollecita le dimissioni), un 
partito che sappia rinnovarsfnella politica, nel me­
todi e anche nei rapporti interni: sono i temi del ric­
co confronto al congresso del Pei napoletano, che 
oggi si chiude con un discorso di Aldo Tortorella. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• U O U I I O M A N C A 

bastati intatti a sgomberare il 
paesaggio napoletano né dai 
disasin del terremoto né dalle 

•1NATOLI. In tempo di qua­
resima Ciriaco De Mila, a Bo-
logna, porla di .peccato» della ' 
De. Esattamente di «grande 
peccato, connesso ad una ge­
stione del potere che ha tradi­
to l'insegnamento sturziano. È 
un pentimento sincero? Se 
mai lo fosse, il luogo della pe­
nitenza non potrebbe che es­
sere Napoli, città oltraggiata, 
derubata delle sue risorse mi-
glion, inchiodala alla croce 
del degrado. Tutti i peccati, 
grandi e piccoli, della De e del 
suo quarantennale predomi­
nio stanno scritti qui, nello 
stesso volto fisico di questa 
capitale meridionale devasta­
ta da quello che viene indica­
to come un inesausto «partito 
del cemento* e in bilico tra 
modernità e sottosviluppo. Po­
vertà progettuale, uso indebito 
del danaro pubblico, ineffi­
cienza, spreco delle ricchez­
ze, arroganza del potere, col­
lusione con i centri dell'illega­
lità e dell'anti-StatO: c'è mate­
ria per una grande confessio­
ne. volendo. Ma è assai dub­
bio che vi abbia interesse una 
De che alle istituzioni preferi­
sce i clan e che agli ammae­
stramenti di Sturzo (o magari 
anche dell'attuale vescovo, 
Giordano) ha sostituito le ben 
più stnngenu regole di Cava, 
di Scotti, di Cinno Pomicino, 
dello stesso De Mita. 

Si leva chiarissima la de­
nuncia di questa realtà dram­
matica nelle parole di decine 
e decine di delegati, al 19 
Congresso del Pei di Napoli. 
Ha detto Graziella Pagano, in 
uno dei più efficaci interventi: 
•Dai reparti dell'Alfa-Fiat di 
Pomigliano fino ai Quartieri 
spagnoli si estende ormai un 
reticolo di poteri illegali che 
soffoca la società napoletana, 
toglie spazio alle istituzioni, ri­
duce la democrazia a vuoto 
simulacro. È difficile lavorare, 
JSM&e- ^ .« ' re -un ' jWaSPyj 
svolgere una attività procuriti-
va»- , 
'""Come adire che si fr'gtanti 

ormai al punto limite, oltre il 
quale non basteranno pia le 
enormi risorse di inventiva o 
la proverbiale capacità di 
adattamento della città. Quan­
do, in una.reaha che pure ha 
bisogno di tutto, decine di mi­
gliaia di giovani e ragazze so­
no senza lavoro; quando In 
essi si spegne la fiducia' nelle 
istituzioni; quando la droga 
diventa «attica dell'esistente 
sul terreno dell'autodistruzio­
ne. e,la macchina camorristi­
ca finisce per apparire non 
come una terribile metastasi 
ma come una sia pur dispera­
ta via d'uscita, allora nessuno 
può fingere di non udire l'al­
larme. E in questa chiave van­
no lette - ha spiegato Ilaria 
Perrelli insieme con Coooneo, 
D'Ambrosio e altri delegati più 
giovani - proposte come quel­
la delia Fgci (precisata in una 
mozione che oggi sarà messa 
ai voti) per un «salario mini­
mo garantito, a quanti atten­
dono per anni un lavoro, e 
non certo per propria -jspon-
sabilità. Quasi un decennio dì 
pentapartito ed una pioggia di 
pubblico denaro non sono 

schiere dei disoccupati, 
ro si, ma quale?*, ha e 
dato Ada Becchi Collida, par­
lamentare e delegata «arler-
na>: «Un lavora produttivo o 
un qualunque lavoro derivan­
te da speculazione e sperpero 
del danaio pubblico? Anche 
qui si misura la nostra, la vo­
stra capaciti di governo*. Ma 
perche mai - ha risposto 
qualcun altro - dovrebbe 
spettare proprio ai più pena­
lizzati di farsi carico delle ina­
dempienze di chi pretende di 
governare cosi? 

Quello che viene al pettine 

- ha spiegato lo storico Fran­
cesco Barbagallo - è II nodo 
vistosissimo della «pani tene 
improduttiva», variante recen­
te di una antica subordinuio-
ne meridionale ad Indirizzi 
non casuali di politica econo­
mica che hanno avuto teorici, 
programmatori, esecutori tan­
to al Nord quanto al Sud: su­
bordinazione che la politica 
di questi anni ha puntualmen­
te nbadito. Come a dire che 
se la De ha i suoi peccali, gli 
alleati della De, anche I pia 
gnntosi, non ne sono tirano 
immuni. 

Qui, sul terreno dell'inalili 
politica, il dibattito congres­
suale ha fatto registrare vivaci­
tà e anche differente. Berardo 
Impegno, capogruppo in Co­
mune, in un applaudito Inter­
vento ha considerato quanto 
meno un eccesso di generosi­
tà politica la disponibilità uni­
taria del Pei napoletano netti 
fase successiva al terremoto o 
nell'iniziativa contro la camor­
ra: nel primo caso - ha detta 
- abbiamo rischiato di non 
vedere chi intanto si arricchiva 
con il danaro delle ricostru­
zione; nel arcondo non ab­
biamo ben distinto tWtrecclo 
aetie* colluWbnl né Swbato 
tempestivamente ta disloca-
zione di nuovi poteri reali. Se 
quei poteri al trasferiscono al­
l'esterno delle Istituzioni ( In 
un intreccio inedito fra credi­
to, imprese, organi pubblici, 
informazione) vale • p a m ta­
re opposizione dentro Wtu-
zloni svuotale; bisogna piutto­
sto riannodare I fili dell Inizia-
Uva nel tenuto sociale. 

' Umberto Minopoll, membro 
della segreteria uscente, ha 
particolarmente insistito sulle 
necessità di restituire al partilo 
napoletano una forte m u t i t i 
programmatica, capace di 
riaggregare quelle pur ampliai 
urne fasce di società produtti­
va, di intellettualità, di cultura, 
che gii in pestato hanno latto 
si che I comunisti astuiMMe-
rosudisélaguìdadellaclttà,, 

Ma è adeguato.il Pel napo­
letano nella sua struttura, nel 
gruppi dirigenti, nella cultura 
politica, a svolgere un compi­
to oggi più difficile che in pas­
sato? Dubbi, riserve, critiche 
anche severe sono venute da 
non pochi delegati in aula ma 
soprattutto nelle commissioni. 
Che hanno lavorato intensa­
mente ma anche nervosa­
mente. 

Affiorano polemiche, scelto il voto segreto 

Pcdermo eleggerà Dacia Valent 
tra i delegati non iscritti 
a PALERMO È statò l'inter­
vento più applaudilo del con­
gresso Poche parole, sempli­
ci, rna cariche d'umanità Co­
si, Dacia Valent - la poliziotta 
di colore vittima alcuni mesi 
fa di un episodio di razzismo 
- liei conquistato la platea del 
li) congresso provinciale del 
Pei Racconta dell'aggressione 
subita in una stazione di servi­
zio sull'autostrada Palermo-
Catania, ricorda il fratellino 
ucciso a Udine da due suoi 
coetanei perché aveva la pelle 
di un altro colore E dice che 
•il futuro della giunta di Paler­
mo non può essere deciso a 
Roma". Raccoglie un lungo 
applauso, e il congresso pro­
pone che insieme al viecsin-
daco Aldo Rizzo sia delegata 
«esterna del Pei palermitano 
al congresso nazionale del 
partito, 

Il «nuovo corsor) e i l Pclpa-
lermitanoi.urt partito più vici* 
no al bisogni della gente, un 

pattilo che ha saputo coaugu* 
lare forze del cambiamento, 
come ha ricordato il segreta* 
no cittadino Franco Padrut nel 
suo intervento di ieri mattina 
Ha detto Padrut «Il congresso 
deve dirci se la politica di 
questo gruppo dirigente è giu­
sta, se dobbiamo proseguirla 
e in che modo. Resto convinto 
del fatto che, senza un avan­
zamento del quadro politico, 
gli sforzi fin qui compiuti sia­
no destinati a concludersi, 
Non sono i tempi della politi­
ca ad impedire che al Comu­
ne di Palermo si vada avanti, 
ma sono i (empi della De na­
zionale e il gioco dei veti reci­
proci che democristiani e so­
cialisti continuano a condurre 
a Roma Sono questi tempi e 
questi veti che dobbiamo 
spezzare rivolendoci alla 
gente* non per un calcolo 
egoistico del Pei ma per il rin-
novamenlo di Palermo». E ai 
congresso arriva il telegram­
ma del gesuita Ennio Pintacu-

da «Per Palermo - senve - è 
questo un momento di spe­
ranze, di realizzazioni rag­
giunte, di progresso della so­
cietà civile, ma anche di scon­
tro e lotta contro chi intende 
spezzare la nostra primavera 
Tale momento induce tutti noi 
ad una accurata analisi dei 
contenuti idonei al progresso 
della città e ad una rivitalizza-
zione dei valori etici». 

Ma II dibattito guarda anche 
dentro 1) partito C'è un con­
fronto aperto. Cosi, la platea 
dei delegati non lesina ap­
plausi a Simona Mafai, consi­
gliere comunale, tra i firmatari 
del documento con cui la se­
zione «Pompeo Colajanni» 
chiede il ricambio del gruppo 
dirigente, critica la formazione 
delle cosiddette società miste, 
invita i vertici del partilo ad 
avere un atteggiamento più 
intransigente nei confronti del 
Psl; «Sulla necessità che il par­
tito debba entrare in giunta -
dice ta Mafai - siamo tutti 

d'accordo Ma dobbiamo sta­
bilire con quali tempi, con 
quali priorità e per (are cosa. 
Di tutto questo si è parlato po­
co anche nella relazione in­
troduttiva Siamo pronti a di­
scutere, volare e decidere sui 
temi proposti con il nostro do­
cumento anche a costo di re-
slare in minoranza. In questo 
modo il partito acquisterà 
chiarezza ed incisività» 

•Non saremo noi a dare un 
alibi a Forlani e ai socialisti», 
dichiara intanto il segretario 
regionale Luigi Colajanni in 
una intervista all'-Ora-, «quello 
che conta è che il Pei è stalo 
ed è parte integrante delle-
spenenzd. innovativa di Paler­
mo». 

Oggi si procederà all'elezio­
ne (con voto segreto) dei 
membri de) nuovo Comitato 
federale C'è chi propone il 
voto segreto anche per le suc­
cessive nomine del direttivo e 
della segreterìa. 

CflV. 

"Col Pei unità di vedute sulla differenza sessuale". 

La simultaneità della nostra scelta è motivata soprattutto dalle gros­
se novità presenti nel documento pre-congressuale che ci fanno 
sentire il partito più vicino alle nostre aspettative dì donne. Determi­

nante è stato per noi il passaggio in cui il concetto della differenza 
sessuale viene assunto come uno dei capisaldi del nuovo cor^o e 
del nuovo modo di essere del partito, r^ola Greco e FtorisChwrta. 

l'Unità 
Domenica 
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Ieri a Milano 5mila donne II professor Dambrosio venerdì 
sono tornate a sfilare in corteo si presenterà spontaneamente 
per difendere un diritto al giudice. I medici «confidenti» 
che sembrava acquisito: la «194» al Consiglio di disciplina? 

«Donat Cattili ricompatta il fronte» 
E le streghe son tornate davanti alla Mangiagalli 
Ièri 8 Milano un lungo corteo è tornato in piazza 
per difendere un diritto che sembrava ormai acquisi­
to la legge 194 II Pei «Dobbiamo ringraziare Donat 
Catttfl) Con le sue imprese ha ncompattato le donne 
pronte a riprendere la lotta se sono in gioco i loro 
dirìjtl» Il pro( Pambrosjo della Mailglagalli, «he ha 
ricevuto una comunicazione giudiziaria, venerdì si 
presenterà spontaneamente al magistrato 

~^ ' S U S A N N A R I P A M O N T I " 

B A I A N O II corteo si è 
mosso cgn qualche csltazio 
ne, quasi Intimidito Faceta 
uno strano effetto ritornare in 
RhWSPPI» diecianni pei ri 
dite cpje che sembravano or 
m«i un «Jlmio acquisito per 
difendere una legge dello Sta 
lo sarfcltt da un referendum 
popolare olire che dal parla 
mento Eppure, come dice 
Daniela Benelli responsabile 
femminile del Bei milanese 
•le ImÉrese d) Donai Eatnn 
Hìnho avuto soprattutto que­
sto risultalo hanno rtompal 
tato |l trOfite delle donne che 
sono érdrfte a riprendere l i 
lotta quando sonò in giaco i 
loro diritti ElaUrovachedtri 
Irò el.silenzio non c e la rasse-
gnltìone <r jWufiblo sulla le-. 
§t|lmità dell'aborto» 

Tlmlfttótffp'urique ma*o|o 
aliInltlo..Anche peri i Umore 
di non essere tantissime e £0. 
munque meno dèi 26mlla stu­
denti che solo tre Blornl pnma 
avevano, itemnHo l e strade di 
Mll«r» l i ir lrnl slogan, Urtali 
dogli «Hoporlanti non mvwp 
ancora 11 ritmo i l i quelli im-
PWMSaJl, i n i cppyjiirlgtsr da 

p t a a a j H l rjon <era la tjtèsja 

ne che ha perso dimestiche: 
za con i megafoni ma che ha 
dimostrato dfsaper riprendere 
in mano i vecchi arnesi quan 
doériécessario 

Eranq operale commesse, 
come Daniela, pina Elena 
dell Udì di Cqmuscq deluse t 
amareggiate ita questo strano 
flash back 

•Ci stanno mangiando tutto 
-, dicono - Non avremmo 
mai pensato di dover tornare 
In piazza per questa legge* 

Erano commercianti eser-
cerni raggiunte da) tam-lam 
dei mass media e arrivate al-
I appuntamento quasi per ca­
so incora incredule del fatto 
che- davvero cnis]anìo CJIB 
davvero dovremo tirar fuori di 
nuovo una grinta che solo un 
mese fa sembrava dimentica 
ta 

Ma arrivato a San Babila il 
corteo era gli arzillo e davanti 
alla Mangiagalli le femministe 
di un tempo non hanno resi­
stito Il vecchio slogan trema 
le le streghe son tornate- è 
riecheggiato in tutta via Com­
menda 

In prima Ma dietro allo Stri-

Ht> «««rrfcl 

• fKSo-jrw»L 
•Rlrtr«V\9fF 

Un momento dalla manHestatrorn » Milano 

segretario del Pel e Daniela 
Ferro segretario cittadino del 
Pai le donnette! Pn jespclaj-
democratiche le liberali e 
quelle di Democrazia profeta 
ria Tutto |q schieramento che 
ha promosso la manifestazio­
ne era rappresenlato.Si sono 
sedute sugli scalini della Man 
glagalli mentre dalla strada 
partivano gli slogan nati nel 
lungo percorso che ha attra­
versato le vie del centro Sono 
slogan che è meglio imparare 
a memoria perché dovremo 
ripeterli spesso in questi mesi 
il prossimo appuntamento è a 
Roma per la manifestazione 
nazionale del 15 aprile 

L ayatollah di CI naturai 
mente insieme a Donat Cattin 
era II bersaglio preterito -For­
migoni se proprio lo vuoi il vi­

sto per J Iran le lo facciamo 
noi-. Ma anche Donat Cattin 
dovrà prendere atto di essere 
un cittadino indesiderato Da 
ieri é partila la raccolta di un 
milione di firme per chiedere 
le sue dimissioni 

Dambrosio e Brambari, I 
due medici che dovranno pre­
sentarsi dal magistrato dopo 
I esposto fatta dal presidente 
della Mangiagalli, si sono pre­
si applausi e solidarietà 
«Dambrosio e Brambati non 
sono assassini, più consullon 
e meno casini» E ali indirizzo 
degli, obietton .Prezzemolo 
Cucchiai, aborti clandestini 
questi 4 la ricetta dei medici 
ciellini- Ma si * anche molta 
una preghiera al buon Dio 
•Gesù bambino aiutaci tu Di 

questa gente non ne posata 
mopiu» 

Sul caso Mangiagalli si è 
pronuncialo ien I assessore 
provinciale del Psi Tiziana Gì 
belli la quale sostiene che il 
presidente della clinica Crave-
ri avrebbe dichiaralo il falso in 
consiglio comunale quando 
dichiarò che non erano stati 
mal rivelali i nomi delle don­
ne che avevano abortito. In­
tanto si aspetta che i due 
obietton Metti e Fngeno 1 
confidenti* dell «Avvertire» ar* 
paiano davanti al Consiglio di 
disciplina che deve essere 
convocato dalla Prefettura ed 
è presieduto da un magistrato 
Nei loro confronti che conti­
nuano a lavorare in coma è 
infatti ipotizzabile la violazio­
ne del *"r*eto d ufficio 

«Aborti a Resole? 
Non ho intermgato 
nessuna donna» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

S U FIRENZE •Sono indignato 
Non ho mai pensato né mi ha 
mai sfiorato I idea di interro­
gare donne che hanno avuto 
aborti terapeutici a Fiesole* É 
lo sfogo risentito di Gabriele 
Chelazzi sostituto procuratole 
e titolare dell inchiesta sul! a-
borio terapeutico gemellare al 
Sant'Antonino di Fiesole de­
nunciato dal leader del Movi 
mento per la vita Carlo Casi­
ni Dopo le accuse, glt interro-
gaton il successivo furto di 90 
schede dall ambulatorio eco-
grafico anche le voci di pre­
sunti colloqui della magistra­
tura con le donne che hanno 
abortito a Fiesole, dall 80 ad 
oggi oltre il novantesimo gior­
no di gravidanza Chetasi, re­
plica *Non t assolutamente 
vero Escludo di ascoltare le 
donne Vorrei sapere chi ha 
interesse a diffondere queste 
notizie* A forza di gridare al 
lupo oltre ad alimentare un 
clima di paura j». (fi fpumida-
«ione tra le donne chi; si rivol­
gono ali ospedale e tra I medi­
ci si finisce per favorire chi ha 
interesse a fomentare il caso* 
Fiesole 

•È ovvio - continua il magi­
strato - che non potevo tra­
scurare una visione compara­

ta dell episodio denunciato, 
leggendo anche altri casi pre­
cedenti specifici Per questo 
ho chiesto ai carabinieri di 
identificare e documentare 
questi casi attraverso i docu­
menti giacenti presso 1 ospe­
dale Ma niente di più* Tanto 
è vero che i carabinien hanno 
avuto 1 ordine di visionare tut­
ta la documentazione cartelle 
cliniche comprese ma non di 
sequestrarla. *Cè un segreto 
istnittorio - aggiunge C h e t a i 
- e più di ogni altra volta ho 
voluto osservarlo perché die­
tro questo caso ci sono vicen­
de umanedotorose» 

Il resto sono ipotesi dedu­
zioni opinioni E allarmismo 
Il primario del reparto di oste­
tricia e ginecologia del San-
t Antonino Armando Cutrera, 
spera vivamente che I inchie­
sta arrivi a conclusione e che 
1 ospedale tomi a vivere nella 
normalità Intanto I risultati 
dell indagine amministrativa 
dell Usi 10/G (competente 
per Fiesole) torio gii arrivati 
sul tavolo dei sostituti procu 
raion Gabriele Chelazzi e Pao­
lo Canessa. Al palazzo di giu­
stizia si d i per scontata la 
conclusione dell inchiesta nel­
la prossima settimana 

Concluso a Venezia il primo incontro tra donne dell'Est e dell'Ovest 
Si è discusso di pace, disarmo, pari opportunità 

<Come si dice maschilismo in slavo?» 
È statp il primo incontro Ira le doni» * sinistra 
dell'Est e dell'Ovest; Per due gioirti, a Venezia, 
hanno discusso, assieme rappresentanti di partiti, 
associazioni, organismi vari. Il convegno, promos­
so dal Pei, si è conciti» con la decisione di costi­
tuire un «gruppo permanente di lavoro» per svilup­
pare un confronto nmasto per anni sonnacchioso. 
Al centro, pace, disarmo, pari opportunità 

OAL NOSTRO INVIATO 

M . M C U a U U i T Ó n T 

• VENEZIA Vn ahro mi|o 
(si fe per dlje) che creila col 
progredire nel paesi socialisti, 
delle riforme economiche n 
spunta la questione femmini 
le Donne socialiste Jibere e 
delinitivamenle emancipile? 
Figuriamoci, -Ci stiamo accor­
gendo che la questione fem­
minile presenta molti proble­
mi irrisolti anche in econo­
mia* dice I accademica Mar­

ineria Bukina de) Comitato 
centrale del Ftus <II nostro 
Parlamento e composto al 
50% da donne ma siamo for­
temente limitate nei processi 
decisionali-, denuncia Zotica 
Klemen Ktek presidente della 
conferenza iugoslava per la i 
tiwta sociale delle donne E 
Magda Kosa Kovacs, della se 
gretenn centrale dei sindacati 
ungheresi «Da noi la riforma 

economica sta producendo 
gravi problemi occupazionali 
soprattutto per le donne. Il 
mercato del lavoro le ha ob­
bligate in ruoli poco professio­
nali essere costrette anche a 
badare alla casa al manto, ai 
figli rende difficile la riqualifi­
cazione* Tutto II mondo e 
paese' Non proprio ma la 
questione femminile appare 
trasversale a parecchi sistemi 
E I ungherese conclude come 
le compagne Italiane Occor­
re costruire una società dove 
differenza sessuale e solidarie­
tà siano veri valon* 

Un primo incontro piuttosto 
utile, quello organizzato d\1 
Pei a Venezia Per due giorni 
si sono confrontate «donne 
dell Est e dell Ovest* (e di albi 
paesi fuon dai blocchi hanno 
puntualizzato le iugoslave) 
Negli ultimi mesi in Italia c e 
ratio stati altn convegni simili 

ma limitari alle sinistre dell «O-
vest*. Ora c e I espansione so­
no venute anche ^sovietiche e 
ungheresi jugoslave e tede­
sche dell Est Dopo anni di 
scarsi rapporti reciproci era 
difficile pretendere più di Un 
pnmo confronto E la riunione 
di Venezia si e conclusa inlatti 
con la decisione di costituire 
un «gruppo di lavoro, perma­
nente*. che tornerà a nunirsi 
periodicamente a Venezia 
C e già uha .traccia- di argo­
menti da approfondire un do­
cumento che elenca sei punti 
d impegno comune per un 
modello di sviluppo compati 
bile con la natura, per il dintto 
al lavoro per il «riconoscimen­
to del valore sociale del •lavo­
ro di cura* contro la violenza 
sessuale per affrontare 1 pro­
blemi posti dalle tecnologie ri­
produttive perla democrazia 
come fondamento della rap­

presentanze politica 
l a «traccia* ieri non è stata 

posta ai voti «Discutiamone 
più a rondo* hanno chiesto le 
•donne, dell Est* Ma non per 
reticenza, loro avrebbero vo­
luto insenre anche altn temi 
ad esempio più peso per le 
donne nei processi decisionali 
(le Iugoslavi), lotta per II di 
sanno (tedesche del) Est), 
impegno per convertire I indù 
stria bellica <Mrss) Una deci 
sione comune è venuta tlalle 
rappresentanti del Partito co­
munista spagnolo, dei sinda­
cali e del consiglio per la pa 
ce ungherese dell associazio­
ne per la pace italiana sibat 
teranno nei rispettivi paesi as­
sieme ai monmenn pacifisti 
•per ottenere i l non schiera­
mento degli F16 sfrattali da 
Toneion a Crotone m cambio 
di un contestuale ritiro di cor 
rispondenti aerei sovietici di 
stanza in Ungheria* 

Staffa rischia il trasferimento d'ufficio 

Nei guai il magistrato 
che «aiutò» Mondili 

PAITOSTHQ eORRISPONOENTE 

S ILVANO OOHUPr>l 

••TRIESTE A quasi un an 
no da|l arresto negli Stati 
Uniti d i Sandro Monomi co 
minclano a cadere le prime 
teste dei personaggi «eccel 
lenti» clte con le loro lettere 
avevano limitato la condan 
na dell ex presidente del 
I AUtomobil club ncono 
scluto colpevole di «spedi 
zione di materiale osceno 
In cui vengono ritratti mino 
ri coinvolti in attiviti sessua 
II* Il primo a pagare è il 
do|tor Roberto Staffa sosti­
tuto procuratore della Re 
pubblica di Trieste a carico 
del quale è in corso una 
.procedura, di trasferimento 
d ufficio per aver sottoscrit 
*> una lettera diretta ali au 
forila giudiziaria americana 
con apprezzamenti sulla fi 

gura dell imprenditore ed 
intesa, «ad influenzare il giu­
dizio sulla valutazione della 
personalità dello stesso da 
parie del giudice statuniten­
se nella determinazione 
della pana? U procedura à 
carico dello Staffa è stata 
avviata ancora il 21 feb 
braio scorso e la cosa sa­
rebbe passata sotto silenzio 
se il sottosegretario D A c 
quisto non I avesse citata 
nella risposta ad una inter 
rogazione sul caso Moncinl 
presentata alcuni mesi ad 
dietro da un gruppo di de­
putati del Pei II sottosegre 
tarlo ha specificato che nei 
confronti del magistrato 
non si è ritenuto di formula. 
re una richiesta di procedi­
mento disciplinare - come 

sollecitato a fine settembre 
dalla locale sezione di Ma­
gistratura democratica - i n 
quanto il procuratore gene­
rale presso la Cotte di Cas­
sazione con nota del 3 no 
vembre 1988 ha comunica­
to di aver «già esercitato 1 a 
itone disciplinare per t me 
desimi fatti* 

Il dottor Roberto Staffa 
giovane ed emergente ma 
gistrato aveva apposto la 
sua firma in calce ad un «af 
fidavi!» proMoncini appro­
vato dal direttivo del Tennis 
Club Triestino luogo di abi­
tuale ritrovo dei notabili lo 
cali che non hanno pensa 
lo due volte prima di erigere 
un muro di solidarietà attor 
no ali Imprenditore anche 
dopo che questi era stato n 
conosciuto colpevole negli 
Stati Uniti 

I maniaca delle onorevoli 
• r i ROMA E alla -ordinaria» 
violenza come reagiscono le 
parlamentar.' A ceffoni la 
verde Laura Cima importuna* 
la in ascensore a parolacce 
I altra verde Anna Maria Pro­
cacci assalita in metrò con la 
corsa la comunista Mana 
Blenda Taddei accerchiata 
da qualiro ceffi che la voleva 
no caricare in macchina con 
ta polizia la democnstiara 
Silvia Costa insidiata da un 
ostinato corteggiatore Ironia 
e sangue freddo ha invece di 
mostrato Isa Ferraguti del Pei 
che svegliata in cuccetta da 
un passeggero completameli 
le nudo ha risolto la situazio 
ne dicendogli «Lo sa che lei è 
più bello vestito'» E che dire 
della verde Maria Teresa Gros 
so che da adolescente nella 
perbenista Tonno girava con 
uno spillone in tasca da infila 
re nei glutei del primo malti. 
tenzionato7 

Secondo il sondaggio del 
settimanale fa. le 45 parla 
mentan (su un totale di 103) 
il 71% dichiara di aver subito 

Ebbene s! Violenze, molestie e oscenità non vengo­
no nsparmiate neppure alle signore del Parlamento 
Onorevoli e senatrici, c o m e tutte le altre donne , so­
n o costrette a difendersi da «avances» e d a aggres­
sioni in treno, in tram, a l telefono Esibizionisti pal­
peggiatoti dal la - m a n o morta» interlocutori ansi­
mant i sono gli squallidi protagonisti del le 45 «con­
fessioni» raccolte in un sondaggio d i «Epoca» 

A N N A MORELLI 

molestie o violenze il 15% è 
stata «ricattata» sessualmente 
sul luogo di lavoro 111% è 
stata violentata o ha subito atti 
di libidine a meno di 14 anni 
il 38% di avere assistito a epi 
sodi di violenza il 60% di lice 
vere telefonate oscene Per 
quanto nguarda la vita ali in 
temo del Parlamento gli ono 
revoli maschi non sembrano 
andare al di là di un più o me 
no insistente corteggiamento 

Fra le più drammatiche si 
curamente la testimonianza di 
Laura Conti del Pei che ha 
raccontato di aver subito vio 
lenze sessuati in una situazio­
ne molto particolare quando 

era prigioniera nelle carceri 
fasciste «Per molto tempo so­
no stata insegnante alle eie 
mentan - ricorda Mana Tere­
sa Grosso (Verde) - e in un 
attimo di abbandono due 
bambine mi confidarono che 
il padre aveva abusato di loro 
e la madre faceva finta di 
niente lo stessa intomo ai 
dieci anni vivevo in campa 
gna vicino a Pinerolo Ogni 
giorno un operaio di mio pa 
dre mi aspettava sempre die­
tro gli alberi mi aggrediva mi 
abbracciava mi baciava mi 
metteva le mani dappertutto e 
io reagivo con molta aggressi 
vita Io riempivo di calci e pu 

gni* Quanto ai ricatti sessuali 
in cambio di yn posto o dì un 
avanzamento dì camera, se­
condo Me confidenze raccolte 
da Silvia Costa sono mollo 
frequenti e pressanti nel mon 
do dello spettacolo mentre la 
socialista Elena Mannucci co 
nosce almeno •mille donne 
che non possono fare camera 
se non sottostanno a certe n 
chieste» Le persecuzioni per 
telefono con il loro carico di 
sconcezze e oscenità sono 
poi pratica diffusa su tutto il 
territorio nazionale mentre la 
«mano morta* o «I uomo con 
I impermeabile» si incontrano 
più facilmente nelle grandi cit 
ta Non mancano le onorevoli 
disinvolte e disinibite come le 
radicali Emma Bonino («Ahi 
me no Nessuna violenza e 
nemmeno semplici molestie 
è stata ta grande frustrazióne 
delta mia vita'*) e lìona Staller 
che candidamente recita 
•Non sono mai slata violentata 
perché il mio modo di espor 
mi la mia, disponibilità sman 
tella la rabbia aggressiva del 
1 uomo» 

Direzione Pei 
Commissione cultura, scuola, ricerca 

BENI CULTURALI 
QUALE RIFORMA 

Presentazione della proposta del Pei 
per l'istituzione 

di un'Amministrazione autonoma 
dei Beni culturali e ambientali, • 

per il superamento 
dell'attuale ministen, 

per la revisione delle norme di tutela 

Mozione di Giuseppe Chiarante 

Roma, martedì 14 marzo • ore 15.45 r 

Direzione Pei, via Botteghe Oscure 4 

-mmBBÌi] TL tm 
MllÌiataaalaaaaaaa?ia «uaaaK 

Coirai* I V 
Bd i , | , M , - ^ « . - ~ 

L A M C M Alton* MuntolpeKoate di larvili energetici <M Comu­
ne di Modani r i e r a II 

OrXKJENTE DB. MRVWtO GAt . ACQUA t CALORE 
etra • d l m » riporto dal Dirotto™ Gommo, dirigi lo gemono • 
rempHemento dog» Impiotiti, dono roti di erogartene e dalle attività 
connono, noi «udrò dog* Impegnativi progetti * «viluppo dalla 
guat i • das'eitonelono do! amil i pubblici •rogati del Ailendi 
SfnoNM* 

— • poeaeaee di Louroo In Ingegner» o dot wrtmrlto di aBHiteito-
iv^eearclltodilto professione, 

— or«orjprolbrio^t»no»coradollotomolootoodortor«rn«lyo 
nuovo: 
o l i prowMo • dfetrtHBMno di Mqua potatilo, odi dlotrlbiiito-
no di gaa nortaaMagli Impianti tarmici • di cooonorailono, al 
rlapirrnlo anorgotico 

- r una approfondita onnpacmn data normativi a dalla prooarBja 
Plr gì apparii di opara pubbUetio. norrena dalla problorrntlcho,(« 

tlnolaolndlopaniobltoimoiporlonudlvgariuiiiiontadimotl-
vadono dn panano)» « uno atrottivo oapaclta di risarcirà o Pro-
muovala l'intooraolono non la altra tunaloni orlandoli 
1 candiditi davano avor oompkiu 130 anni a non itiparato 14B 
anni Movabate 60 por ani * glt cartoon» di «tondo «PKIOIO dagli 
and loca» aria dna di quouo avvilo, o dovano avaro evolto man< 
atom ai analoghi oorvU di olanda o ami, pubblici o privili, por 
lanino J ani» COTtowiaiflca a oWoantoo por limino 3 inni con 
|l rMaaaìio ttoataoona attuala tflrouivo aiimora'atnrnonta aifariora 
alla olrlginio, non rtr^nnianto aHa conorota altuanono ai prowntori* 
n . Oli ImaiMliiI accio Invitati a Invlara rlchtoita di portHipariono 
ala" aaiiBonih-aiopBndtt vn^djanigtiito wariculum. ontrd * nari 
ohra Ja ora « . 0 0 d a U aprilo t M t a l A.M ? M , y lo C i * 
«tonto. S t l ^ t t O C M o a m a . ' ̂ " \ B J 
«curriculum oltri iB'indrteo I I I r i c ino t««bntm dovrteoow-
nara araroartd drcootantiati dia ««trino II pa iamo dal ragù»!*' 
riaMBd/par i ammlaaipna ala u n i luna. 
lc»d^ommoMlviiTarvwr»or»toilc«Mtlatoiviriounilntorvl-
•ta Individuili a. aa ritorniti (donai, varranno vanitati congnwe-
onaiya t^toruno tiorieo-prattoo 
A tur» 1 candiditi aart tomunguo data riadatta uUcurando l i 
rouplffii iliafvaliiia. 
UlUrieri Informiitonl potranno m o r i richluta al Dirigami rM 
PmonHodorA.MCM.UI 1089)307209 
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Villa ZITA - Loano 
Pensione 300 metri dal mare 

giardino solarium 
agevolazione famiglie numerose 

e prima estate 
telefono (019)669232 

vacanze 
liete 

PAtOUA A l MARI - MIUUIIA 
Hatol Ginevre Vicino mare mo­
derno ogni comfort cucina cala-
«noa. OhVtt ipocialK 3 gtonn 
pendoni completo compralo prm 
io palouill L SO 000 Sconto 
bambini • Prenotitevill Tal 
0«4t/44Ug U) 

PASOUA A l MARE • CATTOLI­
CA - Alberto Muoronte Tildi 
Tel 0541/91779*««3491 -vtel-

Tré giorni penatone compiota 
110000, 13) 

MARI - HIMINI . 
Hotel OevM Vii Prega 69 • M. 
0M1/3B0522 Tre giorni penato­
ne compioto US 000 con oranti 
apostoli - e 250 mitri mero • tutte 
camere aerviii balconi ncmiore 
ber iato tv perchaggto coperto 
cucino curiti daBi proprtotirìa D i 
maggio l i - l i giugno 23 000 dal 
12 el30 giugno 29 ODO - aamm 
ora 27 000 «conti « bambini A 
tutto l i dientoli la direnono auguri 
Buoni Puaua, (11) 

PASQUA A l MARI • RFMINI 
Hotel Du tololl - Titorone 
0S4V390399 Traumi cullun-

ramerò . Hotel Hollywood TU 
0541/3705»!.«bit «00412-W 
dna mare • otri confort . cucir» 
romagnole • cenane paaouMe Tra 
atomi pernio» compiili 
119000 6(tomi 150000 M4) 

PAMUA A l MARI • RIVAttl-
IA - Hotel Roby - TM 
0541/28416 Iprhr 22729) - am­
bienti riaclldato trettimmto ape. 
ciato. Prosi eoncomniMi - anche 
•ole parnottemento, intorpeliiticf 

«91 

PASQUA A l MARI - RIMrNMU-
venurra • Albergo Tullpe • TU. 
0941/372799 • vicino miro - ri-
•uttito. Gran primo paaouala 3 

SFooo. *"'•'"" W T O fS , 
PASQUA A l MARE - RIMIM-M-
«enurri - Motil Saratogo Km 
0541/372382 OVattammti mo­
re moderno - confortivota Tre 
gtomi penatone compiiti 
110 000,9 stomi 140 000 1101 

te rlacoldito Premo pasquale 3 
gtornl penatone completa 
190000 2giorni 110000 141 
PASQUA AL MARE - RIMIMI . 
HOMI Montreal Viale Regine ele­
ni 131 tei 0641/351171 VM 
nfaaimo maro - riscaldato. Pranzo 
neioualo 3 gtornl panatone comple­
te 130 000 (9) 

PASQUA A l MARE- RIMWH-Mo-
robeno - Hotel Rapallo Tel 
0941/372531-mimare «meri 
riscalda» apadaliu peace, Tre 
gtomi penatone complete 
130 000 (121 

PASQUA AL MARE - RlMINl-Mt-

I I ns ICE RISPONDE 

Al calciatore 0 M 
di Napoli 

Acquisii in Farmacia 

MTNBME S U MARCI 
É un prodotto favoloso 

contro il sudori a II 
cattivo odgra dei piedi 

Par eliminare sia il callo 
au! dito ftho il durone 

sotto la pianta dal pwde 
ai taccia dare il famoto 

H1LIF8CISM MMCa 
E un prodotto eccnionalo . 

6 l 'Unità 

Domenica 
12 marzo 1989 

http://PmonHodorA.MCM.UI


IN ITALIA 

Nuovo giallo nella vicenda 
In un appunto diffuso*' 
dal Psi chiamato in causa 
il ministro Formica 

Dindio Martelli 

Ecco Intervista 
rilasciata 
dall'ambasciatore 
Ecco il testo dell'intervista sul caso Martelli rilasciata 
dall'ambasciatore del Kenia a Roma, Daniel D.C. 
Don Nanjlra, al giornalista dell'agenzia radiofonica 
Area, Guido Celli. L'agenzia trasmette i suoi servizi 
ad alcune radio. Si tratta della trascrizione di quanto 
ha mandato in onda venerdì alle 12 Italia Radio. 
Ahctie questa trascrizione rende alquanto strana la 
parziale smentita dell'ambasciatore. 

h i t raccontarci come ai 
fono notti I talli accanto 
U rapporta della polizia? 

'Secóndo le informazioni che 
ho. ricevuto dal mio governo 
u»i,inembro del,,EariameMp,, 
Italiano, che occupa un po­
llo. mollo importante, il cui 
nome non- e stato fornito, 
non mi e stato rivelato, è sta­
to trovato all'aeroporto con 
alcuni rotoli di marijuana. 
Secondò la lesse del Kenia. 
ognuno, non importa chi sia 
e da dove venga, persino i 
ministri del Kenia, tutti sono 
soggetti al rispetto della leg­
ge. 

Allora che cosa * nccea-
ao? 

Escludo che la persona di 
nazionalità Italiana di cui 
stiamo parlando sia stata 
maltrattata dalla polizia del 
Kenla. Non e vero, perché tra 
il Kenia e l'Italia c'è una buo­
na cooperazìone. Siamo 
molto amici. Non è stato 
maltrattato. La droga, la ma­
rijuana, è stata trovata in suo 
possesso ed e stato informa» 
lo che secondo la legge do­
veva rendere conta alla poll­
ila di come l'aveva ottenuta 
perche In Kenia la droga è il­
legale. Dunque non è stato 
maltrattato. 

Mi nel tele» non al la II no­
n e della persona che è 
•tata Identificata. E poi l'a­
vete Identificata? C'è stala. 

- l'idenllfkazlone-da parte; 
véSttà? 

4 4 ' f t i i - ;• i *t ' 

Dopò la. discussione di ieri 
ho chiamato Nairobi per cer­
care di sapere quale fosse il 
nome della persona in que* 
stione, ma mi è stato detto 
che non mi poteva essere ri­
velato. Ho detto loro che 
avevo cercato di sapere qual­
cosa da Malindi, Mombasa, 
dalla polizia, dal dipartimen­
to di investigazione criminale 
e da quello per l'immigrazio­
ne per verificare. Da essi non 
è venuto alcun nome. MI 
hanno confermato che si 
trattava di un deputato italia­
no, Questo significa che il 
nostro governo non ha pia­
cere a fornire il suo nome. 

Sul giornali •! è parlalo del 
vicesegretario del partito 
•oculista Claudio Mirtei-
li.,. 

Beh non so, Di certo è uno 
dei cinque massimi espo­
nenti dei Partito socialista, 
guidato dall'ex primo mini­
stro Bettino Craxi. Se voi ave­
te altre informazioni dateme­
le. Questo è quanto il mio 
governo mi ha riferito. 

Si parla di un suo cugino 
che fa affari a Nairobi 
ma è un caso di omonimia 
Craxi: «Mascalzoni all'opera» 

Nel caso «Martelli-Kenia» 
è l'ora dei messaggi 
Tutto il Psi scombussolato dal giallo del Martelli-
marijuana in Kenia. Proprio in una copia del «Ke­
nia Times» diffusa dal Psi appare umappunto su 
un grosso investimento in Kenia del cugino del 
ministro Formica. Un messaggio oscuro? Una gaf­
fe? Formica smentisce di avere cugini e informa 
di aver chiesto accertamenti sul «come dove e 
perché è nata la strampalata voce». 

CINZIA ROMANO 

•1ROMA, Alla conferenza 
stampa di venerdì al Cnr, Mar­
telli ha in mano la fotocopia 
del «Kenia Times» che riporta 
la notizia del fermo di un par­
lamentare italiano, trovato 
con due rotoli di manjuana al­
l'aeroporto di Malindi. Il vice­
segretario socialista la mostra 
mentre denuncia la campa­
gna dilfamatoria contro di lui, 
ribadendo che mai e poi mai 
è stato arrestato per una storia 
simile. Al termine dell'incon­
tro il capoufficio stampa del 
Psi consegna ai giornalisti la 
lettera dell'ambasciatore ke­
niota a Roma che fa marcia 
indietro rispetto all'intervista 
pubblicata da «Repubblica* e 
trasmessa dall'agenzia radio­
fonica Area, Nella fotocopia 
che ha in mano Martelli c'è 
l'articolo del «Kenia Times 
che conclude: «Molti politici 
italiani frequentano Malindi 
dove possiedono le loro case 
di vacanza*. Ma non c'è solo 
questo, a mano, in italiano, 
c e una nota che dice; "Ag­
giungere a quei personaggi 
anche generali della finanza,. 
c'è in atto un grosso investi­

mento del cugino di Formica*. 
La notizia arriva solo a due 
quotidiani? il- «Corriere* e il 
•Mattino* Chi senve ha avuto 
dal Psi solo la tetterà dell'am­
basciatore. «Sarà stalo un pro­
blema di tempi - ci risponde 
il capo ufficio stampa sociali­
sta Gcnise -. Vi ho dato pnma 
la tetterà, mentre facevano le 
fotocopie del «Kenia Times*. 
Ci hanno messo un po' di 
tempo a farle. Quando erano 
pronte le abbiamo messe sul 
tavolo. Ma sono rimaste tutte 
11: forse eravate già andati via. 
O forse non c'era un grande 
interesse a prendersi la copia 
di un giornale scritto in ingle­
se». Ma di chi era quell'ag­
giunta? «Io non lo so - nspon-
de Genise -. Sara stala del ti­
zio che ha mandato la copia 
del giomalea Restelli (è il se-
gretario'di.Martqlli, ndr). È lui 
che ha chièsto informazioni e 
il suo interlocutore gli avrà ag­
giunto anche quella notizia. 
Forse' raccolta fra gli italiani in 
Kenia, Comunque tutti i con­
tatti e tutte le Informazioni ce 
l'ha Restelti». 
ImpefnattMlmo U IMo Re­

tteli!. Dalle 10 del mattino fi­
no alle 14,40 è impegnato in 
una riunione nel suo ufficio m 
via del Corso e «non prende 
telefonate*, spiega gentilmen­
te la segretaria che abbiamo 
«tormentato*. Alle 15 nuova te­
lefonata e la segretaria ci in­
forma che Sergio Restelli è an­
dato via. Portandosi dietro il 
mistero su chi gli ha inviato la 
nota sul cugino dì Formica e 
soprattutto per quale motivo. 
Resta perù l'assurdo che l'uffi­
cio stampa del Psi distribuisca 
il documento senza cancellare 
la nota «informativa*. È stata 
una gaffe? O quella informa­
zione, che sembrerebbe ad 
uso intemo, non doveva resta­
re riservata? Qualcuno magari 
voleva ipotizzare che net com­
plotto ordito ai danni del po­
vero Martelli, che continua a 
ripetere di essere finito negli 
uffici della polizia solo per di­
fendere una turista italiana, 
maltrattata da un villano poli­
ziotto keniota, non c'è solo il 
settimanale «l'Espresso* e il 
quotidiano «Repubblica»? 

Il ministro Formica arriva in 
via del Corso per la riunione 
della Direzione visibilmente 
contrariato e liquida i giornali­
sti: «Che cugino? Non so di co­
sa si tratti, ora mi informerò*. E 
nel pnmo pomeriggio arriva la 
sua dichiarazione. «Mio padre 
non aveva fratelli e quindi non 
ho potuto avere cugini con il 
mio stesso cognome. Inoltre, 
come è noto, non sono di fa­
miglia reale e non ho potuto 
rilasciare il collare dell'Annun­
ziata che fa diventare cugini 
gli amici. - spiega il ministro -

Informo che ho richiesto alle 
autontà diplomatiche di ac­
certare come, dove, e perché 
è nata la strampalata voce. 
Poi, la facilità con cui la stam­
pa divulghi notizie senza con­
trollo, ormai non è più una 
notizia*. Il ministro forse igno­
ra che la strampalata voce è 
stata divulgata ' dall'ufficio 
stampa del suo partito. 

Intanto si apprende che il 
«cugino» sarebbe un certo Lui­
gi Formica, residente a Cam-
pagnano Romano, un paese 
alle porte di Roma. È un si­
gnore che non ha parentele 
col ministro, ha affan in Kenia, 
secondo qualcuno anche po­
co fortunati. Il misterioso per­
sonaggio si sarebbe qualifica­
to, sembra addinttura al con­
sole italiano in Kenia, prima 
come fratello, e poi come cu­
gino del ministro socialista. 
Ma i suoi affari non dovrebbe­
ro essere andati molto bene, e 
in breve avrebbe accumulato 
solo una quantità di debiti. La 
gente di Campagnano lo co­
nosce come titolare di un'im­
presa di pulizie con appalti al­
l'estero e a Roma con alcuni 
uffici pubblici. Ogni tanto 
spunta in paese e poi riparte 
per lungo tempo. Ma sembra 
che non siano solo gli affari a 
trattenerlo lontano: in paese si 
parla di debiti accumulati e di 
persone che lo cercano recla­
mando la restituzione di sva­
riati milioni. Di certo si sa an­
che che con la sua attività ha 
dato lavoro a molti italiani al­
l'estero. 

Ma non è l'unico misterioso 
personaggio 'Irreperibile in 

questa vicenda. Anche della 
tunsta difesa da Martelli non si 
sa nulla. Nonostante il clamo­
re della vicenda, perché ('«in­
grata» non si fa viva per con­
fermare la versione del leader 
socialista? «Non mi nsulta che 
sia slata rintracciala - spiega 
ancora il capo ufficio stampa 
socialista -. Forse non avrà in­
teresse a pubblicizzare il suo 
nome*. Fra la comitiva di ami­
ci in vacanza con vicesegreta-
no socialista spunta anche il 
nome del giornalista tv, con­
duttore di Mixer, Gianni Mino-
li. «Certo che ero in Kenia, ma 
con mia moglie e mia figlia. -
spiega Minoli al termine della 
registrazione del suo faccia a 
(accia col ministro Prandini -. 
Non sono partito con Martelli, 
non era nello stesso albergo e 
non c'ero quella mattina al­
l'aeroporto. Ero solamente II 
in vacanza come Claudio. No, 
durante il mio soggiorno non 
ho mai sentito parlare di que­
sta storia del fermo. L'ho letta 
come tutti sulta stampa. Sono 
sbalordito di aver trovalo il 
mio nome sui giornali*. 

Finisce cosi la nuova confu­
sa giornata del giallo Martelli-
marijuana, dove qualcuno ci 
ha voluto tirare dentro anche 
il nome del ministro Formica. 
Il comunicato della direzione 
del Psi dedica alla questione 
le ultime tre righe: Craxi con­
ferma la solidarietà al perse­
guitalo Martelli. Alla stampa il 
segretario socialista rilascia 
una nuova dichiarazione bol­
lando la vicenda come una 
«mascalzonata fatta da ma­
scalzoni*. 

Diecimila persone, in gran parte studenti, manifestano per «nuovi valori» 
I discorsi del vescovo rrìòns. Baroni e del sindaco Fantuzzi 
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Reggio in piazza contro la droga 
A Reggio Emilia ci sono stati 4 morti per overdose 
nei primi mesi di quest'anno, nel.,1983 furono 8. 
Non sono le cifre drammatiche ó^Ve. jnerropoli, ma 
sono allarmanti per questa città. Ieri'Circa 10.000 
persone, in gran parte studenti, sono scese in piazza 
contro la droga, con rappresentanti-della politica, 
delle istituzioni e col vescovo, che per,Ja,prìma volta 
partecipava ad una manifestazione .«laica,. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
0TIU.0 INCUTI 

B REGGIO EMILIA 1 sindaci, 
tutti i sindaci della provincia 
di Reggio Emilia, con la la­
scia tricolore, e i vigili con i 
gonfaloni, stentano a schie­
rarsi nella piazza municipa­
le, travolli da migliaia e mi­
gliaia di studenti e cittadini 
che hanno aderito alla ma­
nifestazione «ridare vita alla 
speranza», indetta dal coor­
dinamento provinciale con­
tro le tossicodipendenze. Al­

le 10.30 la piazza è già stra­
piena: il pipweditorè agli 
studi, che per.o'iesta sua de­
cisione è, stalo inopinata­
mente e, pubblicamente 
contestatf^da) gruppo consi­
liare della.Qp,i|ia sospeso le 
lezioni per consentire ai gio­
vani delle medie superiori di 
scendere in piazza contro la 
droga: assieme al vescovo 
mons. Gilberto Baroni, al 
sindaco dì Reggio, il comu­

nista Giulio Fantuzzi, al pre­
sidente della Provincia, il so­
cialista Ascanio Bertani, as­
sieme ai rappresentanti del 
volontariato, delle comunità 
di recupero dei tossicodi­
pendenti. a comitati, a par­
lamentari, a esponenti delle 
forze politiche e dei sinda­
cati. 

Un solo flash del lungo 
corteo che ha 'bloccato il 
centro: lo striscione .ufficia­
le» della manifestazione era 
sorretto da Loris De Pietri, 
consigliere comunale pei, 
presidente del Comitato cit­
tadino antidroghe e dall'i­
spettore Giuseppe Procac 
eia, della Squadra mobile, 
presidente del Siulp. Al Pala­
sport parla dapprima Adria­
no Montanari, segretario 
provinciale Cisl, seguito da 
Roberto Pierfederici, segreta­
rio aggiunto della Cgil, poi 

dal presidente Bertani. È poi 
la volta del vescovo: «Il dro­
gato ha posto II proprio pia­
cere al vertice dei suoi valo­
ri. Per ottenerlo ha bisogno 
di denaro, e non gli importa 
il modo in cui se lo procura. 
Tutto è lecito, nient'altro è 
importante. CI sono uomini 
ai quali la droga non piace, 
piacciono altre cose: il pote­
re, vincere una sfida, avere 
denaro, comodità... Porreb­
be darsi che anche noi met­
tiamo queste cose al vertice 
dei valori. Qual è allora il 
contrario del consumismo? 
Il mettere al primo posto 
l'uomo, quindi l'amore, per­
ché l'uomo nella solitudine 
muore». 

Conclude il sindaco Fan­
tuzzi: «Potremo dare il mi­
glior contributo ali- battaglia 
contro la droga e la sua cul­

tura di morte realizzando la 
massima unità di intenti per 
proporre ai cittadini espe­
rienze di vita e solidarietà at­
traverso il dialogo, il con­
fronto e la tolleranza, lievito 
vero di ogni iniziativa che si 
proporrà. Se al vasto popolo 
dei volontari, che aiutano 
con dedizione impagabile il 
cammino di chi vuole uscire 
dal tunnel della droga deve 
andare il nostro pia sentito 
grazie, dobbiamo poi tutti 
farci carico di dare un segui­
to al loro lavoro. Pensiamo 
ai tanti giovani ancora im­
muni dal pericolo droga: a 
questi noi dobbiamo offrire 
opportunità che li manten­
gano estranei al rischio.. 

Migliaia di giovani applau­
dono. Hanno «saltato, un 
po' di scuola, ma stavolta, 
con la presenza, sono stati 
loro a dare una lezione. 

Lettera a De Mita 
dei familiari 
delle vittime 
di Ustica 

I famigliari delle vittime della tragedia di Ustica hanno chie­
sto, con una lettera, un incontro urgente con il presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mita. Ecco il testo della lettera In­
viata a palazzo Chigi e firmata dalia presidente della asso­
ciazione signora Daria Bonfietti: «Ci nvolgiamo a lei, signor 
presidente, per chiedere di voler accordare una udienza 
nel più breve tempo possibile ad una delegazione dei (ami-, 
altari della associazione da me rappresentata. La notizia , 
della proroga da lei accontate di. ulteriori due mesi, aUa 
commissione governativa e le'cìichiarazioni rese alla stam­
pa dal presidente della stessa, dottor Pratìs, ci hanno deci­
samente allarmato. Di Ironte alia molteplicità dei segnali 
negativi - continua la lettera - la nostra fiducia e le nostre 
speranze sono decisamente diminuite. Ma dato che abbia­
mo sempre creduto che questa verità non fosse dovuta solo • 
a noi, corti" parenti delle vittime, ma a tutti i cittadini italla\ 
ni, alla collettività iritera, perché troppi diritti sono stati cal­
pestati, troppe norme sono siale lese in questa vicenda, 
non possiamo accettare supinamente i tentativi di insabbia­
mento, di depislaggio. di incuria, che molti organi del no­
stro Stato continuano a perpetrare*. 

Donna Straziala Una casalinga di 48 anni è 
*..ll« M^UU stata trovata morta Ieri sera 
SUIie n n a i e sulle rotale della metropoli-
dei metrà ,ana milanese col corpo 
UVI m e u u straziato dal treno. Benché! 
i M l a n e S C fatto sia accaduto dopo le 

20 nella stazione Duomo, di 
^^^mmm^^^^l^^mm solilo molto frequentata, 

nessuno sembra essersi ac­
corto che la donna, Paola Alba Sorteni, stava cadendo - o 
si era gettata volontariamente - sui binari. La raccapric­
ciante scoperta è avvenuta solo più tardi, quando il peno* 
naie di stazione ha notalo qualcosa che appariva come 
uno straccio tra le rotaie. Si trattava di brandelli dei vestiti 
della poveretta, accanto ai quali sono siate trovate anche 
parti del corpo martorialo. L'identità del cadavere é stala ri­
conosciuta solo grazie al ritrovamento della borsetta con I 
documenti. 

La vicenda delta bambina 
filippina, Serena Cruz, adot­
tata a Racconigl, e che po­
trebbe essere strappata alla 
sua famìglia dopo oltre un 
anno di convivenza, a causa 
di irregolarità nelle pratiche 

^^^mmm^^^^mm^ di adozione, é stata portata 
a conoscenza del presiden­

te della Repubblica, Francesco Cossiga, che è rimasto dolo­
rosamente colpito sul piano umano dagli aspetti drammati­
ci della vicenda, e che ha espresso il desiderio di interveni­
re per manifestare la sua partecipazione. Lo pubblica «La 
Notte», Il quotidiano milanese che ha rivolto un appello alla 
massima carica dello Stala Secondo quanto scrive «La Not­
te*, il presidente della Repubblica avrebbe quindi telefona­
to al ministro di Grazia e giustizia, Giuliano Vassalli, prean-

Cossiga scrive 
a Vassalli 
per la bimba 
di Racconigl 

nunciandogli l'invio di una lettera. 

Latte fresco 
aL320l l re 
Ma sparirà 
dal mercato? 

Entro I prossimi dieci giorni 
il prezzo del latte fresco au­
menterà di 95 lira il litro 

lire a 1.320 ma diverrà pro­
babilmente introvabile pres­
so le rivendite. Il lungo orac­

eli righello 

passando dalie attuali 1.225 
fin 

bilmente intre 
_ _ le rivendite. Il lungo 
ciò di ferra fra i produttori e 
le centrali del latte per !>• 

deguamento del prezzo sembra essersi concluso a danno 
dei consumatori. Infatti stando almeno alle prese di posi­
zione della Federazione italiana delle centrali del latte 
(Fiamclaf) essendo il Cipe orientalo a coprire con le 95 lire 
di aumento concesse soltanto I costi della produzione (70 
tire il litro) e non quelli delle aziende di trasformazione (18 
lire) e dei rivenditori (6 lire) le centrali del latte minaccia. 
no di non produrre più il latte fesca 

_ » — » In ' 
lìòiw^pi^'ospedale-*' 
t z M w w u f t o »d' un» 

colpo di.righello in testa ity> 
lertogli da un compagno 
durante l'ora di ricreazione, 

m^^^mmm^mmm^m^ Alessio Tatti, originario di 
San Gavino (Cagliari), > 

studente delle scuole medie di Sardar'a (Cagliari), stava 
giocando, l'altro pomerigio, con i compagni durante la ri­
creazione quando è stato colpito con un righello nella zona 
posteriore dell'orecchio destro. Il ragazzo ha per» i sensi e 
le sue condizioni sono subilo apparse gravi. Trasportato al­
l'ospedale «San Martino» ad Oristano i medici ne hanno di­
sposto l'immediato ricovero in riamlnazlone a Cagliari. 

Tre anni e sei mesi di reclu­
sione e l'Interdizione perpe­
tua dai pubblici uffici sonò ' 
stati inflitti dai studici del tri- •» 
bunale di Tempio Pausante 

SSassari) al pn& Innocenzo ^ 
ugìu 56 anni, di Sassari, in* 

. H . ^ . ^ ^ . ^ H ^ M segnante di educajgomanfc , 
stica alla scuola- owauMiv Ì 

Berchidda (Sassari), Il tribunale - presidehte.ÀnkinlQ>M«\- '' 
rongìu; a laiere Salvatore Marinaro e Antonio Giaconl ~ ha 
riconosciuto l'imputato colpevole di reati di libidine e di' -
ratto a fini dì libidine. Il pubblicò ministero Gaetano Posti­
glione aveva chiesto la condanna del docente a guanto an­
ni e sei mesi di reclusione. Gli avvocati difensori Franco Luì- ' 
gì Salta e Franca Bergamini, che avevano sollecitato l'asso­
luzione del loro cliente, hanno annuncialo appello avvènto-
la sentenza. 

Atti di libidine 
su alunne 
Condannato 
un professore 

Graffi e buchi su uno dei capolavori del romanico italiano 

La polvere del duomo di Modena 
usata per tagliare l'eroina 
Il duomo di Modena si buca. Sul fianco di una 
delle più belle cattedrali del romanico italiano si 
scorgono raschiature profonde, veri e propri bu­
chi: dal duomo la polvere antica della pietra pas­
sa direttamente in vena, nelle vene dei tossicodi­
pendenti che la usano per tagliare l'eroina. A sco­
prirlo sono stati i funzionari della Sovrintendenza 
che hanno coito sul fatto alcuni ragazzi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CARLO FEDI RICO TEODORO 

• i MODENA. Grigio perla­
ceo, bello nel colore antico 
che gli ha restituito cinque an­
ni (a un sapiente restauro. Ma 
In quel grigio del duomo, che 
sfuma nel rosa e nel bianco, 
vicino alla Porta dei Principi e 
alla Porta della Pescheria, si 
aprono graffi, raschiature, 
qualche volta vistosi buchi I 
soliti ignoti vandali''' Messaggi 
emorosi affidati alla pietra? 
Erosione atmosferica? No, 
non è questo che sta trasfor­

mando la cattedrale di Mode­
na, splendido lavoro dei Cam-
pionesi e di Wiligelmo, in un 
groviera, Ad asportare giorno 
dopo giorno la secolare pol­
vere calcarea dal fianco de­
stro delta chiesa sono I tanti 
tossicomani che qui, a un 
passo dal duomo, in piazza 
Grande, hanno il loro punto 
di ritrovo più frequentato. 

A scoprirlo sono stati alcuni 
funzionari dola Sovrmtcndcn* 
za che pochi giorni fa hanno 

scorto un ragazzo intento a 
graffiare la pietra Immediata 
la chiamata ai carabinieri e al­
trettanto immediata l'inquie­
tante conclusione, la polvere 
giallina che in tanti arraffano 
serve a tagliare l'eroina, ad al­
leggerire ìa quantità di «roba» 
da iniettarsi in vena per evita* 
re che sia troppo «buona*. 
troppo «pura» Il duomo di­
venta cosi miniera generosa di 
materia prima e il sogno me­
dievale della grandezza e del­
l'immortalità incarnata da 
queste mura possenti popola 
altre allucinazioni, altre visio­
ni. 

Poco lontano dal protiro, 
un buco giunge fino alla tetta 
di una chiavarda di rinforzo-
basta un rapido sopralluogo 
sul posto con un preoccupato 
dipendente della Sovrinten-
denza e il fattaccio parla da 
sé Più o meno lievi, più o me­
no distanziati tra loro, i solchi, 
sono 11, sotto gli occhi di tutti. 
La pnma patina, sovrapposta­

si all'energica ripulitura ope­
rata al tempo delie «Bianche 
cattedrali* cinque anni fa, è 
stata asportata fino a un me­
tro d'altezza. Alcune pietre. 
quelle grigie, sono intatte, for­
se perché meno o per niente 
•buone*. Sotto le cure di stru­
menti acuminati cadono inve­
ce i massi calcarei, più teneri. 

•No, di fatti recenti non ho 
avuto sentore, Ma;in passato 
si era più volte ipotizzato che i 
graffi fossero prodotti da qual­
che tossicodipendente. - don 
Rino, il parroco del duomo 
non nega e non conferma -. 
Tutti sanno che intorno alla 
cattedrale c'è un gran movi­
mento, soprattutto la notte è 
una zona dove non passa 
molta gente. E vero, il Comu­
ne ha cercato di illuminarla di 
più, si era anche pensato a 
cancelli interrati, da alzare la 
notte, poi non sono sembrali 
opportuni. Ma un po' di vigi­
lanza in più non guastereb­
be-. 
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Religione 
L'Alta corte 
bloccata 
dalle Poste 
M FIRENZE. Sarebbe colpa 
delle Poste se la sentenza del­
la Corte costituzionale sull'ora 
dì religione non ha potuto es­
sere pronunciata prima. I n * 
proposito inlatti era stalo 
•vantato ricorso alla Corte dal 
pretore di Firenze a Roma. La 
vicenda - che ha dell'incredi­
bile - è venuta alla luce a Fi­
renze, il 30 mano '87. L'incar­
tamento giudiziario ha pero 
impiegalo un anno e mezzo 
per arrivare da Firenze, dopo 
il recente pronunciamento 
sulla non obbligatemela della 
frequenza dell'ora alternativa. 
l a colpa alle Poste la danno i 
funzionari della cancelleria 
della Pretura fiorentina. 

La'itoria inizia proprio il 30 
mano '87, quando il giudice 
Ferdinando Sergio, consigliere 
dirigente della Pretura, dopo 
aver esaminato un esposto di 
alcuni genitori, ritiene appun­
to di investire del caso la Cor­
te costituzionale. Il fascicolo 
finisce, a quanto pare, alla 
cancelleria penale. L'incarta­
mento viene pero registrato 
alla cancelleria del palazzo 
della Consulta un anno e 
mezzo dopo, cioè soltanto il 
30 settembre 1988, come atte­
stato dal direttore Doro Mlnel-
li. "E colpa - sostengono alla 
cancelleria - delle Poste che 
non hanno inviato la ricevuta 
di ritorno della raccomandata 
Indirizzata al presidente del 
Consiglio dal nostro ufficio. 
Per cui'abbiamo dovuto ripe­
tere l'operazione diverte volte 
liriche non ilamo entrati in 
possesso anche di questa rice­
vuta'. E da rilevare che senza 
questo intoppo probabilmen­
te la Corte costituzionale 
avrebbe potuto pronunciarsi 
ben prima e la sentenza 
avrebbe potuto essere forze 
operativa fin dall'inizio del­
l'anno scolastico '87/'88, 

Religione 
«Seguiamo 
resempio^ 
musiilmaio» 
• I ROMA. Beati i musulmani 
che sanno ben difendere la 
loro ledei II riferimento ovvia­
mente è alla condanna a mor­
te dello scrittore indiano auto­
re de «1 versi satanici, fatta da 
Khomelm; e a rimpiangere i 
metodi dei paesi arabi è un 
uomo di lede. Non un parro­
co qualunque ma addirittura il 
cardinale Silvio Oddi, anziano 
capofila dei tradizionalisti ro­
mani. In urta curiosa intervista 
a >Paese Sera. Il cardinale, 
con molla disinvoltura, si fa 
belle del Concordato e poi ci­
ta come esempio da imitare 
proprio l'integralismo islami­
co. 

Guardi cosa lanno i musul­
mani e come reagiscono con­
tro chi disprezza la loro fede: i 
mussulmani si difendono 
meglio*, Sono le parole pro­
nunciale dal cardinale a pro­
posito della scarsa fermezza 
con la quale i cattolici avreb­
bero reagito a proposilo della 
recente decisione della Corte 
costituzionale, «Era meglio il 
vecchio Concordato - si lascia 
sfuggire il porporato - . Sono 
molto dispiaciuto che si tratti 
la religione come una materia 
libera e che si sia arrivati a 
chiedere se la si vuole o no, a 
metterla al voti». Le frecce del 
cardinale hanno colpito an­
che in «casa>: in un In'lervjsta 
ad •Epoca» Silvio Oddi attacca 
senza mezzi termini l'attuale 
direttore dell'Osservatore ro­
mano., Mario Agnes. -Se è ve­
ro che Mario Agnes si è un po' 
compromesso con Ciriaco De 
Mita, beh, certamente lo cam­
mineranno L'anno scorso ho 
sentito correre voce che 
Agnes doveva andare via. 
Questo potrebbe essere II mo­
mento buono», 

Le richieste del pm Sapevano quello 
al processo per la tragedia che stava per accadere ma 
nella zona di Valdisotto nessuno bloccò i manovali 
dove una irana spazzò tutto che andavano al lavoro 

«Impresario e sindaco colpevoli 
della morte di quei sette operai» 
Requisitoria del pubblico ministero, ieri, al piroces­
so di Sondrio per la morte dei sette operai sepolti, 
il 28 luglio '87, dalla frana del Pizzo Coppetto. Le 
richieste: quattro anni di reclusione per l'impren­
ditore Oliviero Contortola; tre anni e otto mesi per 
il sindaco di Valdisotto, Ottavio Scaramellini. Pene 
varianti fra i tre anni e sei mesi e i tre anni e un 
mese per gli altri imputati. Domani la sentenza. 

A M I L O J>ACCINITfO~ 

yfijv&F^'&KV'Pfipx* 

• SONDRIO. Per il rappre­
sentante della pubblica accu­
sa Malfei non ci sono dubbi. 
In base agli atti istruttori e alle 
risultanze del dibattimento, il 
sindaco di Valdisotto Ottavio 
Scaramellini e i cinque im­
prenditori edili di Bormio Oli­
viero e Giuseppe Contortola. 
Alfredo ed Emilio Antonioli e 
Fernando Cantoni, devono es­
sere considerati responsabili 
dei reati di omicidio colposo 
plurimo e disastro colposo 
per la morte di Umberto Com­
pagnoni, Lorenzino Giaco­
melli, Guido Facen, Lorenzo 
Paravicini, Norberto De Mon­
ti, Giuseppe Lumina e Rino 
Mereiai, i sette operai rimasti 
sepolti, la mattina del 28 lu­
glio 1987, sotto la frana del 
Pizzo Coppello, mentre si sta­
vano recando al lavoro nella 
zona, in precedenza evacua­
la, di Sant'Antonio Moriglio­
ne. E al termine di una requi­
sitoria pacata e puntuale, so­

no venute le richieste di con­
danna. Quattro anni di reclu­
sione per Oliviero Contortola 
(che ha un precedente speci­
fico per inondazione colpo­
sa); tre anni e otto mesi per il 
sindaco socialista di Valdisot­
to, Ottavio Scaramellini; Ire 
anni e sei mesi per Alfredo 
Antonioli; tre anni e quattro 
mesi per Fernando Cantoni e 
tre anni e un mese per Giu­
seppe Contortola ed Emilio 
Antonioli. Non spio. Il pubbli­
co ministero ha anche chiesto 
l'apertura di un nuovo proce­
dimento penale- a carico di 
Ottavio Scaramellini per la 
morte di un'ottava persona, 
Bruno Piccagnone. Anch'egli 
lu vittima, nella zona di San­
t'Antonio, della frana che ad 
Acquitene causò, altri venti 
morti. 

Tulli sapevano - ha soste­
nuto in sostanza il pubblico 
ministero - dell'imminente 

Gli Imputati dtl processa per la liana di Val Fola 

pericolo che incombeva sulla 
zona, ma ne sindaco ne Im­
prenditori hanno fatto quanto 
dovevano per tutelare l'inte­
grità fisica dei lavoratori. Già 
domenica 261 tg messi in on­
da dalla Rai (un'intera udien­
za è slata dedicala alla visione 
dei relativi filmati) parlavano 
dell'imminenza della caduta 
di una frana di grosse dimen­
sioni nella zona di Sant'Anto­
nio Mongnone e davano noti­
zia dell'avvenuta evacuazione 
di interi paesi. La stessa Anas 
- per conto della quale le Ire 

imprese erano impegnale nel 
ripristino della statate dello 
Stelvio semidistrutta dall'allu­
vione di dicci giorni prima -
aveva tassativamente proibito, 
sempre la sera del 26, la pro­
secuzione dei lavori nell'area 
considerata a rischio. Eppure 
il sindaco ha emesso ordinan­
ze contraddittorie. Ha ammes­
so il pericolo dichiarando la 
zona «off limits. e poi - sem­
pre secondo l'accusa - ha ri­
lasciato permessi perche quel­
le stesse ordinanze che aveva 
l'obbligo di far rispettare ve­

nissero disattese. 
Anche l'autodifesa degli im­

prenditori, per II Pm, non reg­
ge alla prova dei fatti. Aveva­
no conoscenza del rischio 
(non avevano forse chiesto 
dei permessi speciali per su­
perare i posti di blocco istituiti 
ai limiti della zona evacuata?) 
ed avevano un interesse eco­
nomico a che i lavori conti­
nuassero. 

Venerdì avevano preso la 
parola i legali di parte civile. 
La sentenza è attesa per la se­
rata di domani. 

Giovani intervistati sul nastro censurato 

«Il video di Madonna blasfemo? 
Porno! invece è antìrazdsta>> 
Dopo essere stato>cetlsurató dalla "Rai e'sfKfbbato 
dalle Veli bériusconiafteY'il vìdeo di.Madpnna ac-
cusater'tìrtsSere'blasieìtio artivà rtgblarrriéhte su 
Videomusic. L'emittente musicale l o manda In 
onda da domani seguito da brevi interviste con 
personaggi politici e della cultura e dai pareri dei 
giovani invitali all'anteprima. Divertiti e per nulla 
scandalizzati. 

RMUITOOMÌXO-

M MILANO Per una volta l'an­
teprima arriva dopo i giudizi, Le 
Immagini di M e a player (ce­
rne una preghiera) scornino su 
un piccolo televisore nella tede 
milanese di Videomusic sotto gli ' 
sguardi attenti di una decina di 
giovani, reclutali con qualche 
annuncio via schermo e inter­
pellati fn materia. E giusto cen­
surate un video come quésto? Vi 
offende in qualche modo? Do­
mande strane, a prima vista, e 
ancora più strano per chi ha vi­
sto il video, denuncialo dall'». 
•gelazione cattolica Famiglia 
Domani senza una precisi co-

SnWone di causa, sull'onda di 
velaiioni imprecise della stant­
ia americana. Il comunicato di 
'Kteomusic, del resto, e concisa 

e immediato: -Il contenuto del 
t. 

video, di condanna al razzismo 
e di fatta pr i diritti civili, rientra 
nelle scelte che gli contraddi­
stinguono la nuova strada che la 
musica e i giovani devono per­
correre». In linea i pareri del ra­
gazzi, non solo privi di ogni rea­
zione scandalizzata, ma anzi 
ben disposti nei «miranti di 
quei cinque minuti di pellicola 
sui quali fa Wea punta moltissi­
mo per la promozione dei disco 
della signora Ckxone e per il 
quale si sono anche studiale 
nuove sinergie pubblicitarie (un 
contratto miliardario con la Pe­
nsi Cola), 

Insomma; niente di offensivo 
e ancor meno di censurabile. 

dice Alessandra, stu-
diciannovenne - il vi­

deo ha il mento di mettere in 

evidenza temi scottanti cometa • 
violenza sulla donna e il proble­
ma del razzismo», lite a ptaytrJ 
si apre infatti con una tentala 
violenza su una ragazza. Alla 
scena assiste Madonna, che si ri­
fugia in una chiesa dove la sta­
tua di un santo (di colore) si 
trasforma in uomo, soccorre la 
ragazza aggredita e viene arre-
slato in vece dei colpevoli. In­
tanto Madonna, in chiesa, canta 
e balla, si taglia con un coltello 
e mostra alla telecamera le stim­
mate, il lutto senza che il testo 
della canzone aggiunga elemen­
ti di comprensione. Alla fine del 
giro di Interviste, che Videomu­
sic manderà in onda a fram­
menti insieme al video, i pareri 
sono unanimi: nessuno si sente 
offeso, nessuno capisce l'uscita 
censoria della Rai (dove Notte 
Rodi ha mandalo in onda la 
canzone senza immagini). 

Nella programmazione setti­
manale di Videomusic, comun­
que, troveranno posto anche 
personaggi che abitualmente 
non seguono troppo le evoluzio­
ni della musica giovanile. Rober­
to Mongini, presidente del comi-
lato milanese de, non è apparso, 
nemmeno lui, particolarmenle 
scandalizzato. Gli altri interventi 
saranno di Valdo Spini, Bobo 

Craxi, del (ranci 
Balducciedelsociol 
pe Minoia, le cui 4mpetWOrii\' 
verranno mandate in Onda, có­
me se fossero piccoli video nel 
video, ogni giorno della settima­
na per otto volte. L'argomento 
che comunque sembra appas­
sionare maggiormente gli osser­
vatori e se I venti cenon abbia­
no lavorilo o disturbato la mas­
siccia campagna promozionale 
inventata per portare ancora 
una volta Madonna ai vertici del­
le classifiche. Qualcuno nota, ad 
esempio, che le televisioni ame­
ricana non hanno avuto esitazio­
ni nella programmazione di Use 
a player e che l'Italia *, per ora, 
l'unico paese in cui si sia verifi­
calo un intoppo del genere. 
Quanto al contenuto blasfema 
del video, c'è poco da dire, le 
pellicole musicali ambientate in 
luoghi sacri sono numerosissi­
me, e alcune davvero memora­
bili (come que' i del duetto tra 
James Bromi e John Belushi ne / 
Blues Brothers). Saranno stale le 
stimmate di Madonna a provo­
care l'alzala di scudi? Forse si, 
ma quel che risulta evidente è 
che chi ha dato il via alla denun­
cia non aveva visto il video. Sa­
rebbe bastata farse una rapida 
occhiata per evitare l'autogol. 

Per la Jolly Rosso Regione Veneto sotto accusa 

Dopo 52 giorni 
la nave bomba ancora lì 

DALNQBTR 
MMHpF w 

<*É* ÌA SPEZIA. Ì É ^ t e « i Ì ^ 
petto, sotto un sole implacabi­
le, metallo contro metallo, 
raggruppati in ̂ pallots* e co­
perti da teloni di plastica. Ec­
co come vengono conservati, 
da cinquantadue giorni, 1.104 
fusti pieni di solventi infiam­
mabili. Conservati, si fa per di­
re, nelle condizioni ideali per 
provocare un incendio o una 
rovinosa esplosione: all'inter­
no di un porto iperattivo ma, 
soprattutto, a poche centinaia 
di metri da popolosi quartieri. 

Ecco come lo Stato coniuga 
il verbo «smaltire i rifiuti»: sen­
za idee né piani precisi per lo 
stoccaggio, in spregio alle più 
elementari norme di sicurez­
za, in base alla noia legge per 
cui «h i lì ha, se li tiene». Spe­
rando nella provvidenza. L'ul­
timo colpo di teatro il ministro 
Ruffolo lo ha compiuto chie­
dendo al sindaco della Spezia 
di far caricare i fusti a rischio 
per ricoverarli in un'area Qui 
porto. Dopo quasi due mesi di 
promesse e rinvìi, era naturale 
che la città scendesse sul pie­
de di guerra. 

Ieri mattina hanno sciope­
rato gii studenti degli istituti 

superiori, su todc*&iqru* della 
Fgci, e sempre la Fgci ha in­
detto per martedì pomeriggio 
una manifestazione sulla pas­
seggiata a mare «per ottenere 
che la Jolly Rosso abbandoni 
le acque del porto spezzino». 
Sindacati confederali, circo­
scrizioni, enti e associazioni 
ambientaliste .hanno, fatto 
fioccare proteste e telegram­
mi. 

La pazienza è scappata an­
che ai vertici degli enti locali 
A nulla sono valse le ennesi­
me assicurazioni dell'assesso­
re all'ambiente delta Regione 
Veneto (incaricata dello 
smaltimento del rifiuti della 
Jolly Rosso) e del capo di ga­
binetto dell'on. Ruffolo, se­
condo cui «sarebbe prossima 
l'indicazione del sito di smalti­
mento». di una fattoria abban­
donata nei pressi di Venezia. 
Ieri mattina il presidente del-
l'amministrazione provinciale 
Francesco Baudorie ha incan-
calo i legali di stendere una 
denuncia «per non aver adem­
piuto agli obblighi» a carico 
del commissario «ad acta> in­
caricato dello smalUmento, 
cioè il presidente della Regio­
ne Veneto Carlo Bernini. 

- Baudone varcherà.domani 
il portonerfiella Procura spet­
tina. «L'inerzia del presidente 
della Regione Veneto - di­
chiara - ci espone a gravi ri* 
sdii. Mi meraviglia che il mini­
stro Ruffolo non lo abbia de­
stituito dall'incarico, e spero 
che a questo puntoci pensino 
1 giudici». 

Dei novemila fusti imbarcati 
sulla Jolly Rosso, ben mille-
cento sono caricati sul ponte. 
Sono proprio questi a rappre­
sentare il maggior pericolo. 
Contengono infatti sostanze 
•bassobollenti», come la meli­
na e il cloroformio, rotane e il 
benzolo, che cioè arrivano ad 
ebollizione sotto i cento gradi 
centigradi. L'esposizione al 
sole ha già fatto gonfiare una 
ventina di fusti, e provoca l'e­
vaporazione di componenti 
tossici. 

•Ora qualsiasi scintilla pud 
provocare una tragedia - af­
ferma preoccupato il respon­
sabile del settore ambiente 
delia Provincia do». Piergior­
gio Sommovigo - . Senza con­
tare che dentro 1 bidoni po­
trebbero svilupparsi reazioni a 
noi 
sconosciute,, con la formazio­
ne di elementi estremamente 
noctvi>. 

Il dissalatore di Linosa 
Costato otto miliardi 
non va in funzione 
per soli sei milioni 
M LINOSA. È costato ottomi­
la milioni il grande dissalatore 
di Linosa e può produrre cin­
quecento tonnellate di acqua 
potabile al giorno. E la solu­
zione definitiva del più grande 
problema che da sempre af­
fligge gli abitanti della piccola 
Isola. Tutto a posto dunque? 
Niente affatto: quando il so­
gno pareva realizzato, qualco­
sa non ha funzionato, quella 
relativa al cistemone che do­
vrebbe accogliere l'acqua dis­
salata per poterla quindi im­
mettere nella rete idrica, il ci-
stemone non è ancora termi­
nato ed il rifacimento della re­
te idrica è soltanto agli inizi. 
pi conseguenza dopo venti 
giorni di prove e di acqua po­
tabile scaricata a mare, il dis­
salatore nuovo è stato chiuso 
e gli operai addetti al suo fun­
zionamento licenziati. La cosa 
non sembra preoccupare più 
di tanto la giunta comunale 
che attualmente governa le 
isole Pelagie, e le giuste rimo­
stranze delle imprese costrut­

trici non hanno trovato rispo­
sta 

L'ingegner Donnini diretto­
re della Technipelrol, azienda 
incaricata del funzionamento 
del dissalatore, ha fatto pre­
sente ai cittadini che, con le 
dovute autorizzazioni e cin­
que o sei milioni di spesa, ci si 
potrebbe prowisonamente al­
lacciare al vecchio cistemone 
esistente e funzionante e cosi 
distribuire l'acqua dissalata 
prodotta, Ma questa eventuali­
tà non si realizza e anzi sem­
bra disturbare qualcuno. Tra 
le varie ipotesi che circolano 
al riguardo, una, forse la più 
incredibile, sembra ora assai 
verosimile: la nave militare 
•Piave» che da anni porta gra­
tuitamente l'acqua a Linosa, il 
giorno in cdl il dissalatore fun­
zionasse, potrebbe essere di­
rottata su altre isole minori si­
ciliane attualmente rifomite 
da imprese private che vendo­
no acqua con vantaggiosi 
contratti 

Ciechi, handicappati, giovani down in gara a Belluno 
E in corso il primo campionato italiano di sci riservato a loro 

Lo slalom gigante per i disabili 
Un cieco che partecipa ad una gara dì slalom gi­
gante? Un handicappato che si impegna nel gran 
fondo? Un giovane down che compete in discesa 
libera? La pratica sportiva ha raggiunto fra i disa­
bili livelli impensabili. A Belluno è iniziato il pri­
mo campionato italiano di sci riservato a loro. In 
corsa, nelle tre specialità, più di 100 atleti. Molti 
hanno già partecipato alle «paraolimpiadi». 

DAL NOSTRO INVIATO : 

M I C H E L I SARTORI 

•«•BELLUNO. -Cosa c'è di 
straordinario? La pratica spor­
tiva arriva come normale tra­
guardo della riabilitazione». 
Vietato stupirsi, insomma, è la 
preméssa dell'aw. Stefano Pe-
rale, impegnato ed entusiasta 
organizzatore del primo can> 
piohato di sci per disabili, in 
ebrso sulle nevi del Nevegal, 
sopra Belluno. Sono in gara 
più di 100 atleti - 1 3 le donne 
- selezionati fra le migliaia di 
tesserati a Fisha (Federazione 
sport handicappati), Fics (Fe­

derazione ciechi sportivi), 
Special olympics (cerebrole­
si). Non vedenti.e paraplegici, 
amputati e deboli mentali, tut­
ti impegnati in competizioni 
di slalom'gigante, discesa lì­
bera, sci nordico su lughezze 
(ino a 20 km e staffetta. Come 
fanno?) non vedenti seguono 
un partner affiatato, che se­
gnala ostacoli o cambi di dire­
zione; guide non sempre facili 
da trovare. Paolo Lorenzìni, di 
Bolzano, l'anno scorso ha vin­
to ad esemplo i 30 km di fon­

do delle «paraolimpiadi» di 
Innsbruck in Ih 23 , la sua 
maggiore difficoltà è ormai 
scovare un accompagnatore 
in grado di reggere u ntmo, 
deve ricorrere ad atlèti profes­
sionisti. I paraplegici si avval­
gono invece di leggen scafi di 
resina, una sorta di piccoli 
bob sotto i quali ci sono gli 
sci, che spingono o guidano 
con Je racchette. Gli amputati 
usano un solo sci, ma da que­
st'anno quelli del gruppo Life 
Pass di Bologna, primi al 
mondo, hanno inventato pro­
tesi che consentono tutti i mo­
viménti. Gì sono» in gara, an­
che alcuni ragazzi down, 
compreso l'atleta più giovane, 
Emiliano Tinti, tredicenne di 
Roma: «Ha messo gli sci per la 
prima volta il 12 gennaio -
racconta la madre 7 ed ha già 
vinto le selezioni nazionali 
della sua categoria, adesso 
andrà al mondiale dì Reno, 
nel Nevada». 

La pratica sportiva, fra gli 
handicappati, sta mettendo 

radici impensabili. In alcune 
specialità, come il tiro con 
l'arco o al piattello, ci sono 
paraplegici transitati a gruppi 
sportivi «normali». I ciechi af­
frontano anche il ciclismo (in 
tandem, con un vedente) ed 
il calcio, usando palloni sono­
ri, richiami vocali e cosi via. 
Nello stesso sci, spiega a Bel­
luno l'allenatore nazionale di 
non vedenti e disablli Peter 
Scebacher (anche qui la 
squadra azzurra è preva'en'e-
mente altoatesina), «siamo 
ornidi a livelli professionali, 
per competere all'estero un 
nostro atleta deve allenarsi 
quanto Tomba, il Coni deve 
rendersene conto», Gare, 
olimpiadi, mondiali (il prossi­
mo è nel 1990 in FVancia) al­
l'estero sono la norma da de­
cenni, I paesi più avanzati so­
no quelli dell'arco alpino più, 
per il fondo, Scandinavia e 
Russia. 

La diversità di un handicap­
pato non deve trasformarsi in 

disuguaglianza neanche nello 
sport, spiegano gli atleti. Co­
me il bresciano Alessandro 
Malagnihi: «Normalmente sia­
mo costretti a movimenti lenti, 
a vivere fra gli ostacoli. Sciare 
serve a muoversi, a sfogare 
energie Non potete immagi­
nare le sensazioni di un cieco 
anche solo a sentire il vento in 
faccia. Serve pure a sentirsi 
come gli altn. Perché un han­
dicappato che lavora normal­
mente deve ! ritrovarsi emargi­
nato la doménica? Perché non 
andare a sciare con gli ami­
ci7». Lo ripete Renzo Del Col­
le, presidente dell'associalo-
ne sportiva invalidi di Belluno, 
ex olimpionico da 27 anni co­
stretto in carrozzina: «C'è la 
meravigliosa sensazione di 
andare liberamente, senza 
ruote, fra boschi e ruscelli, in 
messo ad una natura di solito 
inaccessibile E poi. se riesco 
a fare sport anch 10, se mi pia­
ce, perché non passare all'a­
gonismo, com'è normale per 
chiunque altro?». 

Il dramma ad Aversa 
In manicomio a 4 anni 
cacciata a quaranta 
Vuole tornate a «casa» 
Margherita Capasso 36 dei suoi quarant'anni li ha 
passati irmn ospedale psichiatrico. È stata la sua fa­
miglia a tarla rinchiudere nel manicomio di Averta 
quando aveva solo quattro anni per via di un grave 
handicap alle gambe. Due mesi fa Margherita è sta­
ta dimessa. Da tre giórni, è in «sit-in» permanente: 
vuole tornare, in questo ospedale psichiatrico che 
oggi rappresenta l'unico mondo che conosce. . 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• a l CASERTA. È una storia di 
ignoranza, di pregiudizi, e mi­
seria. £ la storia di Margherita 
Capasso, 40 anni, portatrice di 
un handicap alle gambe e 
che, a quattro anni, è siala ri­
chiusa nell'ospedale psichia­
trico S. Maria Maddalena di 
Avena. Da quel gkwno Mar­
gherita, originaria di Frignano, 
un paese della provincia di 
Caserta a sei chilometri da 
questo complesso ospedalie­
ro, non ha conosciuto nessu-
n'allra casa che quella dei 
matti. Almeno fino a due mesi 
fa, quando la Usi 20, quella 
che gestisce l'ospedale psi­
chiatrico di Aversa, si e resa 
conto che aveva come ospite 
una cittadina che apparteneva 
ad un'altra Usi, la numero 19, 
che fa u n o ad lui altro comu-
ne e che presidio psichiatrico 
non ha. 

La burocrazia, e forse non 
solo quella, hanno tatto uscire 
dal manicomio la donna. In 
poche parole era la Usi 19, 
quella confinante, che di que­
sta «paziente, si doveva occu­
pare. Margherita Capasso, pe­
rò, non ha trovato assistenza, 
la Usi !9 non ha presidio psi­
chiatrico, e forse Margherita 
non ha neppure una vera e 
propria malattia se non quella 
alle gambe e la sorte di aver 
vissuto sempre in manicomio. 
Il suo mondo è semope co­
minciato e finito in quell'ospe­
dale psichiatrica Cosi da tre 
giorni, dopo due mesi di peri­
pezie, la donna ha comincialo 
a dormire all'adiaccio davanti 
ai cancelli dell'ospedale S. 
Maria Maddalena; ha cercato 
in questo modo di imporre il 
suo diritto a stare in quella che 
per lei è la sua unica casa. 

Taranto ".'." :.r 

Nominato 
commissario 
Deepsea 
aat BAIO. È in vigore da ieri 
l'ordinanza del ministro per 
la Protezione civile, Lattan­
zio, che nomina il vicepresi­
dente della Regione Puglia, 
aw. Franco Borgia, commis­
sario straordinario •ad acta. 
per la verifica dell'idoneità 
del porto di Taranto all'at­
tracco della nave «Deepsea 
Carrier. - proveniente dalla 
Nigeria e con un carico di ri­
fiuti tossici e nocivi - in rela­
zione alle esigenze di tutela 
della salute pubblica e del­
l'ambiente. Borgia dovrà pre­
dispone una relazione sulla 
base degli accertamenti che 
compira una commissione 
tecnico-scientifica conposta 
da esperti che sono slati g i i 
nominati. 

Qualcuno, dopo averi* vota 
soffrire il freddo, ha chiamalo I 
giornali, ha raccontato questa 
storia di emarginazione e di 
burocrazia, di ignoranza e di 
solitudine. Cosi è alata scoper­
ta la storia di Margherita, che 
quando è entrata a quattro an­
ni in manicomio non «re cario 
maiala di mente; oggi dopo 
trentasei anni trascorsi In urta 
struttura per malati, certamen­
te ha bisogno di aiuto e assi­
stenza e non * In grado di vi-
vere da sola. 

Ora per giustificare le notti 
all'addiaccio, la reclusione di 
tremasti anni In montavrao, Il 
fatto che è slata dimessa al­
l'Improvviso per strane ragioni 
burocratiche, si chiamano • 
discolpa la legga Basaglia, la 
nlorma sanitaria, ed «Hi* reg­
gi, non esclusi problemi finan­
ziari. 

L'Usi 19 afferma che non di­
spone di presidi di igieni 
mentale dove accudire Mar­
gherita Capasso, la Usi 30 dal 
canto suo controbbatle che 
non pur) assistere in maniera 
continuativa una pulente di 
un'altra Usi. Tulli hanno ragio­
ne, ma nessuno risponde alia 
domanda pia semplice: * giu­
sto che sia accaduto tutto que­
sto? Ed ancorai chi è Malo che 
ha accettalo in un manicomio 
una bambina di quattro anni, 
ritenendola pazza? 

E forse rispondendo a que­
ste due domande che al po­
trebbe vovare una risposta al­
la storia di Margherita, una 
storia latta di pregiudizi, di 
ignoranza e, al giorni nostri, 
anche di burograzia. E intanto 
Margherita dorme davanti ai 
cancelli verdi della cosa dei 
matti. La sua unica casa. 

a mi ra 
Il proseguimento del semina­
rlo dal senatori comunisti aul 
Regolamento del Senato * fis­
silo por martedì 14 alle era 
.20. 
I senatori eomunleli Beno la­
nuti ad esaere pratanll sansa 
eccezione a partir* dalle te­
nute di martedì 14 e seguenti. 
II Comitato direttivo del depu­
tati comunisti * convocalo per 
lunedi 13 marzo alle or* 18. 
I deputati comunisti ione te­
nuti ad esaere presenti senza 
eccezione alla seduta pome­
ridiana di martedì 14. 
I deputali comunlaU tono te­
nuti ad «aere preeen.lt SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA «II* 
aedula di mercoledì 18 m a n * 
sin dal mattino. 
La direzione del Pel * convo­
cala lunedi 19 man» IMS ce* 
inizio alle ore g,30. 
Sottoscrizione. I compagni 
della Sezione L. longo Agri-
mon • Auaidel (porto Margit». 
ra), In occasione del Con­
gresso di sezione sottoscrivo­
no per l'Unità L. 330.000. 
Tesseramento. I dati relatM 
al rilevamento di lunedi 1S 
marzo debbono pervenir* at­
traverso I comitati regionali 
alla commistione nazionale 
di organizzazione entro • non 
olire la mattina di i 
15 marzo. 
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I l Carcere d e i m i S t e r i / 3 Un, .^tenuto descrive : le torture M.M. v u i w i v v»w « u c i v n / v jjgjjg lecere mViate alla famiglia 
Anche un prete di sessant'anni è stato sottoposto a sevizie di ogni tipo 
Con questi metodi al carcere di Bellizzi Irpino si ottenevano le confessioni 

«Finta impiccagione per farmi parlare» 
Tenore nelle celle, impiccati, strani.suicidi, una 
squadretta di picchiatori-secondini, con licenza di 
tortura. Anche a Salerno si indaga, per uno «stral­
cio* sui maltrattamenti, degni di un dossier di 
•Amnesty internatìónal», nei bracci violenti della 
•Caienna» di Bellizzi. A legnate avrebbero «aiuta­
to» un'inchiesta del procuratore Gagliardi, amico 
della direttrice Bevilacqua. 

Il procuratori peneri» luto Barbieri 

Autisti per i magistrati 

A Roma scelti a caso 
e giorno per giorno 
Immediate le proteste 

ROMA, Ce nervosismo tra i 
magistrali della Procura della 
Repubblica di Roma ^Nervosi-
amo e preoccupazione. Il mo­
tivo? Dall'altro ieri lutti i 54 so­
stituii procuratori possono di­
sporre - durante i loro sposta­
menti- soltanto di autisti scel­
ti a caso in una rosa di agenti 
di polizia e carabinieri dispo­
nibili giorno per giorno, Con 
tanti saluti al caro autista fisso, 
a cui alcuni si erano abituali 
Lo ha disposto, con una cnco-
lar&dlllusa giovedì, Il procura­
tore della Repubblica in per­
sona, Ugo Giudiceandrea. Pro­
veniente da Bologna, ha as­
sunto la carica nel luglio scor­
so, quando ha.sostituito Mar­
co Boschi, . divenuto 
presidente di una sezione del­
ia suprema Corte, di cassazio­
ne, Una decisione dietro la 
quale ci sarebbe, gtaia>la .de­
nuncia di qualche abuso, ma 
che, seconda alcuni, ,è stala 
assunto,un po' frettolosamen­
te, al fermine di una recente 
assemblea con i sostituti, Du­
rante quella riunione non 
mhncafonq obietto, ni; tuttavìa 
Il "capo* della Procura ritenne 
chot-sul Ironie delle «corte ar­
male a disposizione dei magi­
strati romani, fosse giunto,il 
momento di mettere un «di­
ne. 

Ma quel.provvedimento, si 
mormora negllambienti giudi­
ziari, è slato disposto, senza 
valutare bene la situazione,e 
con un briciolo di autontan-
smo È solo una bega tra. ma­
gistrati abituati ad un altro Irai-
tamenlo, È la mera rivendica­
zione di uno status-symbol, la 
scorta appunto, ormai Inutile, 
se mal lo è stata, In questi pe­
riodo In cui gli -anni di ploro-
boi appaiono un lontano n-
cordo? •Facili polemiche-, ri­
battono i diretti interessati I 
sostituii procuratori delia-Re­
pubblica che stanno affilando 
maggiormente le armi per riot-
lenere quello che ritengono 
un'loro diritto sono proprio i 
più esposti, colora che si oc­
cupano delle Inchieste più 
«calde» e pericolose. Sono otto 
su clnquantaquatlro. i più pro­
babili bersagli della cnminall-
ta'qrganlzzata e del terrori­
smo, quelli che 'da tempo han­
no rinunciato ad avere una vi­

ta normale, ad uscire da soli, 
Avere la garanzia di un auti­

sta fisso e cosi importante per 
una.magistrato «in prima li­
nea-? Non G sufficiente l'auto 
brindata accompagnata-da al­
tre vetture di scorta9 «Una per­
sona che non conosce la vita 
che tacciamo può forse frain-, 
tendere questa nostra esigen­
za - dice uno di loro, che pre­
terisce mantenere l'anonimato 
- ma dot) e coti. Fino all'altro 
giamo potevamo contare su 
una persona fidata, che cono­
sceva te nostre abitudini, sa­
peva quali strade prendere, 
conosceva la zona intomo alle 
nostre-abitazioni, alla quale 
non avevamo bisogno di spie­
gare ogni volta cosa lare, dove 
accostanvquanrJo accendere 
la sirena-. E ora che non avete 
più l'autista fisso? «Siamo me­
no tranquilli, svolgiamo il no­
stro .lavoro con piti tensione. 
Se abbiamo avuto dinllo alla 
scorta significa che ci sono 
state rivolte minacce, t non da 
parte dell'ultimo balordo. SI 
tratta di stabilire,» quelle mi­
nacce sono fondate? Lo..fac-f 
ciano Ma azzerare (a siuiazìo-4 

ne, mettere sullo stesso piano 
chi si occupa di settori a ri­
schio e chi svolge istruttone 
meno pericolose, ci sembra 
azzardato. Ce chi ha già pa­
gato con la vita certe sottova­
lutazioni-. 

I prossimi passi? Il procura­
tore , Giudiceandrea riceverà 

, presto una lettera di protesta 
'sottoscntla da tutti i sostituti 
Interessati Se la risposta non 
sarà adeguata, un altro appel­
lo sarà invialo al procuratore 
generale e forse anche al Con­
siglio superiore della magistra­
tura. Si attendono sviluppi La 
Procura della Repubblica di 
Roma non è comunque nuova 
a casi di questo genere:' nel 
gennaio ,1984 due magistrati, 
ai quali venne tolta la scorta 
malgrado avessero ricevuto 
minacce da' ambienti maliosi, 
presentarono un esposto col 
quale sollevarono ilproblema 
dell'attribuzione degli «angeli 
custodi- armati nella capitale, 
Un inchiesta fu avviata rna, 
dopo essere slata avocata dal-
l'allora procuratore generale 
Franz Sesti, (ini, a quanto pa­
re, nel nulla. 

Invalidità «facili» 

Manette ad Albenga 
per 2 medici della Usi 
ed un impiegato 
• i ALBENGA. Due medici e 
un Impiegato della quarta Usi 
ligure arrostati, decine di per ' 
quisiztoni <in uffici pubblici e 
privati, materiale documenta­
le sequestrato in ingente 
quantità' è il bilancio di un 
blitz messa a segno in questi 
atomi dai carabinieri di Al­
benga nell'ambito di una in­
chiesta in corso da circa due 
mesi sul rilascio di certifica-
ilonl di invalidità da parte del­
l'apposita commistione del­
l'Unità sanitana locale. 

A finire in manette sono 
siati il professor Paolino San-
nazzarl, pnmano all'ospedale 
di Albenga e presidente ap­
punto della Commissione in­
validila della Usi; il dottor Ri­
naldo Ghlnl. componente del­
lo slesso organismo; e Ottavio 
Roverano, impiegato ammini­
strativo dell'Unità sanitaria lo­
cale, che nella commissione 
svolge le (unzioni di segreta­
rio Le accuse a loro carico si 
nfenrebbero a presunti falsi 
nel rilascio dei certificati per 

le pratiche di invalidità, com­
presa una pesante contesta­
zione di associazione per de­
linquere. ma il condizionale è 
d obbligo perché il magistrato 
che conduce I inchiesta, il so­
stituto procuratore della Re-
Pubblica Michele Russo, non 

a voluto fornire conferme 
nemmeno sull identità degli 
arrestati 

Nei giorni scorsi, comun­
que, Sannazzan (che è pian* 
tonato in ospedale per le sue 
cattive condizioni di salute). 
Ghini e Roverano erano stati 
interrogati dai carabinieri in­
sieme a numerose alire'perso-
ne, medici e impiegati della 
Usi, gli inquirenti, inoltre, ave­
vano perquisito la sede della 
Usi in via Tneste, compreso 
l'ufficio del presidente dell'en­
te, geometra Vincenzo Da-
monte; stando alle indiscre­
zioni a dare spunto alle inda­
gini sarebbe stata due mesi (a 
una lettera anonima e i casi di 
Irregolantà sarebbero una 
mezza dozzina. 

IH AVELLINO r due -eccel­
lenti» sott accusa, la direttrice 
del carcere, Clorinda Bevtlac* 
qua, ed il procuratore, della 
Repubblica Antonio Gagliardi, 
respingono sdegnati Parlano 
di calunnie, d'una manovra 
della camorra. Ma altri magi* 
strati stanno ancora indagan­
do. Anche sulla storiai delle 
torture ad un prete di sessan­
t'anni Don Pietro Petpizzo, 
cappellano del carcere di 
Avellino, arrestato per camor­
ra il 19 febbraio 1985, pro­
sciolto in istruttona nel giugno 
scorso dall'accusa più grave. 
Interrogalo i) 25 novembre 
1388 dal giudice istruttore Ma­
rio Pezza, titolare dell'inchie­
sta^! carcere di Bellizzi, rac­
conta: •Rimasi in cella venti 
giorni. Me ne fecero cambiare 
ben quattro e per due o tre 
notti nell'ultima cella da me 
occupata non funzionava il 

termosifone Venne da me il 
procuratore Gagliardi da solo 
ed insistette perche to confes­
sassi di aver fatto una telefo­
nata a Caruso (un educatore 
del carcere coinvolto nella 
stessa inchiesta di camorra. 
ndr). Io che tale telefonata 
non avevp fatto continuai a di­
re la venta Pregai il procura­
tore di farmi accomodare il 
termosifone,' che, difatti, npre-
se a funzionare. Nel primo po­
meriggio del 3 mano improv­
visamente cominciò ad entra­
re acqua nella mia cella da 
sotto la porta. Avevo l'impres­
sione che qualcuno la gettas­
se con un^qcc^uo ed una sco­
pa. la cosa durò per qualche 
ora benché io chiedessi aiuto 
ed implorassi che mi aprisse­
ro. Avevo la tonaca bagnata e 
dovetti rimanere cosi, fino al 
mattino. Alle mie grida di soc­
corso qualcuno all'esterno n-

spondeva che non si poteva 
aprire la porta senz'ordine e 
che avrebbero provveduto al 
termine delle partite di cal­
cio* 

9 dicembre 1988, altro in­
terrogatorio: -Qualche giorno 
dopo l'allagamento fui convo­
cato dalla direttrice nel suo 
studio alla presenza del mare­
sciallo Ardita (capo degli 
agenti di custodia, coimputato 
di Clorinda Bevilacqua, ndr) e 
prima dì accomiatarmi la Be­
vilacqua mi fece sottosenvere 
una dichiarazione con la qua­
le affermavo di non avere su­
bito alcun maltrattamento. Mi 
mostrai sorpreso, ma mi deci­
si alla fine a sottoscrivere la 
dichiarazione che mi venne 
sottoposta già scntta a mac­
china. L'allora vescovo di 
Avellino (monsignor Pasquale 
Venezia, ndr) mi fece leggere 
una lettera manoscntta a lui 
indinzzata da Luigi Morisco, 
fratello di Carmine (detenuto 
dell'Nco, ndr), in cui veniva­
no denunciati i maltrattamenti 
che Carmine aveva subito per 
convincerlo ad accusarmi». 

Queste accuse fanno scal­
pore il procuratore Gagliardi 
fu fento in un agguato di chia­
ro stampo camorrista il 13 set­
tembre 1982. Ma nelle mani 
dei magistrati di Salerno ci so­
no altre scottanti dichiarazioni 
e venitene. La sezione disci­

plinare del Csm ha già interro­
gato il magistrato dopo l'in­
quietante comunicazione giu­
diziaria Il 29 novembre 1988 
presso il carcere di San Gimi-
gnano. Luigi Morisco, 37 anni, 
parla della vicenda di suo fra­
tello Carmine, un camorrista 
cutoliano, accusatore del pre­
te sottoposto a sevizie psicolo­
giche nella cella, ed anche lui 
detenuto a Bellizzi: «Mentre 
era ancora al vecchio com­
plesso carcerario di Avellino, 
Carmine fu condotto giù nelle 
celle di isolamento al primo 
raggio e venne selvaggiamen­
te picchiato fino ad essere re­
so irriconoscibile. Trasfento al 
nuovo complesso (Bellizzi In­
pino, ndr) fu picchiato npetu-
te volte al giorno e fu perfino 
impiccato fino a che non gli 
usciva la lingua di fuon e poi 
tratto giù all'ultimo momento. 
Conservo una lettera di mio 
fratello. Mi disse che veniva 
picchiato dal brigadiere Car­
damone e da altn agenti della 
scorta di Clorinda Bevilacqua. 
Indignato, indirizzai una lette­
ra al procuratore generale, 
dottor Italo Barbieri. Circa i 
motivi per i quali mio fratello 
veniva pestato ricordo che si 
trattava di convincerlo ad ac­
cusare don Pieno Petruzzo, 
ovvero l'avvocato Freda 
(Giancarlo Freda, un profes­
sionista avellinese, poi pro­

sciolto dall'accusa di associa­
zione camorrista, ndr) di aver 
portato propno a mio fratello 
un messaggio da parte di Raf­
faele Graziano (uomo di fidu­
cia di 
Cutolo latitante, per oltre ven-
l'anni sindaco di Quindici, 
ndr). Mio fratello mi disse di 
aver ceduto alle torture». 

La lettera di accuse di Car­
mine Morisco esiste. Lo con­
ferma l'ex vescovo di Avellino, 
monsignor Venezia «Me la 
portarono il 17 maggio 1985 
le sorelle di Morisco. C'era 
scritto dei maltrattamenti». Se* 
condo questa inquietante ri­
costruzione il procuratore del­
la Repubblica Gagliardi avreb­
be telefonato personalmente 
ad una delle sorelle dell'impu­
tato, Viola Morisco, 28 anni: 
•Consegnami la lettera*, 
avrebbe intimato alla donna il 
magistrato. "Nel pomeriggio 
mi recai in Procura, dove ven­
ni ricevuta dal dottor Gagliar­
di. Gli dissi che non ero riusci­
ta a trovare la lettera e gli 
chiesi con molta decisione il 
motivo dei tremendi pestaggi 
che venivano inflitti a mio fra­
tello Cannine. Egli mi rispose 
che era tutto falso che mio 
fratello era un piagnone. Mi 
invitò a seguirlo con la sua 
macchina in carcere per ren­
dermi conto delle sue condì-

————— i prjr^i interrogatori dopo le quaranta comunicazioni giudiziarie 

E sulle logge massoniche «coperte» 
scoppianole polemiche a Bologna 
Deve dimettersi chi ricopre cariche pubbliche ed 
è sotto inchiesta come appartenente a società se­
grete? Per il sindaco di Bologna Reruo Imbelli, la 
decisione spetta alta sensibilità del diretti interes­
sati. «Sarebbe sbagliato anticipare la sentenza», di-
jee commentando^inchiesta sulla massoneria. In­
tanto il giudice Mancuso ha interrogato come te­
stimone il Gran Maestro di piazza dei ̂ sù: ' ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

a BOLOGNA II Comune ha 
già fatto il suo dovere votando 
un ordine del giorno che invi­
ta chiunque ricopra incarichi 
pubblici a palesare eventuali 
apparenze ad associazioni, 
siano esse bocciofile, club, o 
logge Ma su un'inchiesta giu­
diziaria in corso sarebbe sba­
gliato saltare a conclusioni, 
spiega Renzo Imbeni com­
mentando gli ultimi sviluppi 
dell'indagine sulla massonena 
•coperta* bolognese. «Le qua­
ranta comunicazioni giudizia­
rie recapitate ad altrettante 
persone che contano, stanno 
surriscaldando il clima politi­
co nel capoluogo' emiliano. 
Tra gli indiziati ci sono anche 
il retore e i direttori sanitari di 
due importanti complessi 
ospedalieri, Mano Zanetti e 
Gabriele Marzot. Ma per II sin­
daco di Bologna sarebbe sba­
gliato saltare a conclusioni-
«Sbaglia chi pensa che il Co­
mune, il sindaco, la giunta o il 

consiglio possano agire come 
suplenti della magistratura, ed 
emettere ora una sentenza. 
Spetta ai singoli, se raggiunti 
da comunicazioni giudiziarie. 
valutare se dimettersi o chie­
dere di essere temporanea­
mente sospesi». 

Intanto'l'inchiesta prosegue 
e II sostituto, procuratore Libe­
ro Mancusosta ascoltando le 
pnme testimonianze. Ieri mat­
tina alle 10 è entrato nel suo 
ufficio il professor Giovanni 
Gasbarrini, direttore della pri­
ma clinica di patologia medi­
ca dell'ospedale S. Orsola. 
L'interrogatorio è durato oltre 
due ore, e quando il medico è 
uscito dalla stanza del magi­
strato non ha voluto rilasciare 
dichiarazióni,'La durata della 
conversazione conferma però 
che il magistrato sta passando 
al setaccio l'attività delle logge 
•coperte* nelle strutture sani­
tarie, dove sarebbero avvenuti 
tentativi di condizionare no­

mine. camere, concorsi. E 
probabilmente proprio su casi 
del genere è stato ascoltato 
Gasbamni. Domani, invece, 
sarà la volta dell'avvocato Giu­
seppe Coliva, esponente de­
mocristiano che tempo fa ha 
chiamato in causa un magi­
strato iscntto alla «Zamboni 
De Rolandis», l'ex consigliere 

istruttore di Bologna Angelo 
Velia, trasfento per la sua con­
dotta durante le indagini sulla 
strage alla stazione. 

len è stato ascoltato come 
testimone anche Renzo Cano­
va, Gran Maestro della masso­
neria di piazza del Gesù, quel­
la in cui sono attive le «came­
re tecnico professionali», strut­

ture di dimensioni nazionali 
che avrebbero come obiettivo 
quello di favorire le camere 
degli associati.' Secondo Ca­
nova, le cose non starebbero 
cosi* 'Sono commissioni di la-
vorofmaaamenie come quelle 
parlamentali t^Un .esempio? 
Quando., dobbiamo- •studiare 
l'architettura dei templari chie­
diamo l'ausilio di tecnici parti­
colarmente esperti della mate­
ria'. 

Ma che senso ha la «coper­
tura»? Perchè queste attività 
avvengono in segreto? «// se­
greto non esiste più; dice Ca­
nova, che è gran maestro e so-
vran gran commendatore dal 
7 marzo '87, 'non ci sono più 
schemi copèrti dopo la legge 
sulle società segrete: Canova 
nega anche i tentativi di fusio­
ne tra obbedienze massoni­
che diverse, i patti di non ag­
gressione tra logge: 'Non ri­
guardano la nostra Obbedien­
za'. Agli atti della commissio­
ne F2 c'è però un verbale di 
seduta di una camera tecnico 
professional», in cui gli asso­
ciati manifestano compiaci­
mento per la «nomina a presi­
dente della società italiana di 
diabetologia di Molinaio. E 
sono sempre affiliati alla «Co­
munione di piazza del Gesù» 
che «per il conseguimento dei 
nostri fini» progettano l'utiliz­
zazione di «fratelli scoperti» e 
di qualcuno scelto fra «logge 
giustianee». 

Il terrorismo alla Fìat? Risponde Romiti 
Botta e risposta .sul terrorismo alla/Fiat fra Dino 
Sanlorenzo, autore assieme a Ezio dondolini, del 
libro Gli anni spietati, e Cesare Romiti. Le doman­
de: Perché la Fiat non denunciò subito gli episodi 
di violenza terrorìstica? Perché per molti anni fece 
finta di niente? La risposta di Romiti é molta am­
pia ma tutt'altro che esaustiva. Quegli interrogativi 
inquietanti restano senza risposta. 

MIO PAOLUCCI 

• I Perché la Fiat non de­
nunciò subito gli atti di violen­
za terroristica7 Come mai per 
un arco di tempo abbastanza 
lungo fece finta di niente7 E 
ancora, questa omissione, sia 
pure transitoria, fu soltanto 
colposa7 

Gli interrogativi non sono di 
poco conto e torna a ripro­
porli, con documenti mediti, 
Dino Sanlorenzo, presidente 
del consiglio regionale del 
Piemonte dal 1970 al 1980 nel 
libro appena scritto con la 
collaborazione di Ezio Rondo-
Imi su quei terribili anni a To­
rino. -Gli anni spietati- si inti­
tola il libro, pubblicato dalla 
Edizioni Associate La doman­

da inquietante se l'era posta. 
per primo Giorgio Amendola, 
che, per l'appunto, nel pieno 
di una rovente polemica se­
guita al licenziamento dei 61 
alla Fiat, aveva scntto- «Perché 
gli Agnelli non hanno denun­
ciato subito le pnme violenze, 
perché hanno lasciato corre­
re, malgrado gli attentati, i feri­
menti, gli assassini compiuti 
dai terroristi0». 

Amendola non lascio so­
spesa la domanda, non era 
nel suo carattere La risposta. 
anzi, fu chiara e secca «Per­
che M volevano inasprire le 
contraddizioni nel movimento 
operaio e, ancora una volta, 
ridimensionare e isolare i co­

munisti Tutta la grande stam­
pa ha civettato col terrorismo, 
lo ha nobilitato culturalmente 
per colpire il partito comuni­
sta, presentato come forza 
moderata, pronta a partecipa­
re al governo é fare il guardia­
no dei padroni» Per Amendo­
la, dunque, l'omissione era 
dolosa 

La Rat non reagì alle pur 
durissime accuse Soltanto pa­
recchi anni dopo, Cesare Ro­
miti, nspondendo a Giampao­
lo Pansa disse «Le garantisco 
che le denunce le abbiamo 
presentate, ma abbiamo sbat­
tuto la taccia contro la passivi­
tà della polizia e dell'Aulente 
giudiziaria.' La colpa, quindi, 
sarebbe stata tutta della poli­
zia, dei carabinien e della ma­
gistratura inquirente Non con­
vinto da questa tesi, palese­
mente infondata, Dino Sanlo­
renzo scrive il 24 maggio a Ro­
miti e riporta, nel libro sia la 
sua lettera che la risposta di 
Romiti pervenutagli il 15 luglio 
scorso 

Sanlorenzo chiede quan­
do, come e quante sono state 
le denunce e a chi sono state 

inoltrate7 La nsposta dell'am­
ministratore della Fìat è assai 
ampia, ma non esaustiva Ro­
miti elenca molti (atti e poi n-
leva che «la maggior parte di 
queste denunce è rivolta verso 
ignoti essendo le violenze 
esercitate da persone prove­
nienti da altn reparti o talora 
bendate, e i sabotaggi nottur­
ni- Nella lettera. Romiti cor­
regge il suo giudizio sull'auto­
rità giudiziaria, affermando 
che «l'efficace e coraggioso in­
tervento della magistratura è 
stato decisivo per l'eliminazio­
ne del fenomeno terronstico». 
Gli episodi di violenza registra­
ti alla Fiat sono, a suo giudi­
zio, riconducibili direttamente 
al fenomeno terronstico; 
«Gran parte delle situazioni so­
no dipese - senve Romiti - da 
forme "impazzite" di lotta 
esasperata da parte di chi, 
avendo perso il senso della le­
gittimità, finiva, talora, anche 
involontariamente, con l'asse­
condare il terrorismo». 

Romiti, che sa di cammina­
re su un terreno minato, circo­
scrive le denunce fra il 1977 e 
li 1979, mentre Sanlorenzo gli 

aveva chiesto non già di for­
nirgli un campione, bensì la 
totalità delle denunce. Giusta­
mente l'autore del libro osser­
va che gli episodi di violenza 
alta Fiat erano iniziati assai 
prima e che il problema solle­
valo da Amendola «era pro­
prio quando la Fiat aveva co­
minciato a intervenire in una 
situazione che aveva visto pri­
ma la presenza promozionale 
delle Br, esplicita sin dal 
1972». Insoddisfatto della n-
sposta di Romiti, Sanlorenzo 
scrive anche al questore di To­
nno, ponendo al centro della 
lettera la questione degli in­
cendi, che, npetutamente, ne­
gli anni 78 e '79, devastarono 
interi reparti della Fiat. Le Br e 
altre formazioni tenonsuche 
hanno sempre negato la pa­
ternità per quegli incendi. La 
verità non è stata mai fatta su 
quegli attentali II questore n-
sponde che non si ottennero 
«né nell'immediatezza dei fat­
ti, né successivamente, risulta­
ti utili» Un altro mistero torbi­
do, dunque, dai risvolti inquie­
tanti Mento del libro, averlo 
nproposto 

ziom di salute. Era ricoverato 
in infermeria». 

«Mi vogliono (are aggravare 
l'anima», spiegherà Cannine 
ad un'altra sorella, Assunta. 
•Intendeva riferirsi, come egli 
stesso mi disse - dichiara la 
donna -, al fitto che coi pe­
staggi pretendevano che ren­
desse dichiarazioni di accusa 
non so nei confronti di chi». 
Ancora Carmine Morisco: «Il 
brigadiere Cardamone mi ob­
bligo a pulire il pavimento in­
crostato di calce ed 11 vaso del ' 
cesso con le mani. Dopo 
quattro ore di questo lavoro 
venni rinchiuso in una cella e 
visitato dal maresciallo Del 
Gaudio, che si mostrò impie­
tosito di quanto mi stava ac­
cadendo. Subito dopo entrò il 
dottor Gagliardi, che rimasto 
solo con me mi esortò • dire 
tutto (in relazione alla vicen­
da dell'avvocato Freda, ndr) 
ricordandomi che quello che 
avevo subito era niente rispet­
to a quello che mi avrebbero 
ancora potuto, fare. Alle mie 
proteste per i maltrattamenti il 
procuratore mi rispose che 
erano cose che in carcere po­
tevano succedere e che se 
avessi parlato non sarebbe 
successo più. Alla fine mi 
chiese: "Ma tu vuoi stare con 
noi o contro di noi? Ad Avelli­
no comandiamo noi ed io ti 
posso anche far condannare 

all'ergastolo"». 
In questo racconto che sa 

di incredibile esce Gagliardi 
ed entra la direttrice: «Mi esor­
tò ad accontentare il procura­
tore. Usò resDieutone: "una 
mano lava l'altra". Subito do­
po entrò nuovamente 11 dottor 
Gagliardi, che mi Interrogò 
senza avvocata Gli dissi che 
se mi avesse fatto andar via 
da quel carcere quella sera 
stessa gli avrei detto lutto quel 
che voleva. Non ricordo nep­
pure quel che mi lece dire 
perché ero stordito dalle per­
cosse ricevute e mi usciva 
sangue dal naso, E cosi mi de-

' cisi a confessare tutto: mentre 
mi picchiavano continuavano 
ad incitarmi a dire quel che 
volevano loro. Confessai an­
che di avere mandato una let­
tera ai miei familiari. Allori -
erano le 23,30 - mi pestarono 
nell'ufficio della direttrice do­
ve c'era il dottor Gagliardi e 
mi fecero telefonare a casa di 
mia sorella Viola per chieder­
le di consegnare al procurato­
re la lettera da me Inviata. Do­
po altri pestaggi scrissi « mia 
madre che mi volevo suicida­
re perle torture. Quella lettera 
non venne mai recapitata co­
me altre da me spedite al di­
rettore generale delle carceri 
Niccolò Amato, al pracujikrà 
generale Barbieri ed al mini­
stro MartinazzolW. , 

Conferenza stampa a Milano 
Verdiglione fo la vittima 
«È stato commesso 
un delitto di giustanasia» 
• i MILANO. Dalla sede della 
Fondazione, in via Torino con 
veduta su piana Duomo, at­
tornialo dal manipolo dei di­
scepoli come ogni profeta che 
si rispetti, Armando Verdigno-
ne,h**s*gliata ierirmaibu) la. 
sua. inventa di congedo con; 
tre ;^,ma<is^tiìra italijih», 
che in tre gnidi tfgtudlikVé 
con sentenza inappellabUe lo 
ha proclamato estortore, 4Ho 
capito come sarebbe finita fin 
dalle prime battute del giudi­
ce relatore., afferma. «Il pg di 
Roma doveva difendere la 
magistratura di Milano., e so­
no bastati venti minuti di ca­
mera di consiglio per com­
mettere a sue spese il delitto 
di «giustanasia.. Arricchito co­
si il vocabolario di un nuovo 
prezioso neologisrfio (che 
riassume con bnllante tintesi 
il concetto di uccisione per il 
tramile della giustizia), il neo-
martire passa a informare l'o­
pinione pubblica sul conto 
della .barbarie inquisitoria 
khomeinista della legge italia­
na., e si indigna: «Si difende 
Rushdie, ma non Verdiglto-
ne!> Dove si deve apprezzare 
l'apertura all'attualità: finora, 
per i suoi paragoni di martirio, 
il -profeta, aveva prediletto 
Galileo e Dreytus. Del resto, a 
ben vedere, non ci sono oara-
goni possibili: 41 mio,è un 
processo culturale senza pre­
cedenti. Non mi adatto a este­
re vittima». E rilancia la sua sfi­

da: •L'inquisizione non mi ha 
cambiato. Quello che laro 

. non dipende ne di Como (il 
poi che lo ha perseguito) ne 
dalla Cassazione. Non tono 
pentito né ho paura della 

Momba ittl«:parata'.che:.è la 
ij pedone-. E la minaccia ti fa, 
«anche concreta: .«ScnVen), un 

libro bianco sul mio proces­
so.. Fara poi ricorso prestò la 
Corte europea dei diritti uma­
ni a Strasburgo. Ma ecco la 
alida delle sfide, lanciai* In 
quest'ora drammatica, prati­
camente sulla taglia delcar-
cere: «Resto in Italia*. 

Ci resterà di sicuro, almeno 
per un annetto, giusto il tem­
po di scontare la pena: un al­
tro anno 6 poco tneno lo 
scontò in anticipo. Ira carcere 
e arresti otaiùciTiafi. Sui quat­
tro anni e due meri di con­
danna, al arriva vicino alla 
meta, cioè al diritto alla temi-
liberta. Senza coniare 1 con­
sueti abbuoni e condoni. Uno 
dei suoi difensori opina che 
potrebbero anche concedergli 
la misura dell'affido a un.ser-
vizjo sociale, come fecero, ai 
tempi dello scandalo Loc­
kheed, per Tarassi. «Ma Ta­
llissi era pentito, VerdiglioM 
no., gli si obietta. «Ma Verdi-
glkme ha scoperto la cifrenu-
tica. l'umanità si allarga!*, re­
plicali legale, estatico e sibilli­
no. 

dfift 

Vertenza poligrafici 

Ansa, ancora black out 
Faticose mediazioni 
per riaprire il confronto 
••ROMA. L'Ansa, la pnma 
agenzia di stampa italiana, 
continua a tacere, è muta da 
quando S giorni fa il direttore 
Sergio Lepri ha nitrato la (ir* 
ma, trovando l'immediato 
consenso del vertice azienda­
le. La decisione è stata moti­
vata con il comportamento 
assunto dai poligrafici, i quali 
si sarebbero ntiutau di tra­
smettere pezzi e articoli del 
giornalisti. Oa tre giorni si 
stanno esperendo tentativi per 
napnre un colloquio tra azien­
da e sindacati, in tal senso si 
stanno adoperando le orga­
nizzazioni nazionali dei poli­
grafici. si spera che matunno 
le condizioni per una media­
zione del ministro del Lavoro, 
Formica. Ma come si è giunti 
a questa situazione? All'Ansa, 
la vertenza sulle nuove tecno­
logie va avanti da anni e spes­
so ha conosciuto momenti 
aspn. Ma è vero che 1 poligra­
fici si sono rifiutati di passare 
matenale prodotto dai giorna­
listi? L'azienda dice di si, que­

sto aspetto della vicenda non 
ha mancato dì alimentare in 
questi giorni polemiche tra 
giornalisti e poligrafici; 1 quali 
fanno però sapere: no) non 
siamo contro il piano per le 
nuove tecnologie predisposto 
dall'azienda, ma lo applichia­
mo alla lettera: certe mansioni 
sono state trasferite ai giorna­
listi? Ebbene, che cosi sia, 
senza deroghe. E si aggiunge: 
l'azienda metta per iscritto te 
garanzie sui IhiellE occupazio­
nali. per ora rimaste allo stato 
verbale. «Questa vertenza - di­
ce Piero De Chiara, responsa­
bile Pei per l'editoria - non 
pud prescindere dalla natura 
cooperativa della società e dal 
suo ruolo essenziale per l'in­
formazione... le nuove tecno­
logie, con i necessari tempi di 
spenmentazione, possono 
consentire all'Ansa di rientra* 
re nel mercato intemaakma* 
le... un nlancìo per i quale I 
poligrafici TOsUwisoono una 
risorsa fondamentale..... 

l'Unità 
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Husak 
ricoverato 
in ospedale 
• PRAGA. L'assenza del 
presidente della Repubblica 
cecoslovacca, Gustav Husak, 
dalla cerimonia svoltasi al Ca­
stello di Praga per la festa del­
la donna, l'8 mano, aveva lat­
to nascere voci di una sua 
•comparsa, smentite poi da 
notktle ufficiali. Il premier 
Adarme, che aveva parlalo al 
tuo POMO, ne aveva gluslifica 
lo l'astenia con 11 ricovero In 
ospedale per -una malattia 
Improvvisa* Venerdì IO. pero 
l «Rude prava», informava che 
le autorità avevano comunica­
la che le condizioni di salute 
del presidente -sono aoddisla 
cenili, • che potrà estere di 
metto nel pon imi giorni. Un 
quotidiano di Vienna aveva 
rnvrxt^ affermato che era In 
grevi condizioni. 

Voci sulla precarietà dello 
• M U di salute di Hutlk, che 
da poco ha compililo 76 anni. 
circolano da tempo tra gli os­
servatori - • " 

Il presidente afghano si appella 
a Gorbaciov e Buslr 
affinché blocchino «i piani 
di una vasta aggressione» 

Kabul accusa Islamabad 
di avere mandato soldati 
a combattere a fianco dei ribelli 
nella battaglia di Jalalabad 

Najib: «Fermate il Pakistan» 

ti della 
litici a Praga e ruo­

tila, L'an-
> presidente, c n e - i n 0 , | 

dicembre 1987 fu anche te-
gretarto generale del panilo, 
era turo l'esponente pio in vi­
eta della .potltlce della nor­
malizzazione. da lui avviata 
nell'aprile 1969. Tra gli altri 
esponenti di tale politica Vasll 
BUak non ha pio alcun incari­
co, Jakei ha mutuilo Husak 
•Ila letta del partito e Alati In­
ora è ancora presidente del 
Parlamento federile. 

mm* 

Najibullah rinnova le accuse al Pakistan di interven­
to armato ai danni dell'Afghanistan. In un appello 
urgente a Gorbaciov e Bush chiede che, come pre­
sidenti dei due paesi garanti degli accordi di Gine­
vra, intervengano per bloccare i -piani di una vasta 
aggressione». Secondo Kabul truppe pakistane sta-
rebbero combattendo a fianco dei mujahedin nella 

"i-&*. ?<tafs battaglia che infuria intomo a Jalalabad. 

H 

DAL NOSTRO COHRISPONPENTE 

OtUUITTO CHÌBS 

• r i MOSCA. La guerra civile 
afghana minaccia di trasfor­
marsi - per diretta responsa­
bilità del Pakistan - in un 
conflitto intemazionale. Il 
presidente afghano Najibul­
lah si è rivolto con un appel­
lo urgente a Mlkhail Gorba­
ciov e a George Bush, in 
qualità di massimi garanti 
degli accordi di Ginevra, per 
Invitarti a far bloccare I «pia­
ni di una vasta aggressione* 
dell'esercito pakistano con­
tro •numerosi punti di fron­
tiera» afghani. 

Secondo la lettera - un'al­
tra t stata inviata al segreta­
rio generale dell'Onu, Perez 

de Cuellar, con la richiesta 
di Inviare d'urgenza un car­
po di osservatori neutrali - il 
Pakistan starebbe concen­
trando truppe alla frontiera, 
come passo preliminare per 
un'offensiva su larga scala e 
distaccamenti militari paki­
stani, cammuffati, sarebbero 
g i i Impegnati nei combatti­
menti con l'esercito regolare 
afghano attorno a Jalalabad. 
Venerdì elicotteri pakistani 
avrebbero portato riforni­
menti e uomini fino a 20 
chilometri da Jalalabad, 
mentre infuriava la controf­
fensiva delle forze di Kabul 
contro la guerriglia. Durissi­

mi combattimenti sono an­
cora in corso a sud e a ovest 
della cittì e non lontano 
dall'aeroporto. Ma le forze 
della guerriglia avrebbero 
subito gravi perdite (radio 
Kabul dice oltre 400 morti) 
e sarebbero state costrette a 
ritirarsi. 

A Kabul fonti governative 
manifestano euforia. La pri­
ma grande offensiva militare 
sarebbe stata sconfitta sul 
campo, dimostrando la •pre­
parazione e l'eroismo» delle 
fòrze governative. 

Anche le fonti della oppo­
sizione annata In sostanza 
non hanno negato questo 
sviluppo degli eventi. Il •go­
verno provvisorio» aveva 
programmato di tenere la 
sua prima seduta in Afghani­
stan addirittura a Jalalabad. 
Invece £ stato costretto a far­
la, del tutto simbolicamente, 
nel campo militare di She-
wai, a pochi chilometri dal 
confine. Ottanta giornalisti 
stranieri erano giunti in au­
tobus da Peshawar sul luogo 
del convegno,.dove hanno 
trovato II presidente Slbgha-

tullah Moiadidl e dieci dei 
sedici ministri. Moiadidl ha 
annunciato che la prossimi 
riunione si svolgerà «di nuo­
vo in Afghanistan, ma da 
qualche altra parte». 

È chiaro che l'offensiva 
non ha dato I risultati spera­
ti Il capo del governo del­
l'opposizione annata, Rasul 
Sayyaf, aveva dichiarato alla 
vigilia, che Jalalabad era g i i 
caduta, insieme all'aeropor­
to. in mani ribelli. Ma Kabul 
ha smentito, affermando, al 
contrario, che l'aeroporto di 
Jalalabad non è mal neppu­
re stato chiuso al traffico ci­
vile. 

La .Tass, a sua volta, ha 
scritto ieri che almeno 
15.000 soldati governativi 
starebbero difendendo la 
citta, sotto una •pesante 
pressione» dei ribelli, i quali 
dispongono di armamento 
pesante e sono continua­
mente riforniti, via terra e via 
aria, dal territorio pakistano. 
L'aviazione di Kabul, pero, 
avrebbe colpito a ripetizione 
le retrovie degli avversari. 

Intervista a uno dei pnmi cinque parlamentari eletti 

Identikit di un deputato al Congresso: 
investine emerito, sostiene Gorbaciov 
I primi deputati del nuovi? parlamento dell'Urss -il 
•Congresso» • sono cinque, membri dell'associa­
zione degli inventori, eletti ieri nell'assemblea ge­
nerale a Mosca. Si tratta dei primi tra i 750 posti 
assegnati alle organizzazioni sociali. Sino al 23 
marzo gli albi «plenum» elettorali, compreso quel­
lo del feus. Poi, domenica 26, il voto per elegge­
re, direttamente, gli altri 1.500 deputati. 

d o t ^ij;iOAL.WQS^I!ft<iOBIIia>ONBeNTt>-'-- • " , 

MOKA. Nell'iràresso del-' Alle tredici in punto la cam-
""" ' " pana avverte i 450 delegati del 

•plenum» degli inventori che i 
lavori riprendono dopo la 
pausa per lo scrutinio (e il 

Erango). Erano cominciati al-
i undici con un breve discor­

so del presidente della com­
missione elettorale, un distin­
to signore di nome Maumov. 
la sistemazione dell'urna nei 
presti del palco e la distnbu-
zlone delle schede. Su ciascu­
na i cinque nomi dei candida-

' ti rimasti in izza dono una ra­

is grande casa della cultura, 
sulla Protojuznala, in un 
quartiere di periferia, il com­
pagno Senln, un piccoletto 
dai capelli ricci e biondi, ab­
bassa la voce S'avvicina e, 
con l'occhio da furbastro, di­
ce: «Vuol* proprio parlare con 
Il primo deputato m assoluto 
del nuovo congresso sovieti­
co? Glielo indico volentieri. In 
verità, la commistione eletto­
ra l i sta' ancora contando le 
schede ma qui origliano tulli e 
•la si sa il risultalo.,.». E cosi, 
grazie all'abile Senln, addetto 

Sripa della polente .Società 
Il Inventori e razionalizza-
i che riunisce li) tutta l'Urss 

ben 15 milioni di Iscritti, ecco­
lo raggiante uno del primi cln-
3uè (deputali del popolo» che 

• ieri hanno in lasca II <pro-
pusk» per II Cremlino. SI chia­
ma Leonid Danllov, direttore 
del dipartimento tecnologico 
dell'aziende metallurgica di 
Cerepovetz, nella Russia del 
Nora, due figli (uno operaio, 
l'altro militare), tre nipoti e 
moglie pentionata «a cento 
rubli al mese». 

Andreotti 
«Il 1989 
sarà Tanno 
del disarmo» 
M MOSCA -Dobbiamo lavo­
rare Insieme per costruire un 
nuovo tipo di coesistenza», lo 
ha dichiarato in un'intervista 

roblicela ieri dalla •Ptavda. 
ministro degli Esteri Giulio 

Andreotti. -Il 1989 - ha detto -
e un anno pieno di attese. Tra 
queste la riduzione del 50 per 
cento degli armamenti strate­
gici nucleari (...) ed uno 
scambio di vedute tra le su­
perpotenze potrebbe provare 
che non i l tratta di un obietti­
vo fuori della resila-, L'idea di 
casa comune europea e an­
che Italiana, anche se a n-
guardo c 'è ancora molto da 
lavorare». 'Tutti noi - prose­
gue Andreotti - attribuiamo 
grande Importanza alla dispo­
nibilità sovietico ad eliminare i 
propri arsenali chimici, Quello 
che può dispiacere è che que­
sta ditronlbillta non è stata 
manifestata prima». Ad ogni 
modo si tratta di una decisio­
ne positiva che -in ogni caso 
potrebbe pio tardi divenire 
parte di una convenzione su 
un bando generale» di questo 
tipo di armamenti. 

ti rimasti in lizza, dono una ra­
dicale «lezione tra 1108 pre­
tendenti proposti dalle orga­
nizzazioni di base. Cinque no­
mi su cui esprimersi, 
esattamente quanti i posti nei 
•Congresso- previsti e asse­
gnati dalla legge agli Inventori. 
Il risultato finale è stato, dun­
que, scontato, Tutti eletti i 
candidali' oltre a Danilov, 
l'impiegato dell'istituto di elet­
tronica dell'Accademia delle 
scienze bielorussa, Vladimr 
Bolbawv, il •membro corri­
spondente» dell'Accademia 
delle scienze di Mosca, Vla­
dimr Hevntvtsev, l'operaio di 

Sverdtovsk (Urali) Leonid De-
diukhin e quello di Svetlo-
vodsk (Ucraina) Bons Sudi-
ko. 

Il neodeputato Danilov è un 
•inventore emerito» dell'Urss. 
E anche lui, come il buon Se­
nln, si presta al gioco. Non e 
ancora eletto, quando accetta 
di parlare, ma sa già di esser­
lo. 

E , a M , c t e e ! M o g t i r e a 
ceterSBsruaoT ' 

novo quello'che'ognùno pro­
verebbe al mio posto: mi han­
no dato un enorme credito. 
GII elettori ti sono fidati e pen­
sano che difenderò i loro inte­
ressi. Certo, mi attende un 
grande lavoro. 

AcouatMrnl iceUMKcet-
tedeli'dezkne? 

Mi occupo da 40 anni di in­
venzioni e da 34 sono mem­
bro della •società». La stessa 
mia lesi di laurea fini con un 
brevetto: si trattava di un ma­
nipolatore di pneumatici, ad 
azione rapida, per i laminatoi. 
lo mi batto per superara tutti 
gli ostacoli che impediscono 
di mettere le invenzioni al ser­
vizio dell'economia nazionale 
e tono un deciso avversario 
del burocratismo. Penso che 
siano queste alcune delle ra­
gioni per cui sono stato pre­
scelto. 

Cos'è, per lei, la perettroj-
ka? Un fogno oppure l'Uria 
del Duemila? 

Ma che sogno. È un vero, au­
tentico programma... 

Che giudizio dà sol suo te-

Ester* 
È un leader che gode di una 
grande autorità.,, 

letto cari? 
No, posso aggiungere. È un 
uomo che si sta battendo per 
la giustizia, per I diritti umani. 
Un vero leader con cui la gen­
te pup parlare, al mate rivolge 
)é c 1 t t c h e , Ò j f ^ J c « m . 

Da deatjtalo cosi pr»tptjir4 
per riempire I negozi ed ett-
•unire le code? 

Darei molte più agevolazioni 
alle imprese cooperative im­
pegnate nel settore del consu­
mi. E, poi. l'aflìDo della terra, Il 
bestiame... 

Quali eoa» le categorie Ste­
no prolene neU'Urat di og­
gi ' 

1 pensionati ad ottanta rubli al 
mese. 

Coae et ulve con ottanta re-
MI? 

Molto male. Si Duo solo man­
giare, e modestamente. Per II 
vestiario un pensionalo deve 
impiegare tanto tempo prima 
di mettere da parte i soldi. 

Lei è tra q u U che hanno 
fretta a d chiedere cambia­
menti? Còatei per esempio, 
l'ex capo del partito di Mo­
t a , ttorllHttla? 

È vero, molle cose vanno 
cambiate. Ma ci vuole tempo. 
non si può, dopo tanti anni, 
far tutto in un colpo toro, lo 

non penso che Cartagine deb­
ba esseri distrutta. Il tempo la­
vora perla perettrolka. 

Quanto guadagna' 
Guadagno bene: 700-750 rubli 
al mese, ^ ,vane le percentuali 
sulle Irrvanzloni applicale. 

Si HÌilltra m 

•yji "fj|'.,i',"i**.T 
* u t o c h * q w t a J o . v j À 
borgo e non trovo posto, quelli 
mi lasciano fuori senza tanti ri­
guardi. 

Adesso Leonid Danilov de­
ve correre sul palco. Usatasi 
è di nuovo riempita. In verità 
non Ce molta eccitazione. 
Che sappiano già tutti l'esito? 
Gli inventori sovietici ascolta­
no la lettura del verbale e il 
computo dei voti. Danilov ne 
prende 411 su 448 perchè 
trentasette gli votano contro. 11 

Erimo è il barbuto Bolbasov, 
iekxutso, il quale raggiunge 

quota 435. Ma anche lui ha 
tredici contrari. Che ne pensa­
te di questi segreti oppositori? 
•Par la verità ci aspettavamo di 
peggio. Convinceremo anche 
loro con il nostro lavoro di de­
putali». 
i Gli inventori tornano a casa. 
Ma in tutta l'Urss sino al 23 
marzo altri 875 candidati ri 
contenderanno i 750 posti in­
segnali dalla legge alle orga­
nizzazioni sociali, Pcus com­
preso al quale spettano cento 
seggi. Gli altri 1500 deputati li 
eleggeranno direttamente i cit­
tadini domenica 26. 

Appello dall'Urss per Havel 

«Liberate il drammaturgo» 
Gli intellettuali sovietici 
controlli governo di Praga 

i 
DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

Sai MOSCA. Umelhshenzila 
sovietica si schieraj>er la libe­
razione del drammaturgo ce­
coslovacco Vaclav Havel, con­
dannato da .un ,tHbunale di 
Praga a 9 mesi di carcere. Ieri 
mattina l'assemblea del mem­
bri di .Motkovskala.Tribuna.! 
(la Tribuna di Mosca), il pri­
mo «Club» indipendente (uà i 
cui fondatori ci sono Sakha­
rov, Karpjnskjl.Afcnaslev, qer-
nicenko e deciné'dl prestigiosi 
scienziati) ha approvato un 
•appello alle autorità polac­
che» che «esprime preoccupa­
zione per la condanna di Ha­
vel», e per quella di atee per­
sone, partecipanti alle manife­
stazioni del gennaio scorso. 
Gli intellettuali sovietici di­
chiarano di non voler entrare 
nel merito -degli aspetti con­
creti delle accuse giudiziarie 
formulate contro'Havel», ma 
affermano di -conoscere be­
ne, in base all'esperienza del 
proprio passalo, quanto gravi 
siano le conseguenze del ten­
tativi di ricorrere a metodi re­
pressivi nella soluzione di 
complessi problemi delio svi­
luppo sociale». 

La formula è.volutamente 
cauta, ma del tutto esplicita 
ne) suo significato politico. Ed 
e la prima volta che l'inlelll­
ghenzila sovietica, esce dal 
•guscio» della lotta per la rifor­
ma interna e si affaccia nel di­
battito intemazionale, e in 
particolare in quello - delica­
tissimo - della riforma negli 

arai paesi socialisti.. 
La riunione del club» mo­

scovita' era stata significativa­
mente dedicala alla discussio­
ne sul tema dello «tato di di­
ritto» e della riforma del codi­
ci. La figura di Havel è ben 
noia a Mosca, nei drcorl Intel­
lettuali progressisti. E la noti­
zia della sua condanna aveva 
suscitato emozione e sconcer-
to/ftrjuno dei tanti paradossi 
della sforia, ora è Mosca che 
si trova ben più avanti di Pra­
ga nel!processo di democra­
tizzazione. Oggi in Urss l'arre­
sto di un intellettuale, anche 
te critico, è un fatto impensa­
bile. E la polizia non irrompe 
nella •casa dello scienziato» 
dove centinaia di persone di­
scutono liberamente del futu­
ro del proprio paese. A Buda­
pest il segretario del partito di­
ce che è finita l'epoca della 
mostruosa degenerazione che 
ha trasformato anche il senso 
delle parole: dove riforma ha 
significato revisione e poi tra­
dimento (e la radio sovietica 
gli dedicava ieri un ampio re­
portage). A Varsavia Ledi 
Walesa discute di pluralismo 
politico e sindacale con II go­
verno. Quanto tempo occorre­
rà a Praga per capire che I 
tempi tono cambiati? Ma in­
tanto Egor UgacKjv toma dal­
la sua visita a Praga dicendo 
che la riforma agraria in Urss 
si dovrà farla «alla cecoslovac­
ca". 

D G / C 

1 Definito «utile e positivo» l'incontro di 4 giorni in Vaticano 
- Irrisolti i nodi riguardanti la democrazia nella Chiesa 

Il Papa mediatore fra vescovi Usa e curia 
L'incontro di quattro giorni tra vescovi statuniten­
si, il Papa e la curia «è stato positivo e utile», ha 
detto Giovanni Paolo II. Esso però - ha rilevato il 
cardinale Bernardin nel trarre le conclusioni dei 
lavori - «è sembrato come una sinfonia talvolta 
sullo stile di Brahms e tal altra su quello di Bar­
tolo*. Due culture a confronto senza che qualcuno 
abbia messo in discussione la fedeltà a Pietro. 

A l C U n «ANTIMI 

• i CITTA PEL VATICANO. Fa­
cendo una sintesi dei lavori 
dell'incontro tra una qualifica' 
la rappresentanza dell'episco­
pato statunitense, il Papa e la 
curia - iniziato mercoledì e 
concluso ieri - il cardinale Jo­
seph Bernardin II ha parago­
nati «ad una sinfonia talvolta 
sullo stile di Brahms e talaitra 
su quello di Battole Con que­
sta metafora il prestigioso por­
porato ha messo in evidenza 
le due posizioni emerse dal 
dibattito, quella curiale, classi­
ca, che privilegia i prìncipi ri­

spetto all'esperienza; quella 
della Chiesa americana che 
tiene conto del conlesto cultu­
rale e sociale in cui opera. Un 
contesto - come aveva detto il 
presidente della Conferenza 
episcopale all'inizio, monsi­
gnor May - in cui -lo spinto di 
democrazia investe pure la 
Chiesa» tanto che •molti ame­
ricani considerano il diritto di­
vino dei vescovi antiquato co­
me il diritto divino dei re». 

Giovanni Paolo li, nel con­
cludere l'incontro, ha cercato 
di mediare naffermando, da 

una parte, «l'esigenza impre­
scindibile dei vescovi nel 
compito di trasmettere la veri­
tà di Cristo» e, quindi, la loro 
fedeltà alla «tomba di Pietro» 
e, dall'altra, ha sottolineato 
•l'utilità di questo tipo di nu* 
moni per chiame problemi e 
situazioni» Va. anzi, fatto n-
marcare che l'incontro con i 
vescovi americani è il quinto, 
dopo quelli con gli olandesi, i 
brasiliani, l peruviani, gli 
ucraini. 51 tratta di una consul­
tazione che permette al Papa 
di far superare le incompren­
sioni ed i contrasti che spesso 
si profilano tra episcopati e di­
casteri della curia romana. 

L'incontro appena conclu­
sosi non ha risolto 1 problemi 
ma li ha resi più chian alle 
parti ed il Papa pra non li può 
ignorare Dal dibattito e" emer­
so che la Chiesa statunitense 
(olire 400 vescovi, una rete di 
scuole medie, supenon e uni­
versità, centri di assistenza, ra­
dio, tv, giornali, banche) è 
forte, influente ed anche ncca. 

Ma proprio perche vive dei 
contributi del suoi fedeli non 
può non tener conto degli 
orientamenti culturali e sociali 
di questi ultimi. D'altra parte 
documenti dirompenti e di ri­
sonanza mondiale come quel­
li contro la dottrina della de­
terrenza atomica e sulla giusti­
zia sociale, sono nati da una 
vasta consultazione con la ba­
se. E con lo stesso criterio vie­
ne ora elaborato il documen­
to sulla donna nella società e 
nella Chiesa che ha provocato 
le riserve del cardinale Ratzin­
ger e della cuna romana Cer­
to, noft viene negato ciò che 
ha documentato il cardinale 
Sttvestrini e cioè che nel 1985 
sono state emesse negli Usa 
dai tribunali ecclesiastici 
37.538 sentenze circa la nulli­
tà del matrimonio di cui 
36,180 affermative e solo 358 
negative Nello stesso anno 
sono state emanale m tutta la 
Chiesa nel mondo 48.453 sen­
tenze di nullità di cui 45.632 
affermative e 2.821 negative. 

Ciò vuol dire che solo negli 
Usa esse sono state 36mila. 
Ma si fa osservare da parte dei 
vescovi americani che negli 
Stati Uniti il costume del di­
vorzio in sede civile è molto 
diffuso per cui diventa difficile 
essere seven in campo eccle­
siastico verso coppie che vo­
gliono rifarsi una famiglia con 
la benedizione della Chiesa. È 
vero - riconoscono i vescovi 
americani - che l'argomento 
più frequente invocato per ot­
tenere la dichiarazione di nul­
lità è «l'incapacità psichica», 
ma fi lo stesso che viene fatto 
valere in sede civile *È molto 
forte - ha osservato il cardina­
le John Quinn - la concezio­
ne personalistica del matrimo­
nio». La Chiesa dispone di 144 
consultori familiari in 177 dio­
cesi attraverso cui si cerca di 
dissuadere le donne dall'uso 
dei contraccettivi, ma molte di 
esse non accettano la severità 
della Santa Sede in questo 
campo. È da questo contesto 
che i teologi fanno riflessioni 

non sempre accettate dalla 
cuna, ma esse vanno viste - e 
stato osservato - come uno 
sforzo per «accordare le venta 
evangeliche con le sfide del 
mondo contemporaneo». E le 
stesse considerazioni - ha 
detto il cardinale Hickey - val­
gono per valorizzare di più le 
donne nella Chiesa anche per 
soppenre al calo delle voca­
zioni maschili. 

C'è stata piena adesione al­
l'affermazione di pnncipio del 
Papa per il quale «il vescovo 6 
maestro di fede». Ma i proble­
mi sorgono sul piano pratico 
quando il Papa dice che oc­
corre «perseverare fino alla fi­
ne anche di fronte all'incom­
prensione e al rigetto*. Con il 
pragmatismo tipico della cul­
tura americana i vescovi statu­
nitensi, senza venir meno ai 
principi, si sforzano di armo­
nizzarli con il modo di vita e 
ciò «non può avvenire senza 
compromessi», ha detto Ber­
nardin. 

Boris EtattTt 

Elezioni in Urss 
Chi ha paura 
di Boris Eltsin? 
Ci provano perfino con le intimidazioni e con le mi­
nacce a ostacolare l'elezione del candidato scomo­
do Boris Eltsin, che vede invece crescere la sua po­
polarità a Mosca. È stato lo stesso Eltsin a denuncia­
re mna pressione psicologica che si esercita attra­
verso minacce». Da parte di chi? Difficile dirlo, ma 4 
chiaro che la candidatura di Eltsin e di Sakharov 
stanno diventando il principale test per il 26 mano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Venerdì Zalkov Ha pattato 
In tv e non ha fatto polemicrj* 
diretto contro Eltsin. Ma tutti 
hanno capilo che di lui si trat­
tava quando Zalkov ha accu­
sato «omini embuìlosl che 
usano le elezioni per incre­
mentare la propria popolari­
tà». Ed era «anche» conno Elt­
sin la dura poleitiica.dl Zalkov 
contro colon che sollevano la 
questione del •pluripartitismo» 
in Urss, «mentre - ha detto il 
numero uno di Mosca - ' ab -
blamo benino di consolidare 
la società con la perettrolka». 
Ma I la letpeMM.de. ' canale 
moscovita hanno potuloaMt!-
re anche la viotentlaslma pole­
mica contro l'ex «perd i Mo­
sca di un primo segretario di 
quartiere, Serghel Abramov, 
che ha chiesto esplfcltameAte 
' i l perirlo di dir* percMÌPo> 
ve votare e per chi non t i deve 
votare. Zalkov ha eluso la do­
manda. Ma quando gli è atgto 
chiesto di esprimersi su Elbjin 
e su Ltjtcrov non si e tirato in­
dietro. •Eftein ha detto (alla 
•cuoia del Kbrnnrml, ndr) 
che il mio stile di lavoro non 
gli va a genio, lo dico altret­
tanto del suo. Non mi piace il 
metodo di umiliare i collabo­
ratori, preferisco cercare di 
convincerli». E su Ugaclov? 
•Forse ha maniere iin po' bru­
sche, ma e un combattente 
per la linea del partito». 

L'altro tesi cruciale sarà 
quello dell'Accademia delle 
scienze. Un'assemblea di 
1.347 elettori (907 accademi­
ci e 440 delegati degli istituti) 
dovrà eleggere i 25 deputati 
che spettano alta massima 
istituzione scientifica del pae­
se. Ma nell'elenco dei candi­
dati non ci tono Sakharov 
(propoeto da 55 Istituti), Sag-
deev (proposto da 24/lstitutl), 
Dmltrtj Likhaclov (da 19), Ca-
vnjlPopov(da!6). OCI.C 

W MOSCA. Boris Eltsin Ma di­
ventando, giamo dopo gior­
no, il test principale delle 
prossime erezioni per il nuovo 
Convesso. I tuoi comizi tono 
i piò affollati. Se per consen­
to, percuriotttto per polemi­
ca lo sapremo II 26 marzo, Ma 
i motcovttl sono dalla tua par 
te. Il tuo unico avversario nel 
distretto di Mosca è «direnare 
della fabbrica autornobllittlca 
•ZÌI», Evghenìl Brakov ( I can­
didati etano IO e tono iteti ri­
dotti a due dall'ataemblea dei 
grandi elettori del distretto). 
Ma anche gli operai di nume­
rosi reparti della «Zu> avevano 
rjrrmsto fibrine tato pressio­
ni di ogni genere hanno impe­
dito che tane proprio Eltsin il 
candidato di una delle fabbri­
che più prestlgjqte detacapi-

Impedire ora l'elezione del­
l'ex membro supplente del 
Politburo appare un'Impresa 
molto ardua. Il che non signi­
fica che non ci si sua provan­
do, con tutti 1 mezzi a disposi­
zione. Ci e stato riferito che il 
primo segretario di Mosca Lev 
Zaikov (lo scriviamo con il 
beneficio d'inventario) avreb­
be detto In una riunione di 
•quadri» che «l'Indicazione del 
partito, e di non votare Eltsin. 
Il quale, pera, è membro del 
Comitato centrale e non e 
contro la piattaforma del par­
tito. E stata data davvero que­
sta «indicazione»? Frizionerà? 
L'umore degli operai della 
•ZÌI», che hanno strappato i 
manifesti con il ritratto di Bra­
kov, sembra dire che non so­
no sufficienti le pressioni del­
l'apparato. Anzi possono di­
ventare controproducenti. Ma 
se 9 milioni di elettori di Mo­
sca eleggeranno Eltsin, allora 
l'evento sar& cosi enorme da 
imporre conclusioni politiche 
inedite. 

Ancora un morto a Gaza 

Ubano, israeliani feriti 
Arafat: «Se si perde tempo 
c'è pericolo di guerra» 
t*H GERUSALEMME. Sei solda­
ti israeliani e miliziani del co­
siddetto «esercito del sud l i ­
bano» sono rimasti feriti per lo 
scoppio di una mina nei pres­
si delia cittadina di Marja-
youn, uno del centri-chiave 
controllati dalla milizia-fan­
toccio. I militari si trovano a 
bordo di alcuni veicoli blinda­
ti al cui passaggio è stala fatta 
esplodere la mina. L'attentato 
- rivendicato dagli «Hezbol-
lah» (partito di dio) filo-ira­
niani - si inserisce in un clima 
di tenzione nel sud Libano ac­
centuato dal recenti tentativi 
palestinesi di Infiltrazione in 
Israele e dalle minacce di più 
pesanti ntorsloni da parte di 
Tel Aviv. Minacce che peraltro 
non si limitano al Libano, nei 
giorni scorsi alti esponenti 
dell'esercito di Tel Aviv hanno 
esplicitamente accennato alla 
possibilità di un blitz preventi­
vo contro i paesi arabi vicini 
(e dunque in primo luogo la 
Siria) se Israele (osse «minac­

ciato di attacco*. E ieri Yaaser 
Arafat parlando a Dacca,>nel 
Bangladesh, ha accusato 
Israele di preparare «una nuo­
va aggressione nel Ubano me­
ridionale» ed ha ammonito 
che se il governo Shamtr «con-
tiuerè a bocciare la conferen­
za Intemazionale di pace, po­
trà scoppiare in Medio Oriente 
una terribile guerra» 

Nei territori palestinesi oc­
cupati intanto si contìnua a 
morire. L'altra sera un giovane 
di 24 anni è stato ucci» dai 
militari a Rafah, e ieri mattina 
sulla tona « stato Imposto il 
coprifuoco dopo che centi-
naia di persone hanno mani­
festato in occasione del fune* 
rate, len inoltre le sparatorie 
dei soldati hanno ferito otto 
palestinesi a Gaza citta, quat­
tro a Hebron e otto a NaWus, 
ancora chiusa alla stampa, A 
Ramaltah un soldato «" rima­
sta ustionato per il lancio dì 
una bottiglia incendiaria con­
tro una tepp di pattuglia. 
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Elezioni municipali 
per oltre 36mila comuni 
Chirac sicuro a Parigi 
battaglia per Marsiglia 

Governo e opposizione 
vanno in cerca di conferme 
Ma tutti prevedono 
scarsa affluenza alle urne 

La Franda cerca sindaco 
l'astensionismo? 

Francois Mitterrand 

I A Francia torna alle ume oggi e domenica pros­
sima per uno degli appuntamenti tradizionalmen­
te più sentiti dall'elettorato: le municipali. Sono in 
ballo 36mila comuni, tra cui Parigi (nessun pro-
nenia per Chirac), Marsiglia (dove il Ps sembra 
destinato a perdere il suo predominio storico), 
Lione, Nantes e altre grandi citta. Ma il pericolo 
più temuto è l'astensionismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

rat) PARIGI. L'incognita più in­
quietante e il numero delle 
•fltntioni. • Furono quasi la 
meta degli aventi diritto al-vo-
10 alle cantonali dello scorso 
Plipbre, sfondarono il muro 
« I cinquanta per cento al re­
ferendum sulla Nuova Caledo-
riuhun mese dopo. Ma le mu­
nicipali costituiscono tradillo-: 

nalmente un appuntamento 
di pia sprecata rilevanza, as­
sieme alle presidenziali e alle 
legislative. Sono In ballo Stimi­
la comuni, la tranquillità della 
•marcia dei sette anni, di 
Francois Mitterrand, Il presti­
gio del governo di Michel Ro-
card, le speranze di rimonta 
della destra non lepenista. 

Tutti buoni motivi per confida­
re in una affluenza alle ume 
che rispecchi percentuali eu­
ropee e non americane. An­
che perché i più penalizzati 
dalle astensioni sarebbero i 
partiti di sinistra, e innanzitut­
to quel Ps stretto tra l'incudine 
rigorista di palazzo Matignon 
e il martello delle rivendica­
zioni salanali degli ultimi me­
si, che hanno interessato cate­
gorie come gli insegnanti e i 
pubblici funzionari storica­
mente affiliate all'area sociali­
sta. Probabilmente le munici­
pali '89 segneranno inoltre la 
fine della tradizionale .union 
de la gauche* che vede Ps e 
Pel uniti contro i neogollisti 
sotto I campanili di Francia, 
qualsiasi cosa succeda a Pan-
gi. L'accordo siglato in gen­

naio tra Pierre Mauroy e Geor­
ges Marchais ha fatto acqua 
da tutte le parti: le «primanè» 
saranno oltre un centinaio nei 
grossi comuni e nulla garanti­
sce che al secondo turno, do­
menica prossima, il secondo 
arrivato faccia affluire isuoi 
voti sul primo. Le municipali 
inoltre funzionano da spia per 
lo stalo di salute del governo: 
nel 1983 la sinistra perdette 
una quarantina di città con 
più di trentamila abitanti, e 
nel 1986 venne clamorosa­
mente sconfitta alle elezioni 
legislative. Stavolta dovrebbe 
andarle meglio, anche se il 
metro di paragone sarà, inge­
nerosamente, il successo pre­
sidenziale di un anno fa. 

A Parigi Chirac e destinato 
a regnare indisturbato per 

un'altra legislatura almeno 
(da non scordare che in Fran­
cia si è sindaci a vita' Chaban 
Delmas è primo cittadino di 
Bordeaux dal '47, Dettene lo 
fu di Marsiglia dal '53 all'86). 
Dispone di venti .arrondnise-
ments su venti, ha plasmalo la 
sociologia cittadina a sua Im­
magine e somiglianza; ricco e 
reaganista pon-lltteram. £ 
quanto gli contesta Piene Jo-
xe, il ministro degli Interni che 
il partito socialista ha lanciato 
nell'arena della capitale. Nes­
suna ambizione di diventare 
sindaco, ma se riuscisse a ru­
bare a Chirac tre o quattro 
municipalità di quartiere Joxe 
sarebbe già soddisfatto. L'in­
tento è quello di stabilire una 
testa di ponte al municipio di 
Parigi, un'opposizione in gra­

do di disturbare seriamente ,lo 
strapotere neogollista, di svel­
lere le basi del paternalismo 
che e il segreto del •buongo­
verno- di Chirac. Al quale 
contesta, .inoltre, l'intento di 
voler tare di Parigi una città di 
miliardari, dove un apparta­
mento costa ormai sei milioni 
di lire al metro quadra 

Ma' il punto più caldo è 
Marsiglia. Il candidato più 
•piazzato* è Robert Vigou-
roux, sindaco in carica, espul­
so dal Ps in gennaio appunto 
per essersi ricandidato, oppo­
nendosi cosi all'uomo scelto 
dalla direzione del partito, Mi­
chel Pezet. Ma Vigouroux ha 
l'appoggio discreto dell'Eli­
seo, e I sondaggi lo danno per 
vincente. La posta marsigliese 
è anche oggetto del feroce 

appetito di Jean Paul Gaudin, 
capo storico dell'Udì che ci­
vetta con il Fronte di Le Pen. 
Si corre sul filo anche a Lione, 
dove un giovanotto neogolli­
sta (Michel Nok-, 45 anni) 
tenta di soffiare la.poltrona di 
sindaco al quasi ottantenne 
Franclsque Collomb. appog­
giato da Raymond Barre che 
l'anno scorso fu candidato al­
la presidenza della' Repubbli­
ca. Le municipali lionesi sa­
ranno dunque anche un test 
per verificare la popolarità di 
Barre, che non ha mai rinun­
ciato alle sue ambizioni presi­
denziali. Chi si attende molto 
dalle municipali t il Pel: ha 
cavalcato tutte le rivendicazio­
ni degli ultimi mesi, e vorreb­
be segnare l'inversione della 
disastrosa tendenza degli ulti­
mi quindici anni. 

Attentato a San Diego 
La moglie dèi comandante 
della «Vincennes» 
aveva già ricevuto minacce 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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'YORK, «E teliamo-
iH'Msassino?.. Sfutron 
la moglie del coman­

dante dell'<U(s Vincennes», il 
.lanciamìssili che aveva lo 
acorso anno abbattuto nel 

' Golfo Persico un airbus irama-
1 no/carico di passeggeri civili, 
-aveva ricevuto telefonate di 
» minaccia, con accento di vo-
\ ct-che'definlsco •medionenta-
'k)>. Secondo il «San Diego 
• lifitom, le telefonale con mi-
1 neccia di morte sarebbero sta. 
\ teialmeno.due. 
-, Le Indagini sull'attentato di 
, venerdì, in cui la signora Ro-

gers se l'è cavata per II rotto 

della cuffia mentre il suo pull­
mino è andato distrutto, pro­
seguono fabbrilmente, e con­
tinuano ad Indirizzarsi sulla 
possibile pista della -vendetta, 
Iraniana, del terrorismo isla­
mico. Anche se gli inquirenti 
non escludono altre ipotesi 

Intanto è stata messa in sta­
lo d'allarme la base militare di 
San Diego che. con I suol 
,141000 manna! e marines, 
viene considerato il più grosso 
complesso della Us Navy. Mi­
sure speciali di sorveglianza 
pare siano state prese anche 
nei campus locale dell'Univer­
sità della California, dove ci 
sbno alcuni studenti iraniani e 
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operano organizzazioni come 
il Persian Club e una Moslem 
Student Society, che però non 
risulta abbiano svolto partico­
lari forme di protesta dopo 
l'incidente della «Vincennes* 

«Certo non mi attendevo 
che bisognasse essere preoc­

cupati pèrla f8.rj.jg.ia qui a c*t-
sa, stilla 'costa pacifica' degli 
Stati Uniti» è stato il primo 
commento del capitano Will 
Rogere. C'è un elemento di in­
credulità a San Diego, pacifica 
cittadina nel clima^ balneare 
della California meridkmate e 
ne) resto del paese sul fatto 
che la mano terrorista riesca a 
colpire cosi ne) cuore degli 
Stati Uniti è non solo negli ae­
roporti all'estero o nel Libano 
dilanialo dalla' guerra civile. 
Ma la strage di dicembre sul 
volo Pan Am 101 esploso sui 
cieli di Lockerbie, le settimane 
in cui le minacce a Salman 
Rushdie hanno tenuto i titoli 
di testa dei telegiornali e della 
stampa, hanno preparato il 
terreno per accettare l'incredi­
bile nel caso che fosse confer­
mata la matrice islamica. Ed 6 
difficile prevede^ dove po­
trebbe condurre un'ondata di 
reazione nell'opinione pubbli­
ca e un montare delle pressio­
ni che già vengono esercitate 
sulla Casa Bianca (ad esem­
pio nel caso del Jumbo Pan 
Am) per rappresaglie imme­
diate 

• . a Ga­

li «rimpiazzo» di Bush per il Pentagono 

Cheney l'aghetto 
passera senza problemi 
Lo chiamano «il signor aggiusta-tutto». Dick Cheney, 
il politico navigato che Bush ha scelto a rimpiazza­
te il bocciato Tower alla Difesa, viene considerato 
un pragmatico paziente tessitore di compromessi. A 
prima vista quel che ci 'vuole per il campo minato 
dei bilanci del Pentagono. Ma altri vedono nella 
coppia Cheney-Atwood alla Difesa un ritomo in 
scena del complesso mi|itaie-industriale. 

OAL.NOSTRO CORRISPONDENTE 

o si tagli questa o piuttosto 

auell'ahra voce e per far qua-
rare rutto questo con la ne­

cessità di ridurre comunque le 
spese. L'esperienza e la grinta 
necessaria Tower certamente 
ce l'aveva. Cheney potrebbe 
avere il vantaggio di aggiun-

" e Tautorevoiezza 
texano ave-

• a l NEW YORK. Solo compii-
Urenti,' anche dall'opposizione 
democratica che meno di H 
ore''prima'gli'aveva fucila* 
Tower, per il rimpiazzo scelto 
da Bush come segretario alla 
Difesa. La nuova nomina' do­
vrebbe passare senza proble­
mi in quattro e quettr'otto. 
Tanto più che su piano perso­
nale, a differenza del senatore 
texano, viene considerato 
•puro come un giglio-. Dick 
Cheney, 48 anni di età, un 
quarto di sècolo di consumata 
espenenza nella macchina 
della politica a .Washington, 
viene da tulli ritenuto un, gran 
ricucitore, poco ideologo, 
mollo pragmatico, capace,di 
muoversi nel labirinto'della 
cristalleria del Congresso sen­
za ridurre tutto in cocci. Tanto 
che viene definito «il 

pel .1975-76};,.»! * insamma 
laureato In Ingegneria 'pura 
'della direzione politica. E a 
questa espenenza aggiunge 

Snella in Congresso, dove era 
numero due nel gruppo re­

pubblicano. 
La scelta di Cheney offre 

garanzie alla destra perche si 
è sempre schierato sulle posi­
zioni reaganlane -' 

Cheney non ha mai fatto il 
militare in vita sua E non ha 
nemmeno un'esperienza spe­
cifica sui temi della Difesa. Ma 
come albi che lo hanno pre­
ceduto a capo del Pentagono, 
Frank Caducei e Donald Rum-
sfeld (certo non i peggiori se­
gretari alla Difesa usa), e sta­
to capo di gabinetto della Ca­
sa Bianca (con Gerald Ford, 

vathei. Ma' non' dispiace agli 
altri perché il deputato del 
Wyoming ha anche mostrato 
lealismo e pragmatica flessibi­
lità quando era il caso. Ha 
sempre sostenuto' la Casa 
Bulica neil'lrangate, ma non 
il colonnello North. Ha sem­
pre votato a favore degli aiuti 
ai contras, ma al tempo slesso 
riservatamente esprimeva l'o­
pinione che bisognava farla fi­
nita. E stato paladino del 
boom reaganiano delle spese 
militari, ma sulI'Sdi ha le stes­
se riserve che aveva espresso 
Tower. 

Di tutta questa flessibilità 
chiunque vada a dirigere il 
Pentagono in questo momen­
to dovrà avere bisogno, per 
mettere in riga le pressioni in­
terne ed esterne perché si 
scelga questo anziché que­
st'altro sistema di armamenti 

gervi anche 
che il suo col , 
va perso strada 

Ma altri non sono cosi sen­
za riserve ottimisti sulla nuova 
scelta di Bush. Con Cheney 
toma al potere a Washington 
un'altra tetta del vecchio esta­
blishment politico repubblica­
no, quello dei volponi consu­
mali come Nlxon e Ford, che 
era stalo messo in ombra dal­
l'arrembaggio degli ideologi e 
dei giovani leoni reaganiani. 
Ma con alla testa del Pentago­
no la coppia Cheney-Atwood 
toma anche, si la notare, la 
combinazione pplitica-iiidu-
stria che in altri momenti ha 
letto storcere il naso. Donai 
AtwoodJr.il vice di Cheney al 
Pentagono, era responsabile 
della divisione aeronautica 
della General Motors. Quel 
che fa capolino è ancora una 
volta il •compresso militare-in­
dustriale', che già Eisenhower 
aveva denunciato come ti 
maggior pericolo per il futuro 
del paese, un fantasma di cui 
si paria poco, ma non si rie­
sce a dimostrare l'inesistenza. 

Cheney, uomo del Mid-
west, è nolo per la mania di 
indossare stivali da cow-boy 
sotto i vestiti gessali con cui si 
presenta alla Camera. Con 
due figli, due infarti e un by­
pass coronarico la scorsa 
estate, ha dovuto chiedere il 
nulla osta del suo cardiologo 
pnma di accettare la nomina. 

Sos ambiente dal vertice mondiale dell'Aia 
FV$$enti 17 tra capi di Stato e di governo (tra gli 

'altri Mitterrand, Kohl, Gonzalez, re Hussein, il ke­
niano Moi, l'ungherese Némeih) e i rappresentan­
ti di altri 7 paesi - per l'Italia il ministro Ruffolo -
si è tenuto ieri all'Aia 11 contestato vertice mondia­
le , sull'ambiente. Ne è uscita una dichiarazione 

l'twca di indicazioni ma che rischia, però, di resta­
rne nel cielo delle buone intenzioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
n M O L O SOLDINI 

. A i L'AIA Diciassette tra capi 
4i Stalo e di governo su 24 in* 

/Vitati, bicipite la Francia (c'e-
rqno i| presidente Mitterrand e 
|l< primo ministro Rocard) e 

**Mlua testa - metaforicamente 
fi - l'Italia, perche Ciriaco De 
'-> Mjta< unico tra 1 leader che 
-avevano annunciato la prò-
~ pirla presenza, non si è pre-
'< tentato; tutti a colazione dalla 
'i M i n a Beatrice e poi tre minu-
-i 041 intervento per uno e la (ir-
-<. tOM solenne della *dlch.arazio-

rie»; Il «vertice dimezzato* det-
~ l'Ai* è scivolato tranquillo, le-
•t ri, tra le onde di una tempesta 
,j. diplomatica nella quale aveva 
rtnaehlato di far naufragio., U 
, decisióne di invitare a parlare 

"dei terribili rìschi che corre il 
. tra effetto serra e bu­

co nell'ozono, solo 24 paesi 
scelti fior da fiore a rappresen­
tare i cinque continenti, susci­
tando le pur prevedibili prote­
ste degli esclusi e lasciando in 
tribuna un paio di agenzie 
dell'Onu nonché la Comunità 
europea, aveva crealo, nei 
giorni scorsi, un bel ginepraio 
di polemiche. Dal quale gli or­
ganizzatori - i governi france­
se, olandese e norvegese - si 
son districati solo all'ultimo 
momento, con clamoroso 
•macchine indietro tutta*: una 
•spiegazione*, fornita ien mat­
tina, sui criten della scelta dei 
24 (volevamo un numero li-
mitato di paesi per favorire un 
confronto più concreto, e nel­
lo stesso tempo 11 volevamo 
rappresentativi di tutti i conti­
nenti) e l'assicurazione che la 

•dichiarazione» non avrebbe 
contenuto impegni giuridici 
vincolanti, ma solo un 'appel­
lo-

Tornata la bonaccia diplo­
matica, il vertice, alla fine, 
qualcosa lo ha prodotto e non 
è detto che sia del tutto inuti­
le Le indicazioni contenute 
nella «dichiarazione dell'Aia-, 
che riassumiamo qui accanto, 
sono sicuramente apprezzabi­
li e rappresentano comunque 
la testimonianza di quanto, 
mentre il mondo cambiava in 
peggio sotto il profilo della vi­
vibilità. la coscienza del mon­
do sia cambiata in meglio Al­
meno quella di chi lo governa, 
visto che l'allarme che ora 
lanciano e l'urgenza e la radi­
calità delle misure che pro­
pongono fino all'altro ieri era­
no prerogative di gruppi mi-
nontan o di congreghe di 
scienziati inascoltati. 

Soddisfazione che va ac­
compagnala con un «ma*, 
molto grosso. A differenza di 
quanto si erano proposti i pro­
motori dell'incontro, cioè la 
definizione di impegni vinco­
lanti e giuridicamente fondati, 
la «dichiarazione" contiene so­
lo indicazioni, rappresenta un 
•appello», l'espressione di una 

buona intenzione 
L'assunzione nel cielo delle 

astrattezze dei pnnclpi di 
qualche concretezza contenu­
ta nell'impostazione originale 
dell'appuntamento, oltre che 
nella vaghezza cosmica degli 
interventi alla tribuna (d al­
tronde, in tre minuti sarebbe 
stato difficile a chiunque an­
dare sul concreto) è testimo­
niata da due circostanze dal­
la dichiarazione è scomparsa 
l'idea di stabilire un sistema di 
sanzioni intemazionali contro 
t paesi che non rispettano te 
norme ambientali, ed è diven­
tato un vaghissimo riferimento 
il proposito di creare un siste­
ma istituzionale per i paesi in 
via di sviluppo chiamati alla 
corresponsabilità nel nsana-
mento di guasti dei quali piut­
tosto che i responsabili sono il 
più delle volte le vittime inno­
centi. Ruffolo, offrendo un 
buon motivo per non rimpian­
gere troppo l'assenza di De 
Mita, ha mostrato un ceno co­
raggio, perorando dalla tnbu-
na la costituzione di un fondo 
intemazionale per l'ambiente 
a favore dei paesi più poveri 
che era stata già bocciata, die­
tro le quinte, da giapponesi e 
tedeschi federali Se ne ripar­
lerà, forse, in sede Onu. 

L'obbligo 
di tutelare 
il diritto 
alla vita 
VL'AIA. -11 dinttoallavitaè 
alla base di tutti gli alta Ga­
rantirlo è un dovere assoluto 
per i responsabili di tutti gli 
stati del mondo*. La "dichiara­
zione dell'Aja», il cui testo de­
finitivo e stato diffuso solo len 
mattina, dopo laboriosissime 
nscntture, si apre con l'affer­
mazione del carattere univer­
sale dei problemi ambientali e 
con una inquietante «fotogra­
fia» dei guasti già venficaìur 
•Autorevoli studi scientifici 
hanno messo in evidenza 
l'ampiezza dei perìcoli, cjne 
attengono specialmente al ri­
scaldamento dell'atmosfera 
(il cosiddetto "effetto serra") 
e al delenoramento della fa­
scia di ozono*. Il problema ho 
una dimensione planetana e 
la sua soluzione, perciò, -non 
può essere concepita che a li­

vello mondiale», tenendo con­
to che non si tratta solo di 
•proteggere l'ecosistema terre­
stre*. ma anche un imprescin­
dibile «dintto umano». 

È per questo, afferma la di­
chiarazione, che è necessario 
•un approccio nuovo» alla so­
luzione dei problemi della 
biosfera, basato anche «su 
nuovi pnncipi di dintto inter­
nazionale, in particolare mec­
canismi di decisione e di ese­
cuzione inediti e più efficaci». 
I «nuovi pnncipi di dintto in­
temazionale» debbono, però, 
•tener conto della partecipa­
zione e del contributo di paesi 
che hanno livelli di sviluppo 
differenti-, perché «la maggior 
parte delle emissioni che in­
quinano l'atmosfera proven­
gono, attualmente, dai paesi 
industrializzati». C'è un «obbli­
go particolare*, dunque, per 
«la comunità intemazionale e 
specie per i paesi più indu­
strializzati, verso i paesi in via 
di sviluppo, che saranno gra­
vemente danneggiati dai cam­
biamenti dell'atmosfera, men­
tre la maggior parte di essi ne 
è responsabile in misura mol­
to debole» 

Ecco, allora, le proposte, 
che i 24 firmatan della •di­

chiarazione* sottopongono 
agli alto paesi e all'Onu: 

1) Lo sviluppo, nel quadro 
dell'Onu. dì una «nuova auto­
ma intemazionale» (creata ex 
novo oppure dal rafforzamen­
to di una struttura esistente) 
incaricata di «lottare contro il 
riscaldamento dell'atmosfera», 
ricorrendo «a tutte le procedu­
re di decisione efficaci anche 
quando, in certi casi, un ac­
cordo unanime non possa ve­
nir raggiunto». 

2) Questa •autorità* do­
vrebbe non solo studiare il 
problema, ma accedere alle 
informazioni nazionali, pro­
muovere l'accesso alle tecno­
logie necessarie, controllare il 
rispetto delle norme. 

3) Le decisioni sulle misure 
da prendere verrebbero sotto­
poste all'automa della Corte 
intemazionale di giustizia 

4) Sarebbero previsti «aiuti* 
e compensazioni» per i paesi 
meno sviluppali e per quelli 
sui cui bilanci il risanamento 
pesasse in modo particolare. 

5) Si darebbe vita a un ne­
goziato sugli «strumenti giuri­
dici necessan» per consentire 
il ricorso a finanziamenti in­
temazionali 

QPaSo. 

Rafsanjani: 
«La rivoluzione 
islamica 
sta trionfando» 

Precipita 
un altro aereo 
Dieci morti 
in Perà 

La condanna a morie dallo scrittore Salman Rushdie, de­
cretata da Khomeini, ha contribuito in modo rilevante alla 
diffusione della rivoluzione Islamica. Una strenua d i ta * del 
decreto khomeinista e stata pronunciata ieri dal presidente 
del parlamento Iraniano, Haahemi Ratsanianl (nella foto). 
n leader iraniano ha apiegato ai Me l i , riuniti nella mo­
schea di Jamaran, che la condanna di Rushdie ha aperto 
un nuovo fronte ira «l'Islam e te tendenze devienti. Or» stia­
mo assistendo all'esporlaiione della rivoluzione in tutto il 
mondo.. Domani a Mad si riuniranno i rappresentanti della 
Conferenza Islamica e l'Iran sta cercando di costruire un 
fronte che sostenga la aia posizione. Ma il governo dell'A­
ra to Saudiulu gì* farlo sapere < ^ la c»lete*uano«t pò-
tri trasformarsi in una tribuna da cui rilanciare UdecModi 
morte contro Rushdie. 

Nuovo disastro aereo, que­
sta volta in Peni. Un piccolo 
velivolo da turiamo è preci­
pitato su una palazzina M 
costruzione nell'estrema pe­
riferia di Urna. Otto turisti 
americani e I d in piloti se­
no morti Le notìzie suda 

nuova sciagura sono arrivale mentre in Canada etano In 
pieno svolgimento >, operazioni di •occorso al superstM 
oel.ft>lilierF2fk caduto a ftyden poco dopo il decollo. 
Ventiquattro passeggeri hanno peno la vita, 45 sono rimasti 
feriti.'L'aereo si é schiantato al suolo, prendendo fuoco, 
mentre sulla zona infuriava una tormenta di neve. Proprio II 
maltempo, secondo I risultati delle prime Indagini, avrebbe 
provocato il disastro. 

Il ministro dell'economia 
della Germania federale 
Helmut Haussmann ha can­
cellato all'ultimo momento 

a i a » issa l i * una visita di lavoro nella Rdt 
U M V n n a rjer protesi»» corr» Irata* 
a Ber i lBO ttSt . vento cWVorjo» eh* huino 
-^•^^mmanijjaBa» aperto II fuoco per Impedir* 
un tentativo di fuga verso Berlino ovest, In un* tettar* i l 
presidente deli* Ddr, Erich Honecker (con cui avrebbe do­
vuto incontrarsi domani). Haussmann accusa le autorità 
della Germania orientale di proseguire con le .violazioni 
ordirmi dell'uomo.. 

Le trattative di Vienna sulle 
Ione convenzionali In Euro-
pa possono aprire I* strada 
ad un disarmo più gerrarale, 
Lo ha dichiarato ieri II mini­
stro della DUBS* dell'Una, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Dimltri Yejov (nella tato).' 
^ " ™ " ™ ™ ^ ^ ^ ^ «Speriamo che si ecceteri In 
partieolar modo la trattativa sul taglio del 50* delle armi 
strategiche - ha detto - 1 quella sul banda tot*]* degU ar­
mamenti chimici». Yaaov ha aggiunto che • Vienna si può 
costruire una .sicurezzaduratili* in Europa,combinandole 
riduzioni con una maggtritt trasparenza delle attività milita­
ri, che saraniniOWiamerMe controllate.. 

Ministro 
della Mg 

L'Urss manda: 
«Riduciamo 
anche le armi 
strategiche» 

Primo vertice Pruno. 
ta l lA tu l l l t^« «> aMn aiitiandMst» t il 

l * ? w l | g governodeU'Hondura»,cha 
C COfltraS ospri» sul proprio territorio 
a IVatcaslaurhua 13tnlla contras che combat' 
m naVmnfJMMI „„„, n gevernn del Nre*». 
^-_^^—m^^^m^ gua. L'Honduras aveva sern-
^ " " 7 ^ ^ ™ " " ^ ^ " ^ ™ pre rifiutato colloqui ufficiali 
perche negava l'esisterà* nelptoprio paese delle truppe 
anUsandiniste. L'Incontro di Washington arriva un mese do­
po il vertice dei cinque presidenti del Centro America che 
ha accettato il plano del presidente Ortega sulla «mobllHa-
ztone. dei contras in cambio di più deche misure di demo­
cratizzazione in Nicaragua. 

Augusto Plnochet ha (atto 
sapere di aver travato .de­
gne di studi» alcune Impor-

uritorme de­
aprirebbe 
a riforme 
costftuzkmaU? """"fo "•"*••• **• 
u n u i u u w t n i i l'opposlaione ciana. L'a-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pertum a atxpresae venuta 
^ ^ " " ^ ™ " " ^ ™ ' " ™ ieri durante II tradizionale 
discorso radiotelevisivo pronunciato dal generale per l'art- ' 
niversario della promulgazione della Costituzione vigente 
(fu approvala nell'81). Ptnochet ha téso noto di «ver dato 
istruzione al ministro detl'interno Carlos Cacete* di esami­
nare gli emendamenti costituzionali proposti dall'opposi­
zione, e tesi a abolire l'articolo che dichiara fuorilegge il 
mutismo, a abbreviale il mandato presidenziale (attual­
mente è di otto anni), • revocare al capo detto Statò la fa­
coltà di mandare dei cittadini in esilio, La giunta multare, 
ha annunciato, coma akreal di valutare l'eventuale allarga-
mento del Consiglio di sicurezza nazionale, organismo do­
minato dal militari, * un «Irto membro, probabilmente un 
civile. 

Un nuovo caso «Rabta» 
Accuse Usa al Cairo: 
«Vi preparate a produrre 
armi chimiche» 
•a l WASHINGTON Mubarak 
smentisce, ma fonti del gover­
no americano insistono: l'Egit­
to si sta preparando a costrui­
re armi chimiche. Tutti gli eie-
menu base per la fabbricazio­
ne di gas venefici sono gi* a 
disposizione del Cairo. A for­
nirli e stata un'azienda svizze­
ra, la Krebs di Zurigo. Un por­
tavoce della ditta elvetica ha 
sostanzialmente confermato 
la notizia annunciando che. 
d'ora in avanti, la Krebs cesse­
rà ogni rapporto commerciale 
con l'Egitto: -A noi era stato 
detto che il materiale richie­
stoci sarebbe servito a realiz­
zare un impianto farmaceuti­
co. Ora però, se ci sono so­
spetti che le nostre forniture 
siano utilizzate per costruire 
una fabbrica di armi chimi­
che, non vogliamo più avere a 
che lare con il Cairo.. Al mini­
stero degli Esteri svizzero af­
fermano di «avere ragione di 
credere» che i sospetti siano 
davvero fondati. 

Si apre dunque, ed in un 

paese arabo limitrofo, un nuo­
vo caso del tutto simile a quel 
lo scoppialo intorno allo sta­
bilimento di Rabta, in Libia 
Allora le reazioni americane 
furono durissime. Nel clima di 
teso confronto fra Washington 
e Tripoli si arrivo sino all'ab­
battimento di due aerei da 
guerre libici da pane dell'avia­
zione statunitense, Stavolta 
l'atteggiamento di Washing 
ton e più prudente. Con il go­
verno di Mubarak gli america 
ni hanno relazioni amichevoli 
E tuttavia un alto funzionano 
dell'amministrazione ha di­
chiarato che gli sforzi per ar­
restare la proliferazione delle 
armi chimiche devono tocca­
re tulli i paesi e non solo la Li­
bia o l'Iran. 

L'impianto sospettato «orge 
ad Abu Zaabal, a nord della 
capitale egiziana, e si trova al­
l'interno di un complesso in­
dustriale-militare nei quale in 
futuro potrebbero essere pro­
dotti carri armati M-l, 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

La questione agraria 
negli scrìtti 

di Diaccio Tabet 

MAKCfUO itlFANIntl 

w a lettura del li-
• oro che tracce-
• • . «Ha parte degli 

J M »critUdlDue3o 
•aemm l ibar •Econo­
mia aearla e ambiente na­
turale.. (Franco Angeli, 
!9«9XsM»clta un Interesse 
Immediato. E una lettura 
HhTSjs»nn.intff di UH per* 
c o n o politico e culturale 
chii perì* «Tglovinl de) 
problemi « M A non telo 
a coloro che Io hanno co­
nosciuto e condiviso con 
lui battaglie, discussioni, 
propMltl. 1 p ' i n j r o ^ l 
grande attualità, dove è 
p o i ^ s c o p r e un . sto­
rti o d * rotte condotte dei 

d S ^ X i e l S 
ftofjtóìori 
che oggi sono all'attenzlo-
ne non», toagffl» 

GMM J M H I W U M M . dèi 

Duccio Tibet, anche la sua 
autonomia di giudizio e la 
eugenia di andare alla so­
s t imi delle questioni, 
quando esprime critiche, in 
una noti rimasti inedita, 
«Ile formulaiioni sul rap­
porto tra ambiente e svilup­
po, delle Tesi per II XVII 
Congresso, ritenute troppo 
generali ed ambigue e si af­
fronta una questione di 
enorme portata, esplosa 
poi in questi ultimi anni, 
quella dell eutrofizzazione 
dell'Adriatico Mail libro si 
raccomandi alla lettura an­
che per quegli interventi su 
dirigenti del Pei che per an 
ni hanno diretto la politica 
agraria, come quello su 
«Ruggiero Cricco, le cam­
pagne e 11 democrazia, del 
1983, dove si pud scoprire 
una interessante anticipa­
t o n e della elaborazione 
sulla questione femminile 
«Noi poniamo la soluzione 
di questo problema sullo 
stesso plano della rlvolu-

tsmagjs-
co allermi nel 1925 o 
quando ricorda un dlscor 
S i i l o stesso Crieco che diceva alle delegate degli 
assegnatari 41 Foggia che 
.gii agenti deg« en" * ri-
I o ™ debbono picchiare 
all'uscio del contadini pri­
ma di entrare, e chiedere il 
permesso, e togliersi 11 cap­
pello davanti alle donne 

cazione elementare, ma di 
democrazia, come norma 
di dlgnlU umana». 

S i ripercorro, teg-
alTÌbeU.lou» 

_ _ DcMcaesocla; 
!feoirfj»$dd 

lojyRpo,e 
. - ™ . „ ,rf«lt«copre 

con la,lotp.|nt«lPgenxa e 
dedlzlo(X-'«K*contr|. 
bullo a lare del lavoratore 

DroSw«7rbndlalla,ìncon-

d^CuìnutlsnruMolo 
dWgr^ruppT'murdna-
Tdonali, con%ttonante del-

produttive- del 
QVn HCÌHOW 

•greWùchci I'IIWTMI <hl 
nVuifli )SOM f 'prebwiii 
chi.- In Ufi contano dlver-
sev incoit oggi al devono 
«HroTittf* *71-quali egli 
dMleo^MtM gnSttmi an­
ni cMI* sua vlta.Am« sem-
br» eh», l'idea centrale che 

iflibre-ala anche 
inu, vi* .via più 
dilli questione 

sistèmi, non 

^ „ . jrdYMil 

ne lo non hopbtuto cono­
scere molto Une1 Duccio 
Tabet, solo una volta, nel 

cultura politica e tecnica, si 

rare il suo interesse a colla-

moli ad un Impegno che va 
linnowlc^tlemo *g una 
questione'che assume una 
rmrWeriza sempre pia de-
elJwTà^oIrti^Hjta. 
re criticamente, asiiardire 
a) fondo delle questioni. 
secondo un ambito menta 

«trovavi nella scienza 
e nella passione per i pro­
blemi dell asricoltura, del­
l'ambiente, i suoi tondi-

, , . . T i - ._ , . , jn f 0|»e (](. suplscròuiuncantnbulo 

CHE TEMPO FA 

A Consultori vengono accusati 
d ìmtkripienza per quella parte 
della legge 194 la quale dice che lo Stato si impegna 
a prevenire gir aborti Invece.,. 

Inadempiente è il ministro 
sj> Ciro direttore, nell'attuale di­
battito a proposito e a sproposito 
della legge 194, uno dei principali 
obiettivi polemici t costituito dal 

ni Dime"'—"' " Dimenticando, o meglio 
tacendo Unta di non sapere, che le 
certificazioni d'aborto non coprono 
che una minima percentuale di tutte 
le attiviti dei consultori, queste strut­
ture vengono accusate di Interpreta­
re con troppa liberalità la legge, di 
essere cioè inadempienti sulla parte 
«proposittvai della legge stessa, lad­
dove si dice che lo Stalo si impegna a 
prevenire 1 aborto 

E necessario lare chiarezza sul ter­
mini Il ministro e i supl amici voluti-
mente confondono li prevenzione 
dell aborto con la dissuasione dal-
l'abortire. Ora, non dovrebbe essere 
difficile capire che per prevenzione 
dell'aborto si Intende prevenire gra­
vidanze Indesiderate, cioè mettere in 
campo tuttlquegll strumenti di infor­

mazione e di educazione che per­
mettono alla donna di non rimanere 
Incinta se non lo desidera Da questo 
punto di vista, inadempienti non so­
no certo 1 consultori, ma il ministro 
che nulla ha fatto o ha intenzione di 
lare per Istituirli l i dove ancora non 
ci sono, cheli ha lasciati soli quando 
andavano a bussare alla porta della 
scuola, correttamente Interpretando 
il proprio compito di lare prevenzio­
ne 

Ben altra cosa i la dissuasione 
dell aborto rispetto a gravidanze gii 
Inatto Che cosa significa «dissuade­
re" una donna che vorrebbe aborti­
re? Significa dirle cosi dovrebbe fa-

non pub che essere la donna stessa a 
concedere questa libertà, se lo desi­
dera, a chi vuole, perché un consi­
glio, se non richiesto, da parte di 

estranei* In un momento coti parti­
colare non pud che risolversi in una 
predica moralistica e In un ulteriore 
tormento 

Il consultorio è un servizio mollo 
complesso, ma non è un centro di 
assistenza sociale, né può (Sventare 
lo strumento Ideologico per opere di 
moralizzazione della famiglia; né 
tantomeno momento di tortura psi­
cologica quale diventerebbe «e ospi­
tasse i •comitati etici» proposti da 
Comunione e liberazione. Dovrebbe 
essere chiaro a tutti che nei confronti 
di un problema cosi complesso e sot­
tile qua! è quello dell'aborto, i cosid­
detti comitati etici non hanno alcuni 
' Tztone ^preventiva ma sono sola; 
. mte e Ipocritamente del tribunali 
col quali si vuole espropriare la don­
na del suo diritto all'autodetermina­
zione 

Il nodo sta tutto qui, parchi sap­
piamo bene che é II principio dell'au-

lodetermlnazlone della donna sulla 
funzione riproduttiva della specie a 
far davvero paura. Non crediamo 
che al ministro e ai suoi amld inte­
ressi veramente che d siano meno 
donne costrette a ricorrere al'abor­
to. Slamo noi che dobbiamo indaga-/ 
re sulla piena applicazione della 194, 
che chiediamo ispezioni e impegni 
precisi nel senso di non permettere 
lo scandalo delle obiezioni di co­
scienza false o di comodo, perchè II 
diritto di abortire assistite ala garanti­
to in tutto il territorio nazionale, nel 
senso infine di Istituire i consultori l i 
dove nqn ci sono 

Inadempiente è dunque questo 
ministro al quale non riconosciamo 
alcuna amorevolezza In merito a 
questi problemi 

Lettera Ansata da sette 
componenti dei Comitati di gestione 

sociale dei Consultori di Modena 

l'andamento è chiaramente 
legato al rapporti, anzitutto 
economici, che intercorrono 
Ira la Repubblica federale e 1 
Paesi d origine 

Potremmo menzionare poi 
le tendenze di estrema destra 
chiaramente emerse dalle re­
centi elezioni di Berlino Fer­
marsi a tali descrizkmt setto-
nati significa non informare, o 
meglio informare male il letto­
re e far nascere idee e giudizi 
che diventano stereotipi 

Ben venga dunque anche la 
più severa critica purché equi­
librata e inserita in un conte­
sto Informativo cheai propon­
ga di essere obbiettivo 
Paoli lattei-. Onlao (Treviso) 

Chi ha fatto 
quei mutui 
era persuaso 
delle agevolazioni 

È difficile 
rispondere 
dagli sportelli 
delle Poste... 

sia Cara Unità, lavoro alle Po-, 
steda qua* vent'annl e lagena 
te viene! chiedere •Quanto 
tempo Impiega ad armare un 
telegrammi?., .Debbfcijedi, 
re dei documenti quanto ̂  
tempo d vuole perché arrivi­
no?., .Un espresso, una rac­
comandala citti per citti, arri­
vano In un P»Jo di giorni?», 
•Perché chiudete * questo 
Orario?», «Pitch* non mi date 
I soldi dalli mia pensione?» 
ecc 

Sono costretto a risponde­
re «Non lo so. 

Però so una cosa, chi l'or-
' ne del lavoro par-

, ihdhMiilsla, bu-
rocrattea e piena di clienteli-
smo e conservatorismo a le 
resistenze'al cambiamento 

«lerWifl l iejUg^dariva-

servizi pubblici notte né dello 
aelcpefVe delle eonutauilltà 
nédyiavoratoribeiul'dlchl 
non ha mal voluto cambiare e 

ni, sataguardando anche gli 
Interessi del lavoratori 
, Per cambiare è necessario 
trovare uniti di lolla tra lavo­
ratori e utenti de| servizi, con­
tro un «Poterei d ie non»vuo| 
carabine mi ragiona solo in 
termini di poltrone e di sparti­
zioni, , 

Attesilo tarateli Homi 

I problemi 
più seri, corrotti 
(vedi Sanremo) 

«Attenta 

che mi chiude"» 

am Cara C/nird, mi rivolgo alle 
mamme per dire mamme, se 
siete vere mamme non avete 
votato per Cotogno! Le mam­
me di oggi ai alzino presto e 
preparano il biberon, attente 
a non fare tardi «Ho il Nido 

che mi chiude» Le torte nel 
forno non hai II tempo di farle 
perché hai li-Comitato delle 
•mammecoraggio. che le tor­
te bollenti le farebbero ingoia­
re a forza sgll spacciatori Ma-
Sari latte ali aroma di Caffé 

indona 
Le coperte quando piove 

non te le tiro su perché ora si 
usano I piumoni e io sto gli 
dormendo da un pezzo, do­
mani e è il lavoro 

EI capelli non misi imblan-
cherannVp^meutingerd 
di nero corvino, e gli occhiali 
che piangono lo non li ho mai 
«jMr-s si che di cose ne_ho 
l i t e tante Compreso un eer-
dolane con la cravatta fucsia 
che sbrodola sulle mamme 

E gU Angeli, caro Cotugno, 
non volano più perché se ci 
provano se li mangia il buco 
nell'ozono e chissà dove van­
no a Unire 

la Spula 

fi»«acA/i » N.<-

CON DONO 

fflc 
•'"«e '-J.-TAC 

• •Caro direttore, voglio bre. 
veniente intervenire sull'arti­
colo apparso in data 29/1 inti­
tolato «Quante oneri deduci' 
bili* 

Mi lascia perplesso il (atto 
che queste nuove disposizioni 
sono valide sia per mutui po­
lizze ecc. che il contribuente 
andrà a stipulare, sia per quel­
le che ha stipulato negli anni 
scorsi Questo vuol dire cam­
biare le carte in tavolai Chi ha 
(atto mutui, (anche per la se­
conda casa), polizze vita, e cc 
li ha fatti anche persuaso che 
avrebbe avuto le agevolazioni 
fiscali, e alcune volte ciò è 
«tato determinante nella scel­
ta. Apprendere < posteriori 
che queste agevolazioni non 
sono più previste o vengono 
ridotte In mode consistente, 

*«» m^mm^ 
di un diritto. ìtS , 

SoS%@m 

correndo a i 
irjtttìro^Jp. 

«Steste 
di legno» 

' j - i ^ 

888 Cara Unità, a Sanremo 
'89 trio aentlto cintare una 
canzone contro l'Inquinamen­
to, Parole dette con l'ondeg­
giare delle anche e sorrisi ac­
cennati Tutto sommato una 
canzone dolciastra, cantata 
con la preoccupazione più di 
ottenere futura venditi i l di­
schi che di contribuire ad at­
tenere un| diminuzione d'In­
quinamento 

Anzi, dirò di più quell'In­
quinamento cantato in astrat­
to (senza voler Individuare e 
colpire, anche con la canzo­
ne, 1 colpevoli dell'Inquina 
mento) pub servire ad Inqul 
tiare ancora più la mente gli 
Inquinata di tanti sempre più 
dediti a cosi futili e insulse 

C ^ m c ^ J i c a r , t t « s u o -
naoffesapeichlin modo se­
rio loft* eoprjp l'inquinamen­
to, come 'dj#)«llndacali|ta 
brasiliano assassinato perché 
si opponeva ella distruzione 
delia foresta amazzonica. 

Cervinara (Avellino) 

Prendendo lo spunto dal 
Festival di Sanremo ci hannd 
anche scrittoi lettori Roberta 

,_., di Orvieto; Mario 
Ilio di Modena, Roberto 

NeridIForlimpopoU 

La stampa tedesca 
riproduce 
ctó erte diciamo 
anche in Italia 

•Signor direttore. l'Italia è 
invasa ogni estate da ondale 
di turisti che arrivano atravdtl 
dal caldo e dal viaggio Gran 
pahedleiiivtenetf01tral.ee 
tradlztonalmente dilla «Jer-
manSTlederale Aldi là del­
l'entusiasmo vacanziero, che 
immagine deiritallaéconsoll-
data in essi? Che immagine 
dei nostro Paese viene loro 
ollerta dilla stampa tedesca? 

Spulciando i giornali tede-
ichfeaeeimauadro dell'Italia 

•Perché In lidia non funzio­

na nulla*; «Ai /folto cresce te 
tendenza a trattare le donne 
come Ubera cacciagione: 
•Sindacati in Italia urna oa­
si - Solidarietà è una parola 
sconosciuta; e eoa via, 

Gli articoli stesai poi pre 
sentano un Paese dal duplice 
volto- l'Italll terza potenza In-
< i " ^ l l ^ n « ] l s W e -
ma portale ricordai tempi del­
le diligenze. Il servizio telefo­
nico (ascia mollo a desidera­
re. per non parlare del servi­
zio saiirurio che sembra offra 
a chi ha la sfortuna di amma­
larti in natia, «un'esperienza 
che egli non dimenticherà per 
Mia la sua afro» E ancora. 
l'Italia della lottizzazione, dil­
le migliali di Etiti pùbblici di-
reta da ehi <I»fs*d>ori ha al-
Ptoeom|>?lJ»»nMtalesse. 
ra del giusto colore In tasca, 
l'Italia del «sottogoverno», ve­
ro e proprio parastato gover­
nalo dagli intrighi della politi­
ca. 

Come non menzionare poi 
le periodiche campagne pre­
estive I mari Inquinati e l'inva­
sione delle alghe, la critica al­
la facilità con cui le leggi ven­
gono fatte e disfatte (vedi li­

mite di velocità 110 km/h en­
trato in vigore proprio ali ini­
zio deU'estate scorsa). Udiso-
nesti dell'italiano che senza il 
minimo scrupolo spenna que­
sti «poveri» turisti (non a caso 
«bandito, è uno dei pochi ter­
mini italiani che compongono 
il ristretto lessico del turista 
tedesco). 

Non è facile controbattere 
a tali accuse che si fondano su 
dad di latto purtroppo innega­
bili. Ma db che dà fistialo i 
l'immagine stravolta, unidi­
mensionale del nostro Paese 
che viene, offerta. E come se 
noi parlando detta Repubblica 
federale tedesca menzionassi­
mo solo l'alta criminalità, l'al­
to numero di persone senza 
fissa dimora che è passato da 
60000 nel W T i di 
100 000 oggj (nella sola Fran­
cofone) senza case sono cir­
ca 3000); oppure la politica 
adottata nei confronti degli 
Asylbewerber, cioè di coloro 
che chiedono asilo per motivi 
politici o umanitari Tale dirti-
lo d'asilo i sancito dalla Gnm-
dgesemOa&istmizlonedeUa 
RIO, viene però, concesso in 
media al 10* dei richiedenti e 

~y^ i * * ^ 

r»"rzpÉ»!*e»JS»ia™eiiii»»ii™e»*»^^ 
IL TBàtra M «TAlM: il rampo s u l t a n o ^ TEMPEMTURE IN ITAUA.-

1 controllalo dilli omero» di uni fascia,di.alti 

MAREMOSSO 

pressioni ft»sti sltuiziona c»»trin«lsp«riuit«zionlpro-. 
venienti dall'ArlMtlco a muoversi i u r l b * reseli -cai— 
•»n.ntrion«l. aai comln.ni. europeo per r 
easslvérnema vano l'Europa aud-a^pil , ' , . ._.. 
avremo ancore quilcrn giorno di tiHpo buono generi 
to » » < '.-, w 

TEMPO PBSVIETO: sulle regioni Krtttnmonsti e su quak* 
cantreli le conditionl met«wok>alch.; «ranno caratMrizift. 
da scarsi annuvolamenti ed «mpUzon. di serena Luna» lai 
fascia a'pln» si potranno avara m«n|f.«izlonl nuvolose di 
una qualche consistenza ma • earetwr. remporan»» P«r 
quanto rilusrda la teloni maricPensa si avrehne eonoalonl: 
di vsnabifltl caratterizzate da ttMrnan» di annuvolameati • 
schiarita Sulla pianura osi Norjdsanoiposaibiliriduziooldrta 
visibilità oer la formazione <» foschi, deoze o banchi di 
nebbia ma limitatamente eli. annotiti» * qu.il. dalla prima 
mattina vj , t 

VENTI: deboli di direzione varisi». 
MARI: genara{ments poco mosa) ' 
DOMANI: fatta accezione par il fenomeno dalla nebbia che 

tenda ad Intenalfiearsi sulle pianure dal Nord e ad eatenderii 
temporaneamente anche verso quelle del Centro, il tempo 
sarà ancora caratterizzato da scerai annuvolamenti ed empie 
zone di sareno Sulle ragioni meridionali al potranno ancora 
avare addensamenti nuvolosi ma a carattere temporaneo 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: Il campo di site pressioni che 
staziona sud Italia a aull aree mediterranea tende ad atte­
nuarsi gradualmente di conseguenti la perturbazioni atlan­
tiche ehi «i muovono lungo la fascia cantro-sattentrtonele 
dal oorttirisnte tondino a portarsi gradualrhente vano Sud 
sino ad interessare! arco alpino, successivamente le regioni 
settentrionali Con la nuvolosità sono possibili datoli piogge 
sparsa I fenomeri tenderanno ad estendersi successiva­
mente verso I Italie centrala 

Bottand "5T5 L t 16 
Vsrona 4 «0 Roma Urbe - j — J J 
•fritti» 5 ì .¥»r?10 13 Roma Rumicelo 8 IT 
vUt* yV" ns - '••••• ~ -
Milano? 5VI: ;-''.,''4-SS 
Tarine ' T ' f c " 3 ~ t l 

SS" 

1 '• <»n 

Nspóli 
T 17 Poanzi 

8 19 

n-l«jl 18 
Bdògos -•'Un ;- 8~^Ì9 
Firenze ; *• 2 " ^ T 
Piai ' 

S. Mane Lanca 9 14 
R«gglo Calabria 9 18 
Masslna 12 18 

Ancona 
2 18 PUernw 

"4 15 Catinii 
13 19 

Perugia 
fascera 

7 ^ 8 Atnharo 
6 18 Cacjliéri 

9 18 
8 18 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _4 12 Loncta 
8 18 Madrid 

9 12 

Bruxillei 
3 13 
6 14 New Vom 

Copenaghen T i Parigi 
Cinevra - t 13 Stoccolma 

6 Varssvia 
10 21 Vienna 7 13 

> » -> » t «/•* "li 

•Et Egregio direttore, l'I/n/ro 
di martedì ha ospitato, come 
altri organi di stampa, una vi­
stosa foto di manichini a filo, 
parte di una sciagurata cam­
pagna, sicuramente meritoria 
nelle intenzioni, contro la dro­
ga, patrocinata dal Comune di 
Roma Ogni persona di buona 
fede non può che sostenere 
iniziative tesa a combattere 
l'oppressione del mercanti di 
morte, sia che spaccino droga 
o violenze di altro tipo Mala 
fretta di dare un qualsiasi con­
tributo può, viceversa, creare 
disagio e fare danni 

Che significa «La droga ha il 
suo regno tra le leste di le­
gno.? La rima azzeccata non 
mi pare proponga un messag­
gio di pari sensatezza. Proba­
bilmente chi ha concepito la 
campagna ha optato per una 
terapia <d urto, aggressnra. Ci 
permettiamo ugualmente di 
dubitare che una generica re­
primenda contro quelle «leste 
di'légno» dei drogati sulla 
stampa abbia qualche valore 
dissuasivo Ma II copy é anco­
ra peggio «testa di legno è 
chi chiede aiutq dia droga per 
^rarelequoUdune contra­
rietà della «la. Qui siamo al­
l'insulto, alla volgarizzazione 
estrema, le lossìcodipehóen-

min L O T T O min 
10-ESTRAZIONI 
(11 mane 1889) 

8arl i l 48 31 72 28 
entrari 47 24 33 12 »a 
Firenze IO 83 78 2 71 

38 87 88 83 38 
48 18 14 70 21 
3 72 32 80 20 

i l ss si 1* ea 
81 80 72 38 82 

Tarino 88 73 f i 12 78 
80 37 80 78 38 

2 L X H - X X 1 - 2 2 2 - 2 2 X 

PREMI ENALOTTO: 
•I punti 12 L 71.408 000 
•Ipuntili L. 1S04.O00 
ripuntilo L 140.000 

riNVOIOITA IL MENSILE 
DI APRILE 

: giornale e-
del L O T T O 

da 20 anni 
PER I PIÙ ESIBENTI! 

te trattate 1 schiaffoni di ba­
nalità. Perché non dlstribuiri 
ai tossicodipendenti dosi pre­
ventive di Cynar, contro 0 lo­
gorio della vita moderna? Non 
parliamo della «chiusa» «Ec­
co percM non sei una testa di 
legno, ecco perché non recU 
il ruolo peggiore»' 
nico dettarla. «1 
pagherebbero, per u 
la cosi alla settimana. Ma vi 
rendete conto?). 

Noi operatori del TéaMtE 
FIgun sismo veramenU abi­
tuati a sopportare di rutto: sa 
scarsa considerazione defla 
critica mmtanw,apad»4»MI 
più vicini d sagrato che d 
tempio, citazioni scontatMU 
«hi muove i fili» de tky i t e 

80PPCjltlijno^|»)Ìia) {MC8. 
mente di essere contuatOMii 
teatro per I infanzia (a cui de­
dichiamo parte del nostro kn-
pegno) o coni reperti del Ir* 
luoreregkìru^.QiieMiiMsM 
•trovau., francamente, non le 
sopportiamo e non solo per ss 
cattiva retorica. U lavoro tw-
l^drraWdoneinhr-'-" 

rapii., cmtmsJiclCintriedl 
esperienze nelle scuote, nedl 

M98 ptlenlatrid, 
p i m i e nei teirrt, l'estatitai 
del Festival mtefntMtd?<l 
Cervia testimoniano di una ga-
gJlaMa vitalità ItondpeMdl 
tediare di ruolo pegsjlor» fri 
sul pircasMntcoodlfjilfl*. 
modwtamente. denaro I* no­
stre baracche di rJuMrmeL 

del Festival .Antrano d 
fresare tastati, llgnilsflo 

, > M , , ^ & r v l i ^ i l e « S 

Otri si parla 
di 
* - . 
•t^tti... 

afswi&alì 

••••Sii. L %i? iJ^Hnln^ n J H 

(sono gii 
' • oVusnel' 
seconda dei 
cOiporaB.'Sl pi» 
dwslMTlveribbei 
re giornalmente oltre 
nidi metri cubi In ItaHa. 

VIstocheicmurainaslsM 
vleiaradiani^fiareiglafainL 

fH»areAi.#ia) 

—mmm 

PerUannasio 
dove desiderano 
studiare bene 
l'iiallairo 

• » «' 1 A • " '» 
1 z 

• •Cara redazione, danni IR 
Ungheria, molte r<enpne stu­
diano la vostra finaua. Nelle 
Ubrerleemllebiblotectiesl 
trovami clasdoi4eltel»liaTe 
turi Italiana, r u sarebbe « 

gtomah, riviste, libri moderni 
italiani anche usati Preghia­
mo cW può manoarcei a l » 
gunte indirizzo. + 

de.mnmr *• 

COME CALCOLARE QUAN­
TO SI VINCE GIOCANDO 

LAMlATA ' ^ 
• » • '«l«» UN SOLO NU. 
MERO su un bialWUdimin. 
In. Iptr nsirmht si dwe ri. 

Lit 11235for i . I J J J W 
t . I, usui tori., <M«Sffl-
spundoiM a Lit 11T2Ì natte 
rm»io cioi r'uno « m a n ai 
rasoi con un. «Incita, I . pel. 
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ECONOMIAc& LAVORO 

La battaglia 
dei porti 

Il coordinamento delle compagnie 
potrebbe deciderla giovedì 
Intanto la Cgil ha proclamato 
. un altro sciopero di 48 ore 

Il ministro insiste nella linea 
dura ma convoca i segretari 
generali dei sindacati 
confederali per martedì 

: Modernità: 
'quant'è 
lontana da 
Prandini 

• i II ministro Prandini 
» muove un attacco indiscrimi­

nato, con punte crescenti di 
volgarità provocatrice, al la­
voro dei portuali italiani, 

Seleziona, ovviamente, I 
porti da attaccare: sono 
quelli dove più forte è la pre­
senza Cgil (e dei comuni­
sti) . Per noi - delta Cgil * sa­
rebbe della slessa gravita se 
l'attacco fosse portato in al* 
tre direzioni. 

Dopo Genova e Livorno, 
* traspare dalla stampa che 
* r«atteniione» prandinlana si 
1 indirizzerebbe prossima­

mente anche a Ravenna. 
Bèrte, questo ministro 

i punta .ormai a organizzare 
,, #| te "(acqueries* qualurtgul-
u «.tiene «nitro I lavoratori por­

tuali, I porti senza i portuali, 
i- vorrebbe ' Prandini: dopo 
i trenU-quarapta anni di lavo-
» K $ M I I successi caribe, di er> 
6 'lorVcqn le merci intemazio-
* *hall che - comunque - pt*r il 
^QO-VIKL. passano dai porti Ita-
- liani e mentre negli ultimi 

quattro-cjnque anni si è di-
*- mazzata la fòrza-lavóro por-
/ tuale, 
* Questo ministro privilegia 

certi settari parassitari, e 
•* men che meno «moderni», 
v settori che-i anno perdere an­

nualmente migliaia di miliar-
*. di alla bilancia dei paga-

meriti Italiana nel mercato 
mondiale del noli: ceni ar­
matori plurisowenzionatl, 
certe intermediazioni di tra­
sporto e di spedizione, certe" 
attenute marittime e assicu­
rative (quest'ultimo è un 
mercato che Prandini profes­
sionalmente ben conosce) 

Altro c\\e riforma* Prandini 
toma indietro, verso l̂ occa-

v sjonalaio tutto dipendente 
da una economia manttimo-

» portuale retta, domarti, da 
fe una rinuncia a gestire putì-
H binamente quella ricchezza 
i» nazionale che è l'Italia come 
v pontetcanate-centrale dell'e­
ia bonomia manttima medlter-
"*-< ranea. 
"* Solo uh abbaglio grande 

come Una casa può confon* 
* dere un necessario processo 
"" di riforma delle compagnie -
fr che |a Cgil vuole e discute, 

anche con polemiche inter­
ne' aperte ma volte, sempre, 

r al cambiamento - con la ta­
bula rasa decretala di Pran-

.h dini 
7 Non si può slare a questo 

gioco al massacra, Dicano e 
-f parlino partiti, istituzioni. uo« 
t mini di cultura delle citta 

J marinare C'è da dire e da 
t, criticare su portuali, sindaca-
1 lì, compagnie per i loru ritar-

it di? Se si, ciò si faccia in auto­
nomia rispetto <i «poujadi-

^ imo» prandimano 
t La vertenza portuale loc-
„ ca, oggi, dopo i decreti e gli 
* insulti di Prandini ai portuali 
r prima di Genova, poi di Li-
* vomo, domani di chissà do-
v ve. un centro nervoso deiica-
„ rissimo per un paese traspor-
, latore-trasformatore di mate-
•' de prime e semilavorati co-
* ' me l'Italia. De Mila e De Mi-
, chells convochino un tavolo 
t di confronto e di trattativa 
. Subito. In settimana i portua-
' lì italiani e con loro la Cgil, si 

c faranno sentire, senza accet-
'* tare le provocazioni di Pran-
,? dlni, ma anche senza digerir-
,t le; non possono passare i 

fatti compiuti controriforma-
tori 

t * Segretario confederale 

-1 

Prandini insiste: andrò dritto per la mia strada. La 
lotta dei portuali si inasprisce. Ed i consoli Batini e 
Piccini non escludono una marcia dei portuali su 
Roma con tanto di gru e camion al .seguito. Giovedì 
deciderà il coordinamento delle Compagnie. Dopo 
lo sciopero di ieri di 24 ore, la RU Cgil ha deciso al­
tre 48 ore di blocco per oggi e domani. Il ministro 
convoca i sindacati per martedì prossimo. 

M ROMA Niente tregua 
Prandini tuona* nessuno mi 
fermerà, vado avanti con la 
mia riforma. Lo ha nbadito te-
n sera in tv, al faccia a faccia 
di Mixer (di cui parliamo sot­
to), lo ha riconfermato In uno 
dei suoi giornalieri comunica­
ti, sorta di bollettino di guerra 
del fronte del porto. La lotta si 
inasprisce. I portuali non 
escludono una marcia su Ro­

ma. La proposta 6 stata di­
scussa ieri dai consoli dellie 
Compagnie di Genova z Livor­
no, Paride Batini e Italo Picci­
ni. Tutti i portuali italiani po­
trebbero presto calare da ogni 
scalo nei pressi di Roma (ma-
gan a Civitavecchia) con tan­
to di gru, camion e macchina­
ri di ogni tipo al seguito, E con 
questi sfilare verso Roma. Su -
la contromarcia dei portuali 

deciderà, comunque, giovedì 
il coordinamento delle Com­
pagnie Pande Batini len ha 
lanciato una sorta d'avveni­
mento a Prandini, un richia­
mo al senso di responsabilità 
del ministro. «Quelli di Prandi­
ni • ha detto Batini - sono atti 
inlimidaton. Come faremo a 
fermare nuovi scioperi dei 
portuali?*. «C'è il nschio 
—non ha esitato a dire il con­
sole genovese—•che le prote­
ste sfocino in qualcosa che 
metta in pencolo l'ordine 
pubblico». Ma il ministro della 
Manna mercantile non transt- ' 
gè E in attesa della eventuale 
contromarcia dei lavoraton su 
Roma i porti continuano a re­
stare bloccati. La Flit Cgil ha 
deciso di inaspnre le lotte 
Dopo lo sciopero di 24 ore di 
if-n ha proclamato altre 48 

ore di blocco da questa matti­
na a domani sera (funzione- j 
ranno i traghetti con a bordo ) 
passeggeri e merci deteriora­
bili) La Cisl e la Uil, che rap­
presentano rispetto alla Cgil 
una parte minoritana di por­
tuali, non ci sono state neppu­
re stavolta. Ma Io sciopero di 
ieri è stato nei fatti unitano In 
tutti i porti accanto ai lavora­
ton della Cgil si sono fermati 
anche quelli iscritti alle altre 
due confederazioni. La Flit 
Cgil nbadisce «l'assoluta ne­
cessità di conette relazioni 
sindacali». E toma a chiedere 
a Prandini di mirare i provve­
dimenti emessi a Livorno 
(commissanamenlo della 
Compagnia) e a Genova 
(concessione di autonomie 
funzionali indueterminalche 
ora possono escludere dal la­

voro gli uomini della Compa­
gnia) La Filt Cgil sostiene che 
occorre sbloccare il negozia­
to, «coinvolgendo i massimi li­
velli di responsabilità governa­
tiva» Ma finora De Mita ha ri­
sposto con un bel no. E, in­
tanto, Prandini sembra sicuro-
ci sono le possibilità, a suo 
parere, perché martedì prossi­
mo la trattativa si possa con­
cludere Per quella data Pran­
dini ha convocato i tre segre-
tan confederali di Cgil (De 
Carlini), Cisl (Trucchi) e Uìl 
(Bonvicini). Il ministro» in uria 
nota diffusa ieri, un po' furbe­
scamente, nferendosi ad un 
discorso fatto dal segretario 
generale della Cgil a Torino, 
dice di apprezzare la disponi­
bilità manifestata da Trentin 
alla trasformazione del lavoro 
nei porti. In venta sono mesi 

che i sindacati hanno avanza­
to proposte per una riforma 
del settore che prevedono an­
che la trasformazione delle 
Compagnie in imprese.! Ma 
Prandini ha fatto sempre orec­
chie da mercante, preferendo 
passare agK atti di forza Una 
lettera aperta è stata inviata al 
presidente, della Repubblica 
dal comitato delle donne a di­
fesa dei porti che hanno chie­
sto un Incontro a Cosaìga Sul 
fronte politico. Invece, nessu­
na dichiarazione; Ad eccezio­
ne dèi direttore dell' Avanti, 
Intini, che in un convegno A 
Genova ha pattato della ne­
cessità di modernizzare i porti 
frenata, a suo dire, anche dal­
la sinistra. Di parere opposto 
è stato invece il suo collega di 

Sanilo Cicchino che l'altro ieri 
a espresso critiche a Prandi­

ni DP-ia 

Ministro trionfante 
si esibisce in tv 

MOtASACOJT 

t V ROMA, «la rappresento di 
più l'anima popolare, il parve­
nu...». Parvenu proprio lui l'al­
tero Prandini? Ma hanno capi­
to bene i giornalisti che slan-[ 
no seguendo in diretta ta regi-
«trazione del faccia a faccia 
tra Mutoli e li ministro andato 
in onda questa sera a Mixer? 
SI, Prandini ha detto proprio 
cosi. Video galeotto, probabil­
mente erroneamente acceso 
prima delta trasmissione vera 
e propria. Abito scuro, aria 
quasi bonana, meno burbera 
del solito, Prandini sembra 
quasi un curato di campagna. 
In attesa dell'inizio del fuoco 
di fila di domande di Minoll si 
lascia un po' andare. Pìccola 
pausa della guerra sul fronte 
del porto. Minoli, prima di 
sventagliarlo come una mitra­
gliatrice (il duro Prandini ne 
uscirà con il fiato un po' gros­
so) , lo stuzzica sulla sua sto­
na di ministro bresciano e di 
democnstiano nella città del 
tondino, citta dei Martinazzoli 
e dei papa Montini. Poi non si 
rapisce bene perchè scappa 
fuòri quel parvenu..., Minoll 
dirà poi ai giornalisti che quel 
parvenu non era riferito alla 
politica ma ad un concetto di 
classificazione sociale. Peggio 
ancora però... 11 piccolo giallo 
resta Ma quei che più conta è 
la guerra sul fronte de) porto. 
La registrazione è finita Inizia 

il contro Mixer» dei giornalisti 
che prendono d'assalto Pran­
dini. Sul video sono corse fi­
nora le immagini dei camalli e 
del console Paride Batini, ne-, 
mico giurato del ministro. 
Tant'è che a Mixer ci sarebbe 
dovuto essere anche lui, ma 
Prandini non lo ha voluto. Ma 
il ministro si difende, io, in 
fondo, nutro simpatia perso­
nale per Batini. SI ma lei lo 
vuole far fuori - ribatte un cro­
nista arrivato da Genova - E 
rincara la dose.* Lei dice che i 
camalli devono ammodernar 
si e gli armaton?», Prandini se 
la cava cosi- «Si anche loro 
devono diventare più euro-
poi», E aggiunge soddisfatto. 
•Questa è una sfida'». Già 
Prandini è proprio quell'im­
magine delta Chiesa trionfan­
te evocata poco fa da Minoli, 
Altro che il dubitoso macerar­
si di altn illustri bresciani, i 
Martinazzoti, i' papa Montini' 
Chiesa trionfante sul comuni­
sti'' «Lei vuol colpire le Com­
pagnie di Genova e di Livorno 
perché sono roccaforti dei 
Pei7», azzarda un insospettabi­
le cronista di un giornale di 
destra E il ministro' «Ma no, 
ma no. Dico solo che a Geno­
va e Livorno ci sono più pnvi-
Icgi che altrove» Chiede, a 
sua volta, il cronista dell'Unità 
«Lei parla dei privilegi di Bati­

ni e compagny, ma perchè di 

1800 miliardi stanziati dallo 
Stato per i porti, si dice che 
ben 1500 se li sono intascati 
gli armaton,?». Risposta forma­
le. «Ci sono leggi dello Stato 
approvale con il consènso di 

- tutti, anche dei camalli...». •Al­
libra, miniftro gli, armaton quéi 

soldi li rianno presi...». E lui1 

•Guardi che gli armaton euro­
pei sono trattati anche me­
glio». Ma se fa applicare i suoi 
decreti, con quali garanzie si 
presenterà al sindacato marte­
dì, quando dice che vuol con­
cludere la trattativa? E Prandi­
nl: «Palleremo,di riforme, le 
competenze del ministro non 
sono però oggetto di trattati­
va». Come dire, io continuo a 
fare quel che credo Intanto, 
l'ufficio stampa del ministro fa 
circolare un comunicato dove 
è scritto che Bruno ^battez­
zato «Silvio»), Trentin ha 
espressa posizioni che il mini­
stro apprezza. Gaffe ministe­
riale più, gaffe meno, quel che 
conta è che Prandini ha fatto 
sempre orecchi" da mercante 
alle proposte di riforma dei 
porti tante volte espresse dai 
sindacati. E si dice disposto a 
trattare ora che è già passalo, 
sia a Livorno che a Genova, 
alle vie di fatto. Rassicura che 
non vuol smantellare le Com­
pagnie, che ogni 1)0 uomini 
100 resteranno Poi, scappa in 
via del Corso, per chissà quale 
segreta riunione con il mini­
stro Amato. 

Pierini «Niente favori, 
noi siamo a posto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' * 

• i In città regna una calma 
apparente, ma si guarda con 
una certa preoccupazione alle 
tre navi attraccate alle banchi­
ne del terminal privato della 
Sintermar, al quale il ministro 
Prandini ha concesso l'auto­
nomia funzionale Le opera­
zioni di scarico e carico delle 
merci len sono nmaste bloc­
cate per lo sciopero nazionale 
proclamato dalla Cgil anche 
all'interno del terminal priva­
to. Ma c'è una certa appren­
sione per quello che potrebbe 
succedere nei prossimi giorni 
Un atto unilaterale potrebbe 
far salire nuovamente la ten­
sione, 

Il sindaco di Livorno, Ro­
berto Benvenuti, a nome della 
giunta comunale ha intanto 
inviato una ietterà al presiden­
te del Consiglio De Mita e ai 
presidenti della Camera e del 
Senato per chiedere l'imme­
diato ntiro del decreto di 
commissanamenlo della 
Compagnia portuale. 

All'assemblea dei lavorata 
ri, svoltasi nella tarda serata di 
venerdì, il console Italo Picci­
ni, ha cercato di sdrammali?-
zarc la situazione invitando al­
ia calma e sostenendo che 
esistono ancora alcuni margi­
ne di trattativa 

Certamente le dichiarazioni 

nlasciate dal ministro della 
Marina mercantile, che sostie­
ne che «il commissariamento 
di Livorno npp;è stato un atto 
contro i lavoratóri, ma un 
provvedimento necessario 
contro l'operato dell'ex con­
sole», non contribuisce a ras­
serenare gli animi, il ministro 
parla di «sconU praticati dalla 
Compagnia a> secondo del 
grado di amicizia con gli ar­
maton e di aver preteso fattu­
razioni su operazioni portuali 
non ancora effettuate». 

Accuse gravi alte quali il 
console Italo Piccini nsponde 
cosi. «Abbiamo la coscienza 
tranquilla - afferma -. Tutti gli 
atti amministrativi e i nostn bi­
lanci sono sempre stati sotto­
posti al controllo della capita-
nena d> porto. L'applicazione 
di tanffe diverse non è dipesa 
da «favoreggiamenti», ma è 
nata da accordi con gli utenti 
ed è stata motivata dalla di­
versa quantità di merci movi­
mentale E anche per quanto 
nguarda i versamenti ai fondi 
centrali abbiamo fornito tutti i 
chiarimenti La capitaneria di 
porto era informata dei ntardi 
tecnici nei versamenti e non li 
ha mai contestati Attualmen­
te non abbiamo nessun debi­
to nei confronti dei fondi pen­

sionistici e'per la cassa inte­
grazione del lavoraton portua­
li. .Anzi spesso abbiamo anti­
cipato dei soldi< per pagare le 
tredicesime. La decisione dèi 
ministro non può quindi pren­
dere a pretesto presunte scor­
rettezze amministrative. £ una 
decisione politica, che si inse­
risce nella linea portata avanti 
da Prandini, che mira allo 
smantellamento delie compa­
gnie. Abbiamo già dato man­
dato ai nostri legali, appéna 
saranno conosciute le motiva­
zioni del decreto, di far ricor­
so al Tar» 

Mentre si attende per la me­
tà della settimana prossima 
l'arnvo a Livorno del commis­
sario, il capitano di vascello 
Renato Ferraio, vicecapo ga­
binetto del ministro Prandini, 
il comandante della Capitane­
ria di porto. Antonio Alati an­
nuncia «una nuova ispezione 
amministrativa estesa all'inte­
ra attività della Compagnia». 
L'Indicazione di compiere 
questa nuova Ispezione sareb­
be contenuta nello slesso de-
creloministeriale 

Intanto li console Italo Pic­
cini ed ì membn del consiglio 
di amministrazione della 
Compagnia hanno annuncia­
to che appena si insedìeràj) 
commissario torneranno al la­
voro sulle banchine del porto. 

Mecnavi, 13 vite per uno sporco lavoro 
Ravenna non dimentica e non abbassa la guar­
dia. Gli studenti ricordano la tragedia della 
Mediavi, nel suo secondo anniversario, riem­
piendo come un uovo il centralissimo teatro 
Rasi. Cinque, seicento volti giovani, come giova­
ni in massima parte furono quei tredici morti 
annunciali, vittime del lavoro nero, dell'odioso 
ricatto della sopravvivenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

fCROIO VENTURA 
M RAYLNNA Una ferita 
aperta che nessuna distorta 
idea di modernità può sanare 
Specialmente nella coscienza 
dei più giovani, esposti alle in­
sidie di un mercato del lavoro 
che ancora oggi ne tiene alla 
porta quasi due milioni E che 
nel silen7io di un compromes­
so subito in nome del diritto a 
sopravvivere produce ancora 
legioni di nuovi schiavi Mano­
valanza della camorra e della 
mafia, dello spaccio di eroina 
ma anche del lavoro nero, 
non protetto, in cui soggettivi­
tà, aspirazioni, esigenze pri­
marie degli uomini vengono 
«dopo» A volle dopo il dtntto 
alla vita come accadde, giusto 
due anni (a in quella stiva 

maledetta della nave ormeg­
giata al porto di Ravenna Op­
pure. sempre nella ncca Ro­
magna, come quando in inci­
denti sul lavoro, solo a Cesena 
nell'88 sono morte sette per­
sone Perché non accada • mai 
più» gli studenti di Ravenna 
tornano a manifestare per il 
dintto al lavoro e alla dignità 
Ma anche per interrompere 
un pericoloso circuito di indif­
ferenza, il tarlo insidioso della 
rimozione che - dice Gianni 
Cuperlo, segretario nazionale 
della Fcgi, promotnee dell'ini­
ziativa al teatro Rasi - fa pen­
sare a molti che I cecidio Meo 
navi sia stato solo un episo­
dio, un incidente isolalo lnve* 

Striscione di protesta davanti al porto di Ravenna per ricordare 113 
operai morti 

ce non è così Dietro quelle 
condizioni di lavoro ottocen­
tesche, nell'età dell'informati­
ca, c'è una idea della vita e 
del lavoro come merci di 
scambio che vogliamo batte­
re «È la stessa logica - dice 
Cuperlo - che (a volare car­
casse come l'aereo precipita­
to alle Azzorre, o che consen­
te a una multinazionale ame­
ricana di impiantare una 

azienda chimica in india che 
provoca mille morti valutati 
(questo il risarcimento alle fa­
miglie) un milione di lire cia­
scuno Questo scambio e sta­
to un puntello per il benessere 
degli anni che viviamo Una fi­
losofia aberrante Inaccettabi­
le* «Vogliamo che tra scuola 
e società tra scuola e mondo 
del lavoro ci sia più comuni­
cazione», dice una liceale net 

suo breve intervento £ ag­
giunge. interpretando il senti­
mento generale «Deve essere 
la scuola a informarci sui no­
stri diritti, sui modi per vivere 
da veri cittadini» 

Questi volti freschi, queste 
ragazze con i libri sotto il 
braccio chiedono cosa si fa 
concretamente per dare loro, 
tra non molto tempo, più cer­
tezze, un lavoro riconosciuto. 
alla luce del sole. Risposte dif­
ficili, che rimandano subito al 
quesito centrale cosa 6 cam­
biato da quel 13 marzo 1987? 
Il sindaco Mauro Dragoni, ri­
corda che la citta non è stata 
con le mani in mano Si sono 
potenziati i controlli delle Usi 
e dell'ispettorato del lavoro, è 
nato il consorzio artigiano 
contro le concorrenze sleali, 
c'è un progetto di censimento 
sul lavoro a rischio nel porto e 
in tutta la zona industriale Ep­
pure non basta per dirsi sod­
disfatti, aggiunge. I giovani si 
interrogano Quel «mai più» 
gndato con dolore e con ral>-
bla nel giorno della tragedia 
non può cadere nel vuoto o 
nel limbo del semplice ricor­
do 

C'è davvero molto da fare 
per impedire che altre «Mec-
navi» si npetano in qualche 
fabbrica, in qualche cantiere 
del nostro paese «Abbiamo 
una legislaziocn sugli infortuni 
assolutamente vecchia, non in 
grado di cogliere ì problemi 
nuovi - dice ancora il sindaco 
- oggi tanti hanno polen di 
controllo, ma nessuno ti eser­
cita veramente* No; Ravenna 
non può dirsi soddisfatta. No­
nostante propnb qui sia anda­
to avanti un «piano giovani* 
che il Comune ha intensa* 
mente voluto e che, pur tra 
mille difficoltà, ha raccolto 
120 domande di ragazzi che 
vogliono impiantare nuove at­
tività. 

Da Bertinoro, dove abitava­
no cinque vittime, e dove si è 
svolta una tavola rotonda con 
sindacalisti magistrati, espo­
nenti di categone economi­
che, Luciano Lama, ricorda 
che a Ravenna molto è stato 
fatto, che si nspeltano le leggi, 
ma che anche II lavoro nei 
cantien si è fortemente ndot-
to Non è senza lavoraton che 
si aggira il problema anche 
questo andrà messo in conto 
a qualcuno 

Occupata 
la Idaff 
la fabbrica 
di Graziano 

Da due giorni i lavoraton della Idaff di Salerno, lo stabili­
mento di Elio Graziano (dove si producono le lenzuola su 
commessa delle Ferrovie, commessa che è all'attenzione 
della magistratura nell'ambito dello scandalo chiamato 
•lenzuola d'oro*), stanno presidiando lo stabilimento. Da 
gennaio, senza stipendio, i circa trecento dipendenti barino 
esaunto le scorte delie matene pnme Ora nei capannoni 
dello stabilimento di Fisciano giace un solo stock di lenzuo­
la semisinteiiche (si chiamano tessuto non tenuto), da 
consegnare alle PS, mentre gli ordinativi relativi all'88 sono 
stati tutti soddisfatti. 1 dipendenti della Idaff, proprio In que­
ste ore hanno saputo che dopo la cassa integrazione chie­
sta per 60 di loro. Elio Graziano (che tra l'altro è stalo 11 
presidente dell'Avellino .Calcio, nell'anno della caduta in 
sene.B della squadra) ha ora intenzione di chiedere per 
tutti la sospensione a zero ore. Tutto ciò non la che rendere 
più complessa la situazione dello stabilimento salernitano. 
I sindacati già nei mesi scòrsi avevano chiesto una modifica 
dell'assètto societario della Idaff per evitare che i guai so­
cietari giudizìan di Graziano potessero avere un riflètto sul­
lo stabilimento. Invece, il proprietario inquisito dalla magi­
stratura ha lavorato per acquisire il controllo totale della 
Spa Ora i sindacati chiedono un incontro coi ministri inte­
ressati e con De Mila. Incontro da tenere al più presto. 

L'IStat C o n f e r m a * L'Istat conferma quanto an­
ticipato dal minatelo; a 
gennaio, 1 nostri conti del 
commercio con reitero 
hanno chiuso pesantemen­
te in rosso. Il deficit si t qua­
si raddoppiato rispetto al 
gennaio dell'anno icona 

peggiorano 
Icontj 
con l'estero 

Quest'anno, infatti, il disavanzo ha raggiunto 14mlla e 289 
miliardi: 1651 per i prodotti energetici e 2mila e 638 miliar­
di per le ahre merci Nell'88, il deficit del commercio con 
l'estero era di 2mìla e 333 miliardi. Secondo l'istituto di ri­
cerca, all'Inizio di quest'anno il valore delle importazioni e 
ammontato a 16mila e 740 miliardi di lire Per contro le 
esportazioni sono arrivate appena a 12 mila e 4SI miliardi. 
E c'è da aggiungere che nel gennaio dell'89, sempre rispet­
to allo stesso mese dell'anno precedente, Il nostro export * 
addirittura cresciuto, passando dal 28,6% al 39,3%. 

Consumiamo 
meno pane 
Produttori 
al contrattacco 

Mangiamo meno pane. 
Stando alle statistiche, to 
abbiamo in gran parte Miti* 
tuito con i crackers, le (ette 
biscottate, il pane conserva­
to Assecondando, cosi, le 

^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ campagne pubblicitarie del-
^ ^ " " " " • • ^ ^ ^ ^ ^ le varie Bulloni, Barilla, etc. 
che non hanno badato a spese per riempire di spot tutte le 
tv. I dati, per i produttori di pane, sohosconfortantl: neH'87 
si sono consumati 69,29 chili .di pane pro-capite, per tan 
consumo giornaliero1 di 189 grammi a persona. Con una 
netta flessione nel consumo, meno 2% rispetto all*8& Ora 
però l produttori (cosi come hanno detto ta uno del conve­
gni che si svolgono a margine della mostra «Forum '89») 
volgiono passare al contrattacco. Usando le- itene ami del 
loro avversari; la pubblicità. Le aziende di craclsm, fette bi­
scottate, «pane in cassetta" l'anno scorso hanno investito In* 
spot'televisivi e Inserzioni sui giornali qualcosa come 168 
miliardi di lire. ..produttori di pane.'neanche una lira, -

Andie la FbafS Dopo il giudizio fortemente 
rtèHrst negativo del sindacati con-
J r 1 " ^ federali, anche la Fisa*» - il 
Il «plailO sindacato autonomo di ca* 

Sdumberni» te80ria ~ h i e s p w ? , ? J
U M 

T V . _« posizione critica sul «plano 
P e r l e re iTOVie Schimbemi» per la riforma 

^ ^ delle Ferrovie. Il sindacato 
autonomo nleva che nel progetto di Schimbemi prevalgo­
no «aspetti negativi rispetto a quelli positivi» e soprattutto 
sottolinea che «il piano è finalizzato alla recessione piutto­
sto che allo sviluppo*. Intanto, alte PS. è stata firmato defini­
tivamente l'accordo per i macchinisti 

Si apre 
laXCI 
Fiera agricola 
di Verona 

Si apre stamane, per con­
cludersi domenica 19 mar­
zo, la ndvantuneslma Aera 
agricola di Verona, lì «via* 
ufficiale verrà dato dal mini­
stro dell'Agricoltura, Cato-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gero Mannino che san ac-
mmi^^^^^^mmma^^ compagnato dal collega au­
striaco Riegler, da quello polacco Oiesiak e da numerosi 
ambasciaton. La Mera, che si estende su 300mila metri 
quadrati, ospita 2 156 stand (T6 di più rispetto all'anno 
scorso). Di questi 369 sono occupali da imprese estere, in 
rappresentanza di 28 paesi Lo scorso anno 1 visitatori furo­
no 460mtla, molti dei quali lunsti stranieri 

•TIFANO MCCONITTI 

"ISTITUTO TOGLIATTI" 
FRATT0CCHIE 

CORO annuale sull'ambiente, prima 
12-13-15-15 aprile. Questo progetto vuole interve­
nire nella formazione politico-culturale del nostra 
quadro dirigente. Sono direttamente interessati a 
partecipare i responsabili regionali e delle grandi 
città delle commissioni ambienta e richiede la parte-
clpaiione di quei compagni dirigenti di partito che 
per responsabilità di lavoro o Istituzionali sono og­
gettivamente interessati e possono contribuire alle 
necessarie ricadute su tutto il nostro lavoro. Pro­
gramma: 

12 aprile. «Etica scienza e rapporto con la vita». I 
relatori sono Giovanni Berlinguer, A. Zanardo ed un 
esponente del mondo cattolico. 

13 aprile. «Scienza nuove tecnologie e ambiente 
sviluppo e cicli produttivi ambiente». Il relatore Gio­
vambattista Zorzoli. L'esperienza europea rappre­
sentante del gruppo parlamentare europeo. 

14 aprile. «T problemi di inquinamento chimico le 
modalità di abbattimento e prevenzione». Relatore 
G.C. Pinchera. 

15 aprile. «La gestione dei rifiuti». Relatore W. 
Ganaplni. «I processi energetici e il sistema viven­
te». Relatore Laura Conti. av6 

Per le iscrizioni e le eventuali Informazioni potrete 
rivolgervi alla segreteria dell'Istituto Togliatti 
tel.06/9358007. 
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ECONOMIA E LAVORO 

A confronto Patriarca, Amato, Foa, Sylos Labini, Crea, Trentin 

Economia confaro democrazia? 
A dieci ann i d a l lancio d e l «piano d'impresa» nel ­
la CgiI r iprende u n vivace confronto sulla demo­
crazia economica. Se n e è parlato ieri in un di ­
battilo 8 ' molte voci in u n convegno organizzato 
dall' lres. Patriarca propone u n piano per l'occu­
pazione finanziato da i fondi pensionistici. Trentin 
appare p o c o convinto. Giul iano A m a t o parla di 
nuove regole de l gioco per i mercati finanziari. 

W A L T M D O N O ! 

ftV ROMA. C'è un paradosso, 
piO apparente che reale, che 
accompagna il dibattito odier­
no sulla democrazia economi­
ca! l'urgente di determinare 
nuove regole di partecipazio­
ne e controllo sociale, nel mo­
mento In cui l'Impresa celebra 
I fasti della sua centralità e 
•onnipotenza- e mentre il sin­
dacato è attraversato da una 
crisi di rappresentatività. In 
realti, è proprio II •ribalta­
mento del rapporto impresa-
Stato*, come lo definisce Ste­
lano Patriarca, direttore dell'I­
rei, e il conseguente venire 
mena di ogni strumento di 

Cic 
Riconfermati 
Avolio 
e Bellotti 
• I ROMA Sara propno la 
Confcoltivalori a convocare 
entro il prossimo maggio una 
conferenza nazionale su 
•Agricoltura, chimica, ambicn 
le< come momento di con­
fronto Ira il mondo agricolo, 
I induilna, le forze politiche e 
gli uomini di scienza per tro­
vare insieme I * strada per un 
potenziamento dell'agricoltu­
ra che al concili con la rotta 
contro l'Inquinamento. Que­
sta conferenza «ra Mata più 
vote sollecitala dalla Confcol* 
I n a u r i al governo e il ministro 
Marnino ha risposto imbaraz­
zalo che solo in ottobre è in 
grada di mentrla h calenda­
rio. La Cnnfcohivalon ha anti­
cipato questa scarta • quindi 
net prossimi mesi si potrà ave­
re un esame obiettivo sul pro­
blema agricoltura-ambiente 
che da tempo rischia d i porta­
re a Iorio i coltivatori sul ban­
co degli imputali La nostra 
agricoltura si trova di fronte a 
problemi che devono essere 
risolti rapidamente se non 
vuole depenre Posizioni di­
vene sulle vie di uscita si sono 
manifestate nettamente anche 
nel congresso della Confcolu-
valon conclusosi ieri II vice­
presidente Massimo Bellotti 
ha espile llamcntc polemizza­
lo con il presidente della Con* 
(agricoltura Stclano Walner 
che vorrebbe una agricoltura 
allietata «elusivamente al 
mercato, ai tempo stesso ha 
criticalo le concezioni del pre­
sidente della Coldiretli, Arcan­
gelo Lo Bianco, ne! cui inter­
vento Si avvertiva chiaramente 
una nostalgia per le antiche 
protezioni che l'agricoltura ha 
goduto nel passato Ancor più 
preoccupante la posizione del 
ministro dell Agricoltura. Muli­
nino che ha individuato co­
m e pnncipalc avversano della 
nostra agricoltura non 1 ag­
gressività degli Stati Uniti -
che vogliono da un lato meno 
vincoli protezionistici per le 
proprie produzioni e dati altro 
minacciano restrizioni per le 
importazioni - m a i paesi in 
via di sviluppo che faticosa 
mente cercano di mettere sul 

•WT-MV-- S A I n I -*•*» «MrtJsS •!»••• i l 

La. strada per la salvezza 
de.T.i8ricoltufa italiana t inve­
ce quella - come ha detto 
Mawimo Bellotti - d i puntare 
sulla qualfflcaiione e sulla ri-
KruUuraztone delle tue pro­
duzioni, Milla prestigiosa vitivi­
nicoltura, sulla tradizione 
agrumaria e di produzione di 
pasta, sugli insaccati tipici, sul 
pregio dei grandi prodotti lat> 
tlero-casearì. Con queste pro­
duzioni l'agricoltura italiana 
sar i maggiormente qualifica* 
la, Il reddito dei coltivatori più 
elevato e la competitivita sarà 
ovviamente con i paesi più 
avanzati come gli Stati Uniti, 
la Francia e la Germania. 

Una produzione di sempre 
maggiore qualità e però Im­
possibile senza una program­
mazione delle risorse e senza 
un patto alla pari tra agricoltu­
ra, Industria e servizi. Il Piano 
agricolo nazionale di cui oggi 
l'Italia ha bisogno deve affron­
tare l'obiettivo centrale e deci* 
sivo del rafforzamento dell'in­
tesa agricola e dei suoi fattori. 
II congresso ha riconfermato 
Giuseppe Avolio e Massimo 
Bellotti presidente e vicepresi­
dente, 

programmazione consapevole 
che esige una nuova capacita 
di Intervento nel governo dei 
processi economici. 

È il tema dello -stato regola­
tore* sui quale insiste nel suo 
intervento II ministro del Teso* 
rO Giuliano Amalo, che dieci 
anni fa era presidente dell'I* 
res-Cgil e fu uno dei principali 
Ispiratori del «piano d'impre­
sa*. Secondo Amato 11 punto 
chiave della trasformazione di 
questo decennio, e che ha re­
so praticamente e immediata­
mente obsoleto il discorso po­
litico sotteso al «piano d'im­
presa», è stata la conquista da 

parte delle imprese dell'auto­
nomia dallo Stato nell'approv-
vigionarsi di risorse finanzia­
ne. È venula meno in questo 
modo la possibilità di condi­
zionamento delle scelte Im-
prendilonall che il pubblico 
aveva attraverso le leggi d i so­
stegno e incentivazione; è 
cioè scomparsa la politica in­
dustriale. E oggi In un mercato 
finanziano senza regole, dove 
lutto assommila a un «gioco a 
mosca cieca- nel quale vince 
chi non è bendato («e sinda­
catole Stato sono bendati»), 
occorrono strumenti capaci di 
•rendere trasparenti* i com­
portamenti erle scelte^ Da qui, 
spiega Amato, le { leggi,sulle 
Sim, i gruppi bancàri, la lep-M 
r a t e » banca-iiK-u*Mria; c i iè , 
cercano di mettere i «pnmi 
paletti in un campo che è an­
cora tutto da seminare». 

Non per questo li sindacato 
pud estraniarsi dal processo 
dì costruzione della democra­
zia economica, che non può 
fondarsi su di un solo stru­
mento e tanto meno essere 

delegato a un potere politico 
e a uno Stato che, rileva Bru­
no Trentin, si trovano in una 
posizione di crescente debo­
lezza rispetto a un potere eco­
nomico sempre più forte e 
coinvolgente. Da qui una pro­
posta dei sindacato come «au­
tonomo soggetto contrattuale» 
che abbia alla base - dice Pa* 
tnarca - alcune •ducrin.inan--
tf-obiettlvo*: l'autogoverno del 
lavoro e il controllo della 
quantità e qualità'dello svilup­
po, la crescita dell'occupazio­
ne nel Sud; la garanzia di al­
cuni dintti di cittadinanza. Pa­
triarca fa derivare la sua pro­
posta, che consiste nell'utiliz-

fato'dtV4bndi pensiojiisUci, di 
rispumio e della'pjevktehza, 
dal la con t radd inne "palese 
del nostro paese, per cui u ha 
la «contemporanea presenza 
di un alto livello di sviluppo, 
di un altissimo livello di rispar­
mio, dì uq indebitamento 
pubblico che si avvila su se 
stesso e di un allo livello di di-
«occupazione nel Mezzogior­
no». «Secondo Patriarca, ai pos­

sono utilizzare le migliaia d i 
miliardi d i queste forme di ri* 
sparmio (soltanto il fondo in­
tegrativo dei 1 Ornila dipen­
denti della Banca d'Italia capi­
talizza 3.200 miliardi) protette 
fiscalmente dallo Stato e gesti­
te privatamente, per «finanzia­
re un progetto di sviluppo del­
l'occupazione nel Sud*. La 
questione dei fondi va insom­
m a vista «soprattutto dal lato 
degli impieghi» destinandoli 
all'acquisto di specifici titoli 
del debito pubblico, «finaliz­
zati a finanziare operazioni di 
intervento sull'occupazione 
produttiva, con un tasso d i 
rendimento reale costante del 
2-3%*. 

Una proposta, questa, ac­
colla con inteiwae, anche se 
più d'uno degli intervenuti ieri 
mattina (Vittorio Foa, Paolo 
Sylos Labini, Eraldo Crea) ha 
rilevato che non può essere 
considerata come «l'unica via» 
alla democrazia economica. E 
Bruno Trentin è sembrato 
prenderne le distanze quando 
ha detto1 che la «democrazia 

economica 6 oggi a un bivio e 
ha di fronte due frontiere che 
sono agli antipodi: la prima è 
quella dei fondi» (magari nel* 
la versione della Lega delle 
cooperative che ripropone la 
vecchia suddivisione fra un 
salario garantito e fondi d i 
partecipazione). «La seconda 
è quella della formazione per­
manente, che punta a fonare 
l'investimento collettivo sul 
capitale uomo, per renderlo 
più caro e, per questa via, ren­
dere meno conveniente la sua 
fuoriuscita dal processo pro­
duttivo». Di fronte alle trasfor­
mazioni degli assetti economi­
ci il problema, sostiene Tren-„ 
fin. non e queltò :di accettare 
forme pio o meno m M f ó d i 
•consociazione proprietaria», 
bensì di affermare un «coin-
volgimento consapevole», che 
faccia perno, su una riappro-
prazione da parte del lavora­
tori del diritto all'informazione 
e alla cultura «senza d i che 
non si può parlare di demo­
crazia e tanto meno di demo­
crazia economica». 

SETTEO.ORW IN PIAZZAFFARI 

Che bello vendere i Cct «lunghi» 
LA SETilMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 3-3 al 10-2-1989) 

MONI 

HMÌTMB. 
MANE 
M I MB, 
MILLI CU MB. 
«PO. ",ra' ' 

tìfflHftffiSV ','.'" .„'.',' 
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Indica nrarwàm stòrico 
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Var ia**»» 

sMwnaMM 

1,47 
O.B2 
0.B4 
O.IB 

- B i l l 
-B .» l 

6.U 
-o . r» 
- 0 . 1 1 
- M I 

. - 1 . 4 » 
-1 .12 
-1 .B4 

' -1.M 
- 1 . 7 3 

-1,11 
- 2 , 0 0 
-2 .07 
- 5 , 1 * 
- 8 , 18 
- 2 . 2 4 
-2 ,J4 
- 2 , 7 è 
-2 .14 
-2.B8 
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- 2 ,»a 
-9.12 
-4 .12 
-4 ,41 
-S,»4 
- 1 . 1 0 
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annusai 

11.12 
I2.S4 

- I.H 
18.30 
KM 
14.11 

- i.n 21.67 
M I 

- Bi l l 
11.07 

. '12.11 
- 0.2B - • 

13.24 
74.81 

- 2.21 
1.21 

NV 
-11.22 

7,é7 
- 2,M 

7.B0 
- 6,72 

2,27 
- 6,9fl 

85,(0 
12,12 

- I.H 
17.72 
1,04 

10,13 

Unkits Min, 

M7I1 
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40,06 
J.0J6 
2.616 ' 

" U I 4 '" 
11.166 
7I .H6 

1.178 
41.666 

' 2.861 

1.678 
" 1.726 
16.686' 
2.862 

11.268 
118.666 

3.321 
8.446 

17.726 
8.767 
1.676 ' 
1.666 
6.288 
2.631 

18.260""" 
Sl.iitì 

14.61 

3.400 
2,266 

1.826 
2,126 
1.721 

70.206 

1.186 
46.880 
4 o ' r 8 • 
L " 3 ' 

1.811 
1.710 

16.880 
2.626 

16.286 
119.606 . 

8.850 
3.270 
6.426 

17.726 
9.646 
1.661 
1.676 
6.966 
2.896 

16.186 
21.220 

Mai. 

3.810 
2.880 

48.800 
J.Z30 
1126 
1.160 

"•Toso 
" T T S B O 
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"82.606' 

31£" 
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4.11O 
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7.230 

' 2.966 
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A «ra et Fìdmnm &>e 

GU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2 /1 /85 

tndiot Dannali 
Indm Fondi Allori»! 
Indlet Fondi Bilanciati 
I n * » Fondi Obbllosilonai 

• 100) 

1 

1 mott 
181.53 - 0.72 
222.39 - 6.8t 
1*1.48 - 6,92 
168,80 + 6.12 

Vertanone» 

6 masi 12 moti 24 meli 
+ 1.86 «16.81 + 2,68 
•> 7.46' +1 
+ 6.62 +1 
+ 3,88 + 

2 . H - 0.56 
1.22 + 1.81 
',32 +12,22 

36 masi 
'"+16.66 
+ 16.63 
+ 17.46 
+27,63 

FONDI ESTERI ( 3 l / t 2 / a 2 - 1 0 O I 
Indico óenvale 336.38 - 1.16 + 6.64 +10.77 - 3,86 + 13.68 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
Iprim 

FONBO" 
f. PHOF6SS10NALE 
LÀSISTÀJ 
SALVABANAtaglL ' 
M I M E C A W T A I 
iaBA 

5 Gli ultimi 5 
Var. K inriuii» FONDO 

+25.63 

"" +H.M 
' +20,24 

" "' + 1.8,8* 
+ 18,38 

UGEST 0B8L. 
EURO VEdA 
EuftoMoB. RED. 
6 N RÉNOlfON&O 
EURO-ANTARES 

Var. K annualo 
+ 16.34 
• I .68 
+ 1.51 
+ 6.96 
+ 6.20 

Acme SUI* rumami Spt 

Una Borsa quanto mai fiacca ha terminato la setti­
mana con una perdita media dell' 1.2%. Le grandi 
manovre attorno alle banche - e soprattutto attorno 
alla Bna - non hanno scaldato l'ambiente, general­
mente assai poco entusiasta, attorno alle corbeilles. 
lì popolo dei borsini è stato ancora alla finestra. Ma 
il vero protagonista della settimana è stato il reddito 
(Isso, scosso da una vera valanga di vendite/ 

M MILANO. Nella Bromata di 
venerdì 11 volume degli «cambi 
sui il'..1" di Stato ha sfiorato 
persino quello sui titoli azio­
nari. Una ondata di vendite 
senza precedenti si è abbattu­
ta sopraUutto .sutidCcta-più 
Junga scadenz«v,^naUzzan-. 
doli in qualche- caso "anche 
più di uh punto e-mezzo i n , 
percentuale. E la reazione del­
le banche e delle grandi fi­
nanziarie, quelle che pratica­
no, come si suol dire, una ge­
stione dinamica dei portafogli 
del reddito fisso, ali aumento 
dei tassi annunciati dal Teso­
ro. Se i prossimi Cct renderan­
no un punto in più, si vendo­
no quelli a più lungi ccaden-
za e si comprano quelli nuovi. 

Attorno al comparto dei ti­
toli pubblici c'è un clima di 
grande nervosismo, mentre gi­
ra inesorabile la vite senza li­
ne delle attese inflazionisti­
che. Giovedì scono un'asta di 
Boi in occasione della quale il 
rendimento effettivo era staio 
elevato di quasi un punto si è 
risolto nondimeno in un mez­
zo fiasco. E già t i annuncia 
per i prossimi giorni una nuo­
va offerta dì Cct quinquennali 
per 1.500 miliardi con rendi­
mento maggiorato dello 0,85% 
rispetto aifullima emissi :te. 
Eppure sembra non bastare: il 
clima in Borsa è tale che gii 
operatori si attendono un ulte­
riore ntocco nei prossimi me­
si, in un gioco di tlra-e-motla 
col Tesoro che è a sua volta 
alimento delle attese specula­
tive più sfrenate. 

Il fenomeno riguarda le 
grandi centrali finanziane e 
non direttamente fi risparmia­
tore che di norma i titoli di 
Stato li compra per tenerseli 
fino a scadenza. Anzi, per lui 
l'ondata di vendite si traduce 
in nuove possibilità di affari: ci 
sono molti Cct nel listino cosi 
deprezzati dopo la giornata 
campate di venerdì, da pro­
mettere rendimenti più che in* 
teressantl. 

Ma non c'è dubbio invece 

che nel medio-lungo periodo 
U braccio di ferra tra il merca­
to e l i Tewro crea sconcerto e 
disorientamento nel popolo 
dei risparmiatori. La gente 
m n sinda di ungeremo che 
palesemente non ha u n * polì-

-tfea economica degni di que\ 
sto nome echeApnvodiuna 
strategìa attendibilcpèr Limita­
re il deficit pubblico. 

Tutto d o non può che ali­
mentare una tendenza ormai 
consolidata, nelle abitudini fi­
nanziarie degli italiani. Si trat­
ta di una profonda trasforma­
zione: cala progressivamente 
la quota del risparmio delle 
famiglie; la genie fugge dai 
tradlzionati rifugi finanziari -
conti correnti, azioni, ma an­
che titoli di Stato e fondi di in­
vestimento - e si dà agli ac­
quisti. Perchè tenersi sotto il 
materasso i soldi, quando li si 
potrebbe Impiegare per cam­
biarsi la vita? 

Una inchiesta recente, pub­
blicata da Mondo Economico 
offre In proposito elementi se­
ri di riflessione. Se 4 anni fa le 
famiglie italiane risparmiava­
no 15 lire ogni 100 prodotte, 
questa percentuale e scesa al 
14 nell'87 e al 13 nell'88. Di­
minuiscono i mezzi-affidati al­
le gestioni patrimoniali, quelli 
investiti in Borsa e quelli dati 
ai fondi. Penino le polizze vita 
denunciano un tasso di cre­
scita vistosamente rallentato 
nspetto alI'A? (pur restando 
in assoluto assai elevato: il 
29%). 

Crescono, per converso, i 
consumi, passati da una per­
centuale di incremento infe­
riore al 3% a una che supera il 
4. Più che il risparmiò, nelle 
famiglie cresce l'indebitamen­
to: il credilo al consumo cre­
sce con un tasso del 30% an­
nua Meta di queste risorse 
vanno nella ristrutturazione 
della casa, l'altra metà nell'ac­
quisto della macchina. E La 
Borsa? Può aspettare il prossi­
mo boom, se e quando arrive­
rà. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Minigliela agli affari domestici 
A CURA DI M A S S I M O CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note tu l le torme di investimento più dif­
fuse e a portata del le famigl ie, i hpstriespertkrisppnderanno a quesiti d'interesse generale; scriveteci' 
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Assicurazione, o cara-
Uno sguardo all'Europa 

I B L'Italia è il paese della Comunità con le tariffe assicurative 
mediamente più salate Ciò si evince da uno studio realizzato 
per la Commissione delle Comunità europee nel novembre 
scorso. Siamo Infatff in tosta per le polizze Re automobilistiche 
e per le polizze Vita, la Gran Bretagna ci supera di un soffio nel 
ramo furto-incendio per le abitazioni È questo un dato signifi­
cativo su cui dovrebbe riflettere KAnìa in vista dell'unificazione 
del mercato comunitario. Prezzi di alcuni servizi finanziari nei 
paesi Ccc in Ecu (1 Ecu = L. 1.525). 

Sergio Sergi e Carla Miceli sono vi­
cini, con llplù caldo abbraccio, a 
Stellina, Enrico e al familiari tutti 
per la scomparsa del loro caro 

GIUSEPPE 0SS0U 
Mosct, 12 marzo 1989 

In occuione della scomparsa di 
MARIA BUSSO 

vedova MARCELLINO 
mamma di Nella Marcellino, presi­
denti aggiunto dtU'InciCail, le 
tompafne dta'btmiro ricantano la 
Bum attiiipHn di questa donna 
operais, moglieemnjre di psrtlfia-
nf, che cononnde coraggio ha par* 
Kdpsto a Torino alle lotte sindaca­
ne centra * Inumo. Per drrends-
re 0 marito nel corso di una spedi* 
rdone punitiva fascera è arrestata e 
sconta tre meri di career». E r a * 
Mais dsndestlnarnenle -alma fin 
Francia poi In Belgio, sopporta «ola 
r a r r t ^ de) marin e la clandasiinl-
tt delta figlia Nella, figura di dusvo 
nella lotti putigians. 

Modesta, tenace, con una forte 
wlonlà, 'punto di rirwtmento tm* 
portante della vita della famiglia * 
rimasta fedele alla causa del movi­
mento operaio fino all'ultimo gior­
no della sua vita. Aveva 95 anni. 
Roma, 12 muso 1989 

La Federa-Jone del Pd di Trevi» 
corolla per la mone del eompegno 

ANTONIO WUDIMIR0 
PIAZ» 

Unir» al Pa dal IMS e per molli 
anni dlmaure AtlY Uniti, esprime 
le pU vive cwidogOanie alla Un* 

f ila. I funerali avranno luogo lunedi 
3 alle ore IC a MontebeUuna. 

Montebelluna C1V), 12 marno 1989 

Nel9-aiinlva-saitodeilaa-«-iparsa 
ddeenrpagno 

CESARE GEMMA 
la mogie Non, la «alla lUana e I 
parano turo lo ricordano con tasi-
autaro affetto. In « a memoria M -
Hscrlvono tre 50.000 par / I M A 

12 marra 1089 

l a r-ompaana Ajitonretta Suslla Ms* 
m g ! conte flglleell figlio Amedeo 
ricordano il marito e padre 

RAFAEIESUELLA 
nel 10* anniva-urio della sua mor­
te. SMtoacrlvono par /'(/mia, 
Perugia, 12 mano I9S9 

Nel 18* anntvenario della morte 
del compagno 

BRUNO BOSSI 
iftwr, . 

la mbglla, la «glia e 0 genero nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero, 
aottoecrlvono In sua memoria lire 
50.000 per rlMIà. 
MuggtaCTa), 12 mano 198» 

ten'wiivawta.detla Kompens 
ddcarinmpift l ' 

ano-MARIA 
eVENIERO 

la famiglia Sabbatinl II ricorda a 
quanti II conobbero e U stlnuaono. 
SMoicrlve 80.000 Un per lumi». ' ^ — ~ ^ — — m 
OilarevalleCAN}, 12 man» 1889 Nel aVamlverurlo delta morte di 

• GIULIANA SALV0NI 
Il marito, compagno Flette Rossi, a 
ricordo rottoscrive 200.000 Un per 
/•tfoiri 
Milano, 12 marto 1989 

A tre anni dalla scannarsi del 

UVTOPOUERO 
di Bolon, I nipoti, fratelli e torcile lo 
ricordano e sottoscrivono lire 
80.000 per ( '« in* . 
Bofon (Ve). 12 mar» 1989 

In memoria del caro fratello 
UGOLINO CHINAGUA 

nel 6* anniversario delta r*»mparu 
lo ricorda la sorella Gemma China-
glia. 
Niederonz C-visre-a), 12 marzo 

Lola Maarantl Nutrì ringrazia send* 
tamente rutti coloro che hanno pre­
so parte si suo dolore per la scom­
parsa del marito 

MARINO 
Botrtaridolo ed amici e cono* 
teeed sottoscriva ai sua memoria 
100.fJ0fllll»pernjWU. 

I,I2 mano 1989 

A doraci antri dalla raott» di 
tUKBRANDOPONI 

la mojBee la fsmlglla loricordtno 
con i f lMo tamnuMo • aonoacrti*» 
no 100.000 «re per lUrua 

12 mano 1989 

LMOPOUERO 
dllr*^tlntpot 
ricordano e 

, GIOVANNI BERTI 
latratone'rial l-cidl I r m a » ) rreor--
dario a'o-jand lo unobbero e lo 
•tkruMra per le ran grandi ded di 
umanità sottoscriva 30.000 lire per 
l'Uniti 
Fistola, 12 mano 1989 

3O000 per l'Uni» 
Bolon (Ve), 12 mar» 1989 

HI memoria del caro trarelio 
UGOLINO CHINAGUA 

nel 8* artntvenarto deHa icorr-pana 
lo ricorda la sorella Otarna Cnna* 
a * . 

h orasti giorni U tarso anni-
della scomparsa del corn* 

GUGLIELMO PASTORINI 
Ita-rMoallBaaslotiaLCuriel-rlIpen* 
dend del Comune di Pistols. Li me* 
dn, Il fratello Silvero e la cognata 
Loretta, nel ricordarlo al coDeghl di 
lavoro e a tutti quanU lo coriobbero 
e lo stimarono per le tue doti di 
crir*allbia onesti Mltoscttvono 
70.000 tre per l'Uniti di cui -nat­

ia cwrrprame e I compagni dil l i 
FWoa Lombardia sono arretnnst-
menle vicini alla compr-jna Nella 
J l i r a l l l r » - M U - w - l [ i i i i ^ r - * 

MARIA RUSSO 
12 mar» 1989 

t-ktoU.1211 >I989 

Brune Hav-afo e MenJqut rartect-
ptne commoad al lutto di Nella 
Marcellino ptr la perdita dalla aia 

MARIA 
che ricordino con grande affetto. 

12 titano 1889 

Corrodi Luciano. Sandra Franca, 
Marcello, Valerio, Maria Pia, Alfre­
do, Dario, Giulio, Anna e Antonio 

VALTER 
l'amico e oompagno di sempre, si 
stringono con grindt affetto a Mila 
e alla sua larntglia e aottotcrivono 
p c r l I W i 
Firenze, 12 mano 1989 

Tina e Cigt, Maria e Silvano, Bina e 
Giorgio con le famiglie ricordano 
con afletto 11 -»mpagno 

IVANO BARZAGHI 
• partecipano al dolore di Bruna, 
Verune e familiari. 
Treno d'Adda, 12 mano 1989 

Dopo lina rar*itmalsttls»morto il 

Il 4 mano di nove anni fa rnoriva il 

BRUNO BEMI 
la moglie e I compagni dèlia Versi* 
Ila lo ricordano con stima e affetto. 
Viareggio. 12 mano 1989 

La famiglia Banlfet per onorai» la 
memoria della r-omptsjna 

« R I A 

EROS t RITA 
ntrotcrive 50.000 lire per l'Uniti 
Uvomo. 12 mano 1989 

Nell'annlvenarfo delta trnrripint 
della compagna 

CARLA BENIFEI 

IVANO BARZAGHI 
Le compagne e 1 corn-<agnl della 
tenone Antonio Ortfflacl lo ricor­
dano con --rotondo dolore ed 
esprimono le più vive Mndogjtanie 
e al uniscono al dolore della corn* 
paglia Bruna Bercila e della figlia 
Veruaca. Scompare una figura di 
comunttla Mmpllce ma profonda-
mente legato alla causa del levora-
rcrt, della democrazie e del toclall-
ame. A aro ricordo ra»Wcrivono 
per/(Alila 
Treno d'Adda, 12 mano 1989 

I compagni della sona Est colpiti 
dalla arttniparaa dal rampagno 

IVANO BARZAGHI 
sono vicini In «resto triste rnomen* 
lo elle compagna Bruna e al fami* 
Bui tutti ed erprimono le più temi* 

Nel l'aruilverssrio delle sr-otaparta 
della compagna -«natrice ' 

ANGIOLA MINELLA 
amala e stimata dlrlgem* del 1-arfl-
to In Liguria, le compagne Angeli» 
Rosa Barin, Olga Berlortllo, Caro­
lina Bisla Amata-Ata-M a Une 
Bozzanl, Francesca Butto, Msrghe* 
rita Durval, Elena e Ines Gneinml, 
Paola Slrnonolll, Maria Cadeddu e 
Maria Grazia Daniele, la ricordano 
con rimpianto e grande affetto a 
tutte le compagne, I compagni e a 
quanti le vollero bene. In tua me* 
morii aottoacrivono par IValA 
Genova, 12 mano 1S89 

lOW 
d riccMlanio con Mentitalo elMMo 
Andrea, Armando, Cecilia,' ratto, 
Gianfranco, Laura, Silvana • Ban­
d i r e h n rramrata tottraiaMrno 
lire 50.000 pe l / 'LWM • -
Genova, 12 m u t o 1989 -

Nel 6* anniversario della scompa-aa 
dolo 

Nel 2* anniversario della morte del­
la compagna 

. ELSIESBOGAR 
la Sezione «Montagna»» di 1 An­
n i per onorarne la rrwmorli aotto-
tenva per l'Unità. 
Trieste, 12 mano 1989 

t recentemente scompar» Il corn* 
pegno 

EGIDIO PIERI 
La Sezione «Che Guevarai della 
Maddalena, nelretprimere le più 
sentite condoglianze al familiari 
sottoscrive insus rrtemorit per l'U­
rna. 
Trieste, 12 marzo 1989 

A tre anni data •rannerai del 

AGOSTINO DE CAMILU 
(fell) 

la moglie e 11 tiglio lo rt-ardsrto con 
rimpianto e alleilo a rarnpagnl. 
amia a conoscenti e In sui rnerno-
MMtoMieitvoM Ut» 50409 per 

Cerava, 12 m a r n i l e * 

Nel 15- anniversario dalla scompar* 
aa del compagno 

COSTANTINO fANCELLO 
la mogtlc e 1 figli lo ricordano con 
affetta a compagnL amici e ccyie-
scenli e In tua memora totteetrl-
vono par t'Unita. < 
Genova, 12 marzo 1989 - -
r>ta-i-i-i-i-i-a-a--ar-a-a_-iM->-a-a--

Nel 45' annrnrtarlq della erxxr-per-
sa dei compagno 

AMILCARE GUSMAR0U 
partlgland coirroatteim, rudleto a 
VelcaseitoenelS-'dl~ 

PAOLO GUSMAROU 
atUvtela del Panilo t dell'A.N.P.L l i 
wrells e II trarelio, con 1 parami tutti II 
ricordinosomprecon mollo rifatto e 
In loro memori, wtloKrivono per 
l'Vn/ià. 
Oirava-Se-Irl, 12 marzo 1989 

Nel 4- e 22-' annlvatsarle della 
acompana del rrcmpagnl 

LORENZO MUSSO 
(Clartal 

MARIA* ROSA 
DONATO 
• Nette 

I ta-nilltj » itawear» con aaTMe» e 
hi loto rrieraerla sothanitli-iiire re» 
100.000 p i r / « i r t i 
Oenow, t i m e r » 1989 

Uaat4mdSarea»dt lNpani -
dpa ai lotto del lanuM perla 
tcomparuMumplgnt* 

ALBN0BEUERI 
Iterino al Pd dal IMS membro dal 
corniolo direttivo e par anni dKro* 
amdeO'MMNtlrlrt^owealf»-

-• >>7aÌa»an<-aal a-ailk — - . a . - <>t!.a^--a«JlaraaaBt> 
i ilaPéal-laal^^iPnQll f«#i«*JapprHi 

n in 41* tornir. 
.toMéc&itxiojmr IMO* -

Sarei» (Bi), 12 mino 1M9 

In nwtRoria di 

AUREUOBORIOU 
lflB.tUnvogUe.w 
ÌiC0O0tWrrSli(tV 

, 12 nvno 19*9 

Netl^tnru\tmartQO>U»i^^ 
M del conipaino 

ANTONIO 0UVCRI 
la mogHe e la Aglla lo ittordana 
con immutalo affetto t In u à m * 
moria faMnaatono per / ' ÌV*II /A 
Savona, 12 mano 1989 

A uridtd anni dalla nwrlf daB* 
conip«|na 

FOSCA D0NDA 
la ricordano con Immutalo tifato il 
mtrtlò Rino, il figlio Sergio e t (ami-
Ilari tutti, -uiictacnvendo par IVrth 
là. . 
Ronchi (LO), 12 mar» 198» 

InweVeraCauderaconNucelai 
Franco Montianana pungono con 
Nella la acompana delia tua cara > 
mamma, indimenticata 

MARIA BUSSO 
. vcd. MAKEUJN0 

e iwfloxrivono per l'Unità, 
Torino, 12 mano 1989 

U asrione Arreghlni partecipa al 
lutto che ha colpito il compano 
Renio Complanl per la morte del 

PADRE 
e atjUotcrlve per l'Unità. 
Milano, 12 mano 1989 

Noti Pesca e Jone Bagnoli i | min­
gono aNeiiuoeameni* a Nella Mah 
Cellino, parteciputdo a) dolore per 
laKomparea dells sua cara 

MAMMA 

EROS e RITA 
le Halle e 1 familiari tutti aottoacrivo­
no 100.000 lire per la ttampa co­
munista. 
Uvomo, 12 man» 1989 

Ne) 1* annivenarìo della morte del 
compagno 

UN0VEZZANI 
la moglie Elìde, il fratello, la torcila 
e I nipoti lo ricordano con affetto 
immutato al compagni e agli amici 
che lo conobbero. SottoKrtvono 
50.000 lue in memoria. 
Chiavari, 12 mano 1989 

Nel ̂  anniversario della «comparsa 
del compagno 

FRANCO BECCAMI 
la moglie, 1 figli, 1 fratelli e t paranti 
tutti lo ricordano a quanti lo conob­
bero e stimarono. Sottoscrivono in 
sua memoria per l'Unità 50.000 li­
re. 
CuteltucchloCMn). 12 mano 1989 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'ppera prima tra Salgari e Conrad" 

/Cesare Garbali) 
Lire IB00O 

•Editori Riuniti 

14 l'Unità 
Domenica 
12 marzo 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Il model lo Romiti ^ ristrutturazioni all'Alfa Giorgio Lunghini e Marco Frey 
alisi d i a m i ne^ s e^no ^ P° tere ^ i ro"X)t hanno studiato la «svolta» di Arese 

ma dimenticando che l'economia Una organizzazione autoritaria 
non è soltanto l'impresa è controproducente per tutti 

Agnelli copia Ford, ma licenzia Keynes 
La ricetta Fiat preoccupa anche per le sue con­
seguenze stilla società- nuove tecnologie e nuove 
forine di comando, ma senza il corrispettivo di 
una azione nequilibratrice a livello di sistema Ne 
fa Je spese una moderna visione della democrazia 
industriale. Su «Economia e politica industriale», 
sta per uscire una ricerca presentata dagli ecolo­
gisti Giorgio Lunghini, e Marco Frey 

| S Da quando sulla scena 
ce il modello di impresa 
confezionalo da Romiti do­
po il fatidico 1980, capita a 

„ chi si azzarda a contestarlo 
di subire rimbrotti, come per 
esempio quelli di Luciano 
Gallino e Massimo Sarvadori, 
nel nome del! efficienza, o 
accuse di arcaismo antindu-
striale e di anticapitalismo di 
ritomo (Agnelli) Il fenome­
no si e npresentato dopo il 
caso Fiat, aperto «lai Pei, «he 
ha avuto pero il merito di n-
portare in primo piano il te­
ma della democrazia econo­
mica e della possibilità di re-

e |az(ofc • # % # • , alter­
native ,a quelle praticate e 
teorizza» .dalla più irnpor-

stante blenda privata Inda­
ga , Gia'ju queste pagine, x 

jpc-le^fandR.'sw» Romiti, 
JpIrolefsriWlsfme «utl'im-

liteMcbr^^rfflijjgestlo. 
ne prjjaj* con finale di jn-
«resse pubblico. ìOra fjior-

£01) i l forriawf), spostano 

il sarfroAto «ulftrfc £»• 
^-Mof to a|n;eyersc%in» ricerca 
^TWlWfoe Crfe iWinQayòl to 

sull Alla Romeo di Arese do-
-.pò l'grrivo^neliOT, dell» 

4 ® , c & % | ^ l a | i -

orientata a l controllo del la­
voro ad un modello di ri­
strutturazione negoziata» 
Viene cioè accantonata 1 e-
sperienza di risanamento 
tentata con le gestione In 
che non aveya saputo dare 
risultati nsolutivi, a causa di 
errori di strategia industriale 
del management pubblico e 
di «limiti strutturali del sinda­
cato italiano» Viene cosi li­
quidata dalla Fiat I esperien­
za dei gruppi omogenei di 
produzione (Gpo) , un ten 
tativo d i raggiungere in una 
•logica cooperativa» I equili­
brio tra "produttività e con­
senso» E si afferma un mo 
dello pel quale il governo è 
•Unilaterale», gli aspetti tee 
nici sono privilegiati rispetto 
a quelli del lavoro umano, li 
consenso è affidato agli au­
menti di merito, là cono-

' scenza dei processi produtti­
vi e prerogativa di ristrette 
minoranze 

Chiudere 
^capitolo 

lanese, dopo il cambio di 
proprietà è u n a ^ W I t u r a -
zìqne ritardala e accelerata» 
che fannia •paradigmi pro-

» pr( dì u n ^ i e n d a di succes-
«9 all'interno di nn'azlentfa 
in crisi» *t IQ f i i n t u e n d o 
«Uhia/fògicaidi risanamento 

Non resterebbe che chiu­
dere dunque il capitolo sulla 
partecipazione e la via .ne­
goziale. come tentativi del 
passato, se non vi (ossero, a 
questo punto, alcune obi?-

iW«Inb^fe 
dando sempre a evitare mo-1 

rallsmi e petizioni di princi­
pio. La prima e che 1 esigen­
za di valorizzare la barteci-
pazipne attiva e creativa, da 
parte dei lavoratori alia vita 
aziendale è molto importan­
te, oltre che per quanto rap­
presenta in se e per sé, per 

le prospettive di imprese che 
evolvono verso modelli di 
flessibilità strategica e gestio­
nale Una tendenza che si 
manifesta in modo evidente 
nello stesso settore dell auto­
mobile, dove sempre di più 
è chiara la tendenza a predi­
sporre un prodotto che si dif­
ferenzia per aderire alle ri­
chieste •personalizzate» del 
mercato a partire da pochi 
modelli di base Ciò riduce, 
grazie ali automazione le at­
tività strettamente operative 
e aumenta «I apporto deci­
sionale di controllo di inter­
vento autonomo dei singoli 
lavoraton» Avremo insom­
ma sempre di più fabbriche 
dove la manodopera dovrà 
assorbire le vananze «attra­
verso dispositivi informali di 
gruppo» Da qui I emergere, 
nel punto più avanzato del-
I automazione Fiat (Cassi­
no) di una contraddizione 
tra decentramento gestiona­
le e verticalizzazione gerar­
chica 

La seconda riguarda gli ef­
fetti sul sistema economico 
di una innovazione governa­
la unilateralmente in assolu­
ta autonomia dal capitale II 
multato è - afferma Lunghini 
-•una forma di rapporti tra 
capitale e lavoro improntata 
ad un fordismo mutilo nuovi 
robot, ma nessun Keynes.» 
Mentre, cioè, l'organizzazio­
ne fordistica della fabbrica 
fu assistita e temperata dalle 
politiche statali keynesiane, 
oggi la strada tracciata da 
Romiti pretende la totale au­
tonomia delle decisioni del-
I impresa salvo naturalmen­
te rivendicare il sostegno fi­
nanziario alle ristrutturazioni 
medesime e la manovra del 
cambio per spingere le 
esportazioni E una «logica 
microeconomlea» che cono-

mizzazione dei profitti o al­
meno la sopravvivenza del-
I impresa. L'intreccio tra la 
micro e la maeroeconomla è 
complesso e pieno di inter­
dipendenze, ma sta di fatto 
che «nulla assicura che II 
perseguimento dell'efficien­
za microeconomica - in as-

. immaoini (WlAffa di Arate- la gestione «Romiti, ha tipificato una 
i forte Innovazione wganiizatlva che h i comrjretM. ruolo (W lavora. 

Ma un recento studia. Mova che non sempre più efruttmeriM 
significa vantaggio par razlenda E soprattutto che puritani tato n i 
piolitto può anche nuocere agli Interassi generali dal pana. 

senza di una politica econo­
mica apprqpnata - abbia 
necessariamente e soltanto 
conseguenze benefiche sul 
sistema complesso. 

L'esempio 
pilota 

Se, infatti, passiamo dal­
l'esempio pilota Fiat allo 
•sciame d i ristrutturazioni 
che ha iniziò nel primi anni 
Ottanta» c i troviamo in pre­
senza di una nuova fase del 
ciclo economico, della qua 
le si pud dire per certo Che è 
improntata alla riduzione 
del costo del lavoro per uni­
ta di prodottò, all'aumento 
dei margini di profittò e al 
recupero di competitivita in­
temazionale, c'è insomma 
una -normalizzazione» tec­
nologica della società, che 
da risultata sul piano della 

Wgsoshz 
processi di crescita del siste­
ma, Spiega Lunghini che «il 
principale effetto quantitati­
vo delle nuove tecniche di 
produzione è la riduzione 
dei coefficienti di produzio­
ne, cosi che gli investimenti 
nei qualisi incorporano han­

no un basso effetto moltipli­
cativo sul reddito monetano 
e matenale della collettività» 
Non verrà insomma da quel­
la strada una crescita né in 
termini di prodotto interno 
lordo né di occupazione 
Lunghini sa bene che ricor­
dare queste cose alle impre­
se è come fare prediche inu­
tili ma anche che trascurare, 
da parte loro, I importanza 
della domanda finale inter­
na è segno di miopia, alme­
no dal punto di vista della 
stabilita Se le ristrutturazioni 
ispirate al modello Fiat han­
no Come scopo quello di re­
staurare I autonomia del ca­
pitale nelle decisioni in una 
logica microeconomlea, 
cioè puramente aziendale, 
circa 1 impiego delle risorse, 
la natura degli investimenti 
(reali «. 'Inanzian), il livello 
e la composizione del pro­
dotto, la distribuzione del 
reddito tra ceti, classi e per­
sone, se ne avranno effetti-

• noti desiderati sulla società! 
In altre parole, se a prevalere 
è là filosofia d, Romiti secon­
do la quale l'impresa opera 
per il suo successo in termini 
di profitto e pasta (perchè le 
ricadute sulla società delle 
sue decisioni - dice Romiti -
sono affare altrui), questo si­
gnifica che il sistema econo­
mico e la collettività si vedo­

no semplicemente scaricare 
addosso a ) la crescita della 
disoccupazione e dell'inatti­
vità (con" perdita d i forza 
contrattuale del sindacato); 
b) la nncorsa tra capitale in­
dustriale e capitale finanzia­
rio a spartirsi il prodotto so­
ciale ai danni dei salan (con 
conseguenze negative sulla 
domanda finale interna), e ) 
la crescita del capitale finan­
ziano, giustificata appunto 
soltanto a livello microeco­
nomico, con sottrazione di 
risorse all'accumulazione di 
attività reali, alla capacità 
produttiva del sistema, al-
I occupazione, d ) la crescita 
della diseguaglianza f a i 
redditi 

Cresce 
il divario 

Questo tipo di ristruttura­
zione proietta sull'intero si­
stema economico conse­
guenze di larga portata, 
mentre cresce il divario tra la 
base produttiva e i bisogni 
della società Si allarga cioè 
una contraddizione, propria 
dello sviluppo degli anni Ot­
tanta, che chiama in causa 

la necessità di un controllo, 
di un orientamento, di una 
regolazione degli indirizzi 
generali da parte della sfera 
politica e, insieme, la ricon­
quista di spazi per l'iniziativa 
sindacale 11 restnngimento 
della base produttiva interna 
e 1 attuazione dei principi di 
efficienza nelle imprese non 
garantiscono risultati buoni 
per il sistema nel suo com­
plesso, nonostante la tesi 
opposta ci venga quotidia­
namente riproposta dai di­
tensori del modello Romiti 

-Una contraddizione sempre 
più grave, se considenamo 
I urgenza con cui si presenta 
la necessità di contrastare la 
distorsione dei consumi e lo 
spreco di risorse, da cu) so­
no affette le società svilup­
pate 

Quanto alla stona della 
zienda Alfa l'indagine di 
Frey e Lunghini, che analiz­
za crudamente gli errori del 
periodo Ir! ( a partire dalla 
mancata integrazione tra Por 
migliano e Arese), mette tut­
ti quanti*- Imprese, sindacati 
e partiti - d i fronte alla ne­
cessità di affrontare in forme 
nuove il problema delta qua­
lità delle relazioni tra lavora­
ton e aziende, della demo­
crazia nei luoghi d i lavoro e 
del suo rapporto con le stra­
tegie economiche 

Già a inizio secolo 
Alfe e Fiat 
su strade diverse 
M MILANO Le differenze nei 
metodi di gestione tra Alfa Ro­
meo e Fiat hanno radici Sion-
che La ricerca di Marco Frey 
parte dalle origini (lAlta na­
sce nel 1910) per ricordare 
come negli anni Venti, mentre 
la Fìat applica il modello for­
dista, nell'azienda milanese si 
persegue una strategia com­
pletamente diversa a causa 
dei basa volumi di produzio­
ne ma anche per -una logica 
di gestione dell organizzazio­
ne del lavoro e delle risorse 
umane (ondata su principi ar­
tigianali e paternalistici e 

-complessivamente poco ricet­
tiva dei precetti del tayjon-

^mo»ra l lA l fa^ i t j« i^ d(Riùl> 
•alla qualità del prodotto e al­
lo sviluppo di soluzioni di 
avanguardia» 

Negli anni Senanta Frey in­
dividua un elemento di intem­
pestività nel fatto che I azien­
da pubblica investe la mag­
gior parte delle proprie risorse 

•in una strategia di «Harga-
mento della capaciti produtti­
va., proprio mentre comincia­
no a manifestarsi «J primi Im­
portanti sintomi d e l i crisi del 
settore auto.. Tr» I littori criti­
ci, oltre ai limiti del sindacalo. 
ha pesato la pericolosa assen­
za di sinenjle tra la produzio­
ne milanese e quella di Simi­
gliano Nonostante le difficol­
tà, Frey sottolinea come gU 
accordi per la riairuttuniloo» 
dell'82 realizzassero significa­
tivi incrementi di produttività e 
come 1 introduzione del grup­
pi omogenei di produzione 
indicassero la via di una 4of> 
ca cooperai™, delle relazioni 
Industriali cap«,e di'Incidere 
sia sull'eflicien«à che sull'im­
pegno del lavoratori. 11 prece­
dente di questa esperienza 
avrebbe meritato afferma Frey 
maggiore attenzione da pan» 
della nuova gestione Fiat, «se 
ha scelto invece la Via Ol i go­
verno «unilaterale» dell'lmpre-

INCA-CGIL 
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DIRITTI 
JTELA DEI LAVORATORI 

L'INCA, con i suoi 1411 
operatori specializzati, oltre 
200 servizi medico-legali e 
legali, 3000 delegati di azien­
da, 21 sedi regionali, circa 
950 uffici di zona, 167 uffici 
comprensoriali, assiste gratui­
tamente tutti i lavoratori, 
compresi gli emigrati all'este­
ro e gli stranieri immigrati in 
Italia, nonché tutti i cittadini, 
per pensioni, posizioni assicu­
rative, aggiunte di famiglia, 
malattia, maternità, disoccu­
pazione, infortuni, malattie 
professionali, assistenza, in­
validità civile, consulenza e 
patrocinio in sede giudiziaria. 
Per la vostra tutela TINCA ha 
proprie sedi in tutte le Came­
re del Lavoro. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Caso Recniit, Giappone sotto scossa 
Cento incriminati 
nell'inchiesta che 
sta travolgendo 
il partito 
liberal-democratico 
Ora viene chiamato 
in causa Nakasone 
Anche Takeshitadovrà 
rispondete al Parlamento 

I 

Tutto cominciò quando 
i segretari 
dei due premier 
e del presidente 
della Ntt ricevettero 
a condizioni favorevoli 
azioni Recruit-Cosmos 
prima che la società 
fosse quotata in Borsa 

Lex primo ministro Nakasone è indicato dalla 
stampa giapponese come II prossimo obiettivo 
della magistratura che Indaga sullo scandalo fi­
nanziano Recruit-Ntt Viene pubblicata una «uà 
dichiarazione del 1985 dalla quale risulterebbe la 
sua responsabilità nell'acquisto di un supercom-
puter statunitense che I» Ntt ha passato alla Re-
cmit Gli incriminati sorto ormai un centinaio 

illstU 

sire Yasurtire Naktojrj «rjal 

Lex prima 
ministro 
YasuMro 
Nakasone gli 
ultimi sviluppi 
della vicenda 
finanziaria k> 
vedono 
sempre più 
coinvolto 

SUO successore Takeshlta I In 
tera «tor1a-<l«llo «MnWH, Re 

jhlll-Coimo» e Niepòn.Jfle-

dolprirriOdopoguèlTaiVerret 
bo docapiiato di due * h u p l 
maggiprj eaponwli e pWieb 
» subire uin >fose«o il cui 
moto RU* tmmJam' la 

tì6 sBl^alaaìanae «so 
Interna: e matvdare ili uno 
fcahd«te*h*1u¥»iaMwa 
SS h. *&*« W&, Hffi*l •Shin o 78 anni »rtlsl|ce di un 
duplice; capolavoro; * la ere* 
s p tecnoìogteaf* Ntt e la 
(Ma w A l e prfviÉ&doné 
per torte dj Migliala, di mi 
lìardi - è fjataarwltata per un 
fegato ctnoOmliirSii eli lire 
fegato distribuita in propor 
zloni poco diverse aceqtinaia 
di persane 'Gì sono in Itela i 
due primi mirtlslrl e ufi sotto 
segretaria al Javoro (rat cento 
Imputali ma fra questi abbon 
dano ciltw ai .famigerati «se 
«retarli giornalisti * iMiWoria 
ripeso Vertmente piccoli 

l| mezzo della %omi*ione 
farà soiTidere parecchia sente 

In Italia, la distribuzione di 
anioni di una società prima 
che venisse quotala, In via di 
MWJttJWieha lUCfasiero coh 
la Vendita II giorno dopo la 
quotaatope è «tata da noi (al 
fa alla luce del » |a CSI veda la 

iegàrie di pereoneprevljla an 
che nel regolamenti di vendi 
la) E farebbe sorridere anche 
in Giappone se non li fosse 
trattato di Recrull-Cosmos e di 

fi».*» 
.«attorie e le prevancaitoni wmShb 

sin tempi da una pane al ar­
ricchisce con un serbato di 
ùnnunadi'fOsiiaHamo per 
il quale ha avuto bisogno che 
Il ministro del Uvoro chiudes­
se lutti e due gli occhi dall «l' 
tra riceve tramile il governo e 
la Ntl due calcolatori Cray le 
macchine più polenti del 
monda per sviluppare una di 
Velane intelligenza artificiale e 
entrare nelle telecomunicazio­
ni per la porta apertagli da Ntt. 
Ma allo stesso tempo Recruil 
Cosmos resta una società di 
investimenti immobiliari. Il se.' 
tore più speculativo dell eco 
nomla giapponese 

Un mostra nato dallarro 
ganza scrivono oggi i giornali 
sii Non tutti I giornalisti furono 
comprali Ed alcuni vollero 
raccontare la sfora del depu» 
tato socialdemocratico Vario 
aulte Narazaki, invitato, nella 
propria casa da un dirigente 

della sedei* per trattare certi 
aliamoci che venne filmato e 
registralo durante la visita 
Certe Cose Aon « fanno agli 
amici 

Oggi però è anche la priva­
tizzazione della Ntt che morde 
la •cosciènza1 di alcuni am­
bienti Lotti di azioni Ntt ven 
nero posti In vendila dal go­
verno a prezzi che tono ttau 
secondo il lotto fra 16 e 19 
milioni di yen (fra 16 e 49 mi 
liom di Ine) per azione Ci fu 
la ressa, le azioni salirono fin 
sopra 3 milioni di yen e fin 11 
tutto andava bene Ora anno 
scese in borsa attorno a 1 6 
milioni di yen e molta gente si 
sente buffala. La privatizzazio­
ne i nmasta a mezza strada e 
si parla di smembramento del­
ia Ntt Intanto, in Una cerimo­
nia sacrificale offerta al pub­
blico pagante ifunzionan del­
la Ntt si sono autondotU lo sti­
pendio 

RiU e miti del capitalismo 
oggi straordinariamente vw 
anche in un paese nuovo al 
capitalismo ed in una società 
con forte Individualità cultura­
le come Il Giappone Qui II co-

,sto,vaVp,d(jin,dapulajo,!. " 
.che spende per essere è W i 

deputato e restarvi-«calcola-
to a circa un miliardo di lire al­
unno Non lo pagano gli elet­
tori ma i-donatori. 

Tutti sanno che non esisto 
no veri donatori non c e chi 
sborsi uno yen senza Interes­
se, pera i doni sono legali ed 
in aumento I motivi sono 
semplici si tratu di leggi fiscali 
o di regole urbanistiche, di 11 
cenze D di appalli, di «privatiz­
zazioni» o investimenti lo Sta­
lo e le sue amministrazioni 
non possono tare nulla senza 
distribuire ricchezza 

Nella privatizzazione della 
Ntt le tizzoni sono state vendu­
te a un prezzo che oggi risulta 
elevato P^ò chi le na com 
prate e-hvendute ha fatto gua 
dagni prossimi al 100% Chi ha 
pagato? Prego andare a vede 
re nei portafogli dei fondi pen 
sione ad accumubutonei 

Il acquirenti .privilegiati. 
.. ioni fltt. spacciaU come 

.previdenza.. In un paese che 

rifiuta la previdenza come l'in­
tendiamo In Europa. 

Insomma, quei truffatori 
della Recruit-Cosmos rischia­
no di far la figura di ragazzini 
in una situazione in cui (eco­
nomia è sociale mentre il de­
naro fa la politica L economia 
è talmente socializzata ette 
non e'* una lire di profitto che 
possa essere realizzata al di 
fuori di un quadro istituziona­
le della spesa pubblica indi­
retta (o spesa fiscale. U n 
esenzione vai* spesso piti di 
un contributo) « dlre|f«;«oii | 
suoi enormi flussi di erogazio­
ne finanziarli. È sociale al 
punto che di Ironie al pac­
chetto di spazzatura che «1 è 
rotto in mezzo alia strada rutti 
pensano alto montagna di im­
mondizie che ita occultala • 
chiedono una commistione 
nazionale contro, la cernuto­
ne, quale vie di talveiia, 

Peroè U denaro cheta la 
politica, in questa situazione 
la democrazia pud return un 
nome dietro il quale, come ci 
spiega una anlta t ""-" " 
fjMflca «tentale, 

.«questo a r a m e i K e r i i la * 

proiettori di u n ^ ' t f à c j U 
la perdila di vou dei llberalde-
mocraUci in una elezione par-

che sistema economico e so­
cietà non si identificano, che 
nessun «sistema, economico 
nette a racchiudere tutto in te 
stesso esclusi forte certi mo­
menti di incubo totalitario co­
me quelli vissuu rnfizo secolo 
fa Siamo convinti e è speran­
za Mazinga, l e n e del pnmo 
fumetto di gran successo in­
viatoci dal Giappone abituato 
a violare le regole fisiche del 
nastro mondo cade Qualche 
Mazinga cade Pera se la de­
mocrazia del doni si perfezio­
na e Va avana i Mazinga tome-
ranno a volare a violare le re­
gole fisiche, volteggiando so­
pra un mondo chee certo lat­
to di persone vive che posto-
nolani cadere ancora Ma per 
ricominciare sempre dacca­
po? 

'*4 i*i 

Ricco, ricchissimo, quasi povero 
m Dice preoccupata Lester Thurow del 
Massachusetts Insiliate of Tectinology "Se le 
cose continuano di questo passe- tutti Unire. 
mo per lavorare pet\ giapponesi » 

Ribatte con managenale «honchalahce» 
John Reed presidente della «ilfeorp «Noi 
abbiamo venduto gli ultimi piani del nostra 
grattacielo ai giapponesi E coti d ò ' I soldi 
corrono dove ci sona cose che valgono 
Quello che davvero conta è che questo edifi 
ciò sia a Manhattan Che poi appartenga a 
toro ha un Importanza del tutto seconda 
ria » 

Mentre ancora vive sono le Immagini del 
funerale dell .ultimo imperatole. Il dibattito 
imperversa e le domande si accavallano 
Che cose davvero questo Giappone che si 
e da poco lascialo alle spalle lera dello 
.Showa» (la pace luminosa) per entrare in 
quella del «Heisel. (realizzazione della pa 
ce ) ' Il nuovo padrone del mondo come 
sembra SM88eriKi la sua preponderante ed 
arrembante presenza sui mercati finanzian? 
0 soltanto una sorta di Pantalone internazio 
naie costretta a pagare i conti dei véri potenti 
per «affittare» cieche non ha e che mai porta 
avere? Un gigante economico che ormai 
stringe nelle sue mani II nostro futuro o, più 
modestamente un Colosso flnanz'iano che 
cammina su" argilla di due piedi minuscoli 
privi di quella forza militare ed Ideologica 
che immancabilmente sostiene una vera 
«potenza globale ' 

Il sospetto che nell accanimento della di 
scussione molti miti e molli stereotipi vada 
no sovrapponendosi alla solida realtà del (at 
Il appare In effetti pia che legittimo E prò 
pno quello è quanto sottolinea Gianni Fo 
della docente di Organizzazione dell econo 
mia intemazionale alla Statale di Milano che 

proprio in questi giorni per i tipi della Nuova 
Italia sta per dare alle stampe un libro sulle 
prospettive dell economia nipponica «In 
realtà - dice - 1 immagine de) Giappone sul 
ia quale ih genere si ragiona è quella filtrata 
dai mass mèdia americani Un immagine per 
molti aspetti deformata e parziale» 

In che tento? 
Ne) senso che è fuorviarne analizzare il ruolo 
e le prospettive del Giappone nell economia 
intemazionale semplicemente chiedendosi 
se quest ullirno potrà o meno rimpiazzare gli 
Usa nel ruòlo di potenza guida Nel mondo 
di oggi in realtà le cose sono assai più com 
pleste ed indefinite e soprattutto includono 
una pluralità di .soggetti che non può essere 
ragionevolmente trascuarata Un esempio In 
genere I analisi americana tende a sottoli 
neare due aspetti di questa «irresistibile asce 
Sa» del Sol levante Da un lato I enorme capa 
cita di risparmio dei giapponesi oltre il 18 
per cento del prodotto interno lordo contro 
il 6 7 per cento degli Stati Uniti dall altro la 
fortissima incidenza delle esportazioni che 
coma noto sono più di due volte quelle 
americane Behe questa realtà appare al 
quanto ridimensionata se nel gioco delle 
comparazioni entrano anche le grandi eco 
nomle europee 0 II Canada L incidenza del 
risparmio sul Pll in Italia o in Germania è in 
falli Superiore a quella giapponese e la per 
centuale di esportazioni canadesi è il doppio 
di quella nipponica 

Il che, mi pare, fa pendere la bilancia assai 
più dalla parte della debolezza che da 
quella della torta del nuovo Giappone 

In parte s) anche se ripeto è fuorviarne al 
frontale il problema in questi termini Oggi 
in ogni caso oltre un terzo delle esportazioni 

Un paese economicamente molto forte, 
ma per diventare una vera4X)tenza 
ha bisogno dei «cugini» asiatici 
Intervista con il prof. Gianni Fodella 
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giapponesi il 37 per cento è diretto verso gli 
Siati Uniti Vent anni fa non arrivava ad un 
quinto Sicché in termini certo astratti ma 
non per questo necessariamente paradossali 
si può affermare che al di là della retorica 
sui «nuovi padroni del mondo» (economia 
giapponese è più dipendente - e quindi più 
vulnerabile - oggi che due decenni fa Ma 
non solo Più In generale il Giappone è lungi 
dalf aver superato la debolezza strutturale del 
suo commercio Le sue esportazioni sono 
prevalentemente costituite da prodotti ad al 
ta tecnologia relativa producibile anche nei 
paesi d arrivo o comunque prescindibili Le 
sue importazioni sono invece composte per 
due terzi da materie prime prodotti alimen 
tari e beni capitali non producibili ali interno 

Eppure questo «debolissimo» paese ha bel 
lamenle superato la prova del caro yen ri 
gonfiando, a dispetto delle previsioni, il 
suo surplus commerciale ed invadendo I 
mercati finanziari Ha già scavalcato in ter 
mini assoluti gli Usa come elargitore di 
aiuti al Terzo mondo E lo stesso deficit 
americano è oggi In buona parte finanzia 
to con soldi giapponesi 

Certo Ed io infatti non sposo per nulla la te 
si della «debolezza» giapponese Anche per 
questo dicevo che quello della «dipendenza» 
economica è un problema astratto teorico 
In realtà tra Usa e Giappone esiste oggi assai 
più che una competizione un rapporto di re 
ciproca deterrenza Se I America chiude i 
propri mercati al Giappone taglia anche una 
essenziale fonte di finanziamento del proprio 
deficit E se il Giappone taglia i fmanziamen 
ti rovina il suo principale mercato di merci e 
capitali provoca una recessione rovinosa so 
prattutto per se stesso Data la struttura dei 
suoi commerci legata a prodotti tecnologica 
mente avanzati ma superflui caratterizzati 
da una bassa elasticità di domanda rispetto 
al prezzo il vero perii olo per ti Giappone è 
proprio quello di unci recessione internazta 
naie non la rivalutazione dello yen 

Ma qual è, allora, dopo tanto parlare di de 
bolezze più o meno astratte, la vera, con 
creta forza del Giappone? L alta tecnolo­
gia? 

Anche qui in realtà e è un mito di sfatare La 
bilancia tecnologica elei Giappone - il rap 
porto cioè tra acquisto e vendita di royaltiés 

per brevetti - è Infatti passiva Oggi come og­
gi I giapponesi non hanno alcun monopolio 
tecnologico le chiavi, voglio dire, per produ­
zioni precluse ad altri. Stanno investendo 
molto évero nei sup8ttonduttorl.net calco­
latori della quinta generazione, nella fusione 
nucleare Ma questi sono diaconi che riguar­
dano un futuro ancora difficilmente leggibile, 
non il presente In generale mi pare Valga an 
cora il vecchio detto credo forgiato dagli in 
glesi inventato in Europa programmato ne­
gli Usa e prodotto in Giappone 

Il che, in pratica, cosa significa? 
Significa che la vera forza del Giappone sta 
ancora nel produrre e commercializzare le 
tecnologie non nel crearle In due parole 
nella tecnologia applicata e nel marketing 
Non si tratta di cose da poco Anzi proprio 
qui sta la chiave per capire un fenomeno 
nuovo che va sconvolgendo tutte quelle teo 
ne sulla «deindustrializzazione» con le quali 
molti economisti io stesso pensavano d aver 
decifrato il codice per interpretare I avvenire 
In realtà due novità hanno frenato questa 
tendenza la microelettronica che ha auto 
matizzato i processi produttivi anche nelle 
produzioni cosiddette mature ed il fatto che 
la produzione ha cessato di essere il fattore 
centrale del processo economro Oggi si 
vanno sempre più affermando le «imprese 
senza fabbrica» Imprese cioè che commis 
sionano ad entità decentrate produzioni che 
in assenza di questo «cervello commerciali* 
zatore» non nascerebbero mai Ed In questo 
i giapponesi sono davvero ali avanguardia 

E ciò basta per far di loro 1 nuovi padroni 
del mondo? 

11 problema 1 ho detto va al di là del Giappo 

ne m sé Guardando esclusivamente alla 
nuova potenza giapponese, anzi, si finisce 
per non vedere II vero fatto nuovo che è I e-
mergere di quello che nel mio libro chiamo 
l'Estasia, ovvero I Asia di cultura sinica La Ci­
na, ovviamente, le due Coree Hong Kong, 
Taiwan, Singapore, 1 Indocina la Thailandia, 
Un area culturalmente compatta, affidabilis­
sima a prescindere dalle profonde differenze 
ideologiche dei diversi regimi (io credo che, 
in prospettiva, lo scontro tra capitalismo e so­
cialismo sempre più tenda a perdere rilevan­
za) Un area che potrebbe rappresentare la 
vera sponda produttiva e temtonale per la 
potenza commerciale del Giappone 

Non mi pare tuttavia che Cina e Corei ala­
no particolarmente vogUote di sncruaeit-
tare, sul plano economico, una riedWone 
di ciò che prima della guerra, sul plano mi­
litare, rappresentò la «Sfera di «prosperi-
tà della grande Asia orientale». 

No infatti II passato pesa come un macigno 
e ben pochi nettarea amano ì giapponesi 
Questa è in realtà una porta sul futuro aper­
ta per tutti soprattutto per 1 Europa 

E, In questa prospettiva, che ha fatto, lino* 
ra, l'Europa? 

Al di là delle chiacchiere le sue iniziative so­
no nassumibili in una parola mente Sicché, 
in sintesi quello che ten è ossequiosamente 
sfilato davanti alla bara di Hi-ohito era tutt al 
tro che un mondo alla ncerca dì «nuovi pa 
drom» Piuttosto il riflesso di una realtà polle* 
drica in rapidissima trasformazione dove 
tutto i centn di potere appaiono in movimen 
to Un mondo che certo deve per leggere il 
proprio domani guardare anche Ad Oriente 
Ma non soltanto al Giappone 

16 l'Unità 
Domenica 
12 marzo 1989 
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_/nzo A Ostia 
toma con «Linea diretta» da domani su Raiuno 
«Non amo il giornalismo spettacolo 
e la moda dei processi insomma la tv-tabloid» 

Squitieri gira un film sulla nuova immigratone 
«Ecco perché vale ancora 
la pena fere del cinema di impegno politico» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ritrovata l'altra Luxor 
Per caso, tra le rovine 
più frequentate d'Egitto, 
emergono dalla sabbia 
nuovi, incredibili tesori 

Le statue di Amenophis, 
Tiy, Akenaton, Ator 
e Atoum svelano i segreti 
di una potente dinastia 

H La città di Tebe, con i 
grandi templi di Karnak e di 
Luxor, Julia «penda orienta­
le del Nilo, fu la capitale del­
l'impero egiziano nel perio­
do della XVIII e della XIX di­
nastia (dal 1552 al 1186 
a C.), Di Ironie a Tebe, stilla 
riva occidentale del fiume, 
sorgevano le necropoli della 
valli dei Re e delle Regine, i 
templi funerari e le abitazio­
ni del numerosissimo perso­
nale addetto alla custodia 
delle tombe e degli artigiani 
Impegnati nel lavoro di co­
struitone e di sistemazione 
dei sepolcri. E probabilmen­
te, Insieme al Foro romano e 
all'Acropoli di Atene, uno 
del siti archeologici più sca­
vati, studiati ed analizzati del 
mondo, uno del luoghi dal 
quali non ci si sspelta pio 
grandi scoperte di tesori ma 
soltanto studi analitici ad 
opera di specialisti attenti a 
ricostruire l'affascinante sto­
ria dell'uomo. 

Tra le meraviglie portate 
alla luce nell'antica Tebe, vi 
e II tempio di Luxor, costrui­
to dal faraone Amenophis III 

> > % n o al 1390 a,C. e d e * 
fcJM ai dio Amo,n;RS, .11 pò-
" l e n t e dio-sole la cui lesta an­

nuale, la lesta di Opet, veni­
va celebrata con fasto inau­
dito. Il clero di Amon, In 
processione, portava la sta­
tua del dio dal tempio di 
Karnak, quattro chilometri 
più a nord, al tempio di Lu­
xor denominato anche l'«ha-
rem di Amon-. In quella oc­
casione, la classe sacerdota­
le taceva mostra della sua 
Immensa ricchezza e della 
sua grande potenza. 

Ebbene, precisamente in 
questo posto frequentato 
ogni anno da decine di mi-

Sliaia di persone, pochi cen-
metri satto II pavimento 

calpestato dai tunstt, il servi­
zio archeologico egiziano 
sta, in questi giorni, portan­
do alla luce reperti eccezio­
nali che daranno un nuovo 
Impulso agli studi di egitto­
logia in tutto il mondo, 

E stato un caso, Geco la 
sua storia; le belle colonne a 
torma di papiro disposte su 
due lite, epe ornano il cortile 
edificato da Amenophis 111, 
ci sono pervenute pressoché 
intatte ma, da qualche me­
se, alcune di loro sì erano 
inclinate. Il servizio archeo-

LOUItOODART 

logico egiziano aveva cosi 
deciso di lare I restauri e di 
consolidare le basi delle co­
lonne. Per portare a termine 
questo lavoro, i tecnici han­
no aperto una buca ai piedi 
di alcune colonne percolar­
vi del cemento. Qualche 
giorno fa, mentre il tecnico 
Incaricato di questo lavoro, 
un uomo di nome Farouk, 
sorvegliava gli operai impe­
gnali al restauro dell'edifi­
cio, Il piccone di un operalo 
urtava una pietra di colore 
scuro. Farouk, meravigliato 
di trovare una pietra scura In 
mezzo alla sabbia, faceva 
subito sospendere lo scavo e 
si precipitava nella buca. 
Con le mani, febbrilmente, 
egli accarezzava la pietra, la 
liberava dalla polvere e sco­
priva che si trattava del brac­
cio di una statua. Subito 
chiamava 1 responsabili del 
servizio archeologico di Lu­
xor e una ricerca sistematica 
iniziava nel cortile del tem­
pio, in mezzo alla sorpresa 
generale. , 

Il faraone 
è in ginocchio 

Come spesso succede nel­
la storia dell'archeologia, Il 
più inaspettato del casi porta 
alla scoperta di un Incredibi­
le tesoro. Finora cinque sta­
tue sono state portate alla lu­
ce. Tutte risalgono al perio­
do della XVIII dinastia, il mo­
mento di maggiore potenza 
e ricchezza dell'antico Egit­
to. Una prima statua rappre­
senta il faraone Amenophis 
III. Il Sovrano e ih ginocchio, 
colto nell'atto di offrire alla 
divinità, in due piccoli vasi 
sierici, l'offerta rituale di latte 
e di vino. La statua di diorite 
è l'opera di un artista di ge­
nio che e riuscito a rendere 
l'eleganza e la serenità del 
monarca con somma abilita, 
come del resto ci si poteva 
aspettare da chi era chiama­
to a raffigurare uno dei più 
grandi faraoni che l'Egitto 
abbia mai avuto. 

Amenophis III, intatti, nato 
nel 1402 e morto nel 1346 a. 
C. fu un re pacifico, grande 

costruttore e grande protet­
tore di artisti, scultori e pitto­
ri, sotto il suo regno, l'Egitto 
e la sua capitale Tebe, rag­
giunsero una potenza senza 
precedenti Una statuetta di 
Amenophis III, perfettamen­
te uguale a quella rinvenuta 
oggi a Luxor, era già stata 
trovata nel 1912 a Oelr el 
Medina, durante I lavori di 
restauro di un tempio di età 
ptolemaica. L'opera era ri­
masta sepolta dalle macerie 
cadute dalla montagna e gli 
archeologi avanzarono l'ipo­
tesi che la statua fosse stata 
rubata nell'antichità, nasco­
sta dai ladri e da loro miste­
riosamente abbandonata in 
quel punto dove era stata se­
polta. La scoperta altrettanto 
casuale a 11 anni di distanza 
di una seconda statua identi­
ca di Amenophis III, an­
ch'essa nascosta sin dai tem­
pi antichi, ha davvero dell'in­
credibile! 

Al piedi del faraone era 
poggiata una seconda sta­
tua, quella della regina Tiy, 
moglie dello stesso Ameno­
phis III e madre di Akenaton; 
l'eretico che si oppose allo 
strapotere del sacerdoti di 
Amon e diede l'avvio al cul­
to unico di Aton, Il disco so­
lare. Una terza statua rap­
presenta un altro faraone, 
Horemheb, che regno sull'E­
gitto dal 1333 al 1306 a C. 
Quest'uomo fu anche l'ulti­
mo dei faraoni della XVIII di­
nastia. Il destino di questo 
personaggio è singolare. Egli 
lu, prima, generale di Ake­
naton, il persecutore dei sa­
cerdoti di Amon. Ali* morte 
del faraone, passo al Servizio 
di Toutankhamon • Il farao­
ne morto a 20 anni, la cui 
tomba intatta fu trovata da 
Carter nel 1923 • e divenne 
comandante supremo delle 
truppe della possente guar­
nigione di Memphis. 

L'Egitto era allora In preda 
ad una sorta di guerra di reli­
gione: i seguaci di Akenaton 
si scontrarono con quelli di 
Amon e il paese attraverso 
momenti difficili. Con fare 
deciso ed anche molla abili­
tà politica, Horemheb rista­
bilì l'ordine, aiutandosi con 
il grande credito di cui gode­
va presso i soldati. Egli sposò 

una principessa della fami­
glia reale e tali sul trono, ri­
portando l'Egitto al fasti e al­
la potenza di una volta e 
prendendo decisamente po­
sizione a favore del sacerdoti 
di Amon contro I fedeli di 
Akenaton. 

Le due ultime statue fino­
ra venute alla luce sono 
quelle di due divinità. La pn-
ma è Ator, dea dell'amore e 
della morte, qui raffigurata 
come una giovane donna 
con in testa la corona com­
posta dalle due coma a for­
ma di lira che circondano II 
disco solale; la seconda po­
trebbe essere quella del dio 
Atourn ma l'Identificazione è 
ancora incerta. 

Il saccheggio 
dei Persiani 

Lo scavo continua e, cer­
tamente, il cortile del tempio 
di Amon a Luxor nasconde 
altri tesori che verranno alla 
luce nei prossimi giorni. Fl-
r t w citte «ftswtitslasmosu-
scilatn in Egitto ed altrove da. 
questa sensazionale scoper­
ta, una domanda si pone: 
per quali motivi le statue di 
questi sovrani e di queste di­
viniti sono state sepolte ai 
piedi delle colonne del tem­
pio di Amon? I personaggi 
raffigurati in queste opere 
d'arte sono tutti benemeriti 
del culto di Amon - Ameno­
phis III e la regina Tiy perché 
hanno costruito il famoso 
tempio di Luxor dedicato al 
dio sole, Horemheb perché 
ne ha restaurato il culto do­
po Il regno di Akenaton - e 
non è impossibile pensare 
che alcuni sacerdoti abbia­
no sepolto questo tesoro di 
fronte alle minacce che ma­
ni empie face'ano pesare su 
Luxor. 

SI sa, infatti, che nel IV se­
colo a.C. 1 Persiani saccheg­
giarono il tempio. Chissà se, 
di fronte al pericolo che In­
combeva sull'antica capitale 
e i suoi santuari, qualche se­
guace di Amon non abbia 
allora sottratto alla ferocia 
persiana le statue dei re e 
degli dei che avevano fatto 
grande l'impero d'Egitto. 

La grande 
Stalin 
della regina 
Tiy, moglie 
del faraone 
Amenophis III, 

Memorie e parole nate da uno schermo 
Con «La soffitta del Trianon» 
Roberto Romani debutta 
a 48 anni come narratore 
La preziosa opera di restauro 
di una lunga tradizione 

BRUNO SCHACHERL 

Un'inquadratura 
da I>LQ quattro piume» 

• • Roberto Romani è uomo 
di poche parole e di lunghi 
pensieri, di pazienti e medita­
te fantasie. Quanti, come chi 
scrive, hanno lavorato con lui 
in questo giornale, dove arrivò 
dalla provincia toscana per ri­
manervi credo quasi vent'anm 
prima di scegliersi altre strade 
nell'editorìa e nel giornalismo, 
di lui hanno capito almeno 
due cose- quanto sia italo 
sempre difficile il suo rappor­
to con la scrittura e, contórn-
poraneamente, quanto pre­
ziosa la sua Intelligenza. 
quando si riusciva a rompere 
quella sorta di pudore della 
parola e a stappargli qualche 
intervento su temi «difficili», 

questi molto spesso assume­
vano la forza di una illumina­
zione, mostando quanto fosse 
sena la sua riflessione sui pro­
cessi delle idee e dei senti­
menti collettivi 

Adesso, a 48 anni, debutta 
come narratore, riunendo due 
racconti lunghi sotto il titolo 
del primo dt essi, La soffitta 
dei Trianon (Selìerlo editore. 
Palermo. 1989, pagg 112, lire 
8000), Nelle dense, ariose 
pagine del libretto quella che 
si rivela è tutt'altro che una 
vocazione frustrata e (ardiva. 
Anzi appare come frutto di 
una progressiva decantazione 
finalmente raggiunta, di un ar­
tigianato che abbia avuto pro­

prio bisogno di tanti anni di 
silenzio e di bottega per farsi. 
con tutta modestia, parola si­
cura e ferma, costruzione non 
causale Con un termine solo, 
stile 

il primo racconto è anche 
quello pie significativo per ar­
gomentare questo apprezza­
mento. Sembra facile inserirlo 
in una ben definita tradizione 
toscana del Novecento. Fosse 
apparso negli anni Trenta a 
Quaranta, l'avresti attribuito a 
una maniera Per i duri nodi 
familiari e per gli spazi di li­
berta fantastica che vi si in­
trecciano. Dal Bilenchi sin dai 
primi racconti come «Il pro­
cesso di Mary Dugan», al cine­
ma Garibaldi di via Pietrapia-
pa visto da Pralolini, al Nazio­
nale rievocato da Piero Santi, 
d certi spunti di Carlo Cassola, 
è quasi un topos letterario 
questa memoria dell'adole­
scenza recuperata attraverso 
la favola dei «luoghi* dello 
spettacolo, prima ancora che 
di una «società dello spetlaco 
lo* si potesse parlare È una 
narrativa che si fonda su una 
sottile dialettica tra la vita (gri­
gia e dolorosa) e la fantasia 

(la quale peraltro trae t suoi 
colon propno dallo sforzo di 
decostrulrc e ricostruire quel 
grigiore). Ma questo. Romani 
lo sapeva ben prima di deci­
dersi a scrivere. Ma non vole­
va e non poteva accontentarsi 
del ruoto di epigono di qual­
cosa che pure amava profon­
damente Anche per lui - ec­
co Il punto - dovevano passa­
re gli anni perché quelle me­
morie - personali e letterarie 
- potessero disponi In un di­
segno nuovo, in una musica 
sommessa, discreta, ma tutta 
sua 

11 risultato dell'operazione è 
quasi un lavoro di riscnitura di 
una tradizione, una preziosa ̂  
opera di restauro Per poterci * 
dire, oggi - quando la società 
dello spettacolo c'è, eccome, 
e va dispiegando tutti 1 suol ef­
fetti - che nessuna valanga 
omogeneizzante riuscirà mai 
ad entrare la dove si torma 
davvero quella che può essere 
l.i «vita» dì uno spettacolo, 
ostia nella fantasia, custodita 
in amara ma gelosa solitudi­
ne, di un ragazzo che dal do­
lore e dall'angoscia comincia 

ad imparare a vivere Dunque 
si tratta di una vita, e di un'in-
fanzia, e dietro ad esse anche 
un passato più lontano, quello 
dei familiari, che a distanza di 
tanti anni vengono recuperate 
con la scrittura E questo non 
attraverso una proustiana me-
mona invotonlana, ma preci­
samente attraverso i miti che 
già allora contaminavano la 
chiusa vita del borgo toscano 
(nella fattispecie, si tratta di 
Monsummano). Già allora il 
borgo era altro da se Vi pas­
seggiavano e prendevano cor­
po altri miti, culturali e sociali, 
ma estremamente concreti 
Cosi nel racconto dominano il 
liberty delle Terme e degli al­
berghi, la Belle epoque e le 
sue finte contesse svampite, le 
corse dei cavalli coi fantini 
gentiluomini gli spettacoli di 
catch con Camera e il Conila, 
e soprattutto il cinema, che si 
dà proprio nel «Trianon» rica­
vato dall'atrio de) grande al­
bergo nella cui squallida soffit­
ta è finita ad abitare la mìsera 
famigliola del ragazzo orfano. 
Il cinema di consumo, che è 
anche il più favoloso: e si ve­
dano le singolari e belle pagi­

ne che Romani dedica a rico­
struire il fumetlone coloniale 
«Le quattro piume» Ed e dal 
trapianto di questi miti di mas­
sa nella fantsia del ragazzo 
che scatta, come distanziazio-
ne e progressiva rivelazione, 
anche il recupero di senso a 
tutte le memorie di vita fami­
liare. la scoperta dei risvolti 
politici e sociali nelle vicende 
dello zio tomaio da una lunga 
emigrazione in Argentina, del 
nonno anarchico in gioventù 
e in vecchiaia perso in un suo 
delirio religioso, dell'amatissi­
ma silenziosa figura della non­
na E dello slesso protagoni­
sta. che alla fine se ne andrà 
dal paese, chiudendo con un 
ultimo sguardo freddo e pudi­
co la propria educazione sen­
timentale 1 miti, dunque, co­
me contaminazione e occupa­
zione delia vita, ma anche co­
me progressivo disvelamene) 
del suo senso. 

Di un altro mito, quello de) 
pugilato minóre, parla3il se­
condo e più breve racconto, 
«Un buon taglio dì capelli». Il 
punto di approdo, 11 suono 
della voce narrante ci sembra­
no analoghi. 

Stallone 
infortunato 
mentre gira 
un film 

Sylvester Stallone si è infortunato a un ginocchio mentre gi­
rava una scena del suo nuovo film Hard Time. La pellicola 
è ambientata in un carcere e la scena in cui Stallone si e in­
fortunate era una partita di football americano in cui l'atto­
re ha rifiutato la controfigura. Le spiegazioni del suo press 
agent: «Voleva che la scena apparisse mollo convincente e 
le ha prese*. Bisogna pero anche ricordare che queste noti­
zie hanno sempre un po' l'aria del .lancio, pubblicitaria E 
non £ la prima volta che Stallone ha dei problemi durante 
un "Si gira»: problemi pubblicitari o meno, 

Incomincia domani a Ra­
venna (durerà Uno al 13 
aprile) Mister Jan 1989, 
rassegna didattica e spetta­
colare imperniata quest'an­
no su due musicisti di fama 

^______^_^_ intemazionale, il batterista 
^ ^ ™ ^ Peter Eiskine e il chitarrista 
Joe Diorlo. Gli appuntamenti partono con un concerto 
(domani) di Bob Berg, Mike Stem, Jeff Andrews e Dentila 
Chambers e proseguiranno dal 24 al 27 con I workshop di 
Ersklne e Diorio. 

Mister Jazz 
1989 a Ravenna 
con il.batterista 
Peter Ersklne 

La musica 
straniera batte 
quella di casa 
nostra 

Nonostante la crisi del 45 gi­
ri, le case discografiche an­
che in Italia continuano a 
fare affari d'oro. Nel 1988, 
ad esempio, il loro fatturato 
é aumentalo del 18 percen­
to rispetto all'anno prece­
dente. La musica straniera 

Intanto però va meglio di quella italiana, e si e aggiudicata 
Il 45 per cento del mercato contro il 44,3 per cento di quel­
la -nude In Itary». Ma il vero boom e stato quello del com­
pact (passati da 4 milioni e mezzo a 7) e soprattutto delle 
cassettte, passate da 18 milioni a 22,7, Per i 33 giri le vendi­
te sono passate da 14,8 milioni di pezzi» 15,5. 

Gregory Peck e stato pre­
miato dall'American Film 
Institutecol prestigioso rico­
noscimento •Una vita per il 
cinema.. Pare che la ceri­
monia di consegna sia stata 
molto divertente. L'attore ha 
raccontato numerosi episo-

L'American Film 
Instftute 
ha premiato 
Gregory Peck 

In difficoltà 
anche 
la signora 
Rushdie 

di e aneddoti della sua vita. Intorno, un pubblico in gran 
parte costituito di addetti ai lavori, tra cui le attrici Dorothy 
McGuire, Audrey Hepbum, Angle Dickinson, che sono state 
sue partner sullo schermo. 

Marianne Wiggins, 41 anni, 
seconda moglie di Salman 
Rushdie, per colpa del mari-
to e della condanna lancia­
ta contro di lui dagli ayatol­
lah, sta Incontrando molte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ resistente nella pubblka-
^™^^• , B • , ^^^^• , , ^™ zione del suo romanzo JbAn 
Dollar, edito da Harper and Row. Almeno, cosi dice lei. Par 
il-lancio del libro era infatti previsto anche un lungo tour 
per gli Usa e Invece il lancio è stato bloccato dalla casa edi­
trice e Marianne si e dovuta nascondere con il marito in un 
rifugio. John Dollar è una specie di Signore delle irrascne, 
ma pia truce. Racconta la storia di un gruppo di scolare in­
glesi che naufragano su un'isola deserta in compagnia di 
un marinaio semiparehzzato, John Dollar. E si danno * 
qualche scena di cannibalismo. 

aiOMIOMBM 

Le ragioni detti sinistra 

14W 

Massimo Cacciati 

Venezia possìbile 

Una dettagliala propasta di 'riforma'per 
riportare la città lagunare alia dignità di 

Capitale, contro la deriva del purgatorio turistico. 

Là riuiut Ceftt unu-tri duetti d i Gtargfo Ruffoh i Aofs Ffcww 
d'AretìMèin MRiftf«MAfftibmit«iMfttpriiicip«Jitd«BolH. Saint 
dtFknt d'Anta, Setticù, Toumiar, Ben /«MMIII , Bimaaum, 
Prttw, Tutu, Mtttìoti, Salta, Rnuo, Fitippiti, acsHoraw, 
In$rto, Bellini, Ruffo/o, Ctuoritdìt, Bitta, Cubedb, 
JnurMj, topolini, GoldkorH, Birci, Mtgntmi, Ctptìtrt. 
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Antonio Bassolino 
Giorgio Benvenuto 

Aldo De Matteo 
presentano il libro di 

Gianni Giadresco 

Dai magliari ai vu'cumprà 
edito da Rubbettino 

Presiede Leo Cannullo/E presente l'autore 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I ITALIA 1 ore 20,30 

«Emilio», 
le scoperte 
dell'Abacus 
OJB Una ricerca aziendale 
condona da Publlialia (e il 
Venante pubblicitario della Fi-
ninvetl) sul programma fini-
Zio (Italia I , ore 20,30) è itala 
resa nota perche, oltre a un 
chiaro uso propagandistico, 
presenta anche qualche inte­
resse generale. Come Ione sa­
prete, tutte le reti e aziende te­
levisive, oltre ad essere •misu­
rate» da Audilel, conducono 
anche ricerche domestiche 
per saperne di più sul proprio 
pubblico o su quello della 
concorrenza. Dall'intreccio di 
tutte queste iniziative di ricer­
ca nasce una fotografia sem­
pre più dettagliata delle abitu­
dini di ascolto del pubblico. Si 
.tratta intatti di stabilire, oltre 
alla quantità dell'ascolto, mi­
surata dal meter tecnologico, 
anche il gradimento o la persi­
stenza nella memoria del mes­
saggio televisivo e di quello 
pubblicitario in particolare. 
Emilio dunque è stato indaga-
,o prendendo un campione di 
I l I I persone. Ne é derivata 
questa immagine di pubblico: 
alta scolarità, bassa et*, più 
accentuata •mascolinità* e 
nordici». 

Ovviamente il.pubblico è 
sempre infedele, ma assegna 
al programma un indice di 
gradimento piuttosto allo. Il 

' 32% pensa addirittura che sia 
•molto bela». Ma, a parte il 
piacere di vedere Emi/io, i dati 
(Abacus) mettono in eviden­
za alcuni altri elementi d i tate-, 
resse. Uno è che gli intervistali 
hanno dichiarato di aver avuto 
notizie del programma dalla tv 
per il 74% e dal giornali solo 
perii H * „ l l che potrebbe es­
sere .motivo di depressione 
per I giornalisti,televisivi.- Ma 
più significativo ancora e il fai-

' lo che II ,7» degli interrogati 
abbia dichiarato di non:aver 
ma) vtsto'firmYto perche -guar­
da solo la Rai". Il 7% puotem-
brare niente; ma corrisponde 
a 3.600,000 persone che, al­
meno stando alle loro dichia-
miteni, non hanno subito fel­
latio Berlusconi o non soppor­
tano l'effetto spot. , 

Secondo i tecnici di PuWlla-
ha si tratterebbe per lo più di 
televisori inchiodati su Rallino, 
del famoso «zoccolo duro» 

retFcomSekialt ma qutsTan-
che.'peVìe altre reti Rai. M I N 

Da domani Enzo Biagi toma 
su Raiuno con «Linea dirètta»: 
interviste, personaggi piccoli 
e grandi e qualche novità 

«L'informazione in televisione 
è diffìcile, non amo la moda 
dei processi e trovo rischioso 
il nuovo giornalismo spettacolo» 

«Non fidatevi della tv-tabloid!» 
Toma Linea diretta di Enzo Biagi, da domani su 
Raiuno ogni sera alle 22,15 dalla sede di Milano. 
Argomenti della prima puntata: la corruzione po­
litica in Italia; parlano Jaruzelsky e Walesa; Rober­
to Benigni racconta la sua vita e Montanelli com­
menta i fatti del giorno. Tra i programmi del gior­
nalista (che tornerà al Corriere della Sera) intervi­
ste tv a Gorbaciov, Benazir Butto e Khomeim. 

M A R I A NOVELLA O M O 

• 1 MILANO. Enzo Biagi è sta­
to riconosciuto per decreto 
della solita indagine statistica 
il più attendibile dej giornalisti 
italiani, quello di cui la gente 
si fida. Si fidano a sentirlo par­
lare, a leggerlo e a Vederlo in 
tv. E si lideno anche quelli ai 
quali chiede Interviste, -lo 
quando do la mia parola la 
mantengo, dee lui e nessuno 
finora puA smentirlo. 

Il cronista Biagi crede nel 
giornalismo. Al uomo d'oggi, 
con tutto quel che si vede in 
giro. E con lutto quel che 
combina la tv, il più potente 
mezzo di Informazione ma 
anche il pio perverso, quello 
che può ritorcersi contro chi 
lo maneggia e chi » manipo­
la. Allora, domando a Biagi. 
adesso che sta per tornare in 
tv con la sua quotidiana linea 
direno, che cosa pensa della 
dichiarazione di Beppe Grillo 
lanciata sul pubblico sanre­
mese come un anatema: •Do­
ve c'è la tv non Ce verità»? 
- «Penso che tono della tesi 

di Grillo e grande ammiratore 
di Michele Serra (che ha col­
laborato ai testi di Grillo, ndr). 
LÀ verità, eh la verità, anche 
Zavetunl ci aveva scritto un li­
bro sopra... Ognuno di noi, se 
« un rispettabile cronista, ha 
un punto di vista. La tv-verità e 
il ciclone sulle Hawaii, Ruby 
che ammazza Oswald e an­
che Vernicino, con tutto II 
suo onore. Il processo in tv in­
vece è ricostruzione. Le tele­
camere che entrano diretta-
niente nel palazzo di giustizia 
fanno una scelte anche loro, 
ma moltipUcanOìU male «i l i 
bene tenta sfumature. Sui 
vecchi giornali c'era la rubrica 

In pretura, masetcriveBiagio 
un altro, le parole saranno 
sempre diverse Nella tenitura 
non e è la violenza di impano, 
non si moltiplica una faccia 
per milioni di facce 11 testimo­
ne, I avvocato trombone, il 
giudice compiaciuto, ecc to­
no tutu moltiplicati per milioni 
di volte lo non farei la pretura 
in tv, ma I inchiesta sulla P2 in 
dirotta. 

I d dkeeke la re­

gio e dalla v o t e t i «1 tet -
pdrla. Pero le l U m a u r e 
barn» tatto Osare la gtxrra 
nel Vietata, costr t iMde 
la gente a gaardare za fac-
da l 'orme. . . 

Neppure quella era twenta. 
c'era sempre una scelta di im­
magini da mostrare, un punto 
divista 

Mi a n i m i saettala» 

tCR •VtÉJlVO 9 BetnMlW 
•dia tv? 

Ce un limile In tutte le cote 
Hai diritto di sapere tutto an­
dando a comprarti un libro. 
ma la tv non ha la capaciti di 
un libro non ha discriminanti 
La tv e un po' come I acque­
dotto arma dappertutto. Cer­
to non voglio lasciare al cen­
sore il diritto di dirmi te I ac­
qua e pure E non voglio 
neanche fare il caso del bam­
bino che al alza la notte, ac­
cende la tv e ti trova davanti al 
pomo . ma I genitori che ci 
stanno a fare alnre' 

C e l i 

dumi te Giuliano Ferrera le 
pttceoao? 

Cosa devo dire? lo non avrei il 
fisico, non ho 1 mezzi e Ione 
neanche la vocazione. È una 
strada anche quella. Si vede 
dai risultati, clamorosi, per lo 
meno in senso pratico. Per di­
ventare una fimia ci vuole una 
vita. Per diventare una faccia 
bastano sei mesi. Se Monta­
nelli ed io « i mettiamo insie­
me, U M inostri diritti d'autore 
non bastano a guadagnare 
quello che guadagna Funari. 
Ed anche Eco ha il sud da lare 
per raggiungerlo. 

NeDaaaoraan<e««UD*e 
danzila» d tsccoMere fren-
dlatorie o graadl nettoeag-
«17 

I fatti raccontati attraverso I 
personaggi riescono pia chia­
ri. E ridiale sarebbe fare in 
modo che attraverso le vicen­
de vengano fuori anche le 
idee. 

IRAIDUI ora 22.30 

fa evalve non toso anratier* 
ao I untossl t u anche et-

Ci sono delle ondale Questo e 
il momento della accentuazio­
ne processuale Cisonostaul 
dibattiti, le tavole rotonde e 
quadrate, il ping pong, Il nng, 
ecc lo ho ancora fiducia nel 
giornalismo Fiducia Interessa­
ta, perché è quello che mi da 
da vivere ed è runica cosa che 
so fare Non credo neanche 
che il nostro compito sia di fa­
re cultura, ma di fare informa­
zione Un giornalista francese 
ha detto la radio lancia la no­
tizia, la tv la fa vedere, e il gior­
nale la spiega. E, continuando 
con le citazioni, secondo Or-
aon Weliet «la tv è quello che 
si dee . E ancora un mese fa 
il grande erottane ha messo in 
allarme contro il pericolo del-

t rttMtaablIha 
t u delta apertacola-

tlsiloniazlo-
ne InevialvaT 

No Sono per una tv che si 
guarda Quando la tv america­
na mostra in diretta le ruspe 
che sfondano II ripostiglio del 
gangster di Chicago, ecco e 
come aprire m duina la vali­
getta di Calvi Se » avessi un 
documento che comprova 
una cosa, lo spettacolo non 
sta nel mostrano Nel costruire 
un programma c o sempre 
una sceneggiatura, che poi e 
la sintassi della tv 

E del 
to r leg tnaUtC 
iar~«fs«stta«aV padre? 

La intonriazicfle-spettacolo e 
quando il giornalista non da 
notizie ma recita. Sono co­
munque favorevole al giornali­
smo che commenta, anche in 
tv 'A votar uh comtnernb-vate-

nel- una notizia. 

j d t o t » né temi 

ntmitiimmnL 
Né temi né stili. Ognuno fa 
quel che crede. Dicoche mi 
porrei un problema solo a dire 
cose in cui non credo. Per 
esemplo credo che l'aborto 
sia un dramma. Giustifico I ca­
si terapeutici, ma penso sia 
sempre una tragedia. 

Anche le dosate lo presami. 
Mi tonaadojj awatro te-
DU. M ritfcM Che M F n 
meno dd eoa* 4 stata dd 
linguaggi*otta"- -" -"-
mo Batata.* 
aoovo la «Beata 

Ho visto poco perché tono 
stato molto in giro per il mon­
do. Ma in che cota consiste il 
linguaggio televisivo? Nel far 
girare <fi più.la mia poltrona? 
Sempre di ima farrltc di una 

chele ha tategqsta qtjàlcó 
sa tre f i c a c i * tettartsN 
za tv? 

Jaruzelsky. Per me è un bene­
merito e un grosso personag­
gio. E la terza volta che ci par-
b. Suo padre è morto In Sibe­
ria e vorrei vedere certi signori 
di qui in una situazione diffici­
le come quella che étoccaU a 
hai. Lui l'ordine di sparare non 
l'ha mai dato. 

EarretagiLdcriiano-
o a t r t e é l e a t ^ e n o W 
«jostnareneenle rat aria 

E strepitoso. Mi ha detto, per 
esempio, che lui prega e 
quando dice Al* Maria é coti 
bello perché ti può ripetere 
tante volte, come dire mamma 

Farse a d 
ad ed 

sempre di unetaccl 
relec*mera,4ptfa» 

BiiBWBIillllMtlBlMkffi 

^ R A I U N O 
040 tXtWjWMCW/rfM.WP.Angsi. 

Oli 

1 1 4 1 ^ 1 * £ A M M A _ 

12.11 UttMVIJ>B«.(^psm) 

I M O 

11,00 

1440 ••• UH iMvsnMW di 

SSSWSÒttm,a*im'K 

tato 
I M O CU» TBsTPO FA . T IUOIORSIAU 

to.ot> 

con M c M a P l e e ^ s B S w Cavallini. 
regia di Uigi Farai» I » panel 

11 .11 LAOOiai ta jCAlPOAIiVA 

• 4 M TOIWOTW.Ct t lT lJ t tFOFA 

O.10 I L s M O . I M A A R C O 

*B 
«iilillMIIIlHIiilllSEHElìS 

1 0 4 0 UNUM 11HSRLEV. TaWllm 

11.00 ttOaWlOU. Con rIsmMas Banchi 

u.no tJwinmt*H.T«itr*ti 

« .00 

10.00 

1440 

17.00 

IMVIWAMOUNnyieil 

ouomoLAOitncAiMOW 

t*LT0M0an>AI4.Fllm 

F O X Telefilm san J. «Varate 

10.00 SAVI OCMiT. Ttlefllm 

I04O LA RUOTA DILLA FORTUNA. Cun 

1041 TRA r*»04*II MARITO. Olili 

20.20 FOUIIOTTO OUPWl^. Film 000 Ts-
ranoa HKI: naia di Baralo Corouod 

12.M lWPllCReTr.Tettrllm 

1141 rTAIMDOMIAtlDA. Confl. latta 

W 
140 

R.ORAIIMOOLP 

•ARBTTA. Tsleflm con 0. old» 

0.10 I t lANaOl Telefilm w M . Camere 

IlilillliiWII 
^ P A I D U E 

0.00 V¥ll*an»rConO.AJtiaweM,Vlro, 

040 .PATATRAC. Watt 

MOFmFISmcenÙoridlarrrinara 

11.00 VnMOVrtlKMtP.'caratfMlncttB 

10.00 TQgOMTRWsg.WOFORT 

con Sanora Milo l f parta) 

1141 OUJSO, 46-minuto 

I M I CtCUOMO. TirwnoWMrlatico 

1041 VsOMCOONC. di tOcessitt Uggeri 

1741 PREttao CITTA 01 a»a>jto 

I M O CALCIO. Parie A 

10.11 OtraOfcTMOtORtsALI 

10.00 «lTMTROWITIOAROO.illbarT.mo 
a i^iolli dussW di Eduardo OsF«opo 

11.10 TOl 0TAO1RA 

11.00 t m l R. PIACERI MOANRMDI 
PHTDi Giorgio Montetoachl: con AMO 
Bruno. Oievanni MmoH 

1140 IOTOENTE m VITA 

1.00 Ol i i L'ACUItLOwE 

1.10 MR4NO tUONO. 01M. H. Von 

lilì'j!1!. Ì:;!Ì:!IJ:I- '. Î :!!!1'.' : ^ ' :^ 

1.10 CIAO CIAO. Vanta 

10.10 

11.00 

11.00 

1140 

14.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.10 

21.20 

BWOMM CAM tMTUJJOWITl. sto 
a la mia ombrat. tslatìlm 
4 R AOAZZI POR UH COSOPUTIR. Te-
tafltm 

MOOtAWORMA. Amietti 

CMAND M I X . Con A. 0 * Adamlek 

C'IRÀ I M A VOLTA POLLSCOM. Firn 
con Jasn-Piarre Mariana 

I M OUM OAM. Con Manualt, Fatto e 
Uan 

ANIMATI D C L A M I C I . Cartoni 

DAMO FATTI COl l . Cartoni 

1 PUFFI. Cartoni anKnsti 

I M I U O , Variati con Zumino a Gaspar-
re, Enrico Baruschl. Rogis o> Lalla Ansai 

L'UOMO CON LA OCARPA ROOOA. 
Film con Tom Hnvkt; ragia di Sten Despo­
ti 

01.10 OTARTRIK. Tatitrtm 

^ R A I T O E 
0.00 VITA COL NONNO. Tantum 

1140- RLaiOIRl RIAL Con Fatto Fatte 
1140 H I 
11.10 .1 

10.H R. OlORltO W UNA OOtOtA. Firn 
oon Oso» Tajrnev; regia di Otto Premln-

as 
a c t B 1 A . B l t < ! g d i . 

1040 TM40»rMlFIAiJRMa«MJMI 
1041 OFOTTItlOtONl 

MlrtOBfcVrllM < M*ÌO MortloB 

«Totò Story» (Ratre. ore 20,30) 

^ ^ l i r E ^ B ^ i 1 ' : ! : : ^ ; 1 ; » 1 : * ' ' » 1 ^ ! 1 ' , » » 1 1 : 

6ÒV 

0.00 

10.41 

11.00 

12.11 

11.00 

14.00 

17.00 

LA OWNOLA111UOI O H 

CIAK. Satlimsnats di diurna 

PARLArZffitTO NI. Con F. Donato 

• N I OAND. Documanrano 

A R A O l l t t l l l . Talafilm con T. Matlvs-
ton 

POMIMICA PIÙ. Varlalt 

LONOlTRIaT.TalalilFn 

10.00 H I V * YORK N I W YORK. T»Wlm 

10.00 

10.10 

10.10 

1 1 . W 

11.00 

0.10 

ALFRIO HITCHCOCK PREMNTA. 
Talafilm «Un giorno da poterono» 
• U U I OTRAOI CULLA CALIFOR­
NIA. Talafilm «Requiem por un Informa­
tore» 

ANOEUCA ALLA CORTI M L R I . 
Film con Michele Marciar; ragia di Ber­
nard Bordarle 

ALFRIO HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «Ferzo da museo» 
CONCERTO. Orano da W. SawallKh 

V M A O . Trttf Im con Robert Uncll 

V i 
Il • -Il 

10.00 M A U M a Cepperà men-
do 

10.10 PALLAVOLO. CatWcatnta> 

20.20 ATOTTOCAIOPO 

22.11 OPORTOPITTACOLO 

11.10 l'fltffllTffi " ~ 
1740 P/VrpOMCONU4 

1140 

"I1 
LL 

11.00 UOVO COLE. Coricano 

11.00 tso taana t^a iaMa jeA 

20.00 CHTtOWOAIIOOUMlO 

22.20 COUntTPOtAfnl 

0.20 I A L M K M NOTTI ROCK 

ar i!l|i!:!llili:|fi'!!<ili!l|in<iiS!lliil,!! 

14.00 H. RITORNO M DtFJIA. Teta-
novaia 

17.00 NtCATlNATL Taianovala 

10.20 UlsADOaillw. TslaWm 

20.11 B M C I A U CUORI M PaV 
TRA. con Ludo Mondaz 

CINQUESTELLE 

12.10 ORANM ttOlTRl. sMost 
Bianchi» 

14.00 POMERMOIO MUOKJALI ' 
10.20 ATTUALITÀ OWtRTIVA ~ 
10.10 TEIJ««lNAU 

TO PER'LE OHI. Film con 
Bratt Halaay: regia di Vittorio Sa­
la 

aT. 
Q a * » M l * a i a a * W 

Marrarjb»ovuvr>iosolian«ol 
.«tavsti dicorntecoieche do-. 

•óivtaansodaeawi..-.- ,.„,-• -,- , 

<s>^§ 
1 4 4 1 UN MARITO 

FWII CPU 8« rrl 
10.10 LA aOTTANA 01 I 

FameonB.Hopa 

™m^rie? 
t 1 * M teOUTA-Rh. 

eonVttìrMm 
17.J0 !MaWI .VWM> 

con CM*otfm Gonn+t 
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RAOmtjWttsYJUl 
CRI: t i 10.101 11) I t i 20. CRi: I 
740; 041) 04*1 1IJ», l u i , « 
1l41j 1141, 2240. OHI: 7JE, I 
1141; IMOl I tJf ; 2040. 

Onda «nto e.tt, l.U. 1017. |}.ee. 
tue . zo.«7. i i . i t : i l . » o • » min 
m:*J0«knulll»»»Kl04IVIrMa.«ar>>-
u;1*^Tun«r*«lre»ieHuu«l»lu»»i. 

U eira o»t» tana, «t 

Onda «Mr a.27. 7.M. Ha. 0.17. 11.17. 
13,11.10.17, lt.16.11.17. OOaal wdna 
no l'Iuta: 040 Ouanda al cantala ramane 
1140 Ha «arassi 14.10 Doraaraa ipan: l i 
UomW, canti a pan»; 1140 la « m a n De 
cMo: U . M luoiiaRona Curata. 

RAOIOTRE 
Onda iweo: 7,11, t . « , 11.41, a «nSiats: 
0.10 Coricano dal «jaMno: I M O Ululili, 
iurOM; M «realoala di Raaloea: 00 Son-
o»tu\mnuiK 11 «maranSiHm atiCMaJa-
rw 1141 Uni 

Maxwell dice a Mixer. 
«Farò affari in Italia, 
con Rai e Berlusconi» 
• V iL'informazione é rara 
come l'energia, come in que­
sto settore ci sono state le set­
te sorelle, cosi avverrà nella 
comunicazione.' alla line, ma 
presto, rimarremo in 8, Ione 
IO, al massimo I2...>. Robert 
Mameli, uno dei tycoon della 
comunicazione globale, con­
ferma stasera nel taciti o ta­
cili con Giovanni Minoll (Mi­
xer, Rajdue, ore 22,30) che 
vuole lare affari in Italia. Dopo 
aver preso la Panini di Mode­
na, Maxwell punta addirittura 
alla Mondadori? Ed é vero che 
la trattativa é in lase di stallo 
per il prezzo chiesto da De Be­
nedetti e perché l'mgegnere 
vuole t e r m i Anonima e la 
quota di tiepubbHcdi «Fantasie 
- dice l'editore di origine ce­
coslovacca che ha cambiato 
nome 4 volte - soltanto fanta­
sie, almeno per adesso, per­
ché chi può conoscere il (uhi-
roV 

Maxwell conferma, invece, 

Mariangela 
Melato 
una e due 
• • Mariangela Melato una e 
due: nella battaglia d d conte­
nitori prima o poi doveva suc­
cedere. L'attrice, sulle scene 
In quésti giorni con Anna de/ 
mIrtxoK, t questo pomeriggio 
ospite In diretta nel salotto di 
O m e n t o in (Raiuno ore 14) 
t ospite «in differita, di Dome-
rito p«] di Mia Dalla Chiese 
( tu Canale S alle 14). In en­
trambi I casi dova «conlesser-
s k parie» del ruolo in cui la 
critica e il pubblico l'hanno 
costretta, misteriosa e Inquie­
ta, che invece-d ice -non le 
corrisponde, della sua v ia 
r^rjlesslonale e d d tuo priva­
t a Su Raiuno, ospite insieme 
a kd, una suora che parlerà di 
una consorella, tuoi Clelia, 
che tare stnoBcata fra pochi 
giorni. Su Canale S, invece, dì-
'vtdera il ssloqo con.un'ara» 
a t t o t M a r i M stellato.,..,. ( . 

di aver voglia di combinare 
qualcosa sia con la Rai che 
con Berlusconi (potrebbe es­
sere uno «ei 12 i r a t i * della 
comunicazione); con questi 
egli ha g l i una società por la 
produzioni europea «che al 
momento 0 inattiva»; con la 
Rai non riesce a prendere pie­
de il progetto di un film Iran-
co-ltalo-britannlco. La. Mur-
uW/ Cornunfcrjnbfl sta per co­
struire un sistema di network 
televisivo europeo. L'obiettivo 
dichiarato è di mettere fci pie­
di qualcosa, di occupare spazi 
prima che ci antvino gli arneri-
cani; di aumentare la quota di 
produzione europea: il vec­
chio continente ha btogno di 
almeno lOOmlla ore di pro­
grammi, ne produce per 4-
ornila. Far», Maxwell l'Aao-
oetm, il giornale d i diffondere 
il tutto II continente? Lo I M , 
anche se gli costerà tra 120 e i 
30 milioni di sterline 

Eduardo 
recita 
Pirandello 
•al Per II Teano dV Snaoo, 
che Raidue programma la do­
menica aera alle 20,30 («tono 
anni che non ai vantai in 

i l va fc l « 
Osrrevtooa questa sera/( 

gli, di Luigi Plranddkvcon An­
gelica Ippolito, H|ldeltaa,,Ut. 
ca De Filippo, Armando Mitro 
e GluUena Calandre oltre, ov­
viamente, a Eduardo, c h i ho 
curalo anche adattamento « 
regia. L'anziano scrivano 
Ciampa (Eduardo) ho una 
giovane moglie che da tempo 
lo tradisce col tuo prtrclpere: 
in rHHnedeU'onciabillUCÌam-

G ha tempre accettalo tutto, 
moglie del prtncipeje, paro, 

non la penta allo stesso rondo 
' la tresca, vuol ter 

luardo aveva «adatta» tri 
g » » l a v o n « l % o l r 

deilo, uno degli u t tn l eoo a » 
ivohto rollare esilia 

SCEGÙILTUOF.UVI 

I M O L'AMALTO 

re. Calaaii Oray. Uaa llàVUV^ietiiAiutl. 
VvaaarnoonriMtaidtlflo^ 
isx|anj| vor«owOoot Indiani o«voono di rlaotìtloro a 
matnorio dai pese. E. ntturatiianM, d riuac*aitno. 
muia i ? 

•4XTO MORTALE 
Regaa di Eia Ratan. oon Fradrlo March, 
Orahama, Teddy Moore. Uan U N S I . 11 

F»itioi»sarorl«».UndrattorediuncJn»c«*oaloveo-
eo prepara una tuga In Occidente (gii anni sono quali 
data dottata data cortina di ferro). Ma newitmenta 
unnugc«}dlsxiiavep>iarJarcMOAiastoiioni 

1040 rs.MWtrTOMIJSMt>ONIilA 
Noia d Otto PVerniiwer, «0.1 Oene Tlernav. 
•iSartl Como. U n (1141). M mtiiutl. 
Un iuiniUnalueel sppromta di una povero etepr» 
mant.n^andoperòaMdebciazzadalma^tAMaBt 
poMa wttraana e rovina « brutto profittatore. Imo 
dailìlmplAa1rarild1Preminpar,c4ieoinim«a1rarVain 
vita aua ne ha fatti davvero tanti. 
con une stupenda Gène Tierney. 
PJUTRI 

2040 TOTO' 1TORY 
Ragia di di camino Matroetnque. 
a aHrL Con Tote. Malia (1000). 103 
Fllmaepieedlcrwraxaiparaapajtonldlptlliedtdd 
grande comico napoletano. SI tratta di entoeoltodi, 
nMl'ocujraziomaaanriplioefiienncomnwclale. Non 
un prende episodio di storia dd cinemi. 
IIAlTRE 

ANQEUCA ALLA CONTE DEL RE 
Ragie di Bernard •ordatle. oon Michela Mor­
der. OJutiano Oamma. Fronola (1M4). 110 mt-
nutL 
Secondo ec4aadk> data sarie Angsla. Utttlavado 
morire « ano «do. un Giuliano Gamma dia prima 
armi. Ma. m cambio, riesca a riavere I IMI rapiti. 
Caduta In boato, Angriica è loeamlerainiiBetava»-
nadMmejordine, ma a posa e pmrieereacrano. 
tUTIQUATTRO 

STRIU COMMANDO 
Ragia «Wnoent Down, aon Rad sVrjvtri. Cnrt-
ataphar Conneily. Alex Vitale. Uaa (11171. I H 

Vietnam. Un commando 1 etera dujtnmo durame 
une missione, ma un tuparatite scopra alcuni cjarnpj 
tovlatW. Ite parla In gèo a viene preparata uno 
missslona per distrurjgarli. Rambo ha maagnato, ma 
presti Rambo anno anche pia entisovietiel. 
ODEON TV 

UMO L'UOMO CON LA 8CARPA ROSSA 
Regia di Sten DragotL eon Tom Hanka. Oobnoy 
Colemen. Uaa ( I t i l i . 110 minuti. 
Un'altra apy story con d centro !» eia. Un uomo 
Innocente finisce irei mirino dd servizi segreti di tutti 
I pani. Ma par fortuna tra la agami in campo c'è 
anche una itupanda aipnorina di cui « protagonista 
non può fora a meno dimnamorarai. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Riccardo Muti 

Scioperi 
alla Scala: 
interviene 
Carraro? 

PAOLA RIZZI 

,' H I MILANO Commissaria-
' mento dell'ente e ricorso al­

l'arbitrato ministeriale per la 
gestione del negoziato azien­
dale: questi i due pericoli in 
agguato alla Scala ventilali dal 
sovralntendente Badim all'In­
domani dell'entrata In sciope­
ro degli orchestrali, che han­
no fatto saltare ieri la prima 
recita del Figaro mozartiano 
(doveva dirigere Muti) e can-

. 'ceneranno anche la recita di 
oggi. Dopo te agitazioni dei 
ballerini aderenti allo Snater, 
cheftanno denunciato la Sci-

• - la<per comportamento anusin-
' «dicale, adesso sono I profes-

'apri a risollevare l'ascia di 
' guerra, aggiungendo un nu'o-
-. vo capitolo nell'estenuante 
' 'rinnovo contrattuale. Insom­

ma, nonostante le dichiarazio­
ni di Intenti delle varie masse 
artistiche, di voler affrontare 
globalmente i problemi dei la-

, voratori, e a dispetto degli 
.sforzi della Cgll, per propone 
(soluzioni unitarie, l'Immagine 
estema del teatro continua ad 
essere a compartimenti stagni. 

> Il motivo di .questi nuovi 
scioperi? L'orchestra ha lieo* 

• di concludere, ha gli pronta 
'una nuova bozza elaborata 

' dai «no sindacato di maggio-
"' «MIMI; la Uil, In pràtiee una fa- -

locopla della vecchuMpUteel 
bocciata, e pretende che il 
consiglio di amministrazione 
Itisi «I lì marzo il termine per' 

• la llrma del nuovo contratto. 
Ma il consiglio ha deciso alln-
ment! stabilendo solo la data 
di apertura dei negoziati, Il 14 
marzo, .Lo'sciopero dell'or-

' chestra è assurdo e intempe­
stivo. SI sarebbe potuto capire 
se fosse stato indetto dopo la 

< ripresa del negozialo, per prò-
1 testare contro eventuali len­

tezze, ma scioperare alla vigi­
lia serve solo a pnvare gli 
spettatori di due spettacoli'. 
dice Badmi Ma, più rapida­
mente si firma più è improba­
bile portare sostanziali modifi­
che al vecchio contratto che 
gli* orchestrali ritenevano più 
Che'soddisfacente Più o me-
' ho "sulla stessa linea della UH 

, e la Osi. non la Cgil, che Invé­
ce ha elaboralo una piattafor­
ma radialmente diversa, te­
nendo conio della volontà dei 
lavoratori espressa nel rete-

- randum La Irena comunque 
, agita anche la direzione di via 
~ Filodrammatici, tanto da in­

durre Badini a disegnare il 
possibile futuro del teatro con 
parole quali ingovernabilità e 
commissariamento dell'ente: 
•Siamo in zona rischio. Dob­
biamo presentare il bilancio 
per il 1990 entro il 30 maggio 
1989. ma non lo possiamo fa­
re se non conosciamo l'entità 
del nuovo contratto Per n-
spettare i tempi tecnici biso­
gnerà firmare l'integrativo en­
tro i primi di apnte I sindacati 
confederali sembrano capire 
questa urgenza, adesso vedre­
mo se alle parole seguiranno i 
latti» 

Se cosi non fosse, toma in 
i auge un'ipotesi gii sottoposta 

dallo stesso Badim al consi­
glio di amministrazione1 affi­
dare ad un intermediano go­
vernativo ia trattativa, il mini­
stro del Lavoro o dello Spetta­
colo, trasferendo a Roma là 
patata bollente Una soluzio­
ne che comunque per Badinl 
sarebbe -una sconfitta» Il so-

; vralnlendente ha parlato an-
Urne delle difficolta del nuovo 
negoziato: «Questa volta ci 
troviamo di Irunte a tre piatta­
forme distinte, e non ad una 
unitaria come nella prima edi­
zione delia trattativa. Ne pren­
diamo atto Quello che io mi 
auguro è che non vengano 
messi in discussione alcuni 
principi di riparametrazione e 
di professionalità o che si 

-Chieda di sfondare II tetto di 5 
miliardi in bilancio per l'inte­
grativo Una cifra che con la 
perdita di incossi dovuta agli 
sciopen nschia di diminuire». 

Pasquale Squitieri sta girando a Ostia 
un film sul dramma degli immigrati 
«Ecco perché scelgo ancora una volta 
l'impegno politico e il cinema povero» 

D colore dei nuovi 

Un'altra storia di •invisibili» per Pasquale Squitieri. 
Dopo il 77, l'autonomia (e la loro •«mozione» 
nella cultura e nella politica italiana), il regista.na­
poletano torna (insieme a Nanni Balestrili, e ad 
Antonella Barone, coautori della sceneggiatura) ad 
occuparsi di attualità, Il nuovo film è Gente di colo­
re, sul dramma degli immigrati dai Terzo mondo. 
«Si gira» a Roma, ancora per due settimane. 

AiaiRTociimr 
• ROM*. Siamo a Ostie, ira 
il mare non ti «ade. Nel retro 
di un ospedale (il Cpo). in un 
palo di irreali capannoni di la­
miera, li muovono bambini 
che parlano una lingua nota e 
Incomprensibile! Un accento 
inconfondibile. Sono polac­
chi. Nella baracca è stata rico­
struita un'improvvlèata aula 
scolastica. Durante l'ora di 
pausa i bambini consumano il 
cestino» seduti sull'erba. 
Sembra un piene Forse lo è, 
per toro, 

Il coitile del Cpo tati, nel 
film Gente dì colore, U campo 
profughi di Latina, in cui » na­
sconde, durante la sua fuga 
dalla polizia. Il giovane .ma­
rocchino Rashid. Patqltale 
Squitieri avrebbe voluto'girare 
nei ven campi profughi,' a La­
tina come a Ladispoli, 'ma i 
necessari permeai del mirti-
stero degli Interni non èono 
arrivali. <A questo punto - df-, 
Ce il regista - credo il possa" 
tranquillamente parlare al una ' 
censura personalizzata. Per' 
CH invisibili avevo chiesto di 

Strare delle sequenze dentro 
i carceri di Rebibbla, e me 

l'hanno imbedlto, Ora, per 
Gente di colon, mi vieiano di 
entrare mi-campi, che fino a 
'pTcWeehrreha non sbftb'dél. -. 
le galere)* Mesél̂ IreraM sin 
documentario per le Rai, 

Sommerto che non avrei pro-
lemi/lo Invece alo facendo 

un piccolo film indipendente, 
dietro il quale non c'è la Rai 

né Releltalla, finanziato eschi- ' 
tivamente da Luciano Marti­
no, e allora... ma tutto som­
mato è meglio eoa). Se avesti 
alle spalle una tv. dovrei lare 
un film edulcorato, con la ga­
ranzia che non sia poi vietato ' 
ai .minori. Invece Genie di co- < 
fere sari duro, violento. Deve i 
esserio. FBICM dura e violenta 
* la realtà che descrive.. 

La realtà e quella degli Im­
migrati di colore, ormai nume­
rosissimi in Italia e sopraHutto 
a Roma, Il film racconterà la 
starla d'amore Ira Miriam, fi­
glia di un proprietario di pe­
scherecci di Fiumicino, e Ra­
shid. giovane marocchino. Un 
amore costretto a scontrarsi 
con un doppio razzismo: quel-
lo del mondo, e quello che 
noi lutti (Miriam comprata) 
abbiamo, in qualche modo, 
auto la pelle. Nel ruolo di Ra­
shid vedremo Salvatore Mari­
no, un volto ormai, famoso 
grazie alla parodia del Tg3 da 
lui eseguita nel programma tv 
Doc di Renzi) Arbore: Marino 
ha 28 anni, e tiglio di un «alia­
no e di un'erluea, * venuto te 
Italia a 15 anni e agio alien ha 
impanio I* nota» lingua. For-
te «art una rivelazione. 
- ' iqurttat, come * natrxGanie 
di coloni •Sttw.-r. 

chefH, la tua donna, che per 
me era la vera protagonista. 
Avevo parlato a lungo con lei, 
U lavoro di tcenetgiatura era 
gli avanzalo, poi, Zaire * mor­
ta e non me la tòno pUl senti­
la. In quei giorni, un* mattina, 
ho temilo al giornale radio la 
notizia fWTenheiirna nave, 
w n ^ (Il immigmil'arabi, bloc­
cala • Mata» del Vallo. Ho 
prato l'aereo, mi tono recato 
tul notti,. E'ho decito che 
quello erirjl Bbn che dovevo 
lare». 

Il pumo dj partenza, quindi, 
e la necejMm dir» la verità 

ilflèrl-lonon 
. . . ao**r«BriWr»to.>«lm-»ar«belloc 

uneJuoMm.suJohnrr/loZjn; brutto.jCqmtuni interessa.rer 
taro. Mi affascini» questa utlvarrrafÉte.ailendereC/;rni* 
follia aurata ventiquattro ore, abili da un punto di vista ette-
e mi, affascinava raccontarla Ileo. Quel che conia, è la vo 
dal punto di vista di Zaira Po- tonta - e, appunto, la necessi­

ta-<rl non lasciar morire certi 
argomenti. La censura di cui 
parlavo prima viene dal capi­
tale, che vuole prodotti omo-
logati, del tutto funzionali a se 
stesso, ed è disposto a spen­
dere miliardi per farli, lo trovo 
ignobile che certi polpettoni 
tv, conformisti e inguardabili, 
cattino quattro volte Platoon. 

•E continue! finche crepo * 
«fare iilm che, anche a basso 
•costo, nRettano un Impegno 
politico. SI, hai capito bene: 
"impegno politico". Sono pa­
role fuori moda ma non ho 
nessuna paunva pronunciarle. 

»E poi, «anche una questione 
di metodo. Del modo in cui si 
fanno I film, lo, dopo quattro 
settimane di riprese, tono 
stanchissimo, a pezzi. E que­
sto perché, quando non giro, 

accompagno le pattuglie della 
volante per documentarmi 
sulla vita di questi immigrati. 
Ho visto cose che prefenrei 
non aver visto. Una retata in 
una pensione, dove gli immi­
grati dormono in dieci per 
stanza; li ho visti mentre li por­
tavano in questura, e li teneva­
no il per ore in attesa di essere 
smistati all'aeroporto, dove 
molti di loro sarebbero stati 
rimpatriati, in paesi che non li 
vogliono più, e dove alcuni so­
no attesi dalla galera o dalla 
fucilazione. Una notte orren­
da. Se avessi assistito a una 
sparatoria sarei rimasto meno, 
impressionato». 

Perché Squitieri ha scello di 
strutturare il film intomo a una 
stona d'amore fra un'italiana e 
un immigrato? «Sono due per­

sonaggi in fuga. Lei è un'in­
soddisfatta, una che vorrebbe 
scappare da una vita squalli­
da, da una famiglia piena di 
tensioni. In quel ragazzo di 
colore vede realizzarsi un so­
gno. un'utopia. E poi, sce­
gliendo il punto di vista di 
un'italiana, mi sembrava di 
poter rispettare l'identità di 
questi stranieri. Per me la ra­
gazza è un "testimone" per ar­
rivare a vedere il mondo. È la 
macchina da presa». Una defi­
nizione da cui Carolina Rosi si 
sente «lusingata». In attesa di 
partire per New York, dove 
avrà un ruolo importante in 
Dimenticare Palermo del pa­
dre Francesco, accanto a Jim 
Belushi e Mimi Rogers, Caroli­
na sta imparando molto sul 
set di Gerire di colore: «Sto sco­
prendo che non'conoscevo 
Roma, la mia città Ginamo in 
posti incredibili dove entriamo 
a contatto con una realtà, 
un'emarginazione inimmagi­
nabili. Non solo quella degli 
immigrati, ma anche quella 
dei barboni, delle puttane... è 
un film su tutti I razzismi, an­
che su quelli inferni a noi. E. 
con Squitien, sto scoprendo 
un metodo di. lavorò per me 

, nuovo.,Abbiamo letto il copio-
'De prinuj, gabbiamo studiato 
a. fpiujprjaal momento di gira-, 
re anche le scene più forti e 
violente diventano facili, han­
no una loro logica. Dopo le n-
prese tomo a casa distrutta, 
scossa, e soddisfatta» 

• . Primefllm 

La Chiesa 
piace a Satana 

ifchlew 
__ Michele Soavi. Sceneg-

laiura: Franco Femni, Dario 
Argento. Michele Soavi, Inter-
pretJiTòmas; Arene, Feodor 
Chaìlapln, .Barbara Copisti, 
Asia Argento.JuHa, 1989. 
Roma; Atlantic, Ulti 
Milano: Minarmi 

t v Anche se non sembra, 
scorrendo i manifesti per stra­
da o guardando i trailer», que­
sto é un film di Michele Soavi 
(Dano Argento fa il produtto­
re in stile «Spielberg presen­
ta»). Per la precisione il se­
condo film di Soavi, trentenne 
con idee chiare In fatto di 
paura e buone conoscenze ci­
nefile Purtroppo La Chiesa la 
nmplangere ti supereconomi-
co Delirio, come spesso acca-
de quando all'aumento del 
budget cornsponde il moltipli­
carsi dei vincoli produttivi, ma 
non deve essere estraneo al ri­
sultalo il fatto che, all'ongine, 
il film si chiamava Demoni 3 

L'inizio però é bello e po­
tente. Ben Illuminati dalla fo­
tografia di Renato Tafuri, con 
un occhio all'Atessandro rVeus-
ktj di E|zenstein, I Cavalieri 
teutonici irrompono in un vil­
laggio di eretici e massacrano 
donne, vecchi e bambini. Fa­
natici soldati di Dio (erano 
monaci), seppelliscono i ca­
daveri in una fossa comune e 
vi gettano sopra, a etemo pe­
so e suggello, un'enome cro­
ce. Attorno alla quale crescerà 
una cauedrale gotica, la stessa 
che vediamo quando il film, 
con un salto di B50 anni, pas­
sa ai nostri giorni 

I guai cominciano appena 
un bibliotecario troppo cura­
to «copre una mappa ingialli­
ta che parla di una pietra con 
sette occhi. Scommettete che 
la troverà, sotto lo sguardo ce­
spuglioso dei prete Feodor 

Chaìlapln (quello: del Non» 
della Ama), laggiù nei toner-
ranei della cattedrale? Ormai II 
demonio, tono forma di ca­
prone scalpitante, ita ripren­
dendo possesso del luogo, 
con gli effetti che n possono 
immaginare (anche perché, 
nel frattempo, la chiesa si é 
riempita di gente: una scolare­
sca, due fidanzali centauri, 
una finta sposa da spot pub­
blicitario, due vecchietti bron­
toloni ) 

Esperto in delini claustrofo­
bia, Soavi guadagna in fulgo­
re figurativo ma perde in ten­
sione narrativa: le chiese, ci­
nematograficamente parlan­
do, sono una bmtta bestia, 
perfino John Carpenter, con II 
Signore del Male, ha (atto ci­
lecca Tra personaggi impro­
babili (il prete nero con l'ar­
co), omaggi colti (é molto ci­
tato il volume di Fulcanelli sui 
Misteri delle cattedrali) e pos­
sessioni rituali (ci va di mezzo 
la bella restauratrice). Il film 
divaga proprio quando più 
serrata dovrebbe essere la 
concertazione orronfica. An* 
che la reclusione degli infelici 
dentro le minacciose mura 
(per la quale forse é esagerato 
tirare in ballo L'angelo sterna-
muore) si sfrangia nel mon­
taggio, tutto teso a pnvilegiare 
le carrellate veloci, le soggetti­
ve bizzarre, i fremiti dell'Aldi­
là. Peccato, perché anche gli 
intrepreti, tra i quali Barbara 
Cupisti e Asia Argento, finisco­
no con l'adeguarsi alla costo­
sa sgangherate.», sgranando 
gli occhi e invocando la giusta 
punizione. Non male, comun­
que, le due digressioni ironi­
che una modella quasi stroz­
zata dall'abito da sposa e la 
vecchietta che tuona il cam­
panelle usando la testa moz­
zala del manto (e pensare 
che si volevano cosi bene). 

Primefllm. Con la regia di Agnieszka Holland 

«Ammazzate quel prete!» 
L'agonia di padre Popieluszko 

M U N N M U T 

Uà prato da oc 
Regia: AgmeszU Holland. 
Sceneggiatura: Jean-Yves Pi-
toun, Agnieszka Holland. Mu­
siche: Georges Deterue (la 
canzone The crime 0/ Cam e 
cantata da JowBuz) . Inter­
preti: Christopher Lambert, Ed 
Harris, .Jeanne Whalley, Joss 
Acklandr David Suchel. Tim 
Rotti, Timothy Spali. Cherte 
Lunghi, Charles Candou Fran­
cia, 1986. 
Milano; boriili 

.f* Si prova una singolare 
sensazione di disagio di fronte 
a questo film di Agnieszka 
Holland. Infatti, seppur rical­
cato .culla tragica sorte del sa­
cerdote Jerzy Popieluszko, 
picchialo a morte dalla polizia 
politica polacca nel periodo 
più duro dello scontro tra S0I1-
>damosc e governo di Varsa­
via, il film assume presto mo­
duli e toni narrativi ora di un 
thrilling dagli enfatici riverberi. 
ora di una opera civile dalle 
marcate venature protestata­
ne 

Niente di Indebito, d'accor­
do, ma l'impatto del racconto 
non cattura mai del tutto, sol­
lecitando lo spettatore a vol­
gere la propria attenzione pri­
ma sul drammaticissimo con* 
testo in cui si svolge la vicen­
da, poi sulla particolare fisio­
nomia psicologico-morate di 
padre Alee e. infine, sul vano, 
desolato «mondo a parte» di 
brutali ufficiali di polizia (tra 
cui pnncipalmente Stefan, 
l'assassino del prete) ambigui 
alti prelati e sfuggenti militanti 
di Solidamosc. L'effetto di si­
mile strategia narrativa «a tutto 
campo* determina presto di­
sorientamento, poiché in defi­
nitiva non sì nesce ad afferra* 
re quasi mai saldamente il 
bandolo e ancor più il senso 
di una rappresentazione di 

volta tal volta stilizzai» còme 
uno pstcootaiima e comè.un 
film-pamphlet 
• Ciò che. peraltro, .costitui­

sce U corpo centrale di Un 
prete ìfa wxMerè risulta, in fin 
del conti, la paradigmatica 
•morte annunciata» di padre 
Alee, qui evocata propno co­
me una sorta di parabola esi­
stenziale, civile, politica tesa 
ad esplorare, ancora e sem­
pre, le contraddittorie, patolo­
giche passioni che hanno 
spinto a suo tempo certe fran­
ge della società polacca, or­
mai sull'orlo del collasso ideo-
logico-ìstituzionala, a misurar 
si in una lotta ette ha per-pò­
sta in gioco te fondamentali li­
berta e la stessa sopravvivenza 
dello Stato, socialista. In tale 
solco, dunque, l'intera dina­
mica che muove tanto lo slan­
cio solidaristico e cristiano del 
prete inviso alle automa, 
quanto l'esasperata, fanatica 
azione repressiva del capitano 
della polizia Stefan, oltretutto 
tormentato da penosi proble­
mi coniugali e domestici, as­
sume aspetti e trasparenze 
«malati-

Una riprova di tale angustia 
drammaturgica ed espressiva 
è data proprio in questo stes­
so film dal fatto che, oltre e al­
l'intorno dei personaggi prima 
ricordati, il prete Alee e 11 poli­
ziotto Stefan, 1 restanti ruoli 
sono caratterizzati come figu­
re di labile consistenza o peg­
gio sono stravolti con tratti e 
lineamenti ai limiti delta cari­
catura. La medesima dimen­
sione corale della massa di fe­
deli partecipanti alte funzioni 
religiose, civili, l'agitarsi circo­
stante di presenze-e intrusioni 
equivoche non si consolida­
no, d'altronde, in un tessuto 
connettivo omogeneo, coe­
rente, ma restano ambigua­
mente ai margini di una sto-

Christopher Lambert è Popieluszko in «Un prete da uccidere» 

ria, di un evento sempre velati 
da una vistosa genericità di 
accenti 

Comunque, m Un prete da 
uccidere, si avverte, anche al 
di la di ogni carenza concet­
tuale e drammaturgica, quel­
l'angoscioso Interrogarsi sulla 
tribolata situazione del suo 
paese che Agnieszka Holland 
nutre dentro di sé come un in­
cubo, un inguaribile male 
oscuro Ed è questo, parados­
salmente. il pregio e insieme il 

limite di una incursione un po' 
troppo avventurosa, persino 
intorbidata da ncorrenti, in­
congrui scorci erotico senti­
mentali (il prete oggetto d'a­
more dell'appassionata Anna, 
il poliziotto ai lem corti con 
l'inquieta moglie) Christo­
pher Lambert e Ed Harris, nei 
ruoli magglon, danno qui il 
meglio delle loro eclettiche ri­
sorse e, però, non riescono a 
nscattare, nel complesso, ma­
nierismi e patetismi. 

Il concerto. Successo a Roma 

Carosone 
senza nostalgia 
Oltre l'effetto nostalgia. Il concerto romano di Re­
nato Carosone, reduce da un'apparizione dimessa 
al festival di Sanremo (e non per colpa sua), sì è 
trasformato in una serata musicale calorosa e di­
vertente. Più in forma che mai, il settantenne mu­
sicista napoletano ha sfoderato i vecchi successi, 
rìarrangiati e presentati con una band di sfavillan­
te bravura. Bis a ripetizione fino a mezzanotte. 

UOOO. CARUSO 

• ROMA L'ultimo incontro 
con Renato Carosone, dicia­
mocelo francamente, non era 
stato dei pia felici. Di fronte 
alle telecamere di Sanremo il 
vecchio maestro era apparso 
a disagio, spaesato. Intimidito 
forse dalle dimensioni del me-
gafeshva). Proprio lui che ave-
va dominato la scena musica­
le degli anni Cinquanta. L'i­
dea di Claudio Mattone di cu­
cirgli addosso /to' canzunceìla 
doce dote permetteriomlizza 
con quei colleghi più giovani 
aveva avuto l'effetto di impac­
ciarlo in un abito un po' trop­
po alla moda per una gloria 
nazionale della musica legge­
ra. 

Eppure molti dei suoi vec­
chi fans (ma anche nuovi) 
hanno voluto concedere a Ca­
rosone una prova d'appello 
l'altra sera al Teatro Olimpico 
di Roma e dall'indulgenza so­
no stau trascinati lino all'entu­
siasmo. Ancora pnma che si 
levasse il sipario, un coro into­
nante una nenia in stile arabo 
introduceva Caravan petrol, 
subito seguito da 7bréro, il 
suo maggiore successo con 
cui a sorpresa si era congeda­
to dalle scene nel '58. Il pub­
blico passava rapidamente 
dall'accoglienza affettuosa e 
nverente all'applauso convin­
to e Carosone, agile e giovani­
le settantenne, lo ripagava ini­
ziando il moto pendolare Ira 
le sue due postazioni, quella 
alla pianola elettrica e quella 
al pianoforte a coda, per esi­
birsi appunto in Fianotortissi-
mo, che da sempre fa un po' 
da catalogo alle sue improvvi­
sazioni virtuoslstiche. La mo­
derna sensibilità musicale dei 
sette elementi dei suo gruppo, 
iq venta mollo validi, rigenera-
va senza stravoigerii pezzi me­
morabili come A caaaafortee 

Poi ac-,uno,!ad lino l,sette 
musicisti si sono esibiti in di­
vertenti assolo neTsólco dell* 
tradizione del canta Napoli» 
di Gegè Di Giacomo, progeni­
tore illustre dei percussionisti 

partenopei odierni eoa» Toni 
Esposito e Tullio De •'ragna. 
Va detto pure che il buon Gt> 
gè era stato richiamato in ter-
vizio da Carotene per questa 
tournee, ma aveva defeziona­
to, preferendo rimanere a ca­
sa «a godersi la pensione., 
mentre in tale, una volta tanto 
non a divinare responsi attrall, 
ma a riassaporare vecchi ri­
cordi mustela,,, c'era fcter 
Van Wood, Il chitarrista olan­
dese anch'egll superstite del 
celebre trio fondato con Caro­
sone e Di Giacomo nel ' « . 

Dopo un pregevole medie» 
tra Umetight di Charlie Qia-
plin e MaMemmmn di IMA, 
un pot-pouni genhwinltno, 
tra una MomnHai imi tot-
tmeUa, Carosone è toma» al 
terreno che gli è più congenia­
le, sciorinando l'ima dopo l'al­
tra Giovanni cu' a chilarm. © 
samano. Tu imo' fb' l'ameri­
cano e complelandp ; co* 
quella sua ideale galleria di 
mltomani e rnacchieo» dal 
dopoguerra, che condensava 
in Irresistibili canzonette l'ege­
monia napoletana nella melo­
dia come nella commedia du­
rante gii anni Cinquanta. Di 
quel decennio grigio in cui l'I­
talia ai contratte e ai ripartì 
dietro un* retorici, bigotta e 
provinciale, Caroton* al con­
ferma un Interprete tempi» 
piacevole, Insieme al Quartet­
to Cetra e, pia lardi, all'inno­
vatore Mimmo Modugno, al­
l'indimenticabile Fred Buaca-
gllone e ai laztoBli Nicol* Art-
gitano e Jul* De htm*. 

Il programma ufficiar* em 
terminato, ma da un* parie e 
dall'altra dell* teene c'era an­
cora voglia di divertirti e coti 
Carosone non ha avutô  diffi­
coltà a pescare nel tuo reper­
torio la fami,- Guaglione, 
Chella to', tanto pfr portieflar-

.si fn allegri*. U t e r * applau­
diva ancora entusiaste, e; quasi 
incredula", Era vertul» tospinl* 
dalla nostalgia e si è trovai* di 

'fronte un musicista scatenalo 
e in gran forma. Un vero Caro-
somssimo. 

Primeteatro 

Riondino 
fa il metafisico 

STEFANIA CHWZAN 

Romanzo picaresco n. 2 
Di David Rondino. Regia di 
David Riond.no e Riccardo Pìf­
feri. scene di Giorgio Taverna* 
n Interpreti David Riondino, 
Alessandro D'Episcopo, Save­
rio Porciello e Gennaro Sag­
gio. 
Roma: Sala Umberto 

• I £ stato it buco-voragine 
dell'ozono o un maremoto 
improvviso a far sparire il pia­
netino Terra, giusto 117 mano 
di tremila anni fa7 E quali era­
no le abitudini, il sistema poli­
tico, le leggi sociali, la dimen­
sione culturale di quel mondo 
ora scomparito in fondo alla 
galassia7 Conferenziere del fu­
turo, antropologo in erba, Da­
vid Riondino incornicia in 
questo prologo tra il metafisi­
co, il fantascientifico e l'ironi­
co il suo nuovo spettacolo, 
Romanzo picaresco n 2 Can­
tautore, attore, autore teatrale, 
umorista, Riondino ha trovato 
modo di esibire in quest'opera 
molto del suo eclettismo e 
della sua capacità di addensa­
re in un unico, sproloquiarne 
discorso tanti e vanegati temi 

Al suo Armando, protagoni­
sta e alter-ego, personaggio di 
un racconto picaresco in quat­
tro capitoli, unica testimonian­
za letterana di quel distrutto 
pianeta, recita filastrocche e 
poesiole, canzoni e confusio­
ne, parodie e depressione, 
mentre si avventura per la Ter­
ra alla ricerca di se stesso 
Non è proprio un racconto, 
una favola, una stona, ma 
l'impasto logorroico e incal­
zante che avvicina e sminuzza 
Bramtcn e Manzoni, Sartre e la 
De Beauvoir, Come sullo 
schermo di una tv sempre ac­
cesa, l'artista accomuna e av­
vicina, incurante e blasfemo, 
rime baciale e *vu' cumpra*. 
ecologia e Mitteleuropa, Berlu­

sconi e 11 Giudizio uqiverMle. 
Una tecnica dell'asaemWaggio 
e dello svuotamento che è il 
meccanismo vincente della 
sua comicità: prende un og­
getto, un mito, un personag­
gio, una moda, un qualsia 
fenomeno di vita e lo parodix-
za restituendone l'involucro. 
In questo senso l'imitazione di 
Franco BalUato, maastro spiri­
tuale di Armando il giramon­
do, che scrive le sue cantoni 
ritagliando i sussidiari della 
sorella, o le biascicate liriche 
•constatazìonisL*» di Joao Me-
squiflho sono.tra gli episodi 
più riusciti dello spettàcolo. 
Anche se da un talento del ge­
nere si vorrebbe qualcosa di 
nuovo, il piacere e la voglia di 
intraprendere strade diverse, 
senza incielare* ogni volta 
vecchie gags dì successa 

Le peregrinazioni di Arman­
do sono per il conferenziere-
romanziere Riondino l'agile 
spunto per attraversare un 
ventennio e i suol miti: se­
guendo le delusioni e le eufo­
rie del personaggio ci trovia­
mo di volta in volta immersi 
nell'affollata Pangi dei filosofi 
o nelle depressioni solipsìsti­
che degli impiegar» di tanta 
letteratura danubiana, poi so­
spinti verso i ghiacci del gran­
de Nord e infine travolti dalla 
schizofrenia emotiva dei no­
velli Incas brasiliani. 

Solo sul palcoscenico, tra 
due colonne doriche, accom­
pagnato dai musicisti D'Epi­
scopo, Porciello e Saggio na­
scosti dietro lo schermo bian­
co dove si proiettano le imma­
gini di Milo Manara, David 
Riondino l'inste «abile canta, 
denuda e ironizza. La sera 
della pnma. poi, e stata alile* 
tata da una Improvvisala 
quanto divertente partecipa­
zione dell'amico 
Paolo Hendel, inventatosi can­
tatore dei versi degli animali. 

l'Unità 
Domenica 
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Le stelle marine 
die distraggono 
la barriera 
corallina 

I ricercatori australiani hanno scoperto una maniera el-
(caca per proteggere la grande barriera corallina dalle 
stelle marine (Arcanthaster planci) che predano i co­
nili. CU studiosi hanno istallato una rete alta un metro, 
• maglie di 12 millimetri, ripiegata su se stessa alle 
estremità. Questo t ipo* recinzione e stato selezionato 
dopo numerose prove sperimentali. Le preoccupazioni 
dèi ricercatori e dei gestori del parco marino sono do­
tine alle considerevoli invasioni di stelle che si tono 
wriftcate durante gli ultimi venti anni, probabilmente a 
causa delle correnti che convogliano nella zona le lar­
ve di questo animale. 

CULTURA E SPETTACOLI 

l e piante 
carnivore 
non Ingannano 
«H insetti 

L'opinione dei botanici 
tulle relazioni Ira piante 
carnivore e insetti che es­
se attraggono ha bisogno 
di essere rivisitata alla luce dei recenti studi condotti da 
Daniel Joel della Agncullural Research Organìzation 
israeliana Le piante carnivore sono fomite di un orga­
no particolare chiamato ascrdio si tratta di una foglia 
metamorfosata a forma di coppa o di tubo che attrae 
gli insetti su di sé Secondo quanto ritenuto dai bqtani' 
ci sino ad oggi la forma dell ascidio imita II fiore, riu­
scendo ad ingannare I insetto per catturarlo. Ma il ri­
cercatore israeliano nfiuta questa idea e sostiene che 
molti msetti visitano le piante carnivore senza esserne 
catturati Gli insetti dunque sanno che l'ascidio t una 
trappola e vi » avvicinano egualmente perche unno 
anche che il più delle volte possono ruggire senza dan­
ni 

Secondo le statistiche ri­
portate dall'annuario del­
l'Organizzazione mondia­
le della sanità sono ili net­
to regresso nei paesi svi­
luppati (a differenza di 
quelli dell'Europa orienta­
le) le malattie cardio-va-

Meno morii 
per malattie 
cerebro-vascolari 

scolari e gli accidenti vascolari cerebrali. Nell'insieme, 
questo tipo di decessi negli uomini e interiore del 25* 
ripetto al dati relativi agli anni 1950-54. Nello stesso an­
nuario, In compenso, si mette in evidenza che i suicidi 
sono enormemente aumentati nei paesi sviluppati: so­
no ormai del 40-50% superiori a treni scinque anni fa. 

La Fda americana 
vuole regolare 
l'ilio di batteri 
per alimenti 

La Food and Drag Adml-
rrimtton ha deciso di af­
frontare il problema di 
Uria normativa che regoli 
al pio («testo l'uso di microrganismi rrìodrflcaW gerretif 
camente nella produzione alimentare. SI tratta'di un 
settore di ricerca in grandissimo sviluppo. La manlpo-
lezione di ballen permette infatti di produrre con spese 
Irrisone delle sostanze che accelerano o rallentano dei 
fenomeni naturali di trasformazione del cibi, conte la 
fermentazione, ad esempio II problema della Fda * di 
determinare con esattezza il tipo di modilicazlone ge­
netica introdotta nei ballen e il suo eventuale impatto 
sulla qualità del cibo che viene poi prodotto. 

Nel titolo della notizia re­
lativa al primo trapianto 
di midollo anti-leuceihja 
Ira non consanguinei, no­
tizia pubblicata ieri In 
questa pagina, a causa di 
un errore di trasmissione 
sono apparse le parole 

•Trapianto di midollo spinale» Come risultava dal testo 
e come i letton avranno già compreso, si trattava natu­
ralmente di midollo osseo e non spinale, Ci scusiamo 
peri errore 

ira un trapianto 
di midollo osseo 
e non di midollo 
spinale 

Polemiche negli Usa 
Uh giudice dell'Ohio 
sentenzici: chi è incinta 
non deve drogarsi 
aj j Infuna negli Stati Unni la 
polemica suscitata dal caso 
de*!, sentenza di un giurine 
defluì» che ha proibito ad 
una donna incinta di conti-
•uve a dragarsi imponendo­
le di sottoponi a terapie pre 
natali per salvaguardare I in 
calumiti, del Iclo 
. La smMSfwa ha piuvt£aiu 
l'intervento di attivisti statuni­
tensi secondo i quali il caso 
dell'Ohio in questione, insie­
me e cinque alin casi analo­
ghi verificatisi in alin Stati del­
l'unione, costituisce una inde­
bita ingerenza dell'auionià nei 
diritti delle donne 

j Diana -Traub, funzionario 
del progetto •liberti nprodulli-
va- dell'Unione americana per 
le «beiti civili (Acuì), denun­
cia «un pericolo reale di stabi­
lire un cattivo precedente», ci­
tando vari casi analoghi di 
madri Incinte, per lo più tossi­
codipendenti, in California. 
Florida, Michigan, New York, 
Nevada, Washington e Ohio. 

Nel caso dell'Ohio il tribu­
nale per minorenni del cir­
condario Franklin, presieduto 
dal giudice Charles Ferree 

sentenziò lo scorso settembre 
che il loto dr una donna co­
caina dipendente .e tnottino-
dipcndente era una persona. 
e pertanto soggetto di dindi e 
sotto la giurisdizione del tnbu-
naie II giudee ordinò pere» 
alla donna incinta, Jane! Cox, 
27 anni di età, di non drogarsi 
nm p di sottoporsi a cure pre­
natali 

La sentenza del giudice Fe­
rree venne annullata in di­
cembre dalla Corte d'appello, 
poco dopo che la donna par­
torì il bambino, che era il suo 
quinto figlio e che nacque im­
mune da tossicodipendenza. 

Uno degli altn quattro figli 
era invece nato tossicodipen­
dente, e la madre era stata 
privala della custodia dei figli. 
compreso l'ultimo. La donna 
ha avviato causa di divorzio 
dal marito, David, ricoverato 
d'emergenza in ospedale » 
scorso dicembre per Intossica­
zione da droga 

Secondo alcuni attivisti dei 
diritti civili, il tnbunaie avreb­
be travalicato i propn poteri 
Dell'imporre l'obbligo senten­
ziato nei confronti della don-

intervista al professor Michele DUrso 
Il ricercatore dell'istituto di genetica del Cnr di Napoli 
ha trovato un modo per lare la «mappa» del genoma 

Carta geografica del Dna 
• • Un bambino che deve n-
costruire un puzzle da un mi­
lione di pezzi. Senza neppure 
conoscere quale figura com­
pone. Questa era la difficolti 
della sfida raccolta dal buio-
go molecolare che aveva de­
ciso di seguire Renato Dulbec­
co, premio Nobel per la medi­
cina, nel tentativo di realizza­
re il •Progetto genoma» e rico­
struire la precisa sequenza 
con cui si succedono I miliar­
di di mattoni, le basi nucleoli-
diche. che costituiscono il 
lungo filamento del Dna, l'aci­
do che racchiude i segreti del­
la vita. E di tante malattie che 
affliggono l'uomo. 

A inizio settimana Dulbec­
co non noce a trattenere l'en­
tusiasmo e annuncia che a 
Napoli Michele D'Uno, ricer­
catore del prestigioso Istituto 
intemazionale di genetica e 
biofisica del Cnr, fondato da 
Adriano Buzzatl-Traveno, e 
riuscito a ̂ cambiare le regole 
del gioco. A ridune il puzzle 
impossibile con un milione di 
pezzi ad un difficile, ma ab­
bordabile gioco a incastro 
con solo qualche migliaio di 
tasselli. Una scoperta impor­
tante. di quelle che fanno 
epoca. 

trattar .D'Une, d geo agi» 
gate. fa necne parasti cosse 
iaccaMè^lastorta «el­
la 

Dna si tratta di mettere nella 
giusta sequenza non più mi­
lioni, ma migliaia di (rammen­
ti. Un'impresa possibile. 

Cosse •old seteazlatl lei è 
• t a n t i . Ma Renato Dal-
becca badano che i pule 
ala tea empiita eie la 

i M Dee ette dal re-
- - " - ì e l e «vetta 

JdMfc. Ce la 
ssf ttstaitcrcT 

No, non voglio esimermi. Ma 
ho Wsognodi altri flash-back 
per renderla più chiara. Ce un 
punto che divide la comunità 
scientifica. Alcuni scienziati 
pensano che solo il cinque 
per cento del Dna ha una fun­
zione attiva, possiede il codice 
per la biosintesi delle protei­
ne. Per altri tale percentuale 
sale al trenta per cento. Altri 
ancora ritengono che tulio il 
lilamento'di Dna abbia una 
funzione. Ogni anno mi reco 
per due otre mesi a Si Louis, 
perche collaboro con David 
Schlesslnger, che alla •Wa­
shington uriherdty. dirige il 
Centro di genetica. Nostro co­
mune interesse t » studio del­
le regioni attive e non attive 
del cromosoma X. il famoso < 
cromosoma del tessa In parti­
colare, siamo interessati al 

La notizia l'ha data nei giorni scorsi il 
Nobel Renalo Dulbecco: presso l'istitu­
to intemazionale di genetica del Cnr di 
Napoli è stata messa a punto una nuo­
va tecnica che consente la riproduzio­
ne di grossi frammenti del Dna. Cosi si' 
potrà accelerane la costruzione di una 
•mappa'del Dna», l'ambizioso risultato 

che si vuol raggiungere nell'ambito del 
tanto discusso «progetto genoma». In 
questa intervista, Michele D'Uno che 
ha realizzato gli esperimenti, spiega co­
me è arrivato alla scoperta e a che cosa 
servirà. È costretto a cogliere l'occasio­
ne per raccontare le difficolta che in­
contra un ricercatore nel Mezzogiorno. 

cazione delle cellule di lievito, 
sono veramente fedeli all'ori­
ginale' Non è che per caso il 
grosso frammento di Dna du­
rante tutta una serie di passag­
gi si modifica o, come dicia­
mo noi, si riarrangia? 

M i a risotto I I 

Dna umano sembra funziona­
le Tuttavia solo quando,riu­
sciremo a nprodurre l'esperi­
mento anche con altri geni 
potremo dire di aver avuto 
pieno successo. Comunque, 
se propno vuole che lo dka. 
ebbene penso che questo ria 
stato un esperimento lattei 
sante. Che apre una nuova 
tappa, una nuova era nella 
biologia molecolare. 

braccio Q. Il braccio lungo del 
cromosoma X una regione in 
cui c'è quello che io chiamo 
ormai.il •nostro gene fortuna­
to», di cui le parlerò fra poco. 
Bene, avevamo bisogno di clo­
nare, di replicare una sequen­
za quanto pia lunga .possibile 
del cromosoma.'vede, quan­
do Burke e Dotaon hanno fatto 
la toro scoperta, c'eroanch» 
aSt Louis e collaboravo con 
loro. In verità la mia- opera 
consisteva semplicemente tal 
_,. ... « (ninHi,^ 4| fjna 

.umano. Con il loro vettore sia­
mo riusciti ad avere subito re­
pliche tì cromosoma X nini 
(he da settanta a seicentomi-
la basi £4 abbiamo comincia-. 
to ad analizzane. 

Datile Ditata, «caga ala 

tua scoperte... 
Mi conceda un'ultima, neces­
saria digressione Voglio par­
larle deMioslro gene fortuna-
lo., il gene che codilica la glu­
cosio 6-fosfato deidrogenasi, 
un enzima regolatore della co­
siddetta «via dei pentosi» re­
sponsabile fra l'altro della bio­
sintesi degli acidi grassi e che 
noi per orevite, chiamiamo 
G6PD. Questo gene ci ha por­
tato fortuna perche siamo stati 
noi ad isolarlo per la prima 
volta otto anni b quando il 
nostro gruppo era'diretto dal 
professor Ludo Luzzatto e di 
cui, olire al sottoscritto, face­
vano parte anche Giuseppe 
Martini e Daniela Tognolo. 
Noi abbiamo scoperto anche 
dove è ubicato: nella parte ter­

minale del braccio lungo del 
cromosoma X Di questo brac­
cio ora abbiamo una mappa 
abbastanza precisa, nel senso 
che conosciamo con precisio­
ne il sito di alcuni geni, men­
tre di altri conosciamo più o 
meno la regione dove sono 
collocati. Il cromosoma X in 
alin termini era uno dei cro­
mosomi pii conosciuti. Ma 
con I vettori di Burke e Dolson 
possiamo approfondire di 
molto questa conoscenza. Co­
si con Schlessinger ci siamo 
messi al lavoro per ottenere 
una. «enoteca più dettagliata, 
una descrizione delle sequen­
ze del cromosoma X più pun­
tuale. Solo che ci siamo trovali 
di fronte a un problema. I clo­
ni che otteniamo con la dupli-

che che _ IWnrio 
««attica e 

aYrSra» 
Come ogni innovazione scien­
tifica anche la nostra è il frutto 
di una congiuntura. Il punto di 
convergenza di una serie di 
nuove conoscente e di nuove 
tecnologie. Noi dobbiamo dire 
tre volle grazie, Grazie ai «re 
cut enzymes», enzimi recente­
mente scoperti che tagliano 
con scarsa solerzia i filamenti 
di Dna, Se lùgli tono rari, per 

.le leggi della statistica, si ot-

OrazieaDavkiBurkeeaMai-
noM Dolson delta •Washing­
ton Untveitity» di St Louis nel 
Missouri,chedueMnifapub- < 
bucarono tu Sàtncc I risultati 
di un'elegante opera di inge­
gneria genetica,' la costruzione 
del cosiddetto cromotoma ar­
tificiate. Un vettore, una strut­
tura capace di replicare in cel­
lule di lievito centinaia di volle 
C frammenti di Dna etero-

qulndl anche di Dna 
umano. Grazie infine alla elet­
troforesi in campo elettrico va­
riabile, una tecnica messa a 
punto nel 1986 che consente 
finalmente di separare gli uni 
dagli alin questi grossi fram­
menti di Dna, Queste tre inno­
vazioni hanno cambiato le 
prospettive della biologia mo­
lecolare. Perché solo cinque 
anni la la mappatura del Dna 
era semplicemente Inimmagi­
nabile. Con le vecchie tecni­
che eravamo infatti in grado di 
duplicare e analizzare solo 
piccoli frammenti di Dna, con 
al massimo quarantamila basi. 
Queste nuove tecniche ci ol­
irono la possibilità di ottenere, 
duplicare e separare grossi 
frammenti di Dna, fino a due 
o tre milioni di basi. Ora quin­
di per ottenere la mappa del 

————•—- intervista a Francois Doumange, direttore del museo oceanografico di Mònaco 
Secondo il successore di Cousteau il Mediterraneo è rovinato soprattutto dai fiumi 

«Salvate i pesa del Mare nostrum» 
Ha da poco preso il posto che dal 1957 era del 
comandante Cousteau. Francois Doumange è il 
nuovo direttore del Museo oceanografico di Mo­
naco. uno dei punti più qualificati per l'osserva­
zione del Mediterraneo». Esperto di oceanografia 
tropicale. Doumange ha partecipato recentemen­
te a un convegno sui parchi marini che si è tenu­
to a Firenze. LI lo abbiamo intervistato». 

DALLA NOSTRA BEOAZIONE 
D A N I K I I M f Q L I M I 

M I FIRENZE Professor Dou­
mange, la malandata Terra è 
finita sulla copertina di Time 
come personaggio dell'anno. 
Nel 1990. secondo lei. fareb­
bero bene a metterci il mare? 
Le sembrerà paradossale, ma 
l'uomo non ha distrutto tantis­
simo il mare L'uomo tocca 
solo piccoli settori del mare. Il 
Mediterraneo e uno di questi 
Ma c'è una cosa motto Impor­
tante che non molti sanno- le 
catastrofi naturali hanno mol­
to più rilievo delle azioni uma­
ne, 

Coti blende per caustrofl 

Per esempio l'eruzione di un 

vulcano sottomarino Produce 
molto più zolfo dt quanto noi 
ne possiamo produrre e getta­
re in mare in molti anni E lo 
zolfo (a male al mare Allora, 
lo stato del mare dipende 
molto dalle grandi forze natu­
rali. geodetiche, climatiche. 
Ma anche l'uomo interviene. 
Lo fa, come dicevo, in un set­
tore limitatissimo, ti però ne-
scie a perturbare l'equilibrio 
naturale. L'esempio più signi­
ficativo sono i delta dei fiumi 
che sfociano nel Mediterra­
neo Sono completamente de* 
vastati Quello padano per l'e­
strazione degli idrocarbun, 
quello del Nilo per la diga di 

Assuan che frena l'arrivo dei 
sedimenti, quello del Rodano 
per le centrali elettriche. In tut­
ti questi casi I delta del fiumi 
sono perturbati da azioni che 
l'uomo compie sulla terra fer­
ma, in pieno continente. Se 
prendiamo il caso del delta 
del Nilo, si vede che costruen­
do la diga di Assuan, nessuno 
ha preso in 'considerazione 
l'effetto che quell'opera avreb­
be avuto sulla costa, a tanti 
chilometn di distanza. La stes­
sa cosa si pud dire per gli altri 
fiumi si e pensato solo a sfrut­
tarli nel loro percorso .sulla ter* 
ra 

E questa >tnKiintezza>che 
coubaslfnUlcato? 

Che appunto si sono avute 
delle modificazioni notevoli 
sulla costa e queste hanno un 
effetto sull'equilibrio naturale 
del mare. Altrettanto si può di­
re di un altro fenomeno lo 
spopolamento prima delle zo­
ne sabbiose che si affacciano 
sul Mediterraneo e poi la loro 
colonizzazione tunsttea t un 
fenomeno che ha avuto con­
seguenze estremamente pen-

colose, perché la sabbia è un 
elemento di equilibrio natura­
le argina le tempeste del ma­
re Ora questa barriera su cui 
si infrangeva il mare non c'è 
quasi più. E bisogna ricostruir­
la se si vuole ristabilire l'equili­
brio naturale del mare 

Grandi opere e turismo. Lei 
punta U dito ni queste «atti­
vità umano. E gli •carichi 
deUectttà e delle Industrie? 

Oh, quelli non sono un grande 
problema Perché sono facili 
da controllare Si possono 
mettere i depuratori, si può 
agire sull'inquinamento chimi­
co Sembrerà incredibile, ma 
la crisi economica degli anni 
passati, soprattutto quella del 
settore metallurgico e delle 
raffinerie di petrolio, ha salva­
lo il Mediterraneo, ha fatto 
molto di più di tutte le campa­
gne ambientaliste Ora si trat­
ta, anche in presenza di una 
ripresa economica, di non ria­
prire più quelle fabbriche. 

Professor Dotimange, esiste 
anche per 11 mare un feno­
meno slmile « quello che 

per la terra 
letto Mira*? 

Il mare 6 una grande riserva di 
energia e svolge sulla terra 
una sorta di ruolo di valvola 
regolatrice L'evoluzione del 
mare è più lenta di quella del­
la terra o dell'aria, quindi si 
può dire che ha ricevuto me­
no colpi Diciamo che i feno­
meni negativi non sono anco­
ra cosi vistosi, marcati come 
quelli della terra Ma propno 
per questa maggior lentezza si 
può dire che i fenomeni, una 
volta consolidati, andranno 
avanti per più tempo. Dunque, 
se si considera il ruolo di val­
vola regolatrice del mare, sì 
può dire che i fenomeni man-
ni avranno molta più influen­
za sull'uomo di quelli terrestn, 
anche perché sono loro a de­
terminare il clima del mondo 
C'è inoltre un particolare che 
rende tutto più difficile. 

Quale? 
Che i fenomeni marini sono 
più difficili da osservare di 
quelli terrestri E quando si è 
trovato il fenomeno, spesso è 

troppo tardi per porre un n-
medio. Sulla terra è più facile 
intervenire. 

Sulla temi l'uomo su di-

cow di slmile anche nel me­
re* 

No. per il mare non c'è niente 
di simile allo stravolgimento a 
cui sono sottoposte le foreste 
tropicali 

NeuKLwUuttfaeffHfeOe 
barriere coralMueT 

No. neanche quello, perché la 
baine» corallina è piccola e 
non svolge una funzione cosi 
importante come la foresta 
amazzonica. Questo ovvia­
mente non vuol dire che la 
bamera corallina non vada 
salvata. Semmai il problema 
pù grave è la distruzione della 
fauna marina. 

È un fenomeno molto Im­
portante? 

Importantissimo, per questo 
credo che si dovrebbero pren­
dere delle misure drastiche, 
Del resto lo si è già fatto subito 
dopo la guerra mondiale 

Prima di tutto voglio dire che 
l'idea appartiene anche a Sch­
lessinger. Vede, solo un gene 
conosciuto può rispondere 
con piena soddisfazione « 
quelle domande. E II G6PD « il 
sene ideale. Cosi abbiamo uti­
lizzato il vettore di Burke e 
Dolson per replicare un grosso 
frammento di cromosoma X 
contenente il G6PD In cernile 
di lievita Se durante il proces­
so di replicazione il cromoso­
ma non viene modificato, il 
gene presente in ognuna delle 
copie dovrà essere perfetta­
mente frizionante. Capace 
cioè di ordinare la produzione 
di enzimi perfetti. Negli esperi­
menti che abbiamo condotto 
qui a Napoli nei giorni di Nata­
le, abbiamo ottenuto questi 
enzimi. Il sistema di riprodu­
zione di grossi frammenti di 

co, è etile tram* flifctom* 
pcrmnppsKBOnaT 

Dulbecco è stato ottimista, lo 
sorto molto più cauto. Tanto 
che avevo deciso di Tenderà 
pubblici questi risultiti iota ih 
aprile, in un convegno propria 
a Si. Louis. Comunque rispon* 
do si alla sua domane» per­
ché per mappare il Dm'Dise­
gnerà analizzare è mettere in 
ordine non più frammenti pie 
coli, ma frammenti grassi! A 
che quantomeno ttò< rispar­
miare anni di lavoro. C'è stato 
un grosso dibattito in [ 
sul sistema da adottare t»r 
giungere a sequenziam il Dna, 
Noi abbiamo dimostrato cheli 
sistema dei cromosomi erttrl-
ciali funziona II gene reste In­
tegro durante la replicatone. 
Per cui chi è interessato al 
«Progetto genoma umano», 
coordinato da Dulbecco, avrà 

che sufficiente per 
i tuoi studi, 

piiiiMHU a 
fedi erigile 

di curare «35 
. 1 prezzo più caro che 

sto pagando a questa improv­
visa esplosione di notorietà. *, 
quello di non avere una rispo­
sta per tanti ammalali o fami­
liari di ammalati che telefona­
rlo credendo cheto abbia tro­
vato il mezzo per,guarirli » 
sono un biologo che fa ricerca 
di base. Mi auguro, ansi ho 
una discreta certezza, che 
questo esperimento sani utile 

k> sa Non passo saperlo a 
penso che oggi non ci sia nes­
suno, che lo sappia. Ecco, var­
rei cne questo fosse detto mol­
to chiaramente alla sente, 

L1Mtàstè|Uix<aaataai 
pausili tMla precaria sttaa-

ito. fare ricerca H i t 
ceke la Mikae sttaa 

l'ha (natta, le ha i 

Lei mette a fuoco un punto 
molto dolente. E la ringrazio. 
GII ambienti nei quali lavoria­
mo sono fatiscenti. Abbiamo 
problemi di sicurezza. Quello 
che non manca è il perfetto 
accordo tra noi ricercatori La­
voriamo in questo ambienti 
con serenila jna anche oon 
molta faina. Mi rendo attor» 
tornente conto cheque*™»» 
ho fatto* Si, Louis in stariteli, 
qui a Napoli lo potrei fataje» 
in due otte anni. Le prometta 
intanto si susseguono. Spara 
solo che questa occasione ttt-
v» ad affrettare i tempi del tra-
sfenmenn del laboratori In 
una struttura meno disagiata.' 

Una politica di protezione del­
le specie animali, il divieta in» 
soluto di pesca per qualche 
anno, la creazione del p«chl 
marini. Questo lo ti può hi t 
nel Mediterraneo. Servirebbe 
moltissimo anche da un punto 
di vista scientifico, pereti* es­
sendo un mate «hiutw ci di­
ce molto in piccolo di quello 
che avviene anche negli ocea­
ni. Il Mediterraneo * un picco­
lo modello Ora con i sateÙM 
siamo alle porte di una vera e 
propna rivoluzione nella co­
noscenza del mare. Ci permet­
teranno di conoscere molto 
meglio la (accia del mate, «I 
consentiranno scoperte tutor-
dlnane. Ci daranno mote in­
formazioni sulle correnti mari­
ne, sull'equilìbrio tra oceano e 
atmosfera, sulla struttura del 
fondo manna La superitele 
del mare. Infatti, non e mal 
piatta e traduce le deforma­
zioni del rondo. Penti, col sa­
tellite recentemente sono «Mi 
scoperti SO vulcani sottomarini 
nel Pacifico, tra Tahiti « la 
Nuova Catatonìa. 

90 l'Unità 
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CONGRESSO 

Federazione 
di fe lM* 

Reichlin 
.conclude 
la maratona 
comunista 
SI conclude stamane con 
l'Intervento di Alfredo Rei-
chlln la maratona congres-
•Uaje dei comunisti roma­
ni. Tutta dedicata al dlbal-

' tjto la giornata di ieri du­
rante la quale hanno pre­
so la parola 43 compagni. 

' Dopo le conclusioni di 
Reichlin cominceranno le 

1 votazioni sui vari emenda­
menti, mozioni e ordini 
del giorno presentati. GII 
167 rappresentanti del 
•popolo comunista* di Ro-

' ma dovranno poi eleggere 
• l'membrl del Comitato fe­
derale, quelli della Com-

1 missione federale di con­
trollo e i 20 delegali al 
congresso nazionale-che 
al svolgerà sempre a Roma 
a partire dal 18 prossima 
Sindacalisti e intellettuali 
hanno preso la parola per 
esprimere la toro opinione 
sul nuovo corso del partito 
comunista e le linee pro­
gettuali presentate dalla 
relazione del segretaria 
della federazione romana. 
L'adesione è stala convin­
ta ala alluno che alle altre. 

A paginata 

Cinque comunicazioni giudiziarie La Pretura ha avviato le indagini 
con l'accusa di abuso dopo un servizio su Rai tre 
per gli addetti al rilascio Cinquantamila «lasciapassare» 
delle autorizzazioni per il centro emessi negli ultimi anni 

Sotto inchiesta i «permessi fedii» 
I «permessi facili» per accedere nel centro storico so­
no finiti in pretura. Il giudice Amendola ha inviato 5 
comunicazioni giudiziarie agli addetti al rilascio del­
le autorizzazioni. L'ipotesi di reato: abuso d'atti d'uf­
ficio. L'inchiesta sui permessi irregolari è stata avvia­
ta dopo che Rai 3, nel con» del programma dome­
nicale «Va' pensiero». Due anni fa i permessi erano 
SOmila, oggi non si sa quanti siano. 

A N T O N I O e i m i A N I 

f H La .notitia crimlnis. è ar­
rivata al pretore Ira una di­
squisizione di Oliviero Beh» 
sul campionato di calcio e 
una intervista frenetica del 
•folletto. Piero Chiambrelti. 
Nel corso della trasmissione 
televisiva 'Va' pensiero.. Il 
programma domenicale di 
Raltre, è andato in onda un 
servino dedicalo alla viabilità 
nel centro storico della capita­
le. 

Una denuncia bomba? Beh 
si. La telecamera ha seguito le 
evoluzioni delle macchine Ira 
le strade "Vietate, della «tona 
blu*. L'autore del servizio tele­
visivo ha tampinato automobi­
listi con I laudici .lasciapassa­
re.. Ha -censito, macchine 
parcheggiate ovunque, messe 
a .spina di pesce., di travetto, 
in doppia Illa, sul marciapie­
de. Insomma l'occhio impie­
toso della telecamera ha, tra­
sferito sul video, di fronte a 
milioni di spettatori, un gior­
no, un'ora qualunque tulle 
strade dove, In teoria, potreb­
bero circolare, oltre ai resi­
denti, pochissime altre perso­

ne. Lo spettacolo che i romani 
vedono quotidianamente. 
abusi e irregolarità soffocate 
negli Ingorghi cittadini. 

E il pretore Gianfranco 
Amendola ha immediatamen­
te fatto scattare le indagini. 
Per prima cosa he disposto 
tutta una sene di accertamen­
ti, ordinando al nucleo di poli­
zia giudiziaria del carabinieri 
di controllare I lavori svolti 
dalla quattordicesima riparti­
zione che, in base al decreto 
numero 384 del 1978 concede 
i permessi di accesso al cen­
tro storico per tutti quelli che 
ne avrebbero dintto. Subito 
dopo il magistrato ha latto ac­
quisire agli atti la videocasset­
ta con il servizio giornalistico 
televisivo e ha mandato cin­
que comunicazioni giudizia­
rie, agli addetti al rilascio dei 
permessi, ipotizzando il reato 
di abuso in atti d'ufficio. 

Non 6 questa la prima in - , 
chiesta sulle autorizzazioni ad 
accedere nel centro storico 
aperta dalla magistratura; cosi 
come la denuncia della tra­
smissione di Rai tre, «Va' pen-

Vìgili urbani 
Continuano 
le prove orali 
del concorso 
asl Al nlmo di 80 interroga-
«oni al giorno (escluso saba­
to e domenica) proseguono 

i alla sede del comando I n via 
della Consolazione, le prove 
orali per il concorso di vigile 

,i urbano Dopo la prova scritta 
«.dello scorso novembre alla 

Juale hanno partecipalo 
5000 persone che hanno 

j dovuto rispondere a 100 do-
^tnande ncll a<co di 45 minuti 
; «Ila prova orale sono stati am-
smessi7175concorrenti Agiu-
.gnu anche questa prova w a 

< ' terminata e iY91 vinuton (ma 
^grazie ali apertura delle liste 
liei prossimi Ire anni saranno 
3000) saranno assunti nel 

-mese di settembre Ma i pnmi 
tre mesi saranno dedicali al li 
rocinio e solo a gennaio del 
prossimo anno i nuovi vigili 
potranno entrare a tutti gli ef­
fetti in servizio. 

siero-, non è la prima in asso­
luta sugli abusi nella conces­
sione del preziosi «lasciapas­
sare.. Jl Codacons ha, per 
esemplo,'tempestato gli uffici 
giudlzlari'.di-denunce sui .per­
messi tacftK ottenuti dai «finti 
Invalidi*, da .giornalisti, dai 
medici, dai magistrati, non so­
lo romani ma anche di Velie-
tri, FtonrioM, Latina e L'Aqui­
la. Nel métta dell'88 l'associa­
zione degli utenti arrivo a de­
nunciare aperte alla Procura 
di Perugia, competente lenito-
rialmeme, .11 dirigente della 
Pretura di.Roma, Mastello, per 
aver Invialo all'assessore al 

• «« • jMWÉ àts i 

traffico del Comune un elenco 
di magistrati che avevano bi­
sogno del permesso nel qua­
le, di straforo, erano presenti 
anche I nomi di semplici can­
cellieri, 

C'è un ultimo elemento che 
probabilmente l'inchiesta po­
trà aiutare a rendere meno 
misterioso. Quanti, sono i «la­
sciapassare. rilasciali dal Co­
mune? Nell'87 erano arrivati a 
SOmlla. Attualmente noti si sa 
quanti r"- siano in circolazio­
ne. Mille più mille meno, cir­
colano dati ufficiosi: dovreb­
bero essere 28 mila. 

T#£to manette truffatore.jn via dei Cotonali „ 

Rifilava feda Guttuso 
Ma arrestato per furto di luce 
Una truffa continua, ininterrotta. Di giorno, spaccian­
dosi per sarto per uomo, vendeva false opere d'arte 
(litografie-e oli) dèi maggiori artisti italiani. Di notte 
truffava l'Acca, facendo tornare indietro il contatore 
della luce. Ed è stata proprio quest'ultima truffa a far­
lo finire in galera. Mentre per la sua attività di falsario 
rischiava spio una denuncia, per il trucco al contato­
re c'è stata' la 'flagranza di reato: E le manette. 

MAURIZ IO FORTUNA 

Alcune tele falsificate 

• I Come truffare centinaia 
di milinnlajngenui acquirenti 
di opere d'are e farla franca e 
invece flriMntDalera per po­
che ininlidia di lire truffate allo 
Stato Silvano Fanelli, 55 anni, 
aveva (irato un sospiro di sol­
lievo avevano scoperto la sua 
attività di falsario, centinaia di 
litografie e dipinti ad olio falsi, 
per un valore di centinaia di 

milione Ma non lo potevano 
arrestare. Se la sarebbe cava' -* 
con una semplice denunud 
all'autorità giudiziaria Ma è 
bastata un'occhiata al conta­
tore dell'Acca e per 11 falsario 
si è fatta notte. E italo arresta­
to in flagranza di- reato per 
tmffa ai danni dello Stalo, fal­
so e ricettazione. Al dirigente 
del primo commissarialo, 

Gianni Carnevale, erano arri­
vate diverse denunce di sprov­
veduti amatori * dell'arte. Ac­
quistavano di tutto, da Guttu­
so a Monache», Schifano, No­
vella Parigini e De Magìstns. 
Tutti rigorosamente con il tim­
bro dell'autore e della galleria 
d'arte, E tutti rigorosamente 
falsi. Le denunce erano Indi­
rizzate contro il venditore. Sil­
vano Fanelli, abitante in via 
San Simone, vicino via dei Co­
ronari. Ufficialmente sarto per 
uomo, Fanelli era in realtà un 
abile falsano. Ieri mattina gli 
agenti del primo commissaria­
to si sono presentati nell'ap-
partamento-labbratono del 
falsano. Di forbici e stoffe 
nemmeno l'ombra, ma acca­
tastate in un angolo gli agenti 
hanno trovato duecento lito­
grafie dei maggiori artisti ita­
liani. Silvano fanelli non ha 

n tempo è~ «compagno» 
• • È ora di Unione Sovieti­
ca. Sono in pochi a non sa* 
perlp, ormai, L'operazione 

, -trasparenza* è riuscita perfet­
tamente Da Leningrado e da 
Mosca arriva la moda che ha 
contagiato artisti, stilisti, grup­
pi rock. E arrivano anche i Pa< 
keta (si pronuncia Rakieta), 
gli orologi rigorosamente 
meccanici dal grande qua­
drante e con lo 0 al posto del? 
12, «Questo è solo uno dei 
modelli - spiega Fabrizio Gal­
lina, titolare di Sotowatch. il 
primo negozio distributore a 
Roma e nel Lazio dei Pakela -
ma ne abbiamo cinque tipi e 
per settembre ne aspettiamo 
altri tre*. 

La •paketomia» è in piena 
espansione, il mercato, secon­
d o «li esperii, «tfra« molto. 

, Cfrd orologio costa centomila 
• Ute e in città già si conta qual­

che collezionista, «Alcuni 
clienti ne hanno comprati tre 
9 quattro e considerando che 
abbiamo la distribuzione da 

.ottobre.., tono solo cinque 
mesi1». Faranno allora concor­
renza allo svizzero Swatch, 
l'orologio multiquadrante e 

Stivali alla russa, cappelli da «rivoluzionario», ca­
sacche da cosacchi. Perfino l'insalata (russa) sarà 
rivalutata in questa ondata di moda sovietica. 
Grande protagonisti sono gli orologi, in particolare 
i Paketa, nuovi status-symbol di chi fa tendenza e 
crede nelle mode, A Roma il mercato non è saturo 
e tra i cinque modelli finora distribuiti piace molto 
il tipo 0 e quello con il calenderio fino al 2000. 

A N T O N I L L A MARRONE 

multidcsign che ha conosciu­
to un boom senza precedenti 
nel campo degli orologi «As­
solutamente no - risponde 
Fabrizio - sono fasce diverse 
di clienti, Il Paketa, per ora, lo 
compra solo chi legge molto i 
giornali, chi e al corrente delle 
tendenze del momento, gli in­
tellettuali. Oppure chi vuole 
fare un regalo alla moda, chi 
ne ha sentito parlare senza 
averne mai visto uno e chiede 
di 'quegli orologi russi.. quelli 
che vanno tanto!'*. Il distribu­
tore esclusivo per l'Italia, Mira­
bilia, st trova a Milano Sino ad 
oggi ne sono stati venduti cir­
ca 40.000. La scelta, per colle­
zionisti e non è, come si dice­

va, tra cinque modelli, quello 
più nolo 6 lo 0, ovvero qua­
drante bianco, 0 al poito di 
12, eppoj 3,6,9 e gli indici co­
me piccoli triangoli Molto ri­
chiesto è il modello con il ca­
lendario fino al 2000 (fondo 
blu o bianco), c'è poi un tipo 
classico, chiamato Silver e 
uno detto «24 ore» perché sul 
quadrante sono segnati tutte i 
numeri da 1 a 24. Infine il tipo 
più semplice con solo gli indi­
ci (senza numeri) in argento 
su tondo blu. Da notare che 
da noi arrivano solo le «casse», 
i cinturini sono italiani, In 
Unione Sovietica, infatti, gli 
orologi vengono venduti sen­
za il cinturino che si compra a 

parte Ma, dice chi ha visto 
questi «ong.na!i-, sono tutti 
piuttosto brutti" 

La fabbrica di Paketa si tro­
va a Leningrado, stoma deci­
ne di modelli che qui ancora 
non si conoscono ed è una 
delle due o tremarchejpiù dif­
fuse. Questo illrJD di orologi 
vengono venduti a 35 rubli per 
i russi (90 000 lire), ma i veri 
•affari» sono per I turisti e per 
chi, in genere, conosce te leg­
gi del mercato nero. Secondo 
queste «leggi*, infatti, un Pake­
ta si paga circa 5 dollari, un 
dollaro è quotato circa sette 
rubli, per un totale di 9 000 tire 
(circa), 

Oltre a questa marca (che 
in Unione Sovietica è sinoni­
mo di alta qualità), in Italia si 
trovano anche altri tipi, come i 
Polio! e Boctok, Ma la russo-
mania ha già generato dei «fal­
si* Attenzione, infatti, perché 
ci sono alcuni orologi che 
vengono pubblicizzati come 
sovietici mentre in realtà sono 
costruiti in Occidente Un'altra 
prova che II vento dell'Est è di­
ventato un «ferro da battere* 
finché è caldo. 

nemmeno tentato di i 
sotto gli occhi esterrefatti deità 
moglie e del figlio,, si A rasse­
gnato alla denuncia per falso 
e ricettazione. Ma mentre gli 
agenti uscivano uno di loro si 
è accorto di uno strano mar­
chingegno vicino al contatole 
dell'energia elettrica, £ stato 
subito fatto chiamare un tec­
nico dell'Acca, che tal pochi 
attimi ha confermalo 1 sospetti 
dei poliziotti. Lo strano mar­
chingegno serviva per far tor­
nare indietro il contatore della 
luce. Nell'aambiente» è chia­
mato Penelope, come la miti­
ca moglie di Ulisse, perche 
entra in funzione la sera e 
scarica i kilowatt accumulati 
durante il giorno. A quel pun­
to e scattala la flagranza di 
reato per truffa allo State e Sil­
vano Fanelli è «tato ammanet­
talo e portato a*Regina Coeli. 

Via i cappotti 
è arrivata 
la primavera 
(Resisterà?) 
H L'inverno, complice la 
siccità, è stato particolarmen­
te mite. La primavera, invece, 
sembra aver rotto gli indugi e 
si è presentata con dieci gior­
ni d'anticipo sulla data ufficia­
te. Cosi romani e turisti hanno 
lasciato cappotti e maglioni, 
preferendo passeggiare tran­
quillamente in maniche di ca­
micia. E quello che è accadu­
to ien nella centralissima sca­
linata di Trinità dei Monti, so­
pra piazza di Spagna: sole, 
cielo sereno e la voglia di 
sdraiarsi per un po' di tempo 
sotto i raggi tiepidi e prendere 
la prima tintarella. Il bei tem­
po, prevedono gli esperti, du* 
refe ancora alcuni gioml. La 
temperatura potrà raggiunge­
re i 20 gradi durante le ore pio 
calde, mentre di notte difficil­
mente scenderà sotto 13 gra­
di. Tempo di pnmavera, dun­
que. Si sciolgono le nevi, 
splende il sole, toma il tepore 
e, si dice, si risveglia anche... 
l'amore. 

Per la festa di 
Santa Romana 
benedette 
auto e bus 

Si svolgerà questa mattina la tradizionale cerimonia in ono­
re di Santa Francesca Romana, compatrona della Cini e 
protettrice degli automobilisti, nel corso della quale, dalla 
loggia che si allaccia su via del Fori Imperlali, all'altezza 
della Basilica di Massenzio, saranno benedetti camion, au­
tobus e macchine. Durante la cerimonia, presieduta detTar-
clvescovo Gabriele Ferraioli, l'assessore al traffico Gabriele 
Mori offrirà ai monaci benedettini di Monte Olive» u t cali­
ce votivo. Infine un cuscino di fiori sarà deposto «opra la 
tomba della santa, che ti trova all'interno della Basilica nel 
Foro Romano a lei Intitolata. 

Entro aprile 
controlli 
per le vetture 
diesel 

L'Automobil club romano 
ha ricordato a tutti I potata 
tori di vetture diesel targale 
Roma e Immatricolate And 
al 1980, e perciò interessai) 
all'ordinanza del sindaca 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ del primo mano 1989 telati-
*""•""••••""""™™™™™"*** va al controllo dei fumi di 
«carico, che entro II prossimo 30 aprile sono tenuti ad efht« 
luare le verifiche presso i 40 punti di controllo meni a di­
sposizione da alcune società petrolifere. Perche non si crei­
no code e affollamenti, l'automobtl club ha invitato gli au* 
tomobilisti che hanno le vetture immatricolate dopo H1980 
a non andare ai centri di controllo. La campagna sul con» 
frollo dei fumi di scarico durerà 14 mesi. 

Sette cittadini stranieri tono 
stati arrestati ieri dal carabi. 
nieri che avevano esagitilo 
alcuni controlli per combat­
tere il dilagare della micro-
criminalità nel centro delti 
città, Un egiziano e un tuni­
sino sono stati sorpresi a 

Sette 
arresti 
nel 
centro storico 

spacciare cromi vicino ed un bar della stazione Termini. I 
due erano tal orar***» di 200 dosi di droga. Due tingali so­
no aliti arrestati dopo aver borseggiato di 5 milioni un uo­
mo. A bordo di un autobus dell'Atee tono itati fermati tra 
nordafricani che avevano rubato il portafoglio ad alcuni 
paistggtri. Alcuni cittadini stranieri controllati, che I T I M I 
i t i t i troviti privi dal permesso di «aggiorno, saranno rimpa­
triati con II loglio di vie. 

ferma 
tue ore 
la metro B 

Per più di tre orala l inai • 
della metropolitana • rima. 
sta Interrotta ieri mattini il> 
le 5,20 per un Incendio c h i 
si « sviluppato tul l i prima 
vettura di un convoglio di-

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ retto alla stazione Termini, 
^ ^ ^ " ^ ^ ™ ™ " * * * * * * * * * * * * poco prima della «tallone 
del Colosseo, par l i iattura di un cavo di alimentazione 
elettrico. Il conduttori del convoglio, Filippo V a n i e Arati. 
lo ad Isolare il conlatto «tattico e ad arrivare fino alla Isr-
mala dei Colosseo. Sulle vetture t i trovivar» cinque pa» 
•agarsTii che non hanno riportato danni. St l'incidente ri 
forai verifica» nelle or* di punta, lecortstfAmuesarabbe. 
ro stale ben più gravi. D cavo di allnvtntazioiw,chiru\pTo-

.vo&jtWJ^oortt e t a n o , ha fuso pia di un metro della Irtrólì 

1 ma c a p i t ^ r ^ T p & v W ò * 
passaggio di proprietà di 
palazzo Braschi dallo Statò 
al Comune di Roma che d i 
tempo lo utilizza per mostra 
ed rapotlilonj. Adesto l'H­

al l i Cultura. Olan-

palano 
Braschi 

franco Redavid. ha chiesto che la commissione parlamen-
tare insalaci la questori* del passaggio di pmrnaU «talli 
nuova edizione del decreto su Roma capitale. £ questo II 
modo più semplice - h i detto Redavid - per superare vec­
chie pastoie burocratiche e immlruttrauVeche fanno vivere 
il museo in una condizione di precarietà.. 

Scarico merci: 
due scioperi 
dei 
trasportatori 

Per protestare contro l'ordi­
nanza comunale dello acor­
so 13 febbraio che limita a 
poche ore l'attiviti di carica 
e scarico delle merci, gli au­
totrasportatori di Roma han­
no proclamato due giornate 
di fermo. Mercoledì 15 mar­

zo tutti i trasportatori si riuniranno per discutere in assem­
blea presso la Cna di largo Torre Argentina. Lunedi J0 mar­
zo, insieme con il fermo dei servizi, ci sarà una manifesti; 
zione con corteo che partirà dal Circo Massimo. Secondo l i 
Fila Cna l'ordinanza del Comune finirà con il creare più 
traffico e più inquinamento perchè occorreranno più veico­
li per consegnare le stesse quantità di merci. 

ouumcmiuiir 

Martedì non dimenticate 
c'è l'Inchiesta del... martedì 
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ROMA 

Tevere 

Benedetto 
smentisce 
Pala 
• r ) «La Regione non ha au­
torizzato l'edificazione di 13 
ettari sugli argini del Teve­
re*. Dalla Pisana l'assessore 
all'urbanistica, Raniero Be­
nedetto, smentisce il suo 
collega in Campidoglio, An­
tonio Pala, «L'assessorato re­
gionale ha espresso due an­
ni la, il 4 maggio 1987, pare­
re negativo e non positivo, e 
al riserva di esprimere il pa­
rere di competenza non ap­
pena Il Comune avrà predi­
sposto gli atti richiesti dalla 
legislazione vigente», preci­
sando di aver «appreso con 
stupore la notizia dell'inizio 
lavori e dei successivi com­
menti di Pala». 

Dunque la «pallai, della re­
sponsabilità della cementifi­
cazione di un'area di l'or di 
Quinto, toma nel campo 
dell'assessore all'urbanistica 
del Comune, Pala, sotto ac­
cusa per aver autorizzato 
opere d i urbanizzazione in 
contrasto con il parere re­
gionale, con i dettami della 
légge Galasso e con il vinco­
lo, paesistico della commis­
sione provinciale bellezze 
naturali. < 

Il progetto in questione ri­
guarda una edificazione in­
dustriale, prevista dal piano 
regolatore del 1962 in una 
i o n i che dovrebbe rientrare 
nel «Parco Tevere nord», in 
discussione a.lla Regione. 
Nel giorni scorsi un gruppo 
di associazioni ambientaliste 
ha lanciato l'allarme, dopo 
che l'assessore all'urbanisti­
ca, Pala, il 2 febbraio, ha 
concesso al consorzio «Zona 
Industriale 1/2, Tor di Quin­
to», l'autorizzazione per ini­
ziare le opere di urbanizza­
zione primaria dell'area. 

•Ho lumaio l'autorizzazio­
n e - rispose immediatamen­
te Pala- solo al termine del­
l'iter burocratico che si e 
concluso ' i l 20 dicembre 
scorso, quando la Regione 
ha approvato la localizzazio­
ne del comprensorio»,' E cosi 
Il consorzio presieduto da 
Luigi Marocco, era già 
pronto a far entrare in azio­
ne le ruspe, per avviare i la­
vori per strade e fogne e co­
struire 250 mila metri cubi di 
cemento In una zona impor­
tante dal punto di vista natu­
ralistica 

Duro il commento dei co­
munisti che hanno definito 
la vicenda «una vergogna». 

Presentato il bilancio BILANCIO COMUNALE 
USCITA 

Crescono gli investimenti 
ma soprattutto 
le tasse su spazzatura 
e attività produttive 

S3t.« 845,7 +69.1 998,8 1.086,3 • 9,1 
Enfiti ss MifWMnti 
MoSHtt iMsAtgim 2.B0I.0 CI2871.S - 1,0 B O T I . 1.959,1 l'tt.070,9 + 6,7 

434,2 423,1 - 2,6 Oravi mutui 911,3 983.1 + 7,9 

Tot* «BUI enfili 3.688,9 4.140,3 • 7,1 TouHipw» carimi 3,866,2 4.140,3 + 7,1 
Mutali « • « ta t i a m a SpMpeirmtmral 
ilim.icmtWk»» 2,320,1 2.485,6 • 7,1 (orwtrtbM») 2.320,1 2,488,6 • 7,1 
TOTAti. «NBAIE 6.186,9 6.626.9 • 7,1 TOTAIi CtNtflAtt «186,3 6.625,9 • 7,1 
l'I Coment* quoti Importi reokxuH I4E4 miliardi i * 19BB) (atro ki mWinS a lira) 

Campidoglio a secco batte cassa 
Meno soldi dallo Stato, più tasse per i romani. E una 
previsione record per gli investimenti: quasi 2.500 
miliardi, che ben difficilmente saranno spesi entro la 
fine dell'anno. E* il bilancio 1989 del Comune dì Ro­
ma, illustrato ieri dal vicesindaco Pierluigi Severi. La 
giunta lo ha varato nei giorni scorsi, mentre venerdì 
17 sarà presentato al Consiglio comunale, che do­
vrebbe votarlo entro metà aprile. 

P I I T R O S T R A M S A - B A D I A L I 

M 11 Comune fa progetti. 
Tanti, e per tanti miliardi. 
Quest'anno addirittura quasi 
2 500.11 problema è vedere se 
poi è capace di spenderli. Fi­
nora, a dire il vero, i risultati 
sono piuttòsto scarsi. Nel 1988 
ha programmalo investimenti 
per 2 320 miliardi, ma te ope­
re avviate non hanno superato 

gli 850 miliardi E il 1987 è an­
dato anche peggio, si e no 
800 miliardi Quest'anno, pe­
rò, il vicesindaco Pierluigi Se­
veri, che è anche assessore al 
Bilancio, È .ottimista. «Se il 
Consiglio comunale approve­
rà il preventivo entro il 15 
aprile - ha detto ieri presen­
tando la bozza di bilancio di 

previstone - nel 19 
in grado di attivare un piano 
investimenti che forse è senza 
precedenti negli ultimi quindi­
ci anni*. 

Al di là delle proclamate 
buone intenzioni, un dato 
emerge con chiarezza dalle 
cifre del bilancio: la coperta è 
sempre più corta, la «restitu­
zione dell'autonomia imposi-
tjva ai Comuni», tanto sban­
dierata dal governo, resta - lo 
riconosce anche Severi - una 
chimera, e la giunta si è ridot­
ta - anticipando tra l'altro leg­
gi che il Parlamento non ha 
ancora votato - a introdurre 
nuove imposte a ad aumenta­
re pesantemente quelle vec­
chie per coprire i buchi più vi­
stosi. Le «entrate tributarie» 
passano quindi dai 531 miliar­
di dello scorso anno a 845, 

con un aumento del 59,1 per 
cento, dovuto in gran parte al­
l'aumento del 31% (deciso a 
fine febbraio) della tassa sulla 
spazzatura, ette vfene trasfor* 
mata in «tassa «ulta raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti*, e 
soprattutto all'applicazione al 
livello più alto della nuova im­
posta comunale per l'eserci­
zio di imprese, arti e profes­
sioni (Iceiap, più nota come 
•Tascap»), prevista da un de­
creto legge ma non ancora 
approvata da Camera e Sena­
to. 

«Se aspettassimo il voto del 
Parlamento - si giustifica Se­
veri - non saremmo in grado, 
quest'anno, di applicare la 
nuova imposta, che dovrebbe 
fruttare 250-miliardi, indispen­
sabili per evitare 1 tagli su beni 
e servizi che la riduzione del 

10,5 per cento dei contributi 
dello Stato ci obbligherebbe 
altrimenti a praticare. L'au­
mento della tassa sulla spaz­
zatura, invece, è determinato 
dalla necessita di portare le 
entrate al 60% dei costi, come 
previsto dalla legge.. 

Per quanto riguarda le usci­
te, al di là del personale 
( + 9,1%, dovuto all'applica­
zione del nuovo contratto di 
lavoro) e degli interessi sui 
mutui ( + 7,9%), il grosso è 
rappresentato dalla voce «be­
ni e servizi». La parte del leo­
ne la fanno gli interventi so­
ciali (789 miliardi, + 14,9%), i 
trasporti (S85 miliardi, • 
11,2%) e l'istruzione e cultura 
(284 miliardi, +7,8%). «Ma 
l'incremento - sottolinea Se­
veri - nguarda tutte le voci di 
spesa, malgrado le difficoltà 

provocate dalla voragine del 
deficit dei trasporti pubblici 
(165 miliardi nell'87, 250 
nell'88, per I'89 la previsione è 
di 300 miliardi). Dobbiamo 
assolutamente ottenere dal 
governo la possibilità di ricor­
rere a mutui per copnre que­
sto disavanzo, altrimenti sare­
mo costretti a tagli pesanti». 

Il bilancio sarà presentato 
in Consiglio venerdì prossimo. 
Il Pei preannuncia battaglia. 
«La giunta - dice Antonello 
Falomi - ha pienamente fatto 
sua l'impostazione del gover­
no, che per i romani vuol dire 
più tasse e meno servizi. Per 
quanto nguarda gli investi­
menti, poi, il problema non è 
di scrivere delle cifre nel bi­
lancio, ma di realizzarli, e in 
questo senso la capacità di 
questa giunta è veramente 
molto bassa*. 

Stangata 
Il latte 
aumenta 
di 95 lire 
• I Latte fresco a 1320 lire, 
aumentato cioè di 95 lire. Ma 
immediatamente Mopo sarà 
probabilmente introvabile nel­
le rivendite. Infetti pnma an­
cora che il ntocco di prezzo 
entri in vigore, si è già accesa 
la polemica tra produttori e 
Centrali del latte sulla ripartì-
zione della quota dell'aumen­
to. Secondo la Fiamclaf, la Fe­
derazione italiana delle cen­
trali del latte, il Cipe sarebbe 
orientato a coprire con l'au­
mento soltanto le spese di 
produzione con 70 lire in più 
al litro, alle aziende di trasfor­
mazione andrebbero 18 lire. 6 
lire ai rivenditori. 

La minaccia della Fiamclaf 
è di non produrre più latte fre­
sco, in favore di quello a lun­
ga conservazione, ritenuto da­
gli esperti di scarso valore nu­
tritivo e qualitativo, però non 
sottoposto a nessun controllo 
ed in vendita a 1400, 1500 lire 
al litro. I costi - ha scritto la 
Fiamclaf al ministro dell'Agri­
coltura - diventano inaccetta­
bili. I produttori hanno ottenu­
to un aumento del 18% e le 
centrali del latte non potran­
no, per mancanza di (ondi, 
acquistare il latte al prezzo 
concordato. 

Mense 
Usi chiude 
una cucina 
autogestita 
wm Mense autogestite nel 
mirino del Comune. L'asses­
sore alla Scuola, Antonio Maz­
zocchi, ha deciso ieri la chiu­
sura della mensa autogestita 
della scuola «Belli* di vìa Ve­
nezia Giulia, in VI Circoscri­
zione. La chiusura è stata sol­
lecitata dalla Usi Rm/4. che 
avrebbe riscontrato un «pessi­
mo stato di pulizia degli am­
bienti e delle attrezzature- e 
«insufficienza dei servizi e del­
l'igiene delle penone». Finche 
non verri fatta una nuova ga­
ra, i bambini dovranno accon­
tentarsi dei panini. «Sono stato 
costretto a farlo - si difende 
Mazzocchi - , ma sono ama­
reggiato: In questa situazione 
di tensione le istituzioni fini­
scono per perder» credibilità, 
la gente non riesce più a capi­
re dov'è la verità». Ieri, Intanto, 
circa 200 persone tra adulti e 
bambini hanno partecipato al 
sit-in davanti alla Rai promos­
so dal coordinamento del 
consigli di circolo e d'istituto 
con l'adesione della Cgil 
scuola, della Camera del lavo­
ro e del Cgd, che chiedono la 
revoca dell'appalto alla .Ca­
scina». il coordinamento ha 
anche organizzato per venerdì 
prossimo alle 17.30 una nuo­
va manifestazione di protetta 
davanti al Campidoglio. 

A luglio si paga la nuova imposta comunale 

Cercasi grossa somma di denaro 
Didamo 250 miliardi 
Il Parlamento non ha ancora decìso, ma l'Iceiap a 
Roma è già una realtà. Applicata all'aliquota più 
alta, la nuova imposta dovrebbe fruttare alle casse 
comunali, per II 1989. 250 miliardi. I duecentomi­
la professionisti, artigiani, commerciane e impren­
ditori romani dovranno «autodenunciarsi» e paga­
re antro la fine di luglio. Da settembre, poi, co­
minceranno i controlli «a campione» da parte del 
Comune. 

Un artigiano: dalla line di lutflo pagherà una tassa «alata 

tm Duecentocinquantamila 
miliardi. È la somma che il 
Comune di {toma-prevede di 
•incassare quest!anno 'grazie 
all'applicazione dell'lceiap, la 
nuova imposta comunale per 
l'esercizio di imprese, aiti e 
professioni, che a Roma do­
vrebbe riguardare - secondo 
calcoli dell'assessorato al Bi­
lancio - enea duecentomila 
contribuenti. La nuova impo­

sta, entrata in vigore due setti­
mane fa con una delibera 
d'urgenza della giunta capito-

.<lina, dovrA essere-puatay en­
tro fine luglio da tutti T profes­
sionisti, gli artigiani, i com­
mercianti e gli imprenditori. 

Il meccanismo dh riscossio­
ne e di controllo è abbastanza 
complicato. I contribuenti do­
vranno pagare cifre diverse a 
seconda dell'attività' svolta e 
della superficie che dichiare­

ranno di occupare. La riscos­
sione del nuovo tributo, infat­
ti, si basa sull'autodenuncia, 
che dovrà essere fatta con­
temporaneamente al paga­
mento dell'imposta. Per evita­
re Il prevedibile affollamento 
negli ultimi giorni, sari possi­
bile presentare le dichiarazio­
ni e versare l'imposta non so­
lo in via dei Normanni, ma 
anche presso le Circoscrizioni. 

Complicata è l'individuazio­
ne dei soggetti tenuti a pagare 
l'Iceiap. Gli appartenenti alle 
categone interessate riceve­
ranno, nelte. prossupe. settima­
ne de i , questionàri che do- ( 
vrariho èssere compilati e' re- ' 
stituiti al Comune,- che con­
temporaneamente awierà la 
costituzione 'di una sorta di 
«anagrafe deli'lceiapi serven­
dosi sostanzialmente di tre 
fonti- il censimento « t 1981 
(che ovviamente non" può for­
nire, a disianza di otto anni, 

un quadro aggiornato e atten­
dibile), gli elenchi delle parti­
te Iva e i ruoli della tassa sulla 
spazzatura, dai quali risultano 
anche le superaci occupate 
(o almeno quelle dichiarate). 
Nel frattempo, probabilmente. 
anche il ministero delle Finan­
ze invierà un proprio questio­
nario. Sempre che, natural­
mente. il decreto che istituisce 
l'Iceiap venga effettivamente 
trasformato in legge. 

Sull'applicazione della nuo­
va imposta il Pei è molto criti­
co: «La decisione della giunta 
diapplicate la nuova imposta 

del,Parlamento e molto pavé* 
• dice Antonello Falomi -, l i r 
realtà, il Comune non avrà 
una reale autonomia impositi­
va, ma soltanto un nuovo bal­
zello che rende ancora più 
confuso e iniquo l'attuale si* 
stema.liscale italiano». 

DPSBL 

Arrestato agricoltore 

«Avete spostato i confini» 
E spara 5 colpi 
contro due fratelli 
• l i l a affrontati nella 
piazzetta del paese. Ha im­
bracciato Il fucile da caccia e 
ha sparato da pochi metri. 
Bruno e Renzo Abbaiati sono 
caduti ambedue a terra, feriti 
gravemente. Lo sparatore. 
Alessandro Galloni. 33 anni, e 
fuggito ed ha vagato per la 
campagna, ma poi si e arreso 
ai carabinien. I due feriti sono 
stati trasportati d'urgenza agli 
ospedali di Velletrì e di Latina 
e se la caveranno rispettiva­
mente con quaranta e sessan-
taglomi -

" i '£ nooadirio>-jeri, pomeriggio' 
« Cerreto, una piccola frazio­
ne vicino a Velletrì. Un ranco­
re che covava da molto tem­
po. I fratelli Abbaiati e Ales­
sandro Galloni già in passato 
si erano affrontati spesso. 
Sempre per il solito motivo: il 
confine dei poderi. Secondo 

Alessandro Galloni i fratelli 
Abbafati avevano spostato il 
confine originario e questo 
motivo era stalo all'origine di 
numerosi liti. Ma negli ultimi 
tempi la situazione si era ag­
gravata. 

len pomeriggio l'ennesima 
lite. Renzo Abbafati ha colpito 
Alessandro Galloni con un 
colpo di badile In faccia. L'uo­
mo è nmasto a terra, Mordila 
Poi e entrato in casa ed ha af­
ferrato il fucile da caccia: un 
sovrapposto calibro 12. E* 
uscito è eppena ha visto I due 
fratelli ha sparalo cinque-vol» 
pi. Bruna e Renzo Abbaiati so­
no stali colpiti al volto e alle 
gambe e sono rimasti a terra, 
sanguinanti. Subilo dopo Gal­
loni è fuggito ma è arato arre­
stato poco dopo dai carabi­
nieri di Velletri, L'accusai di 
dupla» tentato omicidio 

SOiO INIZIATI GLI AFFARI DI PRIMAVERA 

PANDA 
YOUNG 

1 
icJSSK®-.. 

126 

? 
PREZZI PRIMAVERA 

CON SORPRESA PASQUALE 

COHTtlITlÈUN 

TUTTA LA GAMMA FIAT 
A PREZZO PRIMAVERA CON SORPRESA PASQUALE 

FINO AL 30 MARZO 
USATO COME NUOVO 
IMMATRICOLATO MARZO 89 

GARANZIA 1 ANNO 

UNO STING 
UNO DIESEL 3p. 
UNO DIESEL 5p. 
UNO DIESEL S5p. 

L. 9.050.000 
L. 11.250.000 
L. 11.950.000 
L. 12.710.000 

DUNA DIESEL WEEKEND L. 
TIPO 1700 DIGIT 
TIPO TURBO DIESEL 
REGATA 1300 

12.600.000 
L. 15.350.000 
L. 18.000.000 
L. 13.200.000 
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ROMA 

Si chiude oggi, con ^intervento di Alfredo Reichlin 
il dibattito dei comunisti romani 
Una terza giornata «a tutto campo» sui temi della città 
Il bisogno di un sindacato non per, ma dei lavoratori 
L'emendamento per una legge sul regiffie dei suoli 

Il congresso delle «provocazioni» 
Un dibattito ricco, torte, «discontinuo». Il confron­
to al congresso del Pei romano ha raggiunto il 
suo culmine nella terza giornata. Tanti gli inter­
venti di intellettuali, di donne e giovani. Per Anto­
nio Cedema, quella dei comunisti romani è «un'a­
nalisi piena di futuro». La questione della rinascita 
del sindacato e della sua democrazia interna. Sta­
mane concluderà i lavori Alfredo Reichlin. 

S T I P A N O D I M I C H I L I 

• I Congresso di «felici pro-
vocazloni», di «discontinuità» 
per puntare con maggior deci­
sione al nuovo. Ieri, terza gior­
nata dell'assise dei comunisti 
romani, il dibattito sì e latto 
ancora più articolato. Con 
tanta «discontinuità» rispetto 
al passato, con tante «provo­
cazioni», e con tante Umidez­
ze in meno. Donne, cultura, 
Elusitela, ambiente, la el i t i a 

i sua vita difficile. Consensi 
«Ila relazione di Gollredo Bel-

IN CIPRI 

Oggi 
pomerìggio 
si vota 
• i U maratona con* 
gremiate oggi è arrivala 
ai suo ultimo giorno. I la­
vori riprendono alle 10.30 
con gli ultimi Interventi 
della mattinata. Mie 12 
prenderà la parola Alfre­
do Rieichlln che conclu-

-derà i lavori dell'assise 
romana. Poi, il grande ni-
sh finale delle votazioni» I 
900 delegati dovranno 
eleggere i membri del 
Comitato federale, della 

lt Commissione federale di 
i . *qn,rol lQ£4d$&i ieg9l) . 

al congresso nazionale. 
per un errore, nell'elenco 
del delegali intervenuti 
venerdì, mancavano: 
Alessandro Smeraldi, se­
gretario della «elione di­
pendenti regionali e Ro­
berta Reali, del coordina­
mento donne zona cen­
tro (Testacelo). Nella 
giornata di Ieri sono'in­
tervenuti: Paola Oliva 
(Subaugusta), Darlo Ma* 
rìnl (Aureli»), letizia 
Paolozzi fS. Lorenzo). 
Lucio Gallo (Centocel-
le). Giancarlo , 
(Fiumicino), Giuseppe 
Uomastro (Enti locali), 
Giorgio di Maio (Univer­
sitaria), Alessandro Car-
dulli (Capannelte), Fran­
co Coccia (Assemblea 
verticale giustizia), lidia 
Santarelli (Fgcìl. Chiara 
Ingrao (Cinecittà), Ange­
lo Zola (Casal dei paz­
zi). Pier Luigi Albini 
(Ponte MIMO), Olivto 
Mancini (Atac), Giulia 
Rodano (Esquillno). Ste­
fania Carrozzi (Faci). 
Ugo Vetcre (Prima Por­
ta) , Luca Mlnniti (Mazzi­
ni) . Sandro Del Fattore 
(Cello Monti), Gigliola 
Galletto (Valli), Valter 
Veltroni (Mazzini), Lui­
gia Di Virgilio (Colli 
Anlene), Walter tocci 
(Mario Cianca), Piero 
Mancini (Statali). Eligio 
Biagioni (Pesenti). Mau­
rizio Carrozzi (Ostia Le­
vante), Antonio Cedema 
(deputato Sinistra indi­
pendente), Luisa Laureili 
(Spinaceto), Anita Pa­
squali (Eurj, Giuseppe 
Prestipino (5. Giovanni), 
NemnerHammad (Olp), 
Massimo Brutti (Brevet­
ta), Gianni Orlandi (Ca­
sa delta scienza), Enrico 
Sciarra (Torrespaccata), 
Antonello Faloini (Enti 
locali), Alberto Asor Ro­
sa (Universitaria), Alba 
Orti (Mano Alleata), Pie­
ro Rossetti (Aereoponua-
II), Gabriele Giannantoni 
(Portuense Villini), Silvia 
Paparo (assemblea verti­
cale scuota), Claudio Do­
nati (assemblea verticale 
artigiani), Franco Coccia 
(assemblea vellicate giu­
stizia), Angiolo Marroni 
(assemblea verticale 
gruppo giustizia). 

Rispetto allo scorso 
congresso, alia fine dei 
lavon, ci saranno stati 30 
Interventi in più. Per mo­
livi di tempo, 60 compa­
gni hanno rinunciato a 
parlare, altri 20 hanno 

; consegnato l'intervento 
«ritto. 

Uni, con ogni intervento teso 
ad ampiarc, dilatare, arricchi­
re gli spunti in essa contenuti, 
Il sindacato e la democrazia 
sindacale, ad esempio. «Un 
sindacato dei lavoratori, non 
un sindacalo per I lavoratori», 
aveva detto Bettini. len matti­
na il tema è stato ripreso con 
vigore da Alessandro Carduili, 
segretario della Cgil-Spì. che 
ha posto l'accento sulla crisi 
del sindacato, «che è in primo 
luogo crisi della democrazia*. 

•La democrazia è un valore 
universale che deve permeare 
ogni nostra azione - ha detto 
Carduili - . Se non si costrui­
sce un rapporto con i lavora­
tori, se non si opera per r,co-
struire II sindacalo dei lavora­
tori, e ben difficile che la Cgil 
riesca a recueprare capacità 
di progettualità, a produrre 
nuova cultura politica* Un te­
ma forte ed essenziale, quin­
di, centrale per il «nuovo cor­
so» del partito. Accompagna­
to, nell'intervento del segreta-
nò della Cgit-Spi, da quello 
del rapporto con il partito di 
un dirigente sindacate comu­
nista, 

Con l'impostazione data al­
la questione da Bettini è d'ac­
cordo Umberto Cem, che del­
la Cgil e il segretario regiona­
le. «Credo sia necessario, an­
che per la Cgil, una carta dei 
dlnlti degli iscritti - dice - , In 

discussione è lo stesso modo 
di agire del sindacato, che 
non può ebsere solo un termi­
nale organizzativo» In questo 
campo, quella oggi elaborata 
dal Pei è «una visione alta» In 
molti lo riconoscono. Com­
menta Fernando Di Paolo, 
della Fatme. «Il sindacato dei 
lavoratori guarda all'interno 
del mondo del lavoro, ma de­
ve operare all'interno della so­
cietà metropolitana». E questo 
cosa vuol dire7 «Significa che 
certi valori di democrazia van­
no sviluppati e capiu in tempi 
utili e rapidi» Gli ha fatto eco, 
dalla tribuna del congresso, 
Pierluigi Albini, segretario ge­
nerale aggiunto della Camerj 
del lavoro. «In questo percor­
so anche il sindacato deve 
cambiare,acce!erando l'indivi­
duazione dei nuovi obiettivi e 
delle nuove frontiere dello 
Stato sociale sulla politica at­

tiva del lavoro e sulla sua tute­
la, sul tempo del lavoro e sulla 
sua distribuzione; suite nuove 
relazioni sindacali*, ha soste­
nuto Sulla stessa linea Rinal­
do Scheda, prestigioso din-
gente sindacale, dall'85 consi­
gliere regionale («Ormai sto 
per lasciare - spiega - . Ma 
non sono un compagno che 
abbandona, almeno non fino 
a quando il partito è in salita. 
Semplicemente non si può di­
ventare amministratori a 62 
anni-)- Dice Scheda: «Queste 
nuove esigenze sono ben pre­
senti nel documento del Co­
mitato centrale E mi pare che 
la lettura che ne ha dato Betti­
ni sia quella giusta» «Una sen­
sibilità che ho ntrovato in tutti 
gli interventi ascoltati finora», 
aggiunge Alba Orti della Cgil. 

Tra gli interventi di ieri, tan­
te donne e tanti giovani. Da 
loro, molto spesso, le puntua­

lizzazioni più forti, le esigenze 
più urgenti. Chiara Ingrao ha 
ncordato «i colpi dunssimi in­
ferii in questi anni alla credibi­
lità della politica, alla possibi­
lità di viverla come liberazio­
ne». E ha aggiunto: «Come 
donne non chiediamo legitti­
mazione a nessuno, nemme­
no al Pei, Al contrario, e il Pei 
che non si legittima se discri­
mina uno dei due sessi». Silvia 
Paparo ha npercorso la lunga 
lotta contro l'appalto di Giubi­
lo alle cooperative di CI. «In 
ogni modo - ha rammentato 
Ugo Velere, ex sindaco della 
città - dobbiamo tenere ben 
ferme non solo le questioni 
ideali, ma anche il vivere quo­
tidiano della gente. Su questo 
un partito é giudicato» Tanti 
applausi per Antonio Ceder-
na «Il Pei romano - ha detto il 
deputato della Sinistra indi­
pendente - sta mettendosi al­

la lesta delle questioni am­
bientali anche nspetto al Pei 
nazionale». Quella presentata 
dai comunisti della capitale 
per Cedema è «un'analisi pie­
na di futuro», e ha ricordato il 
suo appoggio pieno all'emen­
damento per una legge sul re­
gime dei suoli Mano Quat-
truca, nel nconoscersi nella 
relazione «ricca e preziosa* dì 
Bettini, ha elencato i potentati 
(Fiat e Ansaldo, Italstat e 
Enel) che, garantiti dal «non 
governo» della Regione, spa­
droneggiano nel Lazio. Da 
Antonello Falerni è g>unta la 
replica ad Agostino Mananet-
ti, segretario del Psi, che accu­
sava il Pei di arretratezza nella 
sua analisi sulla capitale. «Ar­
retrato e vecchio - ha detto 
Falomi - è chi galleggia sull'e­
sistente senza avere la capaci­
tà di gettare lo sguardo sul fu­
turo». 

IL CONGRESSO DI.. 
Giovanna Scarton 

L'esterna» 
«Il Pei "verde" 
e pacifista 
mi piace molto» 

• I Giovanna Scarton, 32 anni, assistente nel­
l'assessorato ai servizi sociali, impegnata nel­
l'integrazione dei bambini handicappati. Fem­
minista, pacifista, militante della Lega ambien­
te. «Osservatrice esterna» del congresso roma­
no del nuovo corso. ,,.. t, . , 
.. .-Cam hai pensato Mcoftaido la tanta ritorto-, 

, ne di Bettini, hai pranlo «trancit i o comu-
DaiizacoDlcoaunUUacori|resM? 

Una bella relazione, non c'è dubbio. Ho ap­
prezzato come la differenza sessuale e i temi 
dell'ambiente siano ormai assi portanti della ri­
flessione comunista. Ho saputo che è stato pre­
sentalo un emendamento in cui si parla di na­
tura vivente non umana. Temi che sento miei, 
che mettono a soqquadro il vecchio rapporto 
uomo ambiente. 

Appwwj le novità, ma ti convince davvero 
tutto di «peata wolttiT 

IL CONGRESSO DI.. 
Eligio Biagioni 

Mi sembra che il nuovo corso sia davvero nuo­
vo. Certo è un filo che a tratti scompare, la­
sciando il posto alle cose più «dadate». Per 
esempio, la grande opzione dell'ambiente, 
concretamente poi convive con la riconferma 
dello Sdor con la colata di 'cemento. Sai qual è 
la mia pau^à più grande 'se penso al valore 
straordinario di questo c6'r?gresso?"Che sìa"diflì-
cile fare i! salto dàlie gracidi opzioni alla politi­
ca concreta del quotidiano. Ma cerco di vedere 
la situazione nel suo divenire. 

Cosa di aspetti da questo nuovo Pd? 
Molto Certo io ho seguito sólo questo congres­
so, che mi pare motto avanzato Ma mi aspetto 
molto da tutto li Pei. La mia generazione è stata 
quella più segnata dal desiderio del cambia­
mento e dallo «scacco». L'eroina, il terrorismo. 
Dal Pei, ora mi aspetto una sponda E per que­
sto vi auguro tutto il bene possibile 

Il «cossuttiano» 
«Questo partito 
è una casa nuova, 
inaccogliente» 

M Eligio Biagioni, 69 anni, fiorentino delle 
Cascine, romano d'adozione, ex insegnante, 
ora pensionalo, comunista dal 1938, la genera­
zione della guerra di Spagna, come tiene a sot­
tolineare. Delegato dalla sezione Pesenti di 
Nuovo Salano, cossuttiano convinto. Insieme 
al 19% dei militanti che nella sua'sezionetian-' 
no* condiviso tirro in fondo-le cntiche;il nuovo». 
corso e le controproposte di Cossutta* , 

TI sei acbjento a favore del documento C o * 
sulla, ma come giudichi la relazione di Betti­
ni? 

È una relazione che va riletta, forse andava di­
stribuita prima E complessa, ha degli spunti 
nuovi Se non ho capito male nelle cose che lui 
ha detto, c'è lo sforzo di un nehiamo alle no­
stre origini, alla nostra identità Un correttivo n-
spetto al documento di Occhetto, mi sembra 
Certo non condivido il suo giudizio sui paesi 
dell'Est Troppo drastico Tutti si dicono pre­
cursori di Gorbaciov. Ma tutu dimenticano che 

è figlio della rivoluzione di Ottobre, frutto di 
quella società sovietica. 

.«Azione del compitati ramini f f l a ritti, trovi 
v punti di contatto! 

.,ta linea è sempre quella nazionale, ripeto Bel­
lini ha introdotto dei correttivi, ma testano mol­
te perplessità. 

H.l uni hHighl—Im» ilHt«i««. alto fu- IU, - * -
me ti sembra oggi U partito nel male militi 
dal 19387 

Mi sembra una casa nuova, vuota, Raccoglien­
te. Non mi ci sento a mio agio, sono frastorna­
to, sento che mi manca qualcosa. Queste sono 
le sensazioni che ho provato leggendo il docu­
mento di Occhetto, E ho volalo quello di Cos-
sutta propno perché II ho ntrovato le motiva­
zioni che mi spinsero tanti anni fa, quando c'e­
ra il fascismo, ad iscrivermi al Pei. 

Entusiasmi, critiche, perplessità e buoni propositi raccolti tra i delegati in platea 

Minigonne, cliché e sezioni girovaghe 
Periferìa, università, cultura e, perché no, nuovo 
corso. Viaggio tra delegati e no al congresso roma­
no, per scoprire «sezioni itineranti», critiche, per­
plessità e «buoni propositi» del popolo comunista. 
Storie dì ordinaria militanza, qualche momento 
«amarcord», vecchio e nuovo si confrontano e sì 
scontrano nella platea del cinema Astoria, mentre 
dalla tribuna si succedono appassionati interventi. 

MARINA MASTROLUCA 

imi «Siamo in 75 iscritti e per 
riunirci prendiamo in prestito 
le sezióni degli altri. La nostra 
potrebbe essere definita una 
"sezione itinerante". Non ab­
biamo una sede definitiva no­
stro modo di far politica é di­
ventato un po' girovago. Ab­
biamo dovuto inventarci me­
todi differenti, scendendo di 
più in mezzo alla strada. 
Un'esperienza positiva, il nu­
mero dei nostri iscritti è au­
mentato tantissimo, ma ades­
so ci servirebbe una sede ve­
ra». Giuliana Arieti, delegata 
delta sezione Colli Portuensi, 
una veterana del partito. De­
gli 

Interventi che si sono succe­
duti al palco critica il «cliché», 
cosi lo definisce, della diffe­
renza sessuale, su cui si sono 
soffermate le donne che han­
no parlalo. Ma è solo una 
delle voci della platea, «L'a­
spetto più emozionante del 
nuovo corso è lo spazio che 
ora hanno le donne - dice 
Emilia Allocca, delegata della 
sezione Ottavia Togliatti *. So­
no però ancora diffidente, 
aspetto che le parole si tradu­
cano in fatti. Però é qualcosa 
che mi sconvolge, Mi ricordo 
quando sono diventata segre­

taria della sezione Cavalteg-
gen nel '68. Su 200 segretari 
di sezione allora, solo due 
erano donne Su di me si di 
scusse a lungo, perché mi 
piaceva portare, come ades 
so, le gonne non troppo lun­
ghe e i compagni erano per 
plessi all'idea di un segretario 
in minigonna. Per il resto, s i 
no contenta delle nuove set I 
te urbanistiche dèi partit'i 
Questa città non ha bisogni) 
di un solo mattone in più. hi 
sogna riutilizzare l'esistente». 
•In questo congresso ho sen­
tito linguaggi nuovi • dice Vit­
torio Rinaldi, della sezione 
Palmarola -. In particolare 
sulla periferia, che non é più 
quella di "brutti sporchi e 
cattivi". Dobbiamo, cercare di 
congiungere la risposta a bi­
sogni primari con l'aspirazio­
ne ad essere città, un'esigen­
za che si sente nelle borgate, 
Ma per lare questo serve una 
battaglia attenta. Siamo una 
delle poche sezioni che ha 
discusso in assemblee pub­
bliche il piano particolareg­
giato della zona, presentando 
un documento all'assessore e 
chiedendo che non venissero 
edificali 223.000 metri cubi 

Le foto di questa pagina sono di Rodrigo Pais 

destinati a servizi privati. I 
nuovi temi perù non bastano, 
deve cambiare anche la poli­
tica, i tempidetla politica, co­
me ci hannq ̂ insegnato le 
donne», Gioirlo Candeloro, 
nipote dell'omonimo storico, 
23 anni laureato.^in storia 
contemporanea. Iscritto alla 
Fgci e al partito, qui delegato 
dèll'Àlberone. *Ho l'impres­
sione di uno scarto tra platea 
e palco, pebdjrjf^n una bat­

tuta. Come se non tutti fosse­
ro consapevoli del fatto che è 
un passaggio fondamentale-
Forse perché, come mi dico­
no i più,anziani, cì vogliono 
mediamente due congressi 
per fai'assorbjreje tematiche 
nuove à^tuttif Comunque, di­
rei che la cosa più importan­
te è: la manifestazióne di 
grande laicismo che il Pei sta 
dando in questo momento, 
con la capacità di mettersi in 

discussione e rinnovarsi a tut­
to campo». Giorgio Tecce, 
rettore dell'università «La Sa­
pienza», invitato. «Ho trovato 
molto entusiasmo. Si comin­
cia ad intravedere un'opposi­
zione che prima era sbiadita. 
Il nuovo corso a Roma po­
trebbe anche essere un'uni­
versità a tempo pieno». «Il 
partito parla dì ricerca, di 
scienza, ma non di università 
-dice Enzo Scandùrra, della 

sezione universitaria ». £ un 
punto a sfavore della relazio­
ne di Bettini. Non ci può es­
sere nessun progetto per Ro­
ma senza un riferimento agli 
atenei, "La Sapienza" è una 
delle più grandi aziende del 
Lazio, oltre ad essere un polo 
culturale importantissima Un 
punto a favore della relazio­
ne del segretario romano è 
invece il discorso sulla città 
reticolare. Sulle questioni ur­
banistiche il Pei romano é al­
l'avanguardia, ha collo quan­
to c'è di più moderno». Gem­
ma Pomata, 24 anni, invitata 
e non iscritta «Vengo dall'e-
spenenza del movimento 
femminista e sono stata mol­
to critica in passato nei con­
fronti dei partito comunista. 
C'è adesso una novità positi­
va che mi fa riflettere ed è 
proprio l'assunzione di tema­
tiche proprie del femmini­
smo. Gli altri temi nuovi mi 
sembrano rintracciabili an­
che in altri partiti, questo in­
vece no». Carla Ranocchiari, 
delegata di Primavalle. «L'i­
dea della città a rete non de­
ve partire solo dalla periferia, 
ma da tutti i quartieri, perché 
è un processo che coinvolge 
tutti. Per fare questo, però, bi­
sogna valorizzare le aree più 
depresse della città. Noi stia­
mo progettando un giornale 
aperto alle associazioni cultu­
rali della nostra zona, alla Le­
ga ambiente, all'associazione 
per la pace. È una sfida, per 
dire che anche noi possiamo 
fare cultura. Non parleremo 
solo di servizi e bisogni, sarà 
uno strumento per far incon­
trare voci diverse in un pro­
getto culturale di sinistra». 

La Fgci plaude al nuovo 
e rivendica la primogenitura 

«I precursori 
del rinnovamento 
siamo noi» 

ROSSELLA R I P I R T 

M II nuovo corso ha il loro 
placet. Le parole chiave del 
nuovo vocabolano comunista 
piaoftqnq^nofto alla Fgci Cn-
tÌrìia?*amb1etòali$mo, pacifi-
smtf^TtorfVtolentì e differen­
za sessuale* SOJMM.'frittone 
mettono in comunicazione 
due generazioni di militanti 
comunisti in altri anni molto 
distanti. Una «comunicazione 
amorosa» che non ha nulla a 
che vedere con l'unanimismo 
e che non ha timore della cn-
tica «Le novità del nuovo cor­
so sono grandissime e mi so­
no piaciute. Soprattutto l'in­
gresso a pieno titolo, de! tema 
della differenza sessuale 
Quello che però mi ha colpito 
negativamente È l'inamovioili-
là delle forme della politica 
del Pei, nspetto al grande ter­
remoto nei contenuti». Paola 
De Nicola, 22 anni, studentes­
sa untversitana delta facoltà di 
Giur«sprudenza di Tor Verga­
ta, iscritta alla Fgci dall'85, nei 
centri di iniziativa per la pace. 
non nasconde l'entusiasmo 
per la discontinuità del nuovo 
corso, ma neppure le contrad­
dizioni che ancora lo accom­
pagnano. «Mentre guardo, ad 
esempio come è stato orga­
nizzato questo congresso -
prosegue - mi viene da pen­
sare che ancora non r siamo. 
La tribuna, la platea disattenta 
perché stremata dalla marato­
na. Certo per la Fgci, nel con­
gresso di nfondazione di Na­
poli, è stato più semplice vol­
tare pagina radicalmente. Il 
Pei ha più anime, più genera­
zioni, il processo di rinnova­
mento è più lento». Paola, co­
me tanti altri però, sente che il 
nuovo corso ha avvicinato il 
linguaggio di due generazioni 
di comunisti «Molti temi sono 

identici a quelli che abbiamo 
discusso nel nostro congresso 
- commenta Romina Orlando, 
18 anni, studentessa del Ma­
rmati, entrata nella Fgci-dopo 
tonda del hioviftenio MUttett* 
tesco dell-85. - «ho- ascoltato 
parole familiari, mi ha interes­
sato molto tutto il dibattito, al­
to. approfondito. E mi aveva­
no interessato molto due temi 
del documento congressuale: 
quello della differenza e quel­
lo della ristrutturazione etolo­
gica dell'economia». Nessuna 
critica dunque? «La cosa che 
mi ha colpita di più di questo, 
mio primo congresso è che 
non ho ritrovato l'aspetto 
umano che c'è in quelli della 
Fgci. Tra di noi io riesco ad in­
tervenire, qui non ce l'avrei 
fatta». Fabrizio Picchetti; 25 
anni, disoccupato, iscritto alla 
Fgci dal 78. delegato dalla se­
zione del Pei del Tufelkj, con­
divide in pieno il nuovo cono • 
e la relazione del segretario 
del Pei romano: «Mi convince 
molta la cntica al modello 
rampante del reaganismo. 
l'incisività dell'opposizione 
dei comunisti. Veda però un 
rischio; la difficoltà a concre­
tizzare te grandi opzioni idea-
IH. Orgogliosi del loro percor­
so politico, della loro autono­
mia, ì giovani comunisti roma­
ni pensano alla discontinuità 
del Pei sentendosi un po' pre­
cursori del nuovo corso. «In 
molti passaggi teorici e politici 
ritroviamo la nostra svolta di 
Napoli - commenta Nicola 
Zmgaretfi, 23 anni, iscrìtto alla 
Fgci dall'83 e da due anni se­
gretario dei giovani comunisti 
romani - siamo stali precurso­
ri anche nella riforma organiz­
zativa». 
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ROMA 

Riano 
Rispuntano 
i veleni 
dalle cave 
WB La cava di Riano, dismes­
sa e riempila per anni con ter­
ra di riporto mista a migliaia 
di bidoni colmi di sostanze 
tossiche e nocive, comincia a 
restituire il suo carico di vele­
no, Nei giorni scorsi infatti i 
lecitici 'dell'ufficio ambiente 
della Provincia hanno Iniziato 
a scavare. E la pala meccani­
ca insieme ai primi metri cubi 
di terra ha restituito tre bidoni 
Due aperti e del tutto deterio­
rati, un altro invece quasi in­
tatto ancora pieno delle so­
stanze chimiche prodotte dal­
le aziende farmaceutiche del­
la zona di Pomezia e portate 
fin II dalla ditta «Recuperi 
Mentana*, che gestiva il vicino 
deposito abusivo di stoccag­
gio Per la vicenda dell im­
pianto irregolare, come è no­
to, alla fine di gennaio la ma­
gistratura ha condananto il 
sindaco del paese Elvezio 
Bocci, due funzionari regiona­
li e I proprietari della ditta in­
caricata dello smaltimento, 
chiudendo cosi il primo capi­
tolo di questa stona di ordina­
no e irresponsabile disprezzo 
ambientale. Il ritrovamento 
del primi tre bidoni Invece ora 
ne apre un altro, forse quello 
più inquietante I tre contem-
ton infatti son stati trovati in 
tre punti diversi dell'ampia zo­
na penmetrata dai tecnici del­
la Provincia per la ricerca Ma 
già altri sono stati individuati, 
anche se ancora non rimossi, 
a metà del pedio della cava e 
a ridosso di un cespuglio. *In 
quel punto se ne vedono chia­
ramente alcuni seminterrati -
dice Francesco Masi il tecnico 
Incaricato dei rilievi - mentre 
altri sono visibili a meta della 
scarpata*. 

Il contenuto del bidone in­
latto è stato già inviato al la-
boratono analisi della Usi 
RmIO cioè l'ex laboratorio di 
Igiene e profilassi, per le ana­
lisi. Dalla risposta dipende in 
qualche modo la decisione di 
dare il via definitivo agli scavi 
di tutta collina di terra con cui 
è stata riempita l'ex cava 

•Quella di Piana Ferina è 
una situazione di estremo de­
grado ambientale - ha dichia­
rato l'assessore Athos De Luca 
- «Jljipvenimegjp, d> p,uest| 
prln^f(ujiU joltreiB confermata 
deflrutlvamerite - le denunce-
(alte, dalla, stampa e-dai citta­
dini di Riano nel corso di que­
sti anni, ci Induce, appena 
avremo fatto altri accertamen­
ti, a proseguire nell'opera di 
bonifica della zona» 

.x Sarà pronta per il '90 Protesta degli abitanti 
ma la linea per Fiumicino Si potrebbero alternare 
non prevede fermate corse superveloci 
nelle zone che attraversa e altre con soste urbane 

Un treno senza stazioni 
Metrò dimezzato per l'aeroporto 
Un metrò che si chiama desiderio. La battuta è fin 
troppo facile, ma perfettamente calzante: nelle in­
tenzioni delle Fs, la nuova linea Ostiense-Fiumicino 
non dovrebbe prevedere fermate intermedie, «saltan­
do» tutta una sene di quartieri mal serviti dai mezzi 
pubblici. Gli abitanti della zona, però, non cedono, 
e stanno costituendo un comitato popolare per otte­
nere almeno una stazione a Villa Bonelli. 

MITRO STMMBA-MDiALt 

• I Le stazioni si possono 
costruire Ma le Ferrovie dello 
Stato non le vogliono. Quella 
della nuova linea Ostiense-
Fiumicino che entrerà in ser­
vizio all'inizio del prossimo 
anno, è la stona di una ferro­
via metropolitana che rischia 
di attraversare tutta una fetta 
della città senza fare temiate 
Una stona di promesse non 
mantenute, che potrebbe ri­
solversi, alla fine, in una beffa 
per gli abitanti di interi quar­
tieri — dal Portuense alla Ma-
Sliana, da Villa Bonelli al Trul-
) — mal serviti dal mezzi 

pubblici e, di conseguenza, 
perennemente stretti nella 
morsa del traf lieo 

Progettata a partire dal 
1975, in costruzione dal 1983, 
la linea Ostiense-Fiumicino 
avrebbe dovuto fornire — in 
base anche al protocollo d'In­
tesa sottoscritto all'inizio 
delt'85 tra Comune di Roma, 

Regione e Ferrovie dello Stato 
— un duplice servizio un col­
legamento rapido (non più di 
venti minuti) tra il centro e 
l'aeroporto e un servizio urba­
no per i quartieri toccati dal 
percorso, una vasta fascia del­
la periferia sud-orientale della 
citta Per questo, nel protocol­
lo d'intesa era stato stabilito 
che, oltre alle stazioni già esi­
stenti lungo la vecchia linea 
per Fiumicino (Magliana, 
Ponte Galena, Porto. Fiumici­
no), ne sarebbero state co­
struite alcune altre (Portuen­
se, Magliana Nuova, Villa Bo­
nelli, Fiat, Maglianelta, 
Smom) 

Qualche mese fa, però, arri­
va la doccia fredda Le Ferro­
vie dello Stato, rimangiandosi 
tutti gli impegni presi, decido­
no di abolire tutte le fermate 
Intermedie salvo una, quella 
di Maglianella, che dovrebbe 

servire il cenno dati dell'Alita­
la e il mini-Centro direzionale 
che sorge nei pressi. Protesta 
(senza eccessiva convinzio­
ne) il Comune, protestano i 
comunisti, protestano, soprat­
tutto, i potenziali utenti delle 
fermate «cancellate*. Ma le Fs 
non cambiano idea non sono 
interessate ai collegamenti ur­
bani, vogliono una linea velo­
ce, senza fermate e, soprattut­
to, ad alta tanffa, si parla di 
diecimila lire a corsa 

«Una ipotesi non esclude 
l'altra — dice il comunista 
Piero Rossetti — Come stabi­
lito dalla convenzione con le 

Ferrovie dell'85, si possono far 
transitare alternativamente 
convogli diretti, ogni 6/7 mi­
nuti, e treni urbani (a tariffa 
nonnaie) ogni 15/18 minuti 
Le fermate, comunque, vanno 
realizzate, almeno quelle che 
servono i più grossi nuclei abi­
tati Urgentissima, sicuramen­
te, è quella di Villa Bonelli, 
che una volta completato via­
le Newton (il prolungamento 
dell'Olimpica di prossima rea­
lizzazione, ndf) può diventare 
un importante nodo di scam­
bio tra auto e metrò». 

•Disponibilità» alla costru­
zione della stazione di Villa 

Bonelli è stata espressa In 
questi giorni anche dal sinda­
co Giubilo, In attesa, comun­
que, che il Comune si decida 
a intervenire, gli abitanU dei 
quartieri intorno a Villa Bonel­
li stanno costituendo un comi­
tato popolale per ottenere im­
pegni precisi'Anche perché la 
stazione «può essere pronta 
entro l'inizio del '90 — dee 
Rossetti — a condizione che i 
lavon comincino subito. E co­
sterebbe anche poco, non più 
di un miliardo, al quale an­
drebbe aggiunto so» l'onere, 
abbastanza contenuto, della 
realizzazione dei parcheggi a 
raso», 

Frascati, in settimana la nuova giunta 
H Bloccare il degrado istitu­
zionale, ridare alla città, sem­
pre più divisa In due blocchi 
estranei, quasi contrapposti, 
un punto di nlenmento certo, 
recuperare alla comunità un'I­
dentità sociale e culturale ri­
dotta al torneinola, quattro 
anni di litigi penjapartftici, 
* Queste te ragioni; alle base 
dell'accordo" Pci-Dc, che dalla 
scorsa settimana governa Fra­
scati e che ha dato il via alle 
irate proteste di esponenti re­
gionali del Psi. 

•Proteste che non hanno ra­

gione di essere - hanno detto 
len nel corso di una conferen­
za stampa convocata in sezio­
ne i comunisti di Frascati - vi­
sto che 1 colloqui con i sociali­
sti per tentare di risolvere la 
crisi ci sono stati e per lungo 
tempo Ma da parte loro Inve­
ce del senso di responsabilità 
ha sempre prevalso la lògica * 
stantia del gioco al rialzo e su 
due tavoli, sulle spalle di una 
città che invece ha estremo 
bisogno di buon governo» 

Nel corso degli ultimi quat­
tro anni la città, che conta cir­

ca 20mila abitanti, si 6 divari­
cata in modo pericoloso Da 
una parte il centro ben servito 
da molti servizi, e dall'altra le 
tre frazioni di Cacciano, Ver* 
micino e Colle dove risiede il 
50% della popolazione, con­
dannate a diventare sempre 
più Itestremvjwnfenav.a'Tneta-'-
strada tra Roma e il centro ca­
stellano. 

•Questo è il primo punto al­
la base dell'intesa - spiega 
Sandro Conte della segreteria 
cittadina - e poi c'è il futuro. 

L'impegno, chiesto a gran vo­
ce dalla gente, di ridare cer­
tezza P trasparenza all'attività 
ammimwativa e lavorare per 
affrontare i problemi più ur­
genti sul tappeto, pnmi fra tut­
ti il traffico e la tutela ambien­
tale» . , - , , . . , 

Contemporaneamente . c'è Ì 
l'esigenza di ridare spessore, ' 
secondo i comunisti di Frasca­
ti, ad un'attività culturale del 
paese, 

Sindaco della nuova giunta 
eletta la scorsa settimana è il 
de Nanni Romani che è a ca­

po di una delegazione com­
posta da tre assessori de, Vi-
cesindaco e due assessori in­
vece sono espressi dal Pei Per 
la prossima settimana, dopo il 
disbrigo delle formalità buro­
cratiche previste ifì.questi casi 

daco) è preVi8to'l|1^rhb con­
siglio comunale della nuova 
maggioranza con all'ordine 
del giorno l'approvazione del 
bilancio e del programma di 
lavoro da qui fiho al '90. 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazìo sii 
SEDE' VIA APPIA ANTICA, 172 - ROMA _, 
TEL 7880802-786675 

IL TELEVISORE ITALIANO 

ALTA QUALITÀ' 
via satellite • bilingue - televideo 

BTTA G9AlSARiaJLAr 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/d - TEL. 38.66.0S 
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NUMCM imu 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 

•un centrile 4S86 
Idei kieco US 

5100 
67691 

Pronto soccorso < domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

492341 
33I0M6 

77051 
587339-

M09J1 (Villa Milalda) 
Aids 53li50f.M4.9695 
Mcd: adolescenti 
farcirai 
Telefono 

860661 
U20M9 
6791453 

Pohellnlco 
S. Canrlllo 
S.OkMnnl 

aaar-" 
S. F i r n Neri 
S. Eugenio 
Nuovo Rei. 
S. Giacomo sysr 
Cntortovìi 
Trastevere 
Appli 

36590168 
5904 
5844 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto?... Sanità 3230081 
Odontoiatrico 861312 
Segnata, animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimotioneauto 6769838 
Pollila stradale 5544 
Ridia uni: 

3570-4994-3875-49S4-8433 
CM*Mte 
Pubblici TeJslàUca 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Eia Nuova 
Sannlo 
Roma 

0P «"ROMA. 
7594568 • 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acca: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gasprontointervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bidnoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

QIORNAUM NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria in via (galleria Colorirla) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: cono Prandi; via ne-
minia Nuova (fronte vigna Stat­
uiti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Eicetóor e Porta Pineta-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (11»'— 
ge«>) 

• AMUNTAMINTII 
I magliari 
da Rubbe 

a vu' aumprt. Il libra di Oleum Q i M n e e i ItdH» 
ubbtttinol viene praaentato min ia i , ora 17, nella S i ­

la dalla Sacrestie, p ia t t i In Campo Marzio 42. Marvin-
gono Antonio toaeolj*VolorglorBeflvenulo « Aldo 0 * 
Matteo. Presiede Leo Camillo • a i r i presente l'autore., 

Tranalilone • mpia lom. Nill ' imbru dei aiminari su Ane -
nlmenu i l Centra. Nell'ambito d i l l i rassegna oggi, ora 
17.30, presso il Centro aoelo-euluirali Oarbalilla (Vii 
Catterò 10) •Lingua • dialetto nella letteratura- con Bar­
tolomeo Rossetti, Lettura di brani poetici dall'autori. 
Ospite musicale Stilano Rosso. 

111. Il Comitato por II parco organizza par 
oggi uni vinta guiditi alla via Latina Antica prospiciente 
la Canarini • i l Pireo d i l l i Tombe Latine condotti dal­
l'archeologo Lorenzo Quinci. L'appuntamento 1 alle ora 
9,15 • largo Ticchi Venturi (capolinea bua 87). Per Inter-
mailonl tal. 79.S0.162 • 78.60.404. 

U Indagini dal pral, Zete***. Iniziativa del Cl inica • d i L i 
Ciliegia per bambini • ragazzi: oggi, or i 11, m i locali di 
vh Libelli 7. -Il mieterò del lago». 

mi r t i * ! Sdì. Martedì, ore 9.30, presso la Sala Santi Rita, « l i 
Montanara 8, discussione eu •Valutazione dell'Impatto 
dal Sletema direzionili orientale.. E promoseo dall'Ai-
.locuzioni l u t i l i d i l l i cooperative di produzione « lavo­
ro (adiranti alla L i g i Coopl; apre Roberto Spino, IMnV 
duci Enzo Proietti, presentazione d i l l i ridirci di Olueep-
pe Febbri, dibattito • eoneluaieni di Lini/ance Turai. 

La strage « via Pani. Domani, ora 16.30. a v a inauguriti 
presso l'Aule .Magni oell'letllulo tecnico Enrico Firmi 
(Vie Trionlale 8737) uni mont i muttimedlale ni - L i u n ­
ga di vi i Fani • Il rapimento d< Aldo Moro- promossi dal­
la XIX Circoscrizione comunale • irridete po' l ' i l l i iti-
mento m i coop Cultureervlee. Aperti lino i l 30 m i n o 
(orarlo 9.30-12,30116-18. 

Atuio sessuale uri tnlneil/rpoteel'dl prevenzione. Per il i e -
> minino promoeeoilall'mescHKteni Anmluce «-tenui» 
K da Simom Cudinl con gli InMnwnrl di-C. B. Tirintelll •< 

Giuseppina Moscardi martedì, ora 18.30, presso l i aedo 
di via La Spezia 48a (tei. 70.1S.tO») Interventi su • P r i v a ­
zioni primaria: Interventi nelle (amlglia, nella ecuoia, nel-
licomunli*». 

Meraaai"k ripafeeenemie. Il Cenele orginizi i per martedì, 
or i 9.30, presso l'Ambnclilorl P i t i c i HOMI (Via Vanito 
70), un worMhop lui t i m i •Tecnologii, orgenlzzezlone • 
potere decisionale nella Pubblica ammlnUlrazione-. 

Martedì letterari. Il prossimo ippuntaminto del t i m i n o 
(Teatro Eliseo, v i i NailonaM, ora i l ) 1 con Giuseppe 
Cassieri che Intervieni su -L'uomo del Duemila: una mo­
nade con llneslri?-. 

• QUWIOQIMUOI 
H punti: l i risposta al tuoi problemi lui lavoro; Ut» Iniziativa 

del « c o l (Centro di Iniziative per l i lut i l i d i l l i Condizio­
n i * livore), Camin.del lavoro territoriale di RomKCgll. 
Chiame II 77.14,378-77^4,360 • parti con l'avvocato, il 
modico del lavoro, il lindacelliti. 

Por la rtisoHa attrae: L'Associazione oatetrterte con à i o ! In 
yl i 'Mirmori t i n. 169 (scila III, Ini: 1) al occupi di assi­
stenze In gravidatua, preparazione i l pino, assistenze 
domiciliare i l pino, m i dopoparto • ili'illattamento. Per 
Informazioni rivolger! il mercoledì, ora 19-17 i l MI, 
67.70,030. oppure, tutti I giorni, e questi numeri MI. 
79.71.14S, 52,32.636,62.82.467,57.78.886. 

Peter Blehsel, L'incontro con lo scrittore i l svolge martedì, 
br i 16,30, presso l'Istituto avlzzero, vi i Ludovisl n. 48. In­
trodurr! Chiara Allegra. 

V O T A T E 
LISTA 

«GIUSTIZIA PERI 
MUTILATIEDINVALIDI 

DI GUERRA» 
CerdaScriiWotthrl "matteEnrico 

Zlruolo Gaetano 
Surece Domenico 
Buongermlno Pietro Ceselli 
Luigi 
Cessano Remigio 
Cetogtf Merico 
C o n t M Araldo 
Di Man Carmina Veri. Siati 
Lfceratoadori Vincenzo 
Luoldl Ardo 
Martotnl Ferdinando 

SfeioteNiiiito 

Dell'Olmo Tommaso 
De Otbvannl Arnaldo 
Elmo Aloisio 
Oraziani GKIHO Cesare 
Senouedotoe Aure»» Todini 
Restai* Domenico Roberto 

Pietrengeli Augusto 
Riccardi Marcello 
Rometti Giuseppe 
VWello tiene Ved.eeWanl 

Cicoo) Giovanni 
DeAmtaliAldo 
Ortele Aurelio 

Cessano Remigio 
Lucidi Aldo 
Moro Leo 
Rosai Quintino 
Surece Domenico 
TondmeHt Enzo 

Musica nelle scuole: 
dalle parole ad fatti 

ALIA SOLANO 

• p Ogni inno si tengono decine e decine di 
convegni, seminari e dibattiti sul rock italiano 
ed i suoi problemi, ma regolarmente a ritrovar­
si in queste occasioni sono solo gli addetti ai 
Inori, raramente i musicisti e quasi mai dalle 
paiole si passa ai (atti. Fa eccezione invece l'è* 
silo del seminario che si è svolto nei giorni 
scorsi presso gli studi discografici della Bmg 
«Viola (l'ex Rea), organizzato dall'agenzia di 
spettacolo Teorema in apertura della terza edi­
zione della rassegna «Musica nelle scuole». 
L'occasione è concretamente servita a far ere* 
scere professionalmente i gruppi coinvolti. 
Rouge Dada, Pub, Okkay Pears ed Hero, distin­
tisi durante le passate due edizioni della rasse­
gna, sono stati messi a confronto con musicisti, 
tecnici ed operatori di maggiore esperieiua, 
nel cono di quattro incontri durante i quali si è 
in qualche modo fatto^scuola di rock», si è im­
parato a dar forma alla fantasia, all'ispirazione, 
alla profondità (quando ci sono). Gli stessi 
gruppi nascoltati dal vivo, nel cono di un breve 
set di tre brani ciascuno, rispetto allo scorso. 
anno sembravano parecchio maturati. 

Come già avevamo riferito, il primo incontro 
del «seminario di perfezionamento» « a dedica­
to alta composizione dei brani e vi erano inter­
venuti fra gli altri Vittorio Nocenzi e Francesco 
Di Giacomo del Banco, che hanno poi parteci­
pato a tutti i successivi incontri, stabilendo un 
rapporto molto bello coi ragazzi dei gruppi. 

Rapporto che e scaturito in un'esperienza piut­
tosto interessante; infatti Nocenzi e Di Giaco­
mo hanno «poslprodolto» un pezzo degli Hero 
in uno studio messo a disposizione dalla Bmg. 
£ stata una vera e propria lezione pratica su 
come un produttore possa intervenire poten­
ziando, senza modificare nella sostanza, ciò 
che un gruppo vuole dire (argomento del se* 
condo incontro), e di sicuro agli Hero l'esperi­
mento è servizo quanto settimane e settimane 
passate In cantina a provare. 

.Durante il terzo incontro si è parlato di ar­
rangiamenti e del rapporto con le strutture tec­
niche; molti gruppi rock infatti incidono il loro 
primo disco in condizioni di forte disagio, per­
ché non hanno mai avuto modo di familiariz­
zare con una sala di incisione ed i costi proibi­
tivi non consentono loro di rimanerci molle 
ore. Nell'ultimo incontro si è discusso di strate­
gie promozionali, di come una promozione 
sbagliata, un passaggio Inopportuno a Sanie-
tino (come è capitato ai Denovo, secondo la 
testimonianza del loro manager Francesco Fra* 

,cassi), pud anche bloccare il cammino ad un 
gruppo. Tanta la carne messa al fuoco durante 
il seminario; ÌÀ è parlato anche di leggi, investi­
menti, protezionismo, con la promessa da par­
ie di Teorema di non lasciar cadere il discorso. 
Intanto «Musica nelle Scuole* entra nel vivo 
con il primo concerto che quest'anno si terra il 
20 marzo al liceo Virgilio. 

DANZA 

La favola 
triste 
di Perla 
•o j Sempre più avvolgenti, 
ispirati e Ispirimi! questi In­
contri Musica Danza che l'As­
sociazione Gianfranco Astaldi 
propone nel cuore architetto-
nioo di-Sr/Michele a Ripa. Per 
lo spazio di una sola sera, ri­
chiamano con scandita me­
moria - circa due volte al me­
se - un nugolo di atktonados 
per assistere a concerti o per-
lormances di danza che, im­
mersi nelle aeree volute della 
Sala dello Stenditoio, prendo­
no la fisionomia di «eventi*. A 
maggior ragione il carattere 
spurio dell'opera da camera 
Perla... Fabula triste ha reso 
l'appuntamento di venerdì 
(conto un happening di versa­
tile fattura. A Luciano Cannilo 
- cui era stata affidata la co­
reografia degli interventi di 
danza - è toccala all'ultimo 
momento anche la regia di 
questa Inquieta opera da ca­
mera, tratta dal romanzo di 
Kubin (L'offraporre), che pre­
vedeva In scena contempora­
neamente attori, cantanti, 
danzatori e musicisti. Con 
estro improvvisatore squisita­
mente partenopeo, Cannilo 
ha risolto l'intreccio di corpi e 
di praticabili scenografici, so­

stenuto efficacemente da un 
soggestivo disegno di luci 
(seppure tavolta fuori tem­
po) . Filo conduttore di Feria si 
è imposta la voce calda e sfu­
mata di Enzo Provenzano, 
narratore astratto di questa 
fabula triste*, la citta di sogno 
dove l'incantaci intenori riso­
nanze viene rosicato dall'in­
trusione del nuovo ospite: l'A­
mericano, metafora crudele di 
un mondo ' altro, insanabil­
mente diverso e contràrio, 
Splendidi gli accenti dramma* 
tici, brevi e accorati, della so­
prano Sabini'Waccull,' mentre 

; U partùura.di Edgar Alandia 
veniva fettfL,tott puntuale ac­
curatezza dal ^Gruppo Stru­
mentale Nuove Forme Sonore, 
diletto da Fabio Cellini e con 
la partecipazione dell'affina-
tissimo trombonista Giancarlo 
Schiafflni. 

Ancora alla danza è dedica­
to il prossimo appuntamento 
di venerdì 17 che vi segnalia­
mo caldamente'per fa presen­
za dei solisti del Frankfurt Bal­
le! e per il bel programma pro­
posto. William Foraythe è l'au­
tore di SKfhtext, che ha già vi­
sto per Impareggiabile inter­
prete Elisabetta Terabust, e 
Love songs, duetti rapidi e in­
cisivi sulle canzoni di Dionne 
Wanrick e Arelha Franklin. Di 
Kylian, fluido inventore d'in­
trecci, è Nuage, mentre anche 
Carlos Itturìoz, abitualmente 
solista del Frankfurt Ballet, si 
cimenta nella coreografia con 
due brani: Cefda e Honshi Ro­
be 

DftB. 

MOSTRA 

I cimeli 
diElvis 
Presley 
• Cinquantatre anni fa na­
sceva E M S Presley, il re del 
rock and roll. Che è ricordato 
dalla «Rock Agency- e dal-
l'«Artist 144* in una mostra dal 
titolo «1 cimeli di Etvis Presley», 
allestita a palazzo Brancaccio 
di via Monte Oppio 7. Questa 
singolarissima esposizione 
aprirà le porte a tutti gli ap-

Passionati domani alle ore 15. 
n'occasione per ammirare, 

ad esempio, la favolosa Cadil­
lac del 1975 con la chiave d'o­
ro che il mitico re uso negli ul­
timi anni della sua vita, o la 
pistola, anch'essa in oro 24 
carati E poi i distintivi di poli­
zia, una passione che Etvis ha 
coltivato fin da bambino, la 
sua collana preferita e alcuni 
anelli d'oro, la chitarra usata 
nell'ultima toume e del 1977, 
dischi di platino e d'oro, ma­
nifesti, tantissime fotografie e 
posteri, 80 videocassette, 20 
libri e molte altre curiosità, 

Tutta questa roba proviene 
dal museo personale di Mem­
phis negli Stati Uniti. Per far M 
che anche i più giovani abbia­
no la possibilità di conoscere 
uno dei più grandi miti della 
musica rock, sono in pro­
gramma dei mattinée per le 
scuoio con visite guidate. Nel 

Un disegno di Marco Petrella 

pomeriggio dì venerdì si terre 
un Gran gala con musica «pre-
sleyana» in sottofondo, e una 
mostra-vendita dei suoi dischi 
e nastri da collezione. 

Gli organizzatori della mo­
stra sono tutt'oggi a caccia dei 
cimeli di Etvis Presley e quindi 
ben lieti di accoglierti qualora 
i fans del re del rock and roll 
ne possedessero qualcuno. 
L'esposizione, inaugurata pre­
cedentemente alla «Biennale 
di Venezia* nel padiglione 
•Italia» dove ha riscosso uno 
strepitoso successo di pubbli­
co, rimane in visione nella ca-
pitale'fino «'sabato prossimo," 
poi proseguirà-Us-suo,viaggio. 
in altre città d'Europa. Questi 
gli orari tutti i giorni dalle 10 
alle 13 e dalie 15 alle 22. Il bi­
glietto d'ingresso è dì lire 
8 000 (5.000 lire per militari e 
ragazzi)- CMIe. 

POESIA 

Dalla 
«finestra» 
alla scena 
M «È difficile immaginare 
un altro posto al mondo dove 
la poesia abbia maggiori diffi­
coltà a fiorire che tra le mura 
di un ospedale psichiatrico» 
si legge nell'introduzione al 

oro «Una finestra sul reale», 
antologia dei lesti poetici nati 

all'interno del Santa Maria 
delta Pietà. Adesso la poesia 
è uscita da quelle mura non 
solo sulla pagina scritta, ma 
anche nei luoghi pubblici 
della città. Domani (ore 21) 
il Teatro in Trastevere (vicolo 
Moroni 3, tei. 58.59.782) 
ospiterà una serata con 1 testi 
dei poeti del Laboratorio di 
scrittura. 

CQNFER1NZA 

L^Africa 
nel nostro 
paese 
H Con l'affluenza di immi-
grdti in città e con il tanto par­
lare dei problemi legati all'in-
sennento e all'integrazione 
dei lavoratori stranieri nel no­
stro tessuto sociale, è venuto il 
momento del confronto. «Mai-
sha • centro di cultura africa­
na* ha organizzato una confe­
renza per domani, ore 1630 
presso Sala conferenze della 
Regione (via Cristoforo Co­
lombo, 212), tema: «La coo­
perazione intemazionale e 
l'Africa: esperienze italiane e 
nuove prospettive». Interver­
ranno ambasciaton degli Stati 
africani, rappresentanti degli 
esteri, della Regione e dell'im­
prenditoria. Introduce Nestor 
Djombo-Djema. 

Questo «Tridente» è un po' sdentato 
•LI Tridente Quattro: Tecni­
che nell'arte Dalle ore 18 atte 
22. Fino al 20 apnle Que­
st'anno nove gallerie per il Tri­
dente- otto sulle strade che da 
piazza del Popolo si diparto­
no, via Ripetta, via del Babui-
no, via del Corso, e una su via 
Giulia. Tema generico unifi­
cante le tecniche nell'arte as­
sai poco variato, e senza cose 
scioccanti, da galleria a galle­
ria Arco d'Alibert (via Alibert 
19) presenta il collage da 
Ernst a Balla, da Depero a Pa-
rampolint, da Scialoja a Rotel­
la. da Licini a Leoncitlo, da 
Novelli a Kounellis, da Naga-
sawa a Poiner. 

Lo Studio De Crescenzo 
(via Principessa Clotilde 5) 
presenta oli e acquerelli re­
centi di Antonio Corpora in 
uno dei suoi momenti migliori 
di gioia e di immaginazione 
del colore. La Galleria del 
Cortile (Babuino SI) espone 
Sante Monachesl nella sua 
inesuariblle varietà di tecniche 
pittoriche e plastiche. Editalìa 
(vìa del Corso 525) va sul 
classico astratto con una bella 
serie di oli di Santomaso di* 
pinti negli anni 80. Bellissima 
l'antologia grafica della Giulia 
fvia Giulia 148) con fogli rari 
di Beckmann, Holer, Feimn* 
ger, Kokoschka, Grosz, Hec-
Rei, Kandinski). la Kollwitz, Ba-

DARIO MICACCHI 

Max Beckmann «La notte», 1919, Incisione esposta alla galleria Giulia 

con, Capogrossi, Strazza e Lo-
renzctti. Il Millennio (via Bor-
gognona 3 ) espone tecniche 
miste su carta di Bruno Cecco-
belli che è uno dei pittori 
d'oggi che più sa dare espres­
sività alle malene Sotto il feli­
ce titolo «Segni d'acqua» Il Se­
gno (via Capo le Case 4) ha 
raccolto acquerelli di 30 pitto­
ri contemporanei tra ì quali 
molti pezzi ran. 

Troverete la Minimal Art 
americana con Andre, Judd, 
Flavin, Morris, Le Witt alla Od­
di Baglioni (via Gregoriana 
34), tutte opere tra il 1967 e il 
1972 e che hanno un po' per­
duto l'aggressività dell'uscita. 
Figurativi un po' neometafisici 
sono il francese Philippe Bas­
se, il russo Victor Koulbak e il 
tedesco Titus Vossberg che 
espongono alto Studio S (via 

della Penna 59) C'è un cata­
logo che la da guida ed è cu­
rato da Augusta Monlermi, 
Pietro Consagra e Antonio 
Presti L'ufficio stampa è Cesa­
re Nissirio (lei 06/4241361) 
Naturalmente nel fare il giro di 
queste gallerie di Tridente 
Quattro non mancano le sor­
prese offerte da altre gallerie. 
meglio essere preparali alle 
proposte del caso soprattutto 

se le giornate saranno solan. 
L'idea dì nunire un certo 

numero di gallene a pnmave-
ra secondo il percorso del In ­
dente nacque nel 1986 e fu 
una buona idea. Oddi, si sen­
te la noia dell'abitudinano e 
la necessità sia di allargare il 
numero delle gallerìe sia di 
dare una migliore coordina­
zione quando si sceglie un te­
ma È il caso delle tecniche 
dell'arte in questa occasione 
esemplificate, vuoi quelle tra­
dizionali vuoi quelle avan-
guardistiche e neoavanguardi-
stichc, con troppa avarizia 
Materiali e tecniche, nella ri­
voluzione artistica del '900, 
nell'uscita dalla pittura e nel 
ritorno attuale alla pittura, an­
che con nostalgìa del dipinge­
re antico, hanno contato mol­
tissimo per la nascita e la dif­
fusione di nuovi linguaggi e di 
ricerche sul linguaggio. Meri­
terebbero una progettazione 
più analitica 

Si parla di estendere l'ini­
ziativa ad attn quartien della 
Capitale. Si parla addirittura di 
Roma capitale della cultura 
europea Allora, bisogna che 
tutto faccia un gran salto di 
qualità e di obiettività dell'in­
formazione artistica; se è vero, 
come è vero, che a Roma si 
concentra il meglio della no­
stra creazione artistica. 

• NIL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Domenica 12 /V1MI 
Fcdarailoi» Tivoli. Castel Madama, ora 11, manlfattaito-

ne sul problema del poligono di Uro (Trabacchinl). VII-
lanova La Botte di Gufdonia, In sezione ore 17, iniziati­
va sulla lesta della donna. 

Federazione Rieti. Selci, sezione «Fiori», alle ore 10, atti* 
vo, Amatrlce, ore 10, manifestazione per l'ospedale 
(Proietti) Fara Sabina, ore 15, c/o Sala della Rocca, 
Iniziativa «8 marzo non solo lesta», prolezione video 
«8 marzo»; esibizione gruppo femminile Siccanto; di­
battito su «194, violenza aessuaie due leggi da salva­
re.-

Federazione Castelli. Fgcl Carpineto, ore 10.30, uscita vo­
lantinaggio e giornale parlato. É convocata per mereo­
ledì 15 alle 17, c/o la sezione di Genzano la riunione 
della Cfc, odg: elezione del presidente. Mercoledì 15, 
alle 18, riunione del CI e Cfc, odg: proposte per le 
strutture e gli assetti della federazione, relatore Ma­
gni, presiede Glrsldl. 

Federazione Latina. Fondi, ore 17.30, dibattito pubblico 
sulla 194 (Amici). 

Federazione Viterbo. Gassano in Teverina, ore 16.90, e/o 
circolo culturale «La piazzetta» incontro con te donne 
(Pigllapoco). 

Federazione Froalnone. San Vittore, c/o circolo Arci alla 
ore 17, assemblea pubblica sulle donne (Mammone). 
San Donato Val Cornino, ore 11, comizio (Ar.nallim De 
Santis). Martedì 14, aMe ore 17, CI e Cfc (Mario Q w t -
trucci), 

Lunedi 13/3/1M* 
ThwIL Subiaco„of« 17. c/o sezione, Incontro 

del compagni ospedalieri Iscritti alla Cgil (MoHonl, 
Guidi). Campagnano, ore 20.90; attive Fgcl (Sabelll). 

Federazione Rieti. In federazione, ore 17, riunione ammi­
nistratori comunali (Ferronl). Magnano Sabino, ora 10, 
Cd (Bianchi). 

Federeslone Latina. In federazione, ore 16, Cd provincia­
le su situazione all'amministrazione comunale di Lati­
na (Di Resta). Rocca Gorga, c/o aula consiliare, ore 
19, incontro pubblico sulla legge contro la violenza 
aessuaie (A. Cartoni, S. Amici). Cori, -Gramsci», ore 
19.30, Cd per elezione segretario di sezione (DI Re­
sta). 

Federazione Viterbo. Bagnoreggio, ore 20.30, Cd (Zuc­
chetti). Proceno, ore 20.30, Cd (Capaldi). 

Federazione Civitavecchia. Cerveterl, ore 17,30, riunione 
gruppo • segretari Usi Rm22 (Casclanelli, De Angelle). 
Cerveteri, ore 20.30, riunione cooperativa Aglllyna 
(Minnucci, Marzoli). 

• PICCOLA CRONACA I 
Nozze d'oro. Loreta Leoni e Donato Marini festeggiano I 

loro cinquanta anni di matrimonio. Al felle* avveni­
mento partecipano con calore e simpatia i compagni 
Mario Mammucari e Italia Rinaldi, Sergio MaHurano 
e Velia Sacchi, Carlo Marturano e Maria, Giuliana 
Marturano Giunti, Giovanna Marturano Grifoni e fami­
glia insieme alla figlia Marini e famiglia, I cognati An­
tonio e Donato Leoni. Tutti insieme sottoscrivono per 
l'Unità. Dal nostro giornale affettuosi auguri alla felice 
coppia. 

Direzione de! Pei 
Commissione cultura scuola e ricerca 

Scuola: 
professione 

futuro 
Il lavoro degli insegnanti 

nelle proposte del Pei 

Incontro dibattito in occasione della 
pubblicazione degli atti della 

5' Conferenza degli insegnanti comunisti 

Partecipano: 
Giuseppe Chiarante, Giovanni Galloni, 

Andrea Margheri, Orazio Niceforo 
Coordina: Corrado Morgia 

Roma, lunedi 13 marzo 1989, ore 17.30 
Casa della Cultura (largo Arenula, 26) 

l'Unità 
Domenica 
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(11-1630.19:301 

L 1 0 0 0 
17 TU. 662864 

0 C«n4t4 i ia ios4S*e« iStsm;con 
Psgk) I t a t i * , D m d «jonov» • <BR 

118.29301 

I T C U ^ th,S,09Q 
W«* l« la»1na ,41 TJ*. 8878128 

Q « 4 * i a M 4 e ^ U « i n « o n : c o n O » -
(18-22.301 

LA tocarrA AFWTA • CENTW 
COITUPÌALB 

VU l a t i t i l i A n a » 16/18 
Tel 482408 

vnumM 
' L 8,000 
Tel, 8910*99 

0 Botto «eNla . 4 Jt l inWn b e a n T 
ODA IÌVBO FoMof o K«wv MCGÌMS • M 

L 8.000 
V laFsn ia* .34 

Tel 7001795-79223)1 

IMrr»ej iaacneieBare lUre4Vbinl -
mtsà M o n i , j . , (21) 

L 6 0 0 0 
C i r w d - M i : 107/1 W . M 5 7 3 6 

La «me Siena* dì Cete vmimi -.BR 

I1B22.30I 

BXCILBIC4 l. 8 000 
M Ì ^ C e m b ) , ! T * 8 *822*8 

0 Beemeer DI Ettore Sesti, con Mer-
cale Mmreiaint Mauene Tran -,BR 

^ 1 8 30-22 30) 

a iABMaVTO L 6 0 0 0 
v n Fompeo atapne, 27 
Tel 312263 

SAIAA: Cure al tea a n t r o * Jwn-
Lvc-Oodlrd 117-22.30) 
SALA 6 Bang fa «eeter 4 Agnei Vir­
a i H7.21.30) 

. . , _ _ - 1 1 8 , 0 » 
O n a e d i ' Beri TU 8*84398 

0 Un* ibn4es*s i tee in*«t i i r«r ier -

ahor-DR 11630-22 M I 

T a W * L, 3,500-2.500 
1MdejliEawcra.40 
Tel 4957762 

a » « « r ^ E > I h v M d : c o n F o r t M y V h l -

taVer • DR (1*22 ,30) 

VU' 
1.8000 

Bl M, 4761100 
SALA A: 0 U n e e t o e 4 n o m i V r i i v l i 

•Oie*Cr i i» ton;conJi*nCle»i i , 'J« . 

m i o U o C v t i i n M (18-22,101 

SAUBiBatteaerdieod) - -

con AHumpu S e m i . BR 

11*30.22.30) 

• SAUPARROCCHIAUI 

PadleAJmodover: w»t*. I - i 

DA 118-211 

Ì J 0 M O l M p M l 4 l l e l M l t o s £ d l C Ì i * 
I M ' T r i M e y n . 244/1 M . ' 8 B 1 8 a l s i M i M ; o e n l J i M C i e s i i , J « n i i l e i 

^ ^ , , d m , , . W (16,18-22,30) 

CARAVABOO 

Wr^eaMe. 2 4 / 1 . Tel. 684210 

*« |d«d esH 4 F l r o A H » ; es i i l»» 

- ' • - • " ' A ( 1 B . 3 M 2 I 

I FUORI NOMAI 

vai nanieiiuiwi. ne 

L' 7,000 
Tel, «84146 

VII Te-m», 36 
L7 .ÒO0 

Tel 7686802 

T r o 4 « 4 C o i i o G o r a : con OebroWin-
g » . Tom Berinolr -011(15 30-22 301 

0 atlepirebW 4 D m d Crorienberg: 
' l - H (18-22 301 

ALIANO 
FLORIDA Tel 9321339 L'orso di jHn.JSBOuei Anmud 

VllOwoorkiVII, 190 
U 8 0 0 0 

Tel 8360800 

DCerueeF«eieeW4aedrepol«oco 
di e oon F Nini - BR 118 30-22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440046 C o o b M di Roger 

C r u n - B R 
con Tom 
116-221 

HOUOAY 
uipf l J i MaWsitoi I 

L 8.000 
W . 866326 

Carnale morite di Ted KetdieU, con Ki -

tr«einTumir-8R (16-22 30) 

VisO, Ir 
L. 7iOD0 

Tel 682466 

• d r u s e Ftiesebl 4 padri poheco 
dlacanF.Nii t i .BR 116-22 301 

FRASCATI 
F O U T U M A Ureo F a r a i . 6 

Tel 9420478 

Via l'odiane, 37 

L 8,000 

Tel, 611*841 

0 Un p e m 4 nome W i n d i * » » • 
N» CneMon, con John Chn», Jimlo Lei 
Cuna 116 16'22 301 

SALA A 0 Sette aecwe 4.JsnMMn 
KwUn: con Jose Fnter • KHy McGUil 
- D R I V M 1 6 I (18-22 301 

SALA 8 O l e d r i 4 i i p o n * t t e d i i e o n 
Marmo redenti • 6R (15-22,30) 

SUHRCIrelMA Tel 9420193 

L B 000 SALA A, l 'orlo 4 J u n - j K i m » Anmud 

Tel 5126926 -DR 116-22 301 
SALA B Bembo 3 di Pater Me: Donilo, 

. con Sylva!» Stalono. A (16-22 301 

VaCMbrara. 121 

M A I 8 T 0 8 0 
V * Appiè, 418 

O Splendor di E t n a Scola! con Mar-
callo Maaeotinni, Mimmo Troie - 8R 

, (15-22 301 

L. 6 0 0 0 

Tel. 788086 

0 Un p a n i di nome Wende di Che-
lei Cncnton, con John C i m e - 8R 

(16 ,1522 301 

OROTTAFERRATA 
K M 
L 7.000 Tal 9456041 

0 Splendor di Enwe Scoli, con Mar­
cano Maavounni, Mommo Troie - 8R 

116-22 30) 

MAJEBTIC L. 7.000 
VM88, Asceti», 20 TU, 87*4908 

Nuovo cinemi Parodi» 4 duaoppe 
-BR 11530-22 30) 

VENERI L. 7 000 Tet 9464692 I regolai di vie Fanieporne di Gunm 
Amano: con JwMfcao Frodan . DR 

115 30-32 30) 

MFJCVRY 
Vtodr*orttCiswlor 

8673924 

L S O M 
44 • Tal 

IMOMTEROTONDO 
NOVO MANCINI Te) 9001586 WIDew * Ron Howard - FA IVM1SI 

115-221 

N lTROfOUTAN 

VU « 4 Cere», 8 

L. 8 0 0 0 
Tel 3600933 

l e finte Mende di Carlo Vwiina • BR 
116 15.22 30) 

Tal SO02292 Cluwo par r a m n o 

« e intorbo. 11 

L 6.000 
Tal 869493 

I roganl 4 vie Panlaperni 4 Gunni 
Amai», con Andrai Prodm • OR 

(16-22 301 

OSTIA 
KRVSTAU 
ViaPaikmimTel 5603166 L 5 000 

l»OP6«MTTA L 6,000 
F»M«F<o>*rJ«ta,4« Tel, 460268 

Firn per adulti (10.11.30/16-22 30) 

L 8.000 
FÌ«Mlte>ubWca,45 Tel 480265 

Firn par adulti 

SISTO 
Via da Romsgrut Tel 5610760 

l . 8 0 0 0 

Merlecci di Sergio Cini, u n Vittorio 
Gaaariwi, Mllcolm Me DowoH, Carot Alt 
«M«<na»l lM«l i ro -«B 116-22 301 

O SeRmdor 4 Ettore Scola con M e -
ctuo MHtrounni. Mimmo Troiai • BR 

(16-22 301 

« a , * » Cava, 44 
L B O O O 

TU. 7610271 

0 IWnmen 0 Barry Llvimon; con Ou-

IMI Noffman • DR (15.22 301 

IUFER0A 

Vis dalla Mena, 44 Tal 5604078 
L 8 0 0 0 

u Sono oeouaa or Jonathan Kiplin, 
con Jodie Fostor e Kally Me Gillia - OR 
IVM18I (16-22 301 

P4M8 l . 9 0 0 0 
VilHagru Gradi, 112 T * 7698669 

Mlaaiiaippl Boming di Alan Parkir con 
Oam H i O m » a vvitai Palei • M 

115-22,301 

TIVOLI 
ORJSEPFCTTI Tal. 0774/28278 

lfflOlsjlj8M8»f 

VtailodelFiKU. 1B 
1.6.000 

TU 6903622 
TMngs chinee |nri lonl molrirl 

116.30.22.30) 

0 Un paaci dì nome W i n d l di Chv-
MjaCnehton: con Jonn ClaaH, Jamia Lea 
Cuffia • BR 

mancNT " " n ' o w 
Vii Appi! NUOVO. 427 Tal, 7610146 «Siii"' 

lo . E 
(15.22,301 

VALMONTONE 

P1T88ICAT 
Wa Cerili, 96 

L, 4.000 
W..7313300 

Celeri Maemili • E {VMI8I 
|11i22,30l 

Uni bett i 4 vi t i di Enrico Cidoim: eon 
Albano Sodi, Bernini Bliar • BR 

(15,30-21451 

VtaNastmala, 180 
X 6.000 

T4.462661 
Ceso» i, 8 ritorno tu D, Patrio: con 
Courtsnay Cw e rarna «Voleri • FA 

(16.30.22.30) 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel. 66.33.147 L 5 000 

Cocktail 4 Rogar Donsldion; eon Tom 

Crune. 6R 115 30.22151 

DEFINIZIONI. 4 : Avventurato: 8 R : Bri l l imi . C: Comico: O.A.: 
Disegni snirnsti: DO: Documentario, OR: Drammatico, E: Erotico, 
FA: Flntescenze; 0 : Gi4lo: rk Horror: M : Musicrle: 8 A : Sotirico; 
8 : Sentimontile, 8 M : Stonco-Mitdogico; 8 T : Storico, W : W e ­
stern. 

Car ton i , i M u t e -

2 0 «Dest inaz ione T o -

1 1 . 3 0 A n t e p r i m a ; 

Smi le Not i z ie ; 

Fuori giri; 1 4 . 3 0 A t u t -

t a r e t e : 1 7 . 3 0 D a l bar de l t e n ­

n is ; 1 9 S p o r t in ; 2 1 R i tan ta la 

for tuna c o n noi ; 0 . 4 0 T u n a 

n o t t e . 

T E L E T E V E R E 

O r * 1 2 P r i m o m e r c a t o ; 1 5 

D o m e n i c a a l l 'Ol impico; 1 7 V i -

d e o m a x ; 1 8 «Gli extraterrestr i 

to rneranno»; 2 0 . 3 0 «Il ea lde -

t o econosc iu to» , f i l m ; 2 2 I t e -

lia ò; 2 3 . 1 5 «Trappola per 

s e t t a sp ie»; f i lm . 

T E L E L A Z I O 

O r * 1 1 . 0 5 Agr ico l tura o g g i : 

1 2 Redaz ionale ; 1 4 . 0 5 Junior 

T v ; 1 8 . 1 0 « U n o M o n o o c e j t o 

al la m i a por ta» , f i l m ; 2 0 . 1 0 

M a g i a e m i e t e r ò ; 2 0 . 4 0 

« M o n t y N a a h » , t e l e f e m ; 

2 1 . 3 0 « L ' o m o v e n t o par uocr-

dere» . f i l m ; 0 . 1 5 « D o c E f f i o n , 

te le f i lm. 

• PROSAI 
AOOftA'BO (Via della Famtania 33 

•Tal 6*962111 
Alla IO Colpe dot tempo di M 
Albe Pinna, con G Bottoni L Zi-
polloni Regia di Aleerio Micchi Al­
lo 21 » brillantine di Alludo Lilio 
con I I compagnia dalla Commedia 
Popotara Italiana 

A l aoNOO (Vii dei Pemtanaiari 
11/c-Tal 68819261 
Alle 18 l e donne vendioetlve di 
C Goldoni con I Aiaocilliona Cui* 
turati Giino Bilronta Regia di M 
Milairo 

ALFBLUM IVia F Carletn. 6 . Tel 
5744014.6783595) 
Allo 22 D M ostarli ipenacelo di 
Clberlt eon Andrea Northoll a Re­
migio Gomii 

A U C * 4 COMPANY C L U * ( V I I 
Monte dalli F r i n ì , 36 - Tel 
•679670) 
Merco!»* olle 1», WesM 4 eemu-
aNeileaa e «roeproi i l ié i II pub* 
blico come protigcfliati 

ALLA ajSfOMRM |v,a d«i Rieri. 91 -
Tel 6BM711I 
Alle 16 Oonneee buffone di C E 
Gaddi, eon la Compagnie Alla Rin­
ghiera Regia di Angelo Guidi 

A R C A R - a o * (Vie F Paolo Toni. 
ISTE-Tal 8395767) 
A m 18 Onorevoli beale le meni 
di S Lilio, con la Cooperativa An-
ter. Ragia di G Pallavicino 

A8BWVTINA (Largo Argentina, 82 • 
Tal 6644*011 
Ale 17 Una «e*o u R e M cere di 
ocwovola di Carlo Goldoni, con il 
Teatro di Roma Rign di Maurilio 
Sciperro 

A T I W O E T I IValedille Scienie. 3 
- Tal 44663321 
Oggi riposo Domani alle 21 anello 
oaaldantela da Tenera 0 le notte di 
FS Fitigerlld, con II Llborotorio 
r i t i r i l i Siltimo 

AUftORA (Via Flaminia, 20 • Tel 

Oggi r i m e Oomam alle IO Cesie 
e Abele, muaieil di Tony Cucehiira 

• C U I IF i i i ia S Apollonii. 11/a - Tal 
8884*791 
Alli 17 30 Man* di Roberto l ine i , 
con Lucio Prito, Renio Rinaldi Re* 
gi i di Dino Lombardo 

CBNTS1AU (Via Celaa, 6 • Tel 
6797270) 
jAJUp. <J«Jfr eJU e|ejj|bjal BHIIBBI aMa^aHea^ta 

de9*erte con la Compagna] Stabi­
le Regii di Romeo DE Bageii 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155 
Oatie - TU 891X791 
Ano 21 Fieni bastante raaapgna di 
Taetro Cebarat con L Kibel e G 
Palma 

D O « A T M (Va di Gmi ipml», 1 9 . 
Tel 6*76*311 
A ie 17 30 TetevWen pertv teato 
0 regie di Fernando ,tì«vinnini 
Spottaeotodibenelicenie in rovere 

C m C" t'IOPIO IVia Paolina, 79 • v i l ­
u m i 
AIH18 *ariatseeai i taconAdri i -
no Juriaaevich 

OSILA COMCTA (Vie del Teatro 
Marcello 4 - T e l 678*3801 
Allo 17 aeroraoctaeel et lucie Poh, 
e t n e e fi ienptto.fqn.iucti F o i e . 
Kotia Ortolani 

D i L L i ARTI IV» Sicilia: 69 - Tal -
48186981 

Alle 17 U y e U y di Berilli! • Gre-
dy. con Antonella Stoni, flicclrdo 
Garrone Regie di Elio Fancelli 

OCLU I U U M (Via Forlì. 43 - Tal 
9*313001 
Al» 16 Lo p r n H i n t i i e l d l Han-
neouin.vVebir. eon Gigi Roder. 
Mirimi Mincpno R igu di Aldo 
Giullr» 

DB' « B I V I (Via dal Monarp 22 • Tel 
«7951301 
Allo 17 X Malaga di Meti l i ! Gm-
iburg, oon M i r a Fitieoni. Ceri! 
Cniirfllli Regie di Luco Copcdi 

D U B B I V I ! C r e m i , * . T e l 70138231 
Anela Naa anni» »««e mem-
« M di C Tarron. con la Compagnia 
«Ciano* 100 Ragia Hi S Amano» 

l Nainnela. 163 • Tel 
462114) 

A»« 17 Anne dal mlreee* di w 
Gibion Con Marisigele Melalo 
Ragia di Giancarlo Sape 

B.T.I C I R I N O (Via Marco Minghct-
li I . Tel 67945851 
Alle 17 Le vedevo eeeNre di C 
Goldoni, con M Maltolti e F Fioren­
tini, regia di G Catelli Ultimi repli­
co 

B.T.L (ALA U M K R T O IVu della 
Metceoa 5 0 - T e l 67947531 
Alle 21 f temann pieereeeo N 2 
di e con David Rondino e 15 musici-
t n Ultima replico 

E.T. I VALLE (Vie del Teetio velia 
23/a • Tel «6437941 
Alla 17 30 ftproeeeeodiF Kafka 
con la Cocp Teelro Franco Parenti. 
di Androo Ruth Shammah 

FURIO C A M U I O (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alla 21 Opcwebtlene delle oreetu-
re di Mirceln Sembeti con Oer e 
De Florian e Marcello Sembali 

GHIONi {Via delle Fornaci 37 • Tel 
63722941 
Alle 17 R lune di addice ed Elet­
tre di Eugene 0 Netti Con la Com­
pagnia Stabili del Teatro Ghione 
Ragia di Edmo Fenogln 

GIULIO CCIAPIE (Viola Giulio Cese­
rei 2 2 9 - Tel 3533601 
Vedi apilKi Musica classica 

H PUFF (Vie Giggi Zenaiio, 4 - Tel 
58107211 
A H I 22 30 MeoHo tordi otre Rei di 
Amendola * Amendola con Lanco 
Fiorini, Giusy Valeri Regia degli au­
tori 

LA CHANtON (Largo Srancaccio 
82/A • Tel 7372771 
Alle 17 30 Sarenne... fumeal con 
Emo Guerini Gebne le Di Luzio 
Specie Mi vie d'eetliHlene con 
Corrado Terento e Mimmo Sene 

LA COMUNITÀ (Vie G Zensno 1 -
Tel 56174131 
Alle 17 30 Ho pareo h tol te con 
I l compagnia Solin-Vsnzi 

LA MADDALENA {Via della Stellet­
ta 18 - Tel 66694241 
Alio 18 Oltre H mure di Rebbio 
con lo Comagma Fisher Regie di 
Roll i l i Grande 

LA «CALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 • Tel 67631481 
SALA A Riposo 

SALA B Alle 18 Noe tutt i I tea» 
vengono per mieeere di Dino Fo 
con l i edmpagma delle mdn Regie 
di Riceoido Cevaik) 

MANZONI (Via Montetebio. M/c -
Tll 3126771 ', , 
Alle 1730 Plateine per eel m M 
Camoletii, con la Compagnia alt Ba­
raccone! regia di Luigi Tini Ulti­
ma replica 

OROLOGIO (Via dai Filippini. 17-A -
Tel 65497351 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 15 
De QeBSMto drrotre od mtreprelato 
da Patrick Rosai Castaldi Alle 
19 30 M'eolevb Olitili eon M De 
Cindn, G Innocentini, regio di M 
Fidalo 

SALA .ORFEO ITU 6544330) Alle 
18 L'eia nea'lmbareao di G G» 
raud con la compagnia Allori inaia­
rne regia di Lucia Regni 

PVUltOU ( V I I Giosuè Borii, 20 - TU 
8035231 

Alla 17 30 Chi he m e n e le mu-
te tv ie iMl f i rner con u Stabile dei 
giovani Regio di Walter Mentre 

PICCOLO EU8E0 IVia Nuonela. 
193 • Tel 4650951 
Alle 1730 Mele e pai Male conio 
compagnia dal Teetro Eliseo Regia 
di Claudio Ceratoli Mueiche di J H 
Roland 

POUTECMCO IVia G B Tiapokj 
13/1-Tel 36)15011 
Alla 17 X a decente f u r i n o di e 
con Mario Prosperi Ragie di M Li­
b i t i Romindo 

ROSSINI IPiatie S Chiara. 14 - Tal 
6542770-74726301 
Alle 17 18 V i e * Urbani di Nando 
Vitali • Crtecoo Durante, con Amie 
Ouronte, Emanuele Magnani, regie 
e> Leila Ducei 

SALONE MAROHERITA (Vie due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Oggi ripeso Domini ilio 2 1 X V I -

SCELTI PER VOI ! 
O SPLENDOR 
Il c inomi corno fortilizio, corno 
momorlo, comò posto H I cui di-
scutsro o confrontvo lo idoo. Et­
tore Scota, con «Sprsndor», ron* 
do II suo ornaogio olla sala cino-
n*4Ugraflca, In questo caso una 
piccola sala d provincia cho vo­
g a m o mfl'srco di c.nquant'snnl, 
dada gloriosa nascita aU'inglono-
sa chiusura. Anche so alla fino... 
Non é un orando «Scola, ma i mo-
tiwtJlpiei eoi rogtsta di scorava ­
mo tanti amati» ci sono tutti: l'a-
nuclna cho • al sgretola ma non 
muor i , l'incedere della Storia, gli 
•ehoni dal destino. Bravi, co­
munque, ah interpreti, con una 
menzione pm Massimo Troiai.-
proenwonista «mangia d n o m a i 
cho corca di « k g u a ^ la propria 
vita a qòeNe degli eroi di ctDulol-
de. 

B M B E f t l N I , EXCCLSIOR 

'lllllllJlllllliflllllìllll!!!! llll]l|l!]llll|||lilll!;)!lllì))l!:))l!:]ltN)lll!l 

O L A P I C C O L A L A D R A 
D a una acsflagpjlatura di Truffsut 
mal reaiiitata, una ballata auH'a-
dotsscsnia diretta dal francese 
Claude Miller. Parante stretta del 
personaggio di Antonie Domel 
trotter « g o di IVuffaut). Janino * 
una ladra sodicenrie cho nella 
Francia dai primi anni Cinquanta 
incarna, rubacchiando o amando 
veracemente, una ribella ante-lit-
taram. Nei panni dalla protagoni­
sta <rho ne vedrà di tutti colori, 
finendo perfino in rrforrriatorio) la 
apMmdfda Charlotte Galnibourg, 
figlia d) .Jane Birkin a di Sarge 
Gainebourg, la eoendelosa coppia 
ib sJe t'amta mot non plus». 

R IVOU 

D R A W M A N 
Orao d'oro al festival di Berlino, 
candidato aita boi leua di otto 
Oscar, è l'orma) famoso film sul-
r iauuemo». Dustin Hoffman 
toreviesimol vi interpreta il ruolo 

di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con il mondo non 
parla, non comunica E un brutto 
giorno, suo padre muore ed egli si 
ritrova affidato al fratello minore, 
un giovanotto spigliato e pieno di 
vita che èt apparentemente l'op­
posto del parente malato. Eppure 
fra i due, durante un viaggio lun-

S tutt4.J'America,' riescono af­
foco snifdsrlet*.' Accanto et su­

perlativo Hoffman, 1 giovani T o m 
Cruise e Valeria-Gojinb^ Dirige 
Barry Levlnson («Good Morntng 
Vietnsm», tPiremide di paura»!. 

ADMIRAL , EMPIRE 2 
' ETOILE, N E W YORK 

O f i N S E P A R A B I L | , 
D a Uff f a t t o t i oraneca'ewenuto a 
N e w York nei primi anni Sessanta 
un horror inconsueto scritto e di­
retto da David Crononbarg, É la 
stort i di ,due ganielK g e o l o g i , 
ricchi • famosi, m a legati 'da un 
rapporto morboeo. Ohe aer i mes­
so in crisi da une.donna, un'attri­
ce , affetta da una «mostruosa» 
dato rmaziona ade ovaie Senza 
make-up repellenti e acquante 
mozzafiato, Crononbarg impagi­
no un thriller d'alta classe, clsu-
strofobieo e angosciante, tutto di 
parola. U n bravo a Jeremy trona, 
che si sdoppia con grande finez­
za, còmphet gli strabilianti effetti 
ottici di Lee wHson 

EDEN, GOLDEN 

O S O T T O A C C U S A 
A essere massa sotto accusa è 
Jodie Poster, qui nel panni di una 
ragazza violentata in un, clima da 
atadio nella «ala giochi di un bar. 
Lo stupro, terribile e ripetuto, c'A 
stato, ma siccome lei passa per 
una ragazza speco per bene» la 
pene non sar i esemplare. La ra­
gazza ai arrabbia e, aiutata da un 
avvocatesse in carriera, riesce a 
fare condannare anche gli uomini 

che assistettero alla violenza tool-
tendo e urlendo Film giudiziario, 
classico e ben girato, che iatfNa 
nello spettatore una giusta d o -
manda, la legge può usare post • 
misure diverse a seconda darla 
«moralità» della vittima? 

COLA D I RIENZO 
EMBASSY. EURCINE 

O GORILLA NELLA N E B B I A 
La storia dell'etologa Clan P o i -
sey, uccisa in Csrcostsnze miate-
nose ma non troppo nelle giungla 
africana, secondo le nuove leoni 
di Hollywood. Non a caso, S I * 
gourney Weaver al è aggiudicata t 
una nomination per l'interpreta­
zione offerta nel fi lm. Diriga l ' in- . 
gloeo Mfchee» Apted , con un o o - , 
e h » al reportege scientifico • uno . 
al mal d'Africa. Le) 4 un'america­
na un po' fanatica rna gkiataman-
té combattiva e h * vuota a a h w t 
dall'estinzione i gorilla di monta - : 
gna. M a i torecconter. e l marcanti ' 
sono in agguato, con la tenaMnl< 
che si possono Immagina» . Balla' 
la fotografia a travolgente, pari 
Impegno fiaico, la prova di St-
gourney Weaver, S p e w o r i u a H 

O L A D R I D I S A P O N E T T E 
Maurizio Nlchetii f a centro dopa 
una serie di film non proprio tra-
volgenti. Qui ha azzeccato l'Maa:-
mettere a confronto un «lessico 
film di impianto realistico (una 
specie d «Ladri idi bfcMetta» k r 
bianco e nero) con le abitudini t a -
lecMalinghe peggiorato degH 
spot. Essendo prodotto da M ù * 
aconi, il film non morde piò d) 
tanto aul piano rdeBs po^rnica, 
m a la trovate sorto divertenti; g» 
attori bravi • te musiche d i M a ­
nuel De Sfoe spiritosamente In Ih' 
nee oon i due plani tati racconto. 

C A P r U W f C * 

musickis scruta e direna os Cs-
steitacci a Pingnore Con Oreste 
•^ornilo a Pippo franco 

• A N QENUCO (Via Podgors. 1 - Tal 
3106321 
Alla 1730 SorupolldiO Mirbeiu 

e di Dar» fo. con la compa­
gnie Cimari-Pslsito 

« • T W A IVia Sunna. 129 • Tal 
475*8411 
Alle 17 1 sette Re al R e m e d u * 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Protetti Ragie di Pietro Germei 

SPA2IO ZERO (Vie Galvani, 65 • Tel 
5743069» 
Vedi spazio Denis 

• M R O M (Va Luigi Speroni, 13 • Tel 
41262871 4-
A M 1830 U OSM;<W BSepSle 
con I Associaisòrve cultursle Casal 
Da Pam. ragia di Pier Tests Ulti­
ma replica 

S T A M E DEL QUsLLO (Via Csasia, 
871/C-Tal 36699001 
An* i7-J8i»iH'J0«)i a w i s s l w e , 
deCnwlel i t i^^it jhatd r t a u i . w i . 
Riccardo Piati, Erm» Codoni. Ursu­
la von Baecnlar, VUirns rsplks " '* 

•TVDK> l U O r f M R A W J M (Via Vit­
toria. 6 • Tel BS44801-2) 
Alle 17 Schegge di Msrwla Bog-
gio, ragia di Andrea Carruileri (vie­
tato ai minori di 18 anni! 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67882B9) 
Aile 18 THo k M BomoMo. di Eric 
Rohmer. con Marine Gordsrie 
Franco Ricordi 

TEATRO MI T R A » T t V e f t t (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 58957B2I 
SALA CAffC Alla 1830 Sons» 
b o e con Stetano Antonucci, Mau­
rino De La Vallee e Gianna Lottredo 

TRIANON RIQOTTO (Via Muzio 
Scivola 101 • Tel 7880965» 
Ridotto l " 

VITTORIA ( P i z s S Msris Liberatri­
ce 8 • Tel 5740698) 
Alla 1730 U i j A a i i M f t i n n i H e l 
Dorfe Day con le cofflpsgnìe Attori 
a Tienici Regia di tVJino Belisi Ulti-

• PERRAGAZUI 
k (Via dei Rieri. 8 1 -

Tel 68667111 
Alle 16 Spettacolo por le scuole 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) , 
Alle 17 Uncuswegrwtoseoslcon 
fianco Venturini Regia di franco­
magno 

ENQLMH PUPPET. THEATRE (Via 
GrottSpmts. 2 '«Tel 5896701 -
6679670) , f f . 
Alle 16 X Pattano o Csapusswe 
roeeadn lingua'illhanaLeKe 17 30 
Unte rad riding hoot and Tom 

OftAUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
7001785-78223111 
Alle 16 30 La tempeste di W Sha­
kespeare alle 18 Donald Duch Pe­
perino 

IL TORCHIO (Via Morosihi 16 • \e\ 
5820491 
Alle 1645 AHtoeWfW e Re Liegi 
di A Giovannettì e C Pasqualm 

TEATRINO DEL CLOWN (V4 Aure-
lia • Località Cerreto • Ledispoli) 
Alle 1030 Spettacelo per le scuo­
le Un pepe del neeo roseo eon te 

i di Gienm Tatto-

ì (Vie Galvani 65 - Tel 
57430B9, 
Alle 17 e alle 21 Bpattaoolo di 
eense eesMempsrenee mese con 
le Compagnia Mefvj Ultima raptica 

AIKOTOIBUMOUEPINI (Vis Zsn-
densi. 2 • Tel 32842881 
Alle 21 Concerto eetrorchestra 
•(Monica sbruitsts Musiche di 
Hssndel. Heydn. Moisrt 

BRAI*CACC« (Vis Msrulsne. 244 • 
Tel 732304) 
AHc 11 Concerto diretto da Fran­
cesco Corti In programma Stabel 
Mater di G Battista Pergoleii 

QHNME (Vie delle fornaci. 37 - Tel 
«3722841 
Alle 21 Concerto per il compleanno 

j di Paul Tortolier Musiche di Pre> 
' 4òab* l * -Bssthoven. 'Samt-Soen, 

Schiimsni}, Paganini 
OWUO CESARE (Viale G Cesare. 

229 -Te l 353300) 
Alle 1730 Le vedeva eNegre di 
freni leher. con la Nuova Compa­
gnia Operetta 89 Ragia di Pitta De 
Cecco 

a TSMPKTTq (via del Teatro Mar­
cano, 46) ' 

Alle 18 La forma sonata eel ' 7 0 0 
et'EOO 

• A L O » MAROKRITA (Via Dus 
Macelli. 75 - Tel 6796269) 
Alla 16 30 Duetti. tsr*stti s quar-
|a;ti dopare in programma brani 
tratti da BoMme. «.goletto, Tre-
viete, HOME* di Pigerò, Don Qto-
vojn«AE1eOlk>#emorb, DteHe e I 
laeeentl di HofftnM 

• JÀZZ-ROCK-FOLK 
B r G M A e U ivio 9 Francesco e Ri­

pe, 1B-Tel 582551) 
Alle 2 1 » Concerto roeh'nroll dei 
Denms E The Jota 

BKJ.V HQUOAV (Via dagli Orti di 
Trastevere, 4 3 - T s l 5816121) 
siile 22 J a n moderno dal vivo con 
Riccardo Ascsm (chitarra). Matteo 
Esposito (osilo). Pierpaolo Pozzi 
(Detiene) Ingresso libero 

O W r E LATWO (Via Monte Testac -
c o 96) 
Alle 22 Concerto Up E Around 
ia t i Ingrasso libero 

C M U E O CAFFÉ (Via Monte di Te-
•iacdO.-36l 
Allo 2130 Concerto con il gruppo 
Poco Loco, di Elvio Ghigliordmi In-
greiso libero 

CUtBICOIViaLibette. 7) 

Alle 21.^Fleijrs du mei m concerto 
Ingiallo lìbero ' 

POLKtTUDtO (Vis G Sacchi. 3 - Tel 
5892374) 
Alle 16 Spazio aperto ade nuove 
esptnenia musicali 

GRIQJO NOTTE (Vie da* Fieneroli! 
30/b - Tel 5813249) 
Disroteca Solo donna 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Quartetto snow peas 

SAINT-LOUIS (Via del Cerdello. 13 • 
Tel 4745076) 
Alle 2145 Concerto di Marno gang 

Le parole chiave: 
DEMOCRAZIA 

Martedì 14 marzo, alle ore 18,30 
nel locali detta Sezione 'Italia» 

UMBERTO CERRONI 
autore del libro 

«Regole e valori 
nella democrazia» 

i • .wr ,„»T * . . J t , ^.,.1 ,, 
•"•hllMW <<~y.\l , - i r ) ' i>f 

' - -, ..Pei t (Serionc Italia 
V i s Catanzaro, 3 - Roma 

BARBERINI - EXCELSI 
* lEiw umuxm• TEI. ì 

TEATRO IttHWUOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel 5139405) 
Alle 1630 Immagini d'aeque con 
le Marionette degli Accettane 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gian colense 10 - Tel 5692034) 
Alle 17 Colleoes con la compagnia 
a Los Duendes 

TORDINONA (Via degli Acquaspar* 
te, 16 - Tel 6545890) 
Alle 17 30 Colombe nel peese del 
bejocch) liabS per ragazzi di Gloria 
Fanny Baldan 

STRAORDINARIO SUCCESSO Al CINEMA 

ADRIANO - ATLANTIC - BITZ - AMEBICA 
IL N U O V O M E D I O E V O I 

TEATRO VITTORIA 
Compagnia Al lori & Tecnici 

a grande richiesta si replica ìmprorogabilmcme sino al 

ÙA-WPh t2 marzo 

con MARISA MANTOVANI CIANN \ PIAZ MINO BCLLEI 

Si avverte il gentile pubblico che nell'atrio del cinema A D R I A N O , sono esnostl 
I famosi effetti speciali di SERGIO STIVALETTI 

ORARIO SPETTACOLI'. Inllle ere 1 6 , 0 0 • ultimo ore 2 2 , 3 0 - VIETATO Al M I N O R I 01 1 8 A N N I 

•Il 26 ; 
Unità 

Domenica 
2 marzo 1989 



SPORT 

Due grandi 
sfide 
in Serie A 

Vinceranno 
i furbi 
nel Palazzo 
del pallone? 

«ANNI PIVA 
• i Una cosa è certa, quan­
do si tireranno le somme per 
Il Mondiale made in Italy ci 
vorranno moltissimi zeri e ner­
vi «aldi. Se non Iosa* per Vici­
ni, che ogni tanto mette li 
maglia azzurra alla sua banda 
di ragazzoni di belle sperane.», 
Italia '90 finirebbe per «tane 
solo un» questione di Midi 
con le voci più disparate. Su 
un* di queste domani a Roma 
il presidente della Federcalclo 
comincerà a ragionarci IU e 
non sari certo una faccenda 
simpatica. Sul tavolo di Matar­
rese si apre il capitolo dei 
«Ianni da Mondiale., ultima 
occasione su cui i signori del* 
le società' si sono avventati 
con la proverbiate specializza-,. 
zione. battere cassa. 

Le società, alcune con par­
ticolare accanimento, chiedo­
no miliardi per compensare le 
perdile subite in conseguenza 
dei lavori negli stadi, un con­
tenzioso complicato su cui, 
dodo mille lamentazioni pub­
bliche, ora Matarrese deve 
prendere delle decisioni. Da­
vanti a lui compariranno do­
mani Samp, Genoa, Lazio e 
Roma, «viltìme- dei lavori • 
Marassi e all'Olimpico. Poi 
verranno alin.Per Matarrese e 
una occasione per dimostrare 
che l'andazzo, nel baraccone 
del calcio, non e sempre il so­
lito' non sciupare nessuna oc­
casione per ottenere derfari 
senza peraltro invertire len-
denza nella gestione del club. 
Il Coni ha gli risposto che la 
richiesta di risarcimento non 

a* senso visto che I club Ira 
un anni si ritroveranno stadi 

nuovissimi che garantiranno 
entrate maggiori senza aver 
speso una lira. Ma questo al 
presidenti, ed in particolare 
ad alcuni, non Interessa, la 
cosa e considerata •dovuta-, 
come sanatorie fiscali e mutui 
agevolali. In realtà ci sono al­
cune società che hanno avuto 
cèrtamente del danni (la 
Samp o il Palermo) « molle 
altre che soprattutto li rivendi' 
cjkno a parole. Se si guardano 
w entrate dei club, intatti, non 
ti sono cali vistosi dato che 
tutti hanno aumentato I prezzi 
per tempo anche contro le In' 
dtcazlonl e gli Impegni presi 
con II Parlamento. 

E dunque questa una occa­
sione Imporlsnio per cambia­
re strada e chiedere, a chi la­
menta dissesti finanziari im­
putali al mondiale, divariare 
dei propri bilanci, dei debiti e 
delle strategie societarie, Non 
é escluso che qualche club 
abbia subito danni certi, ma 
sarebbe gravissimo allargare il 
mucchio subendo pressnnidl. 
potentati « signorìe dato .che 
netta,è,l Impressione ,che, con 
la scusa del lavori allo stadio, 
ci sia chi cerca sok) di rivitaliz­
zare situazioni finanziarie pre­
carie per «Celle che nulla han­
no a che vedere.con il dirnl-
ntlfenumero dei posti allo 
•Mio.;' 

Rino Marchesi 

• a ROMA l gol di Simone e 
le «veroniche)' di Giordano, la 
(lemma di Bigon e la grinta di 
Mazwne sotto la coppola scu­
ra, i miracoli del vecchio Gra­
dina e quelli che la leggenda­
ria curva Maratona aspetta 
domenica dopo domenica dal 
cuore granata* mai cosi mal­
messa negli ultimi ventanni, 
Come una vecchia pellicola 
anni 50 il film «Lotta per la sal­
vezza»'al replica con annuale 
scadenza. 

In questo contesto di ro» 
mantlea disperazione, fra Ce­
sena, Lecce, Torino, Como, 
Pisa e Ascoli chi sta peggio è 
la squadra marchigiana e la 
considcra?lone va al di la del­
la classifica grama, 12 punti In 
20 panilo, E questo perchè la 
società ha già provveduto a 
cambiare allenatore, Bersellini 
per Castagner. Le due gestioni 
hanno fruttato lo stesso nume­
ro di punir 6 punti In IO do­
meniche- per l'ex -re di Perù-

$g II tecnico nerazzurro non vuol sentire 
ì parlare di paragoni con il passato 

_ J j Intanto è polemica sul probabile cambio 
ÉMM di stranieri: sovietici al posto dei tedeschi 

Il Trap: «Questa Inter 
non ha antenati» 

Walter Zengi, 28 anni, «Ila settima stagione tra i pali nell'Inter 

Trigona, Spinosi 
ipoteca 
anche un pareggio 

Trapattoni non si fa stordire dalla sua Inter-primato. 
La Roma certo non lo spaventa, ma qualche timore 
per un'improvvisa resurrezione giallorossa ce l'ha. 
Oggi all'Olimpico dovrà rinunciare allo squalificato 
Bergomi che sarà sostituito da Verdelli. Intanto nel 
clan nerazzurro è polemica per la presunta decisio­
ne di Pellegrini di liquidare il prossimo anno gli stra­
nieri-tedeschi per sostituirli con i sovietici. 

MONALDO maouNi 

H ROMA Nell'lpotecata Tri­
gona c'è chi sarebbe anche 
disposto a firmare una cam­
biale In bianco. Spinosi con­
tro linter la sigla ad un altro 
pareggio, Il terzo della sua 
breve serie, la metterebbe 
senza battere ciglio, «Un pari 
non mi dispiacerebbe - dice -
servirebbe a puntellare ulte­
riormente la nostra situazione. 
Un modo per continuare a ti­
rare Il fiato, in attesa di poter 
tomaie « respirare a pieni pol­
moni.. All'orizzonte c'è l'Inter 
capolista, la squadra record di 
questo campionato, ma a Tri-
goria il cielo e splendido e il 
clima giallorosw appare sere­
no. Questo è un altro punto a 
nostro lavare - commenta 
Spinosi -1 ragazzi sono torna­
ti * ridere e a scherzare tra lo­
ro e ' per ima squadra è un 
buon segnale». 

- Rabbuiata, invece, e la din- -
genia della società che non 
ha gradilo i toni da bancarotta 
con i quali sono state dipinte 
le condizioni finanziarie della 
AS Roma. Con un risentito 
comunicato la societi giallo­
rossa ci tiene a precisare che 
•le notizie fomite dalla stampa 
in merito allo stato passivo 
della Roma contengono cifre 
e Indicazioni erralo. E I sei 
miliardi di mutuo chiesti alla 
Cassa di Risparmio dando co­
me garanzia l'impianto sporti­
vo di Trigoria' "Un normalissi­
mo adeguamento - aggiunge 
la nota - da uno a sei miliardi 
del vecchio mutuo acceso 
dalla precedente gestione...», 

Ma situazione finanziane a 

parte oggi la Roma ha l'obbli­
go di non chiudere in rosso i 
conti con l'Inter, se non vuole 
evitare un nuovo pericoloso 
•scoperto». Spinosi dopo aver 
aver fatto marcia indietro ri­
spetto alle nuove abitudini In­
trodotte dopo l'allontanamen­
to di Liedholm («No la forma­
zione non ve la do In anticipo, 
anche i giocatori dovranno 
aspettare fino a domenica») 
ieri ha operato una nuova 
conversione ad •U». Non ha 
letto ufficialmente la Usta ma 
ha lasciato Intendere che gio­
cherà la stessa formazióne 
che ha pareggiato domenica 
scorsa ì Lecce, con l'unica 
vanente di Ferrano al posto 
dello squalifica» Oddi. 

Sulle possibili marcature è 
rimasto, però, nel vago. Collo-
vati o Ferrarlo per cercare di 
arginare fi capocannoniere 
del torneo? Considerando-la 
micidiale puntualità con1!* 
quale Serena va in gol di testa, 
forse toccherà al fungo ex 
Cotlovati cercare di «parare» 
l'ariete nerazzurro. Per II resta 
tutta secondo il nuovo copio­
ne introdotto dal mister a ter­
mine. Spinosi dopo aver visto 
all'opera a Lecce ha deciso di 
puntare nuovamente sull'im­
marcescibile Bruno Conti. 
Una scella ceno non proietta­
ta nel futuro, ma che ben ben 
si attaglia a questa Roma che 
pnma di sognare deve conti­
nuare a sudare. E l'ex cam­
pione del mondo sa farlo In 
proprio e sa, con la sua auto­
revolezza, imporlo anche al 
resto della squadra. 

DKP. 

• I ROMA È tempo di com­
pleanni, in casa nerazzurra: 
oggi il ragionier Pellegrini fe­
steggia il suoprimo quinquen­
nio di presidenza, venerdì 17 
mister Traoattonl'glrera attor­
no alla boa. del mezzo secolo 
di vita. Ma nei saloni dell'hotel 
Quinnale, dove l'Inter consu­
ma la vigili») dejtai pattila con 
la Roma, l'aria non e festaiola. 
Le rivelazioni sul nnnovo del 
parco stranieri che il presiden­
te Pellegrini starebbe prepa­
rando (via i tedeschi per far 
posto al sovietici Mlkhaill-
chenko e Protassov) hanno 
creato un po' di tensione al­
l'interno della squadra. Mal-
thaeus scarta I cronisti e ser­
rando la germanica mandibo­
la dice: -Il presidente mi ha 

detto di non parlare.» Il presi­
dente Pellegrini, invece, cerca 
di imporre alla mascella me­
neghina rilassata sorpresa:'«Io 
a Matthaeus non ho detto nul­
la, cosi come non so niente di 
questa stona. Posso solo dire 
che stiamo bene come stia­
mo • 

Per fortuna c'è Brehme, te­
desco solo per circostanze 
geografiche e latinamente 
ciarliero, nonostante che sulle 
fasce della sintassi non possa 
ancora dare prova delle sue 
velocissime progressioni. Alla 
domanda: e se II prossimo an­
no arrivano i sovietici? Lui ri­
sponde con un sorriso epicu­
reo: «Il prossimo anno? Ades­
so c'è l'Inter, pensiamo all'In-

Trapattoni, invece,- vuol 
pensare soprattutto alla Ro­
ma, Mette il «olito disco delle 
•vigilie» il tecnico nerazzurro. 
Parla di giusta mentalità, del 
doppio impegno con Roma e 
Sampdoria dopo II quale si 
potranno fare conti piò precisi 
per lo scudetto»,.. L'esperta 
•puntina» gira senza graffiare 
il consumato iong-playing. Se 
gli dici, però, che Allodi è 
pronto a acommettere che 
l'Inter non vinceri Io scudetto 
la «puntina» del Trap si im­
punta Accende i suoi fari ce­
lesti, sbuffa e poi fa- «Parliamo 
della Roma, è meglio». E allo­
ra partiamo della Roma: «Non 
mi preoccupa tanto la tradi­
zione negativa, il fatto che al­
l'Olimpico l'Inter non vinca da 
nove anni, ma soprattutto 
questa Roma che con Spinosi 
sta ntrovando una certa solidi­
tà.» Spinosi è un seguace della 
sua filosofia calcistica- la mar­
catura ad uomo e l'abile Trap 
facendo i complimenti al gio­
vane collega, manda indiretta­
mente un «saluto» a Liedholm 
e alla sua zona. 

Poi con aria seriosa toma a 
parlare della Roma e dei peri­
coli che nasconde questa par­

tita: «Speriamo di non subire il 
sonnolento fascino dell'Olim­
pico, dovremo stare con gli 
occhi ben aperti Avete visto 
che cosa è capitato al Napoli 
in Coppa. Sembrava tutto gli 
deciso, la Juventus era datai 
spacciata in partenza e poi...». 
Dipingere il diavolo più nero 
di quanto poi lo sia In realti e 
un buon escamotage psicolo­
gico per non scivolare nella 
eccessiva sicurezza. E l'Inter 
corre questo pericolo! con la 
sua -bruttezza» ita Interpretan­
do un bellissimo campionato. 
Finora tutto le è andato per il 
verso giusto riuscendo a vin­
cere anche partite giocate in 
maniera molto modesta. 
Qualcuno ha cercato di lare 
paragoni tra questa Inter e 
quella leggendaria del mago 
Herrera. Allodi ha detto che « 
pronto a «citare per danni» 
chiunque si azzardi a .ripro­
porre un simile (per lui Im­
proponibile) accostamento. E 
Trapattoni che cosa ne pensa: 
«Quella è ormai storia, buona 
per chi soffre di nostalgia, lo 
mi preoccupo del presente e 
magari di corniciare a scrivere 
i primi capitoli di una nuova 
storia dell'Inter*. 

C'è la Juve, ma lo sguardo fisso del Milan è rivolto all'Europa 

Con la testa nella Coppa 
• i MllANOIA, .-Sulla Juve 
pache.coasiltetaziani .& qual-
clMi»nlusfe«fercoine.|e Ipo­
tesi rdjarr*alt*nt«„cppos'S 
di Gutllt e V*n Banen su quel­
lo che la squadra bianconera 
fari oggi. In realti il Milan ha 
la testa e il destino dentro la 
partita di mercoledì con i te­
deschi di Brema.e non basta 
che Sacchi ammoniaca con 
una punta di sconcerto «come 
è possibile che.qualcuno pen­
si che MllanJuve sia un alle­
namento?». Invece è veramen­
te difficile credere, alla vigilia, 
che almeno un pezzetto di 
cervello, da uhi. 'parte e dal­
l'altra, non 'sia' sintonizzato 
sulla gara di coppa. Del resto 
al di li della constatazione 
scontala sulla gara con «un 
avversario storico» Sacchi non 
va. Perché è suo costume, 
perché il campionato non ac­
cende pid entusiasmi per una 

squadra che di fatto corre per 
portare Jo ecudeno al nuovo 
vincitore. Un campionato che 
finisce per. apparire come un. 
avversano ingrato sulla strada 
di Sacchi e del Milan, una in­
sidia nel confronto con gli av­
versari di coppa «che hanno 
impegni che possono essere 
considerati veri allenamenti 
mentre da noi non si fiata 
mai, ogni domenica è decisi­
va, basta una distrazione e sei 
in mezzo ai guai anche se gio­
chi con l'ultima in classifica». 

Un campionato che riempi­
rà la vita ancora per mesi ma 
che non sk evidentemente ac­
cendere emozioni, una avven­
tura finita troppo presto in 
quell'autunno maledetto. Oggi 
non serve nemmeno più fare 
bene «tanto nessuno se ne ac­
corge perchè davanti vanno 
benissimo e anche un pareg­

gio fuori casa passa per un di-
, Ttaam'i ititaméiimAWktm. 
•cr«vareerrfa;,toj|g|li8, ,satvo,-, 
poijdrvieriiare.uri test capace 
di destabilizzare le ore in atte­
sa della gara con il Werder 
qualora dovesse finire male. 
Una gara solo piena di rischi 
per una squadra che perfetta 
non lo è stata più. Forse Sac­
chi accusa il peso di questa 
realtà ormai più forte delle an­
tiche certezze «Con questo 
Milan mi sono divertito contro 
il Vitocha, la seconda volta di 
Belgrado e anche a Brema». 
Ma il campionato?- «Sempre 
dignitosi, ma a volte è manca­
ta la freschezza, quella ferace 
determinazione che avevamo 
l'anno scorse. C'è del ram­
marico e dell'impotenza nelle 
parole di Sacchi per una 
«quadra che è la fedele copia 
delle altre allenate dal tecnico 

La roulette della salvezza.Tanti, maledetti e subito i punti per rimanere tra le grandi 

«Vengo anch'io^ no tu no-» 
Le percentuali della disperazione 
Nell'angusto spazio di quattro punti ci sono 6 squa-

. dre già in piena bagarre- La lotta per la salvezza a 
14 giornate dalla fine del campionato vede, parten­
do dal fondo, Ascoli, Pisa, Como, Torino, lecce e 
Cesena impegnate in un braccio di ferro che si pro­
trarrà fino a giugno. Appena un gradino più in alto 
la Lazio, staccata di una lunghezza dal Pescara: an­
ch'esse in bilico ma (per ora) più tranquille. 

MARIO RIVANO 

già*, altrettanti per il «mago di 
porgotaro» Con Castagner i 
marchigiani si facevano valere 
di più in trasferta, con Berselli­
ni va un po' meglio al *Del 
Duca», Ma la sostanza non 
cambia di molto, la difesa 
continua a prendere valanghe 
di sol (-28 per il povero Paz* 
zagliì, l'attacco si affida a 
Giordano, grande classe ma 
autonomia limitata, una mez-
c'oretta a partita. Eppure te 
speranze ascolane fanno affi­
damento soprattutto sul 33en-
ne trasteverino, l'unico della 
squadra In srado di decidere 
una gara, magar, con un sem­
plice calcio dt punizione, Il 
centrocampo è molto mode* 
sto, fatto di cursori (Cirillo, 
Bong.oml ecc.) ma privo di 
una «mente», di un catalizza­
tore di gioco come Pece) e Ju­
nior In Bologna e Pescara. I 
due Iugoslavi sono discreti, 
ma altro era il rendimento de! 
brasiliano Casagrande l'anno 

scorso. 30% le possibilità di 
salvezza. 

Il Pisa, è bene dirlo, non sta 
molto meglio se non fosse per 
il calendario favorevole da qui 
a giugno, lo si potrebbe tran­
quillamente accostare alla 
malandata truppa di Berselli­
ni AII'*Arena Garibaldi» oggi 
c'è il Lecce, più avanti dovran­
no venire anche Ascoli, Como. 
Torino e Pescara, senza conta­
re che il *Bolchi-team* ha gio­
cato in casa finora soltanto 9 
voile e ben il in trasferta II 
problema, qui, è soprattutto 
l'attacco che non segna; 9 reti 
significano il recorq negativo 
della A II cannoniere, se cosi 
si può dire, è Incocciati un at­
taccante forte tecnicamente 
ma troppo narcisista per gio­
care nei bassifondi del cam* 
plonalo DI Piovanelll, un tenv 
pò promettente, si stanno per­
dendo le tracce. Severeyns 
gioca poco, aliando è in cam-1 

pò si muove benino, ci sa fare 

in contropiede, jna se Bolchi 
gli preferisce Dolcetti significa 
che i lami gol segnati in Belgio 
nell'Anversa erano un fuoco 
fatuo Si dice che Anconetani 
ogni anno sia urfmaestro nel­
lo scegliere gli stranieri bravi 
che costano poco; stavolta gli 
è andata male anche con 
Been che invece di un regista 
si 6 rivelato un ttequartista pe­
raltro non pari alle attese, 33% 
di possibilità di salvezza. 

il Como ha un pessimo ca­
lendario, praticamente affron­
terà fuori casa tutte le dirette 
concorrenti ad eccezione di 
Lazio e Tonno. Sta pagando. 
la squadra di Marchesi, gli In­
fortuni toccati a Giunta e Cor-
nellusson* l'attacco è rimasto 
in mano al giovane e assai 
promettente Simone che tutta­
via comincia a far le spese 
dell'improvvisa notorietà L'al­
tra rivelazione è 11 centrocam-
piMa Milton, che ha progres­
sione, piedi buoni e tempismo 
negli Inserimenti in attacco* li 
brasiliano è ben .assecondato 
dai mediani laterali (Centi e 
lnvemizzi) che fanno filtro in 
difesa permettendogli questi 
blitz. In difesa però Albicro, 
Maccoppi & Co 3ono legger­
mente sottotono: e Marchesi 
non ha validi rincalzi. Dalla lo­
ro, i larlani hanno II vantaggio 
di essere habitues della bagar­
re per la salvezza da cui sono 
usciti tante volte Indenni Ma 
quest'anno sarà dura, 40% di 

possibilità di salvarti 
Il Tonno è l'intruso: i grana­

ta nei piani della società 
avrebbero dovuto consumare 
il solito torneo a centroclassifi-
ca, non è andata cosi, il cam­
bio Radice-Sala sulla panchi­
na per ora non ha dato grossi 
riscontri, ma la squadra è co- ' 
munque di caratura superiore 
alle avversane. Lo dimostra un 
attacco che ha segnato 20 gol, 
come l'Atalanta Qui spicca 
Muller, l'unico acquisto de­
cente della sciagurata «cam­
pagna» estiva* che però non 
ha una spalla valida in attacco 
(oltrelutto Bresciani è Ko). 
Skoro è una specie di nedizio-
ne (in peggio) di Marocchino, 
su Edu meglio calare un dove­
roso sipario, Le colpe vanno 
divise fra un centrocampo che 
filtra poco e una difesa che 
non morde (disastroso cam­
pionato, finora, di Benedetti e 
Brambati). Malgrado la sfortu­
na (Zago) I numeri per sal­
varsi ci sono, Graverò è sem­
pre un ottimo leader. Bene il 
calendario, non è da esclude­
re qualche •benevolenza» ar­
bitrale in caso di estrema ne­
cessità, 50* di possibilità di 
salvezza. 

Nel ruolino del Lecce spic­
cano le 5 vittorie ottenute in 
casa (il Milan ha vinto solo 1 
volte a S Siro „). significa che 
la squadra ha tanta gnnta e 
che non mollerà facilmente 
Mazzone è la persona giusta 

/ 
al posto giusto, Barbas un re­
gista eccellente, Benedetti un 
mediano capace di guizzi de­
cisivi Tecnicamente la difesa 
è mediocre ma I «duri* Miggla-
no, Enzo e Vanoh per Mazzo­
ne sono una garanzia, Sulla 
difesa arcigna t sul fattore-
campo ci sono buone chan-
ces di farla franca, W* di 
possibilità di salvezza. 

Il torneo più regolare finora 
è stato del Cesena. Però I ro­
magnoli hanno un .motore» 
che sembra già a tavoletta da 
mesi Disposti In campo beni­
no da Bigon, i bianconeri più 
di tanto non potranno mai fa­
re perchè le punte non ci sono 
o quasi Agostini e Holmqvist 
sono l'opposto dei «gemelli-
gol», non si integrano, hanno 
caratteristiche simili, vorreb­
bero là davanti un punto di ri­
ferimento che non esiste Buo­
no il centrocampo (Bordm-
Chienco o Aselli-Piraccim-Do-
mini), difesa cosi cosi specie 
dopo il forfait di Cuttone. Il 
Cesena dovrà lottare soprattut­
to col Tonno (interessante lo 
scontro diretto, domenica 
prossima al «Manuzi!»), spe­
rando contemporaneamente 
nei crollo d^ qualche squadra 
che ora lo sopravanza (La­
zio) Calendario discreto (ol­
tre al Torino ospiterà Ascoli. 
Pescara, Pisa e Como). A pat­
to che sappia sfruttare le parti­
te in casa 50% di possibilità 
di salvezza. 

romagnolo «un po' sprecona 
tiwmiffftuMjftsmt-del rifiuto 
r/fnntjp ,d.,unaiiwntali*à spara-

gnliUf, ̂ c ^ . l ' a n n o scorso 
il MUari seminava moltissmo 
ma poi c'era la capacità di 
raccogliere se non tutto alme­
no quello che bastava. Ora 
non è cosi e il Milan se non fa 
disperare non fa nemmeno 
sognare in campionato . 
Scontato che la coppa, con le 
sue sfide dirette fa bruciare 
adrenalina e nmelte in moto 
quella macchina che pareva 
Inarrestabile. E questa vena dì 
delusione che circonda l'av-, 
ventura domenicale dèi rosso­
neri affoga anche il match 
con la Signora, più che •acerri­
ma nemica, compagna di 
viaggio sulla strada di una sta­
gione che sia in piedi grazie 
alta coppa. 

Juve 

C'è Laudrup 
Altobelli 
in castigo 
M TORINO «Sono In rialzo le 
quotazioni di Laudrup». Zoff, 
alla vigilia di Milan-Juve, insi­
nua un serio dubbio. Il dane­
se, tornato solo mercoledì da 
Copenaghen dopo 11 consulto 
presso un ortopedico di fidu­
cia che aveva «eluso lesioni 
al menisco, aveva ripreso la 
preparazione solo giovedì Pa­
reva quindi scontata fa sua 
presenza al massimo in pan­
china Il giocatore, al termine 
dell'ultimo allenamento di le-
n, non aveva ricevuto alcuna 
comunicazione dal tecnico 
La Juve del nuovo corso, quel­
la che ha eliminato alcuni 
doppioni, pareva ormai deli­
neata, come hanno conferma­
to le ultime tre gare che, oltre 
tutto, hanno portato tre vitto­
rie. Ma evidentemente il dane­
se riscuote ancora la fiducia 
di Zoff che nei venti minuti 
contro il Napoli lo aveva visto 
molto bene. Toccherebbe ad 
Altobelli, un pò1 affaticato, far­
gli posto, in vista di una parti­
ta di contenimento e di con­
tropiede come sarà quella di 
Napoli, nella quale la velocità 
di Laudrup potrebbe fare mol­
to più comodo del passa len­
to di Spillo. A meno di altre 
sorprese all'ultimo istante, sa­
rà la banda di guastatori leg­
geri Laudrup Barros e Zava-
rov a tentare di perforare la 
zona milanista. 

DTP. 

Bianchi pensa. 
già alla Juve 
così non 
rischia Grippa 

Massimo Crippa (nella foto) non ce l'ha fatta, oggi col 
Cesena andrà al massimo in panchina. E cosi oltre «Ilo 
squalificato Fusi (sarà assente anche mercoledì contro 
la Juve) il Napoli dovrà fare a meno anche del centro­
campista vittima di una distorsione alla caviglia dome­
nica scorsa a Pescara. Bianchi forse non lo vuole ri­
schiare in vista del mercoledì di Coppa Uefa che lo ve­
drà privo pure di De Napoli. Oggi dovrebbe essere Ale* 
mao a prendere il posto dell'ex granata mentre Caren-
nante rileverà Fusi. Più improbabile l'utilizzo di Roma* 
no, mentre anche le condizioni di Carnevale 
(indurimento muscolare alla coscia destra) sono da 
verificare. Da segnalare che per il retour-match con la 
Juventus h vendita dei biglietti va a rilento: ancora 
9mila i tagliandi invenduti con un mancato incasso di 
700 milioni. La società ha poi smentito l'interessamen­
to al brasiliano Geovani. 

MotOCÌClÌSmO f Francesco Zerbi 6 stalo 

Zerbi rieletto ^ « M 
presidente tociclìsmo. L'elezione '« 
all'unanimità «v.™». ieri ai M » 

dei congressi di Rienzo, 
. _ . . . _ _ „ , _ _ alla presenza del rappre-

, sentami dei «Motoclub» 
Italiani. Zerbi ha ottenuto 1513 preferenze su 1545 vo­
tanti. «Sono molto soddisfatto - ha detto Zerbi - p e r il 
fatto che 19 presidenti hanno espresso all'unanimità il 
loro consenso sulla mia elezione. Adesso la Federino-' 
tociclismo dovrà ottenere migliori risultati a livello na­
zionale e intemazionale. 

Pallanuoto 
Allunga 
la Slsley 
Pescara 

Con la vittoria interni 
contro il Boero Arenzano, 
la Slsley Pescara ha con­
fermato il primo posto In 
classifica con quattro 
punti di vantaggio sulla 

_ „ _ « _ _ _ _ _ „ » coppia Erg Racco-Canot­
tieri Napoli. Ha ceduto In­

vece l'Ortigia sul campo del Socolimm Posillipo. Questi 
1 risultati completi della decima giornata: Nervi-FiliCQri 
8-5, Savona-Lazio 6-3, Florentia-Recco 7-10, Sorti 
Can.Napoli 9-16, Sisley-Boero 17-12, Socoflmm-Ortigia 
8-6.Classlfica: Sisley Pescara 18; Erg Recco e Canottieri 
Napoli 14; Florentia e Canottieri Ortigia 13; Savona, So­
colimm Posillipo 11 ; Comitas Nervi 8; Boero Areniano 
6; Bogliasco e Seat Sori 4; Lazio 2. 

La Sdineider La fuoriclasse elvetica 

VinCC anale di la stagione 88-89 vin-
In Giappone f e n d° in ®wps* to »'•• 

r r lom speciale di Striga Ko-
_ _ _ „ _ _ _ _ _ _ gen, ultimo appuntamen­

to del «circo bianco». Alle 
sue spalle si sono classificate l'austriaca Maierhofer e 
la iugoslava Sarec, La Schneider - che ha cosi legitti­
mato il successo in Coppa del Mondo - ha colto la 
14esima vittoria d'annata, traguardo mai raggiunto da 
altri atleti. Un successo in più anche di Ingmar Sten* 
mark, che proprio a Shiga Kògen ha dato il definitivo 
addioiairànivilM>agonistica. r mi's-<" "•?•*• 

«Dóccia fredda» ali spogliatoi 

all'ospedale . 

Le undici giocataci della 
squadra di calcio femmi­
nile del Cagliari sono do­
vute ricorrere alle cure dei 
sanitari del pronto soccor­
so dell'ospedale «Brotzu. 

^m^mmm—^mmm^m P& folti sintomi di UltOSti-
cazione da ossido di car­

bonio. Le atlete, ultimato l'allenamento sul campo ca­
gliaritano della «Fas. erano andate nello spogliatoio 
per la rituale doccia. Probabilmente un guasto allo 
scaldabagno collegato all'impianto delle docce ha 
provocatoi l'uscita di esalazioni tossiche: a quel punto 
le giocatici, colte da malore, sono state portate d'ur­
genza al pronto soccorso da cui «ino state successiva-
mente dimesse. 

mmeo CONTI 

LO SPORT IN TV E ALIA «APIO 
Rallino. 14.20-15,50-16,50 Notizie sportive; 18,10 90 Minuto; 

22,15 La domenica sportiva. 
13,20 Tg2 Lo sport; 15,45 45 Minuto: 15,55 Atri: CfcK-

smo, 4" tappa della Tirreno-Adriatlco; 18,50 Cablo, serie A; 
20 Tg2 Domenica sprint, 

Raltre. 18.35 Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Calcio, 
sene B, 23 Rai Regione: Calcio. 

Canale 5.0,20 II grande golf, 
Tmc. 15 e 20,30 Pattinaggio artistico, Parigi, Campionato dal 

mondo. 
Odeon. 13 Top moton. 
CapodlaWa. 13,40 Noi la domenica; 14,30 Speciale sport 

americano; 15 Golf, British Open Seniores; 16 Sci alpino, da 
Schigakosen, parallelo maschile e femminile; 18,10 Palla­
volo, finale Coppa dei Campioni, Pamm-Cska; 20,20 A lutto 
campo; 22,15 II meglio di sport spettacolo 

Radiouno. 15,52 Tutto il calcio minuto per minuto; 19,20 Tut-
tobasket. 

Radiodue. 14,30-15,55-17,48; Stereosport, 14,50-17 Domenica 
sport. 

BREVISSIME 
Mondiale indoor. Il quartetto statunitense della 4x400 ha sta­

bilito a Glasgow il nuovo record indoor con 3,05.21 
Tennis. Risultati dei quarti del torneo di ScoUsdale: LendUva-

msevic 6.4,6-4; Edberg-Curren 6-3 3-6 7-6, Mansdorl-Cllbait 
5-7 6-3 6-0 

Vince Pavoni. Il velocista azzurro ha vinto ieri al meeting di 
Madnd la finale dei 60 piani indoor correndo la distarne In 
657. 

Boxe. Il francese Fabrice Benichou ha riconquistalo a Limo-
ges il mondiale dei piuma-junior Ibf battendo ai punti in 12 
riprese 11 venezuelano Jose Sanabria. 

Universiadi. Tre titoli per la Cecoslovacchia nel gigante lem. 
minile, nella combinata e nei 10 km maschili dì fondo e 
uno a sorpresa per la Cina nel pattinaggio veloce. 

Parigi-Nizza. L'olandese Adri Van Der Psel ha vinto la anta 
tappa Saint Tropez-Mandeliu. lo spagnolo Induraln conser­
va il pnmato in classifica 

Biathlon, L'azzurro Johan Passler si è aggiudicato Ieri a Osto» 
sund, in Svezia, la prova dei 10 km valida per la Coppa del 
Mondo. 

La Murala. Silvano Contini ha vinto la prima frazione della 
penultima tappa della Murcia-Costa Calida. 

•MI l'Unità 
Domenica 
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Saggista e poeta, 
ouervatore del costume, 
rafllnato «gourmet», una 
passione sportiva che lo 
ha portato spesso a 
cimentarsi (anche in 
con personaggi e temi 
dello sport, Folco 
Portinari (che vedete 
nella loto in alto) e nato 
nel 1926 a Cambiano in 
provincia di Torino. Nel 
Torino ha tirato i primi 
calci al pallone giocando 
nelle giovanili granata e 
portandosi cosi dietro la 
sua passione per il Toro. 
Alla line degli anni 
Quaranta ha giocato 
anche in serie C. 
Studioso di letteratura, 
Portinari ha insegnato 
storia della letteratura 
italiana moderna e 
contemporanea 
all'Univesitàdel 
capoluogo piemontese. 
Trasferitosi a Milano, 
lavora come dirigente 

» alla sede Rai di Milano. 
. Nella scorsa edizione 
,' della «Domenica 
, sportiva» ha condotto 

una fortunata rubrica di 
interviste. 

L'intervista della domenica ^^"^1'amore• ? *?" 
MA n n v i -¥*&%** * * v u w %»vm*»̂ ,im.i%>w, <(gg ^ gg r e n o con te stesso 

allora puoi dare di più anche agli altri. I soldi mi servono eccome 
ma a stargli troppo dietro si diventa pigri. Quando smetto esco dal giro» 

Il fascino della trasgressione 
Gullit e l'impossibilità di essere normale È uno dei protagonisti del campiona­

to italiano di calcio. E non solo per 
quello che sa fare con il pallone sul 
terreno di gioco. Ruud Gullit è un per­
sonaggio che ha monopolizzato su di 
sé l'attenzione fin dal suo arrivo in Ita­
lia. Il successo nel campionato con il 
Milan e agli Europei di Germania nel­

la scorsa stagione, la sua ferma presa 
di posizione contro il regime razzista 
del Sudafrica, le vicissitudini di questa 
stagione fuori e dentro il campo e il 
suo sdrammatizzare un ambiente 
sempre surriscaldato ite hanno fatto 
un campione a tutto tondo del calcio 
nostrano. 

! y p y ' Ì - * / . / , ( L v GuW In azione con le 
- • *S - r," * ', T 7 f \ carMteristicha treccine «J venta 
i1- „ ". • A.V ! ' ' ' . - » « numero 10 dal MKin * Mio II 

. > ' v - X 
'.>'f, f&r" 

primo settirnhif del 1962 ad 
"i Arnstflrdim. a ajifvito In1 ItaNs 
* t>el1M7,yiTC«iJowv*)lo 

Mudano 

Samp nuova 
ma toma 
Mancini 

M Sampdoria nuova per le 
concomitanti assenze dì Man-
nini (infortunato ) , Pari e Ce­
r e » (aqualilicati). Coppia di 
terzini inedita con Lanna e 
Carboni. Toma per fortuna 
Mancini a fianco di Viali). Tra 
i rientranti Stromberg nell'Ala-
•anta e Cucchi nella Fiorenti­
na. Per Claudio Sala una nuo­
va fbrmaiione di emergenza: 
il giovane tecnico granata sen­
za borieri e Bresciani infortu­
nati è costretto a varare l'en­
nesima Improvvisata squadra. 
Comunque tutti e tre gli stra­
nieri in campo con Muller 
(numero 9 ) , Edu ( IO) , e Ste­
ro ( I I ) . Verona con la forma­
zione ideale con l'eccezione 
degli acciaccati Canlggla e 
Bonetti fuori da tempo. A Ba­
gnoli, Galeone risponde met­
tendo da parie Eamar, prefe­
rendogli il connazionale Tita. 
Risolto ogni dubbio per Pecci: 
la bandiera del Bologna sarà 
in campo. 

Arbitro: MAGNI di Baratalo 

Bonpioml 

•si! 

T 
BoceMiioa Binazioni 

Mancini • S. Miao-Ini 
Oeri B Chiasi 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 

Ssvor.nl « B o r i _ 
Todtico OD Piscsdda 
toranzim 00 Daluea 

Mauucesto D Grsco 
Tntti f a Rizrolo 

Arbitro: 01 COLA di Awiano 

CUF 
Nari • Turai I 

BtXOQNA-ATALANTA MLAIWUVEfmjS 

Cusln O Ferron 
' ^ Convitto 
JPlSCIUllO 

Paco! D Esposito 
Ot MircN • Barcata 

Poti • Stromberg 
OwrwlOPrvti 

Mannaro Q Evttr 

Bonetti VBonacIna 

AithrwBALOASdilXMtt 

G. Galli I 
Tassoni I 
Maldini ( 

Colombo j 
Riikaard f 

Barimi I 
Donatali I 
Ancelottl i 

Ven Baatan 
GulUt 
EvtnH 

I Tacconi 
iFavero 
l Do Agostini 
I Gaha 
I Bruno 
I Tncalla 
1 Mar occhi 
I Rui Barro» 
iLeudrup 
IZavarov 
I Mauro 

Crippa H AaaW 
Giacchatta B Dal Bianco 

nSA-UCCE 

Grudlna Q Tarranao 
Cavallo B Mignano 

Lucore») O GsnT» 
Faccenda D Baroni 

Ellott • Righetti 
Boccafresca Q Nobile 

CuophIBVanoK 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Incocciati B PaacuW 
BeenQLevanto 

Severeyns B Paoccco 

Arbitro: LONGHI di Roma 

SorrtntlnolD Pioni „ 
Stringara D Prandalla 
Aertonen D Da Patra 
Caran» D Madonna 

Ruoto B Sarto 

Pinato <B Rubini 
Mutai B Brio 

Cof tacurta W Magrin 
Vivianl B B u 1 0 

Mannari B Altobalh 

Brandani B Morlaro 
Dianda Q Monaco 

Bamananf B Ì M m i 

Oolcattl B De Giorgi 

rotXOMMITINAm 
• 1 MILANO. Ruud Gullit ha le 
stigmate dell'eroe», tutti gli 
accessori di quella qualità. Ne 
ha il fisico, innanzi tutto, che 
è il correlativo oggettivo indi­
spensabile: è bello cioè come 
devono esserlo gli eroi. Voglio 
dire che sarebbe piaciuto a 
uno scultore greco. Circostan­
za limitativa. La statua è fer­
ma, per l'eternità, mentre la 
sua bellezza è dinamica, ha 
un passo, quello, il suo. Non è 
forse con quel passo che 
Achille inseguì Ettore attorno 
alle mura di Troia? Senza en­
fasi, io m'immagino proprio di 
si. Ma dell'eroe gode il privile­
gio dell'indulgenza per le tra­
sgressioni, anzi la simpatìa 
per le trasgressioni che a lui 
•orto concesse. Un transfert 
corifortevole e compensativo. 
Le treccioline, nel déoor. per 
esempio; le leggende amoro­
se. nella vita privata, per altro 
esempio. Il misto di storia e 
d'Invenzione. 

In più si aggiunga l'aura 
esotica che si porta appresso, 

, d'un paese che non si sa bene 
dove sia (o se lo si sa, si sa 
che una v ìlta suonava Guya-
na, è caraibico ed equatoriale, 
è Drake e Cayenna), benché 
lui sia nato in Olanda da ma-

tdre olaridese.'e.oiaftdese sJa~*> 
•tutti gh-effettf: A parte queste-
iconsiderazioni che,attengono, 
alla mitologizzazione, alla di­
latazione enfatica cui sono da 
sempre sottoposti gli «eroi», mi 
domando cos'è che in lui affa­
scina. A guardarlo muoversi 
c'è qualcosa di fanciullesca­
mente libero che incanta. At­
torno a quelle movenze gira 
un sorriso. E l'intonazione di 
quel sorriso, forse, a incanta­
re. Ne vien fuori una sorta di 
superba lierezza mescolata a 
ironia, l'eroe e la sua parodia, 
che mi sembra essere il gioco, 
assolutamente intellettuale, 
che lo diverte davvero. Infatti, 
per mettere assieme tutti que­
sti segmenti ci vuote una per­
sonalità, un'intelligenza non 

.comune. Che è appunto quel­
la che in lui fa da connettivo, 
Avrei voluto incontrare Gullit a 
casa sua: non c'è migliore 
spia, per smascherare una 
persona, per capirla, della ca­
sa. La casa è impietosa, mette 
in mostra vizi e virtù, i gusti i 
trucchi; ed è impudica, per­
ché mette a nudo l'interiocu-
lore. «Io non ho casa - mi di-

. c e - , vivo in un residence, 
) i)'a|tra parte la vita che faccio 

r e m p ^ l f S & i n i 
fMaBOrsfttns 

Connati Q Marno* 

mi ha fatto cambiare .molte 
volte, e non posso ancora per­
mettermi una casa, che sia ve­
ramente mia. Non ce l'ho 
nemmeno a Amsterdam. Però 
mi piacerebbe, ce l'avrò.. 

E enne (art? 
Intanto non deve essere un 
museo ma un posto dove uno 
si tenie sicuro.1 Ecco, sicuro. 
Ho visto molte cast! conte mu­
sei, con peni molto cari in 
mostra. No, no, la casa e un 
posto dove si vive, dove a vol­
te ci può essere un gran «asi­
no*, non importa. E allora de­
ve essere comoda, come una 
poltrona. 

Q s a A L i M r 

Poltrone. I libri si, ma I quadri 
non mi interessano, meno dei 
libri comunque, li) compenso 
piacciono i mia moglie, ma 
non quelli figurativi, con le 
barche o I paesaggi. No, no, le 
piacciono I colori, il rosa, il 
viola... lo Invece mi tengo I li­
bri. In questo momento, per 
esemplo, leggo I libri che ri­
guardano le civaia antiche (e 
mi guarda come con l'aria di 
rivelarmi una verità o un suo 
segreto ndr), gli Alzechi e i 
Maya avevano una gran cultu­
ra. SI, si... C o n fanno gli EglrJ, 
cosa tarmel' Messicani.. Quel-
lomi'placF.eOtt come mi pia-
ce leggera Steven King: quello 
di Dead e dell'orrore. Che la 
anche lo sceneggiatóre. Il regi­
sta. ' 

Le pisce B r i a m a . 
Oh, mono, quando sono in 
Olanda vado tempre al cine­
ma. L'ultimo film che ho visto 
qui è Wanda, come si dice, / / 
pesce die si chiama Wanda, t 
cosi? A me piace il regista, che 
è molto popolare in Olanda, 
lo conosco da un pezzo. 

Continuo a girare attorno, la 
piglio alla larga, la casa, I fi­
gli... La casa vuol anche dire la 
famiglia, chi ci sta dentro. E 
Gullit ha due bambini e una 
moglie. I bambini non sono 
una cosa tacile da ammini­
strare. 

•E vero, ma è perche tutti 
credono che siano di loro pro­
prietà. I miei figli non sono di 
mia proprietà - e insiste su 
questa parole e su questo con­
cetto - . Sono ospiti in casa 
mia e io posso solo aiutarli per 
dopo, per la vita. Per lóro: È 
devono sbagliare per cono­
scere la vita. E poi bisogna 
spingerli ve r» una direzione 

VBOIIMtSCNU 

VUp*o»ia| 
iachwl 

Garolin • 'Ber t i 
Comi B o n i 

SokttBDfcfj-a 
Bruni flj Pagano 

IroaSABOaspaM 

BonotazIBTIta 

Arbitro: UNESE di Maatina Arb.: AMENDOUA di Messina. 

póteano 8 Rivolta 
Di Mauro B Barasi 
Desideri • Fama 

felceta» • B r a n i 
Marangon • Bruno 

Tantossno • CWaraM I 
TOMrtOflORHiTWA 

CLASSfKA 

Catane 0 Mattai 
Gaspanni Q Carabo! 

Farri D Duma 
Rossi i t f l BattinM 

* "^SHystn 
• Salvatori 
I Cucchi 
lBorgonovo 

Edu Q Bagolo 
T DI Chiara 

Innr punti 34: Nano> 31 : Sam­
pdoria 29: Milan 25: Juventus a 
Atsunte 24: FkMntms 21 : Ro­
ma 20; Verona a Bologna 1B: Pe­
scara 17: Lara 16: Csasna e 
Iacea 16: Tonno a Como 14; Pi­
se 13: Ascoli 12. 

Arbitro: PEZZEUA di Frattamao-
gioro 

mOSSlMO TURNO 

8 Lortari A Bacchili 

Brambat) _ 
Landomo OD Botco 
Bologna»! D Pellegrini 

QPruzzo 

119-3 ora 16) 

Atatanta-Fforantfna: Caaana-To-
rtno; Juvaniua-Botogna: Uwt-
Napott: Lacca-Como; MOan-Ve-
rona; Pascara-AacoN; Pisa-Ro­
ma; Sampdorìa-lntar. 

LA SCHEDA 

Sette anni fa 
lo lanciò in orbita 

il Feyenoord 
n V Ruud Dil Gullit e nato ad Amsterdam l'I settembre 
1962. È alto 1 metro e 86 e pesa 83 kg. La sua carriere è 
iniziata in Olanda nella aquadra dilettanti del Dfn. Nel 
campionato 79-80 è passato nel calcio «prob, all'Harleem 
(24 gare, 6 gol) ma il suo debutto è, coinciso con la retro­
cessione In B della squadra. L'anno successivo, il ritorno in 
A quindi, neU'81-82, la stagione che lo mette in luce: 31 ga­
re, 14 reti e un contratto col Feyenoord. Con la formazione 
di Rotterdam resta Ire anni (85 partile e 30 gol), poi va al 
Psv Eindhoven per 2 anni (68 gare e 46 gol). Il Milan lo ac­
quista per 12 miliardi nel 1987, anno in coi viene premiato 
col «Pallone d'Oro, come miglior giocatore d'Europa. Il suo 
primo campionato rossonero è esaltante: gioca 29 partite, 
segna 9 gol, vince » scudetto. Ma tutta la stagione 87-88 
•art per lui particolarmente felice: con la nazionale olan­
dese vince i campionati europei in Germania, battendo 
nella finale del 25 giugno l'Urss per 2-0.1 problemi comin­
ciano in questa stagione, dove Gullit incappa in u n i serie 
di infortuni. Dall'inizio deil'89 ha ripreso a pieno ritmo: e In 
campionato, finora, ha giocato 13 partite su 20 segnando 4 
gol. 

con cautela. SI s), mi piace ta­
re il papa, sempre giocare, 
ruttarti sui cavalli..... 

Parla con molla chiarezza e 
l'uso di una lingua straniere lo 
costringe a u na semplicità es­
senziale, di concetti, senza 
molli fronzoli. Semmai è il 
passaggio dal sorriso, a volte 
esploso in risata, a una im­
provvisa serietà, è la faccia, in­
somma, a far da corollario, da 
chiosa, da sottolineatura. 

' M i n i a vita è trariqùilìa. Mi 
alzo alle 7 e mezzaVvadó a Mi-" 
IdnèRo, quando sono Ubero' 
vado a spasso in citta e la sera 
vado con I miei amici in disco­
teca o allo Zimba. Mi piace il 
jazz e suono un po' il basso. 
Per cantare canto sotto la doc­
cia... Mangiare? Vengo da Am­
sterdam e sono abituato a 
un'altra cucina. A Milano però 
ci sono anche degli indonesia­
ni, una cucina leggera e pic­
cante. Ma mia moglie fa molto 
bene da mangiare, piatti del 
Surinam, indonesiani, france­
si, "stranieri" - e diventa di 
colpo serio e dolce assieme, 
ha una pausa - , sono molto 
contento di mia moglie*. 

Si continua a girare in ton­
do, pacificamente, cronaca fa­
miliare, idillio, In attesa. Di co­
sa? Gli butto il, proditoriamen­
te, la domanda. 

GatWMènzzista? 

Ha un albino di perplessità, 
se ha capito bene la doman­
da, e scoppia in una gran risa­
ta, «lo al suo posto forse lo sa­
rei - gli dico - con quello che 
vi abbiamo fatto passare. In­
cominciando dalla Guyana. 
Non sente l'istinto di ribellarsi? 

Pensi a Harlem...«. «No, è suc­
cesso qualche vona in Olanda. 
Ma devi sapere che l'Olanda è 
un paese dove ci sono motti 
stranieri. In naia è un'altre co­
sa. L'Olanda aveva molte co­
lonie, slamo abituali a stare 
Insieme, mescolati. L'Italia * 
diversa. Per esempio, a Milano 
hanno chiuso lo Zimba. Loro 
dicono che non ci sono Itine 
quelle cose, come si chiama­
no, di sicurezza. Dicevano che, 
dóveva^nlreurraa'cWtròtla--
re. ma'noti e fnal verSrìoe'at-'' 
lora l'hanno -chlusor Perdte-
era nera lo andavo spesso al­
lo Zimba, è un esempio. D'al­
tra parte il problema esiste pia 
per gli altri. Per me è un alilo 
mondo, io sono in un altra si­
tuazione, ma io so che molti 
amici hanno tanti problemi 
con il colore. Nessuno (a del 
razzismo con me, ma con 1 
miei amici si.. 

te vtedeOa tassa? 

Certo, per me la viti è più faci­
le, serve essere famoso, e non 
solo per me ma per tutu quelli 
che sono famosi. 

D'actrirò^etaaoUaileta? 
SI. però sta attento, non e solo 
una questione di colore, è es­
sere diversi. Le donne... E poi 
io sono mezzo e mezzo, ho 
due culture, mio padre e del 
Sunnam mia madre è olande­
se. Comunque io non capisco 
come II colore... Non ho no-' 
stalgia del Surinam, ci sono 
andato due volte, però c'è, è 
dentro. 

Crede In Dio, e Ragion? 
Non al aspetta la i" 

SERIE B 

EmpeWadovK Comieti 

Genoa-Taranto: Quartuceto 

Piaoaraa-Ucata: Monni 

Udinese Cramonaaa: Paparaata 

CLASSIFICA 
Genoa punti 34; sari 33; Cramona­
aa a Udtoaaa 29; Avettno 28: Pa­
dova 27; Messina 26; Cosante a 
Saggine 24; Ancona a Catanzaro 
Ì S T E I W O I a Sertatta 22; Ucate a 
Parma 21: Piaoanta a Brescia 20: 

» 19: " 
IT. 

SERIE C I 

LR. 

Modena-Proto 

Monteverchl-Cantaaa 
Pro Livctrfw-Vanesia M. 

Spel-Derthona 

Trento-Reggiana 

Trlestlna-Speile 

Vkweit B.-Carrareaa 

CLASSIFICA. Spaila punti 31: Pra­
to e Reggiana 29; Triestina 2S; 

Carrarese, Luocheea a MontavarsM 
2B; Dentane a Manto» 23: Tran-
io 21: A r a » a Camaaa 20; LR. 
Wcann e NfcnwieM. 19: Vkeacti 
1 8 ; ^ 17: Pre Livorno 16. 

ornoNtt 
CBgllàrt-torraa 
Cesarono-tardisi 
Casartana-FrancaviHa 
Catania-Campobasso ' 

Mdnopoll-Vls Pw 
Palermo-Ischia 
Perugia-Foggia " 
Hlm.nt-Giirre~ 
Selemìtene-Froelnone 

ns, Csnwobatso, Francava!*. Fro-
i I T K M I 21; Catania 20: Vis 

No! Ho avuto un'altra educa­
zione. , ,t 

ED denaro? 
£ importante, purtroppo «1 - • j 
I «rjtmtoppo. cascano uno via ' 
l'altro (ndr). -Questosistema 
esiste, ci vivo in mezzo, e lo,' 
devo guadagnare. Mono «'su­
bito, prima di chiudete, Ma ; 
non sono materialista: I soldi. 
sono una cosa di cui ho biso­
gno per me e per la lamiglla. 
ma non «li più. Quelli che 
amano molto il denaro diven- ; 
uno pigri, vuoti. 

Non crede che » awnao al 

Noncredo. Pero bisogna stare 
attenti. Ls politica non t anda­
re in piazza ma scegliere buo­
ni rappresentanti. 

MI accorgo che In questo 
momento stiamo parlando) 
due lingue diverse. Gli pongo 
la domanda più ovvia eppure 
pio inevitabile, quali siano le 
core che contano, quali valori, 
quale la loro gerarchia, t pa­
cato e convinto nella risposta.. 

•lo credo che devi avere 
molto rispetto per te sterno,, 
perché se lo hai. hai anche ri­
spetto per gli altri. E la «osa 
che imporla di più, perche do-
pò sei sereno d e n t a Questo* 
pio Importante - insiste - pah 
che se sei sereno con te svasso) ' 

! attore puoi anche dare di pia 
agli atri. Che t l'amore - e qui 

, va, come inattesa e lai precisa­
zione che segue - . E amore 
non vuol dire fare l 'amoretti 
l'amore per gli altri.. .'. , 

l e itaceli se» lavare? 
;St ma deve esser* ali gioco, 
' mi devo divertire, Quando Hnft 
: K » d'essere un giòco ritardar 
un lavo»; cambiano c M f H j . 

' interessi e c'è una iproponjio'j 
ne tra la cosa in at e gli Inte­
rèssi che la tanno montale. H, 
denaro, la pubblicità, la voglia 
di farsi vedere, di diventare (a-. 
mori...,. Quando smetterò di 
giocare, quando non mi diver­
tirò pio, uscito dal giro. No;1' 
no, non fard l'allenatore. Ceri 
cheto di (are il public relation 
man, vivere a contatto con-<-
molta gente, parlare, stare nel ; 

rtoariope^ rialza**. 
MS SBHHKPC* E SS) WS SJVSHS 
trteuatoevcosanaarefe- ; 
he Biada»? Non ha catta- , 

Avrei voluto studiare fisica. La. ' 
tisica tragica e la logica mi ha' ; 
sempre affascinato. Vede, la? ì 
logica t quella che permeile 1 
di costruire un ponte,, E dt I 
mettersi in pace con la-propria > 
coscienza. * ' 

Qui finisce l'incontreùcon 
Gullit La voce di Sacchi^co- 1 
me quella dei padrone. OH di-' 1 
co arrivederci sperando dav-1{ 

vero di poter continuare la < 
conversazione, di passeggiare J 
ancora ha le felici contraddi- 1 
rioni di un eroe intelligente, i 

"•F 
SERIE C2 ( 

na-Caeale; OMa-Soraó; ONre- ( 
pc-»evte; Pro VsreaW-Mlaaaa- i 

Siena Hondlnella: Tempto-»- • 
va: Vogharaaa Ponladara. 

O I R O N C t 

OiiaverGierglene: tal-Carpi; -
Ama Domc-Pargoqrama; La- 1 

onano-Sassuolo; Oaoitalorto- f 
TMgata: Pordanona-Pro Se- ' 
alo: Ravenna-Novara: Suzza- j 
ra-Varasa: TrevisoOrotana. 

OI I IONEC 

Biacaglle-FaaarKi; Chieti-Mar-1 
lina Franca: Cnnarnveaa-San ; 
Martino; Fano-Tranl; K An-1 
dria-Temana: Giulianovis-Po- i 
tanza; Lanclano-Jeai; Rioclo- 1 
ne-Gubblo; Taramo-Calano 0 . 

OHIONEQ 

Alraoolaw Trapani; Ari, Leon.} 
£o>Kivantua Stabla: CeVaaa- < 
Campania Put.; Cvnlhja-Nola: ' 
Juventus eala-VIgor Urnwia: i 
Kroton-Siracusa: Laiina-Lodl- i 

?lani; Sorrento-Battipaollasa; ' 
urrla-Benavanto. 

l'Unità 
Domenica 
12 marzo 1989 
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Rugby 

Mediolanum 
rischia 
all'Aquila 
••ROMA. La penultima gior­
nata del campionato di rugby 
vede II Mediolanum in vetta 
alla classifica con tre punti di 
vantaggio sul Benetton Trevi­
so, Oggi I milanesi giocano al­
l'Aquila contro una squadra 
estrosa e molto discontinua 
che però sul prato di casa è 
tempre temibile. E tuttavia il 
Mediolanum vitto sbaragliare 
i campioni d'Italia del Rovigo 
dovrebbe farcela. L'altro in­
contro interessante della gior­
nata pone di fronte in uno dei 
lami derby veneti il Fracasso 
San Dona e II Petrarca. Nes­
sun problema, sulla carta, per 
Benetton e Colli Euganei. 

IL PROGRAMMA ( « e 
I O 0 ) : A L Fracasso San Do­
ni-Petrarca Padova; Uniblt 
Cut Rama-Serigamma Brescia; 
Nutrilinea Calvisano-Bilboa 
Piacenza; Scavolini Aquila-
Mediolanum Amatori Milano; 
Colli Euganei Rovigo-Casone 
Noceto; Benetton Treviso-fu-
robagt Caule sul Site. A2 • 
Catta Risparmio Vjadtne-Pa-
sia jolly Tirvttlum; Livorno-Mi­
rini Munari Roma; Metalplastl-
ca Mlrano-Paganlca; Tre Pini 
Padova-Imo» Vlllorba: Imeva 
Benevento-Amatori Catania; 
Parma-Belluno. 

Serie A 
La Maxicono 
si conferma 
intesta 
e~tjROMA. Superando age­
volmente I catenesi del Pozzil-
k) por 3-1 la Maxicono Parma 
ti e confermala al primo Do­
tto della classifica del massi­
mo campionato di pallavolo. 
U penultima giornata ha visto 
anche la vittoria della Stoley 
Treviso coni» l'Olio Venturi 
Spoleto • l'impresa estoma 
dell'Odeon Falconara a Patto* 
va contro II Petratta, Questi i 
risaltali completi; Petrarca-
Odeon Falconara 1.3, Camsl-
Panini (rinviala), Eurostyle-
Conad Ravenna 3-0. Maxco-
norPouilkj Catania 3-1 Opel-
I n o Virgilio 0-3, SIsleyOlio 
« M i r i 3-0-Classifica: M a * 
dimd^O; SUley 31, Panini 30; 
BMHyW'ie. Odeon 12, Pe­
s i » » e Conad 20. Cam» I t " 
tantino e Venlun 16. Virgilio 
e Opel 2 Prossimo turno Vir 
gllio Petrarca, Conad Camst 
Pozzillo-Slalcy Panini Mano 
no, Ventun-Eurosyile. Odeon-
Opti 

Ciclismo. Alla Tirreno-Adriatico si rivede il campione del mondo 

Fondriest, scusate il ritardo 
Fondriest esce allo scoperto. Per la prima volta in 
questo inizio di stagione il campione del mondo ab­
bandona il placido procedere del gruppo per distin­
guersi ih un'azione di forza. Al termine della terza 
tappa della Tirreno-Adriatico è secondo alle spalle 
dell'australiano Wilson. Buon segno per l'Italia ad 
una settimana dalla Milano-Sanremo. In classifica 
Fondriest quarto e il redivivo Lemond quinto. 

GINO SALA 

• FROSINONE. Gli applausi 
sono per Fondriest anche se il 
vincitore della corsa è l'austra­
liano Wilson il quale indossa 
pure la maglia di «leader" del­
la Tinello-Adriatico. Fon­
driest, buon secondo nella vo­
lala del gruppo giunto a cin­
quanta metri dal vincitore, è 
stato uno del più battaglieri e 
dei più pimpanti nelle brevi, 
ma tremende arrampicate di 
Ferentino e Morolo: è stato il 
campione che è uscito allo 
scoperto nel momento più dif­
ficile e più delicato della com­
petizione e ciò' basta per dire 
che il ragazzo in maglia Irida­
ta dovrebbe presentarsi sulla 

linea della Milano-Sanremo 
nelle condizioni ideali per an­
dare a caccia del tnonto che 
gli è sfuggito negli ultimi metn 
lo scorso anno. Un Fondriest 
aggressivo, dotalo di tempera* 
mento e di iniziativa, non an­
cora al massimo della forma, 
ma fiducioso di migliorare 
nella settimana che ci separa 
dalla prima prova per la Cop­
pa del Mondo. Bravo anche il 
tedesco Golz, compagno di 
Maunzio nell'azione che ha 
svegliato una gara fiacca per 
lunghi tratti. E tirando le som­
me di ieri, una classifica anco­
ra incerta, una Tirreno-Adriati­
co con tanti, troppi candidati 

Maurizio Fondriest uni giornata «M'attacco 

al successo finale di San Be­
nedetto del Tronto. 

La quarta tappa mostrava il 
panorama della Crociana, bel­
lo da vedersi anche perché 
baciato dal sole. Un sabato 
con molti spettatori e molte 
gobbe, un susseguirsi di su e 

giù che nelle fasi d'apertura 
sollecitavano tipi come Mottet 
e Theunisse. Vana la «bagar­
re» dei sovietici per Intascare i 
premi di un traguando volan­
te: due ragazzoni italiani (Fi­
danza e Rio) sfruttavano la 
scia di Ugrumov e soci per ag­

giudicarsi il milione e mezzo 
di lire in palio sulla fettuccia 
di Amaseno. Poi chilometri e 
chilometri di tran-tran e di 
noia nonostante le difficoltà 
del terreno. Mezz'ora di ritar­
do sulla tabella minima di 
marcia quando siamo a Fon­
tana Liri e qui l'organizzatore 
Mealli si nvolge ai direttori 
sportivi per ottenere dai corri-
don qualcosa di più, cioè un 
ntmo dignitoso. L'appello di 
Mealli produce una serie di 
scaramucce che alzano la 
media in vista di un finale du­
rissimo. Ecco il muro di Feren­
tino con tratti che hanno una 
pendenza del diclotto per 
cento. E qui si distinguono 
Fondriest, Golz, Bugno, An­
derson, Ugrumov, Kelly, Le­
mond, Roscioli, Tomasini e 
Volpi, qui sì forma una pattu­
glia di diciotto uomini che 
guadagna 58" sugli immediati 
inseguitori. Fora Bugno e s'an­
nunciano altri gradini che 
mordono, i gradini di Morolo 
dove cercano di squagliarsela 
Tomasini e Ugrumov, raggiun­
ti e scavalcati da Fondriest e 
Golz. È battaglia, finalmente, è 

una lotta appassionante, ma i 
fuochi, purtroppo, saranno di 
breve durata. 

Fondriest e Golz conquista­
no uno spazio di 19" mentre 
nel gruppo c'è un capitombo­
lo che impedisce a numerosi 
corridori di rimontare in sella. 
Tutti sani e salvi, ma tutti con 
un diavolo per capello doven­
do ultimare la salila a piedi. In 
pianura termina la fuga di 
Fondriest e Golz, poi dalla fila 
sbuca Wilson. Mancano 5 chi­
lometri alla conclusione, die­
tro tentennano e l'australiano 
va sul podio. Oggi da Cerro 
Volturno ad Atri con un trac­
ciato lungo 194 chilometri. 
Nell'ultima parte un paio di 
cocuzzoli che invitano i forti e 
gli audaci. 
Ordine d'arrivo: t ) Michael 
Wilson (Helvetia) km. 216, in 
5h44'23", media 37.632; 2) 
Fondriest (Del Tongo) a 2"; 
3) Canzonieri (Pepsi Cola-Fa-
nini); 4) Ciminl (Jolly); 5) 
Kònychev(Alfalum). 
CUaaiflca generale: 1) Wil­
son; 2) Skibby a 2"; 3) Goltz a 
2"; 4) Fondriest a 3"; 5) Le­
mond a 3". 

— — — Pallavolo. All'Armata Rossa la Coppa Campioni 

Diritto di precedenza ad Atene 
Panini ancora in panne 

OIOROIO •OTTAHO 

• a l ATENE. Non ti può andare 
conno la logica e la pallavolo 
è uno sport che lascia ben po­
co all'Imprevedibile, all'impre­
visto. Tra il Cska Mosca a la 
Panini Modena nelle premet­
te c'era ancora un abissi di 
differenza e Ieri sera I novemi­
la spettatori presenti nell'im­
menso e funaionale palasport 
alenine lo hanno verificato 
con mano. La Panini si e do­
vuta Inchinare In poco più di 
un ora e mezza (1 a 1 in 93 
minuti) davanti allo strapote­
re di una squadra perfetta in 
ogni fondamentale quarto 
salda psicologicamente Pio-. 
prio.toj|q. Ijspsttp mentale U 
Gtka ba costruito la sua vitto-. 
na, evitando di farti prendere 
del panico quando I modene­
si erano in vantaggio per tei 7 
a 0 e IO 8 nel secondo È slitto 
1 apice raggiunta dai camp o-
m d Italia, Il picco oltre il qi,a-
le. però non si apriva una ta­

cile discesa ma bensì un pro­
fondo burrone. I sovietici, gui­
dali dal bravissimo palleggia­
tore Losev, sospingevano il se­
stetto di Velasco sul ciglio 
della sconfitta per poi tarlo • 
precipitare giù senza pietà. 

Ancora una volta, la Pattini 
ti deve •accontentare, dell'ar­
gento e tempre dietro lo stet­
to avversario: oramai questo 
ordine d'arrivo è diventalo ri­
tuale in Coppa del Campioni 
E pensare che l'inizio dell'In­
contro era nato al fulmicoto­
ne, con I modenesi prima tot. 
ioperO-le2-4,mapolcapacl 
di un»:reajlone che lasciava 
di micco Somlffllet e compii: 
gn|„fin il.^tomento pia bello,. 
All'Incontra e la Pattini, tra­
scinata da un travolgente Ber­
nardi,*.dalla precisa regia di 
VUlto strappava in avanti a 
fona di break: 7-4,10-6 e 13-8 
tino al tinaie 15 a 10 in 29 mi­
nuti. Il pubblico, sino ad allo­

ra catechizzato, dal 250 tifosi 
modenesi, e Umidamente 
schieralo per gll'ltaliani. pren­
deva le parli del pio debole e 
ti metteva ad .licitare il Cska. 
Come te questo'he avesse bi­
sogno. I itp)fctlcl lasciavano 
slogare'la P«n(nl .ancora per 
una decina «il'mjnutl, le per­
mettevano <ll esibire un gioco 
piacevole e vario dove il solo 
centrale statunitense Parile 
pareva attinte. Poi hanno 
detto basta: tu l . lOaS peri 
gltlloblu Ivaftjw eretto un mu­
ro sopra la r m contro II quale 
ti tono dittanti I sogni emilia­
ni. Sapega, Rouzrietov < Pam. 
chenko si,sono («tonnati la 
iinj»r;acóg^,v^nsuptt»t|i)e,, 
(^ttw.vlitotaNondaa».davaflU,,, 
a.tt,ll,restodttJÙlia«cWav.i 
versar! per quel tal e par 1 re­
stanti due, che tono poi filati 
via come una semplice forma-, 
Illa. Cosi come era successo a 
Bruxelles per la Teodora nella 
Campioni femminile (stesso 
risultato e stesso andamento 

di parziali contro le siberiane 
della OuralotcMta) anche ad 
Alene la pallavolo Italiana è 
stata messa In riga da quella 
sovietica, pur con la soddisfa­
ttone di .aver dimostrato che 
la scuola migliore dopo quella 
di Kontra* Karpòl è proprio! 
la nostra. I tifosi emiliani la­
titano U palasport con il ma-
ione; Ira Ire giorni, daranno 
loro II cambio quelli della 
Spetterò Caserta di basket. 
PUttal: Bell'i' (n.e.). Panie. 
Ghlrettl, Botoli, vullo, Moran-
di (ne.)', Betti (n.e.)„ Merio 
(n.e.), .Bernardi, Cantatali!, 
Luccnetta. Allenatore: Vela-
aco. 

toVr'.'-Sateja, ATkhentmitsoVi. 
(»*),sRouno«,-Sorokolet, An­
ton», Fomln (n.e), Gordlen-
ko; Losev. Allenatore: Kontre. 
A r M M Marginila • Manola-
Ws (Creda). 
Spettatori: Novemlla. ' 
Battute abagllate: 9 Panini, 5 
Cska. 

Ferrari: 
H generale 
Rorio e I suoi 
«attendenti» 

Ecco il nuovo stato maggiore 
della Ferrari. La loto rituale e Ma­
ta scattata a Maranelk» dopo la 

, Lrjomina di Cesare Flotto (ultimo 
: a" -destra)''come "responsabile 
' 'spartivo «nac'smutomobilisti-

• - ~-ca,' Accanto'a lui; da destra, il 
^^mmmmm^m"^^~ presidente Fusaio, Il vicepresi­
dente e tiglio del fondatore Enzo, Lardi Ferrari e, ultimo a sini­
stra, il dilettole generale Rateili. Nell'immagine manca pero la 
principale protagonista: la monoposto 640 FI H9 a cui tono affi­
dale le responsabilità dell'imminente stagione del campionato 
mondiale di Formula Una I due piloti tono l'austriaco'Gerhard 
Berger e l'inglese Nigel Mansell. 

Basket. Elezioni e torneo 

Per Vìnci una riconferma 
senza troppi consensi 
L'Alno ferma la Benetton 
• ROMA Una rielezione, 
quella di Enrico Vinci confer­
mato per la quarta volta alla 
presidenza della Federbasket, 
che si è rivelata più movimen­
tata del previsto per il ,70enne 
professore di Messina. Fin dal­
l'apertura dell'assemblea ge­
nerale di ieri mattina a Roma, 
infatti, il neo (si la per dire) 
presidente ha ricevuto duri at­
tacchi da parte del lombardo 
Mailredl e dal vicepresidente 
del comitato regionale laziale 
Troncare!!!. Due interventi che 
hanno confermato nei con­
fronti di Vinci quella linea di 
dissenso che solo un paio di 
giorni fa era apparta sterile 
ma che si e rivelata con il pas­
sare delle ore tempre più con­
sistente. L'imperturbabile me­
gapresidente non ha però per­
so l'abituale «aplomb* e ha af­
frontato (non più a cuor leg­
gero) il responso pomeridia­
no dell'urna che lo ha 
confermato con solo 5.798 vo­
ti su 9.838, pari al 58*. sul iro­
no presidenziale per il prossi­

mo quadriennio olimpico. E 
non sono mancate le torprese 
anche nella successiva elezio­
ne dei vice-presidenti del con­
siglio federale dove lo stesso 
Maifredi, agguerrito portaban­
diera del fronte degli opposi­
tori di Vinci ha superato in vo­
lata il candldatissimo Gianlui­
gi Porelll. 

Vicende politiche • parie, 
toma oggi il basket giocalo 
con la nona giornata del giro­
ne di ritomo che vede Hde-
butlo italiano dell'ex «Spun 
Albert King nella Philips oppo­
sta a Bologna alla ritrovala 
Arimo. La Scavolini, (neon 
rossa di vergogna per l'ennesi­
ma figuraccia di Coppa, gioca 
invece a Torino mentre l'Eni-
chem Livorno « impegnala ani 
campo reggiano delle Riunite. 
Sempre nel quartieri alti della 
classifica da segnalare le .bat­
tuta danaio (94-92) deUt 
Benetton a Fabriano • della 
Snaidero che è stata KonJW* ' 
per 9643 dalla DIVarett dopo 
aver chiuso II primo lampo In 
vantaggio per 48-43, OLI. 

King dibutta In Arlmo-Phlllg» 
3et4eAl.DIVan^Snaldero(9&«gk>cataleri),AJno*n«t. 

ton (94-92 giocata ieri), Ipllìm-Scavollnl (Deganuro-C ' 
to), Arimo-Philips (Nini-Malerba). AIUbert-wRva (Ca 
ti-Pigozzi), Paini-Phonola (Nuara-ZucchelH), Hltachl-Knorr 

S " * o l , to), Arimo-Philips (Nltti-s 
ti-Pigozzi) • Paini-Ftionola 
(Zeppilli-Belìtari), Riunite-Enichem (Ci 

.nelli). 
Oeatjflca. Scavolini 32: Benetton 30; Snaidero, Enichem • Di­

Varese 28: Philips, Arimo. Paini, Knorr 26; Wnva 25; Alane* 
22; Phonola 18: Riunite e rpiBm 16; Hitachi e Alno l ì . 

StxtaAZ- Man-Roberta (Zancanella-Zanon), Sharp-Annabei. 
la (Reatto-Tullio), Caripe-Jolly (Pasetto-Ne»), Kleenex-fl-
.odoro (Maggiore-Fiorito), Fantoni-Sanglorgese (Marena.' 
RudellaQ. Irge-San Benedetta (Montella-CoRicci), Sonde-
Braga (DEste-Caizaro),Teorema-Cuoio (Duranti-VKokJ). 

OatonV», Stenda 36; Roberti e Irge 32; Braga 28; Glaxo « FI-
todoro 26; Marr e Sharp 24; Kleenex e San Benedetto 22; 
Jolly e Annabella 20; Fanlonl 18; Teorema e Sangkmete 
14;Caripel0. ."•—•— 

O G G I I L 
P I A C E R E , 
A R A T E 
IL DOVERE. 

Oggi è un grande giorno. Oggi 

le doti impagabili della 33 

Berlina, le stesse di sempre,' 

sono convenienti come noli-

mai. Ve le offrono a condizioni? 

veramente speciali i Conces­

sionari Alfa Romeo, ma solo fi*' 

no al 31 Marzo. Approfittatene 

subit". Potete usufruire di un 

finanziamento* Ifino a 48 

[mesi al tasso fisso del 7% I 

versando come anticipo sol­

tanto IVA e messa-su strada. 

Ad esempio: per avere la 

33 1.3 basta versare l'antici­

po, il- resto potete pagarlo 

in 47 comode rate mensili 

| di 352.000 lirel (comprensi­

ve di 5.100 lire di spese), la 

prima a 60 giorni. Il momento 

giusto per comprare una 33 

Berlina è arrivato. E il piace­

re di offrirvela è tutto nostro. 

È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 

M1HI10 Affì iCIPO S i B f i f e . I l SALPO IH 47 HATE A TASSO FISSO DEL 7% 
'Salvo approvazione di SM^/KfJijir. L'offerta non è cumulabtk con altre eventualmente in corso. 

-V. 
f i 
.ili 
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Viaggio dell'uomo selvatico tra acque impure 
I. Quello che sopra si vede è un burchio -

un balcone del Po e degli altri fiumi della Pa­
dania. Ha II tondo piallo Sopra ci sono attori 
studenti col Gorilla Quadrumano. Ci sono an­
ch'io, Stiamo scendendo il Po, da Piacenza a 
Ventila, In 12 tappe di tre giorni ciascuna. E 
un progetto teatrale e narrativo, uno «schema 
vuoto- che ho scritto nel 1975. In parte l'ho 
realizzato, ma il percorso è stato mollo diverso 
dal progetto. Il senso del viaggio era nella vi­
sione della Padania come teatro delle acque e 
del monti, dai cnnali degli Appennini e delle 

-Alpi alla laguna di Venezia (palcoscenico ulti­
mo) fino all'entroterra di Mira. La discesa (sot-
tolntllolata «viaggio teatrale sopra un Nume In­
quinato verso una laguna morente») voleva es­
sere una prova di vita e colloquio In un mo­
mento difficile per le acque e le persone. CI 
chiedevamo: se quelle acque da cui siamo nati 
diventeranno sempre più Inquinate, come po­
tremo vivere? L'Adnatico non era ancora 
scoppiato con le sue alghe ipernutrite, ma ci 
stupiva l'incoscienza di tutti (singoli cittadini, 

famiglie, fabbriche, amministrazioni, noi) Tut­
ti buttavano tutto la, nel Secchia, nell'Enza, nel 
Crostolo, nei torrenti più in alto, dappertutto: 
buttavano veleni* saponi, shampoo per auto e 
per capelli, dentifnci, olii, vernici, concimi, ter-
nbili diserbanti - e tutto finiva nel delta e in 
laguna. Chi puliva? C'era modo di cambiare il 
ciclo di quella corsa al pulito e perfetto e subli­
me prodotto (mela, maiale, macchina, abito, 
pelle, capello, a quello che noi eravamo, e che 
produceva peste? Il mare, pensavamo, si sa­
rebbe molto arrabbiato - e anche l'aria, le 
piante, e il corpo e la mente degli animali e 
degli uomini, 

Cj fu molta attesa del viaggio. Fui un po' 
preoccupato per il battage che si creava. Non 
avevamo calcolato bene, nel progettare, la 
portata di alcune immagini. I rapporti stabiliti 
fra le popolazioni e noi'erano spesso molto 
discreti, familiari, di amicizia. Non sempre si 
prestavano ad essere portati su un palcosceni­
co vasto come quello dei media (l'azione era 

Giuliano Scabia, uomo di teatro e scrit­
tore, insegnante al Dams di Bologna, 
persegue da oltre venfanni una sua 
singolare avventura teatrale, inventan­
d o le «occasioni» di un lavoro creativo 
con le comunità più diverse, dalle 
campagne emiliane e toscane al mani­
comio di Trieste. Ne scrive i testi, li 

recita e ne racconta poi l'esito in ter­
mini di comunicazione umana e poeti­
ca. Questo resoconto lo dedica al Po, 
il grande fiume inquinato. Il disegno è 
dello scenografo Antonio Utili, che gli 
fu compagno nell'avventura descritta, 
raccontata per esteso nel libro «Il Go­
rilla Quadnimàno», Feltrinelli 1974. 

GIULIANO SCABIA 

stala invitata da Luca Ronconi e Carlo Ripa di 
Meana al laboratorio internazionale della 
Biennale 1975). Ho imparato da allora (com­
mettendo alcuni errori) che molto, anche nel 
fare pubblico, va tenuto quasi segreto: non nel 
segreto escludente, ma nella discrezione della 
privatezza, soprattutto quando si tratta di quei 
riti interni che sono legali all'affetto e all'amici­

zia. Forse l'insegnamento più profondo del 
barcone del Po - per me grandissimo sogno, 
da tempo covato - è stato quello di portarmi a 
riflettere sul rapporto fra ciò che si può esibire 
fuori dal cerchio dei conoscenti (nello spetta­
colo in pubblico), e ciò che va tenuto Interno, 
dentro relazioni intime. 

2. Il Gorilla Quadrumano, o uomo selvatico, 

è il protagonista di una commedia in rima scrit­
ta probabilmente alla fine dell'Ottocento da un 
artigiano di Ca' del Bosco (Reggio Emilia), re­
citata anche nelle stalle, portata all'università 
da uno studente. Studiando 11 testo mettendolo 
in scena avvenne un transfert con quel perso­
naggio selvatico e salvifico, e tale transfert per­
mise di incontrare sul palcoscenico dell'imma­
ginario persone, paesi, citta. Uno dei luoghi 
dove avvenne la comunicazione più intensa ni 
l'alto Appennino reggiano (Succiso, Fomolo, 
Ramiselo, Ligonchio, Busana). La mia idea era 
di scendere il fiume fermandosi per tre giorni 
in dodici luoghi pre-contattati. Dopo alcuni 
mesi di sopraluoghi redassi lo schema che qui 
si pubblica per la prima volta. Si rappresentava 
una trilogia (un testo per ogni giorno), formata 
da Gorilla Quadrumano, Brigante Afuso/ino e 
Beatrice Cenci - tutti testi ritrovati nella cam­
pagna di Reggio Emilia, molto cornici e buoni 
per ogni tipo di pubblico. Per ogtit.giomata 
erano previste molte comunicazioni, da farsi in 

luoghi diversi da quello della recita iirlmlnilt 
un Brigarne Afuso/ino per burattini, su iv la 
del burattinaio bolognese Oro Bertoni; l i ato­
na del barcone e del suo capitano Leonaido 
Baraldi di Cortola; la storia del Po narrala dai 
Gorilla; storie e poemi raccolti dwa-MV 
tri precedenti, come Viaggio da qui ' 
remma luscana di SiMoTexuicwtp 
Nismozza, e Vera Storia, di Amilcare 
Vaglie; cantastorie di briganti e briga 
teatro-giornale; altre conuinlcazlonl 
raccontate. 

Alla fine della commedia «del Ogija M, 
I uomo selvatico, dopo aver salvato da m o n t i 
figlio del re, all'invito a rimanere a enne coma 
consigliere risponde: 

... io vado a regnare 
colle fiere in mezzo al bosco. 

Anche la nostra ricerca fu chiusa In guaito 
modo. Mettemmo il gigante uomo selvatico. 
che per due anni avevamo portato in tsitó no-
sti, in un luogo segreto di un bosco. Là «cara 
si trova. ™ - - — » i » n « 
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